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CRAXI AFFERMA: SI VOLEVA ABBATTERE COSSIGA — |AMBIGUO MANDATO ALL’ESERCITO 


«ll 


Il capo dello Stato usa parole 


di amicizia e stima nei confronti 


di Forlani e di Andreotti: sul 


documento de si riserva il giudizio 


lei 


ROMA — Craxi è sicuro e lo ribadisce: «Gira e rigira c'è stato 
il tentativo di logorare e rovesciare persino il Presidente del- 
la Repubblica anche se questo tentativo è andato a gambe 
all'aria». «Il resto è solo un'effervescenza che può essere 
Considerata in modo diverso» ha sottolineato con evidente 
allusione ai casi democristiani. Per Craxi non ci sono dubbi: 
C'è stato un vero complotto ai danni del Quirinale «ma i socia- 
listi hanno preso una posizione ferma e chiara appena hanno 
avvertito una manovra di questo tipo». 

E sempre ieri, il Capo dello Stato ha usato parole di amicizia 
e di stima nei confronti di Forlani e di Andreotti, anche se si 
riserva un’attenta valutazione del documento espresso dalla 


Democrazia cristiana. 


Pur non rilasciando alcuna cambiale in bianco, Cossiga ha 
tutta l'intenzione di mettere la parole fine alle polemiche. 

Il Capo dello Stato è ritornato dal suo viaggio negli Usa e ha 
avuto la soddisfazione di vedere un Pds che decideva di fare 
retromarcia dopo le aspre dichiarazioni di Occhetto. L'ex Pci 
ha rinunciato a chiedere le dimissioni del Presidente della 
Repubblica. Si è limitato solo a sollecitare Cossiga a rientra- 


re nel ruolo costituzionale. 


E il Pds non ha chiesto al Parlamento di surrogare le funzioni 
di Cossiga, come preteso da Scalfari, ma di impegnarsi a 
discutere «il merito delle riforme elettorali e istituzionali». 
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Laura a casa 


ROMA — Laura Antonelli è stata condannata a 
tre anni e sei mesi di reclusione e a 24 milioni di 
multa per possesso di droga, ma ha ottenuto la 
revoca degli arresti domiciliari e ha potuto far 
ritorno a casa. «Sono contenta di aver 
riacquistato la mia libertà — ha detto — e di 
poter riprendere il mio lavoro». Sutla condanna 
ha aggiunto: «Sarà giusta secondo le leggi 
vigenti che forse però andrebbero riviste. 
Comunque gli errori bisogna pagarli». 


SCOPERTO UN ARSENALE, INDIVIDUATE 12 PERSONE (ALCUNE GIA’ ARRESTATE) 


ALTISSIMO AL CONGRESSO PLI 


Verso un secondo Risorgimento 
Consenso del Psi, freddezza della Dc, critiche del Pri 


Dall’inviato 

Livio Missio 

ROMA — Renato Altissimo 
(nella foto) ha proposto un 
«secondo Risorgimento» 
nella relazione con cui ha 
aperto ieri nella Capitale i 
lavori del XXI congresso li- 
berale. Il segretario del Pli 
ha rilanciato la proposta di 
una repubblica presiden- 
ziale alla francese e di 
eleggere, assieme alle 
nuove camere, una nuova 
assemblea costituente che 
guidi il passaggio alla nuo- 
va repubblica. 

Di fronte al fossato sempre 
più vasto che si va scavan- 
do tra società civile e istitu- 
zioni «compito storico dei 
liberali - ha detto Altissimo 
- è quello di guidare un se- 
condo Risorgimento, che 
dal primo sappia cogliere 
gli ideali democratici e li- 
berali, la tensione morale 
la capacità di guardare al 
futuro». Una strada, quella 
indicata dal Pli, verso una 
repubblica «semipresiden- 


ziale» alla francese. All’a- 
pertura dei lavori del con- 
gresso è giunto anche un 
messaggio di Cossiga nel 
quale si fa riferimento «al- 
l’unanime richiesta che sa- 
le vigorosa dalla gente co- 
mune di necessarie, indif- 
feribili riforme istituziona- 
lib. 

Soddisfazione è stata 
espressa da Craxi a propo- 
sito della relazione di Altis- 
simo. Forlani, pur giudi- 
cando positivo l'appello di 
Altissimo per il rapido av- 
vio delle riforme, ha sotto- 
lineato invece la divergen- 
za di opinioni nel merito tra 
Dc ePli. Occhetto ha defini- 
to «interessante» la propo- 
sta liberale, pur dicendosi 
in disaccordo sul presiden- 
zialismo. Critico La Malfa, 
che ha valutato la relazio- 
ne di Altissimo «astratta e 
al limite dell'evasione» di 
fronte a problemi come la 
criminalità e il debito pub- 
blico. 


plotto c’era» Jugoslavia: tregua 


arcia sulla ventilata richiesta di dimissioni 


di compromesso 


L'armata dovrebbe avere un mese 


di tempo per ristabilire l’ordine. 


Ancora tensione. Tudjman: «Non 


disarmerò i riservisti croati» 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


BELGRADO — Compromesso in Jugoslavia. L'illusione di 
una vera tregua ha retto lo spazio di poche ore. All'alba di ieri 
la presidenza federale ha deciso di affidare all'armata popo- 
lare un mandato molto ambiguo che ha scontentato proprio 
tutti. Non c'è alcuna schiarita. L'esercito sembra incapace di 
agire e i carri armati sono fermi da due giorni per i blocchi 
stradali della minoranza croata. In Slavonia ieri c'è stato un 
altro morto e Zara rimane con i rifornimenti d’acqua tagliati 
dai ribelli. La tensione, dunque, sale invece di diminuire. E a 
Zagabria il presidente Tudjman dichiara che non solo non 
disarmerà i suoi riservisti, ma ne rinforzerà i ranghi. Lubiana 
resta inchiodata nell'incubo dello stato d'assedio, del copri- 
fuoco e della chiusura delle frontiere. 

Il documento della presidenza federale è solo una dichiara- 
zione d'intenti; da nessuna parte si evince che l’armata avrà 
il mandato di disinnescare anche con la forza la ribellione 
serba di Knin, o che la polizia secessionista potrà essere 
disarmata. Si dice solo che i riservisti dovranno essere disar- 
mati e che le «bande» dovranno consegnare i fucili. E si parla 
di colloqui fra le parti e di indagini giudiziarie sulle stragi dei 
giorni scorsi, oltre che di rispetto dell'integrità territoriale. 
L'armata avrà (in teoria) un mese per ristabilire l'ordine, e 
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| Bessmertnyk in Israele: 
Î CI = m_- 
oggi storica visita-lampo 

. . .;j GERUSALEMME — Il mi- 
nistro degli Esteri sovieti- 
co Aleksandr Bessmert- 
nyk.(nella foto) arriva oggi 
in Israele, per una visita di 
sole cinque ore ma di im- 
portanza storica: è la pri- 
ma di un capo della diplo- 
mazia sovietica dalla fon- 
dazione di Israele, nel 
1948. | 
Bessmertnyk avrà collo- 
qui con il collega israelia- | 
no David Levy e con il pre- 
mier Yitzhak Shamir sul 
processo per una soluzio- 
ne negoziata del conflitto |} 
arabo-israeliano. “ 
Shamir ieri ha riaffermato © 
che una partecipazione 
dell'Urss a una conferen- 
za regionale per la paceè | 
subordinata alla decisio- | 
ne di Mosca di riallacciare 
le relazioni con Israele 
(rotte. nel 1967), mentre 
Bessmertnyk ha respinto 
l'imposizione di condizio- 
ni per la partecipazione 
dell'Urss alla conferenza. 


dunque lo stato d'allerta scadrà il 9 giugno. 
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| POMICINO: NON CI SARA’ ALCUNA DECURTAZIONE 


Le pensioni al sicuro. 


Oggi il pacchetto sulla manovra al Consiglio di gabinetto 


ROMA — Il ministro del Bi- 
lancio Cirino Pomicino ha ie- 
ri dichiarato che «nessuno 
pensa di decurtare le pen- 
sioni o di risolvere il proble- 
ma con un decreto d'urgen- 
Za», aggiungendo: «In ogni 
caso la modifica delle norme 
pensionistiche avrà effetto 
sul '92, qualunque sia la data 
di presentazione del disegno 
di legge». Quanto alle princi- 
pali misure del pacchetto di 
proposte che verrà discusso 
oggi dal Consiglio di gabi- 
netto per riportare sotto con- 
trollo i conti della finanza 
pubblica, eccole: slittamento 
al ’92 della nuova aliquota 
Iva per il settore tessile-ab- 
bigliamento, blocco del turn 
over nella pubblica ammini- 
strazione, aumento dei con- 
tributi previdenziali per i la- 
voratori autonomi, stangata 
sui telefoni cellulari e sulle 
barche. 

Altre misure riguardano una 
manovra di: tesoreria che 
ponga dei limiti ad anticipa- 
zioni e mutui della Cassa de- 
positi e prestiti. Per quanto 
riguarda le carte di credito è 
stato confermato che verrà 
esaminata la proposta di una 
tassa di 30.000, per un introi- 
to di un centinaio di miliardi 
di lire, 7 
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APPENA AUMENTATE LE TARIFFE 


Nuovo rincaro Rc auto: + 5,5% 
E le compagnie assicurative disdicono i contratti al Sud 


ROMA — A pochi giorni dal- 
l'aumento delle tariffe assicu- 
rative .rc-auto,. decretato dal 
Cip, nella misura . media 
dell'11,7%, gli automobilisti 
italiani si troveranno di fronte 
a un nuovo ritocco del 5,5% in 
seguito all'estensione della 
copertura ai familiari dell’as- 
sicurato, decretata dalla re- 
cente sentenza della Corte co- 
stituzionale. In attesa che il 
ministero dell'Industria defini- 
sca l'entità del nuovo onere, 
l'Ania ha infatti inviato alle cir- 
ca 130 imprese che svolgono 
attività nel settore responsabi- 
lità civile-auto, una comunica- 
zione ufficiale nella quale fis- 
sai livelli presuntivi del nuovo 
«sovrappremio», «Sulla base 
dei dati disponibili e tenendo 
conto di studi effettuati all'e- 
stero», si precisa nel docu- 
mento dell'Ania, le polizze ri- 
guardanti autovetture, moto- 
veicoli e natanti a uso privato 
(cioè i veicoli per i quali la 
nuova garanzia obbligatoria 
concerne i familiari sia tra- 
sportati, che pedoni) dovranno 
sopportare da oggi e per tutti i 
contratti in corso, un aumento 
del 5,5%. Aumento dell’1,5%, 
invece per «autotassametri». 

Come detto, il rincaro è subor- 
dinato alle decisioni del mini- 


stero dell'Industria che po- 
trebbe decidere una misura 
differente di ritocco tariffario. 
Negli ambienti assicurativi si 
apprende, inoltre, che l'appli- 
cazione immediata in via pre- 
suntiva del sovrappremio di- 
pende. dalle singole compa- 
gnie, che potranno. decidere 
se procedere subito (salvo re- 
golare la questione definitiva- 
mente dopo la decisione mini- 
steriale) oppure attendere. 

Intanto le grandi compagnie 
assicurative stanno lentamen- 
te ma progressivamente ab- 
bandonando l'Italia meridio- 
nale. Tra truffe, imbrogli, rag- 
giri e minacce di ogni genere 
certi prodotti assicurativi han- 
no finito per essere definitiva- 
mente tolti dal mercato, men- 
tre su altri i:premi sono au- 
mentati vertiginosamente. Le 
Generali, la più importante e 
diffusa compagnia italiana, in 
una circolare interna, dispone, 
fatta salva ovviamente l’obbli- 
gatoria Rc-auto, che «non so- 
no assicurabili, neppure nella 
forma collisione (e perciò an- 
che nei casi di guasti acciden- 
tali, kasko, ‘ecc., ndr) le auto- 
vetture immatricolate nelle. 
province di Bari, Brindisi, Ca- 
serta, Catania, Foggia, Lecce, 


Napoli, Reggio Calabria, Sa- 
lerno, Taranto o di proprietà di 
residenti nelle stesse provin- 
ce». 

Ciò vale per tutte le agenzie su 
tutto il territorio italiano e una 
rapida indagine telefonica 
conferma la decisa chiusura 
degli agenti generali verso i 
residenti o proprietari di auto 
delle province citate. Ma la 
maggior parte delle principali 
compagnie sta attuando, so- 
prattutto nel ramo danni, una 
politica di «dismissioni» di po- 
lizze nel Meridione d'Italia. 
Assumere rischi in certe pro- 
vince e regioni è diventato im- 
possibile per l'equilibrio eco- 
nomico delle società. 

La Ras, la seconda compagnia 
italiana per premi incassati, 
farà partire a giorni una raffica, 
di disdette di polizze. 

Anche la Toro, secondo Sergio 
Rivoldini, fino a pochi giorni fa 
presidente del gruppo degli 
agenti Toro, sta attuando una 
politica di disdette di polizze 
così come, sostengono nume- 
rosi altri agenti di varie com- 
pagnie, una tale iniziativa 
rientrerebbe nei piani di Uni- 
pol, Sai, Reale mutua e Assita- 
lia nell'ambito di un più vasto 
risanamento del portafoglio. 


|Roma, covo di terroristi e rapitori 


PADOVA — Un'antologia di ri- 
Cette pubblicata nel 1982 dalla 
Cassa di risparmio di Padova e 
Rovigo è oggetto, dopo dieci 
anni, di una dura presa di posi- 
zione della Dingo, l'associazio- 
Ne per la protezione degli ani- 
Mali randagi. Le due ricette 
veieriminate», pubblicate. nel 
\glumetto intitolato «Le ricette 
ella ‘nonna» sono quelle ri- 
YUardanti i gatti in pentola. Da 
da la risentita reazione del- 
«E Sociazione animalista. 
Stata una lettera anonima, 
Ctobabilmente inviataci da 
da Nostro detrattore— ha 
USA ‘arato Luigi :Bello, presi- 
= (e della Dingo — alla quale 
ano allegate le fotocopie di 


due ricette (il'’gatto arrosto”'e 
il ‘’gatto in sbrodegheto') trat- 
tedal volume. Si tratta di menu 
ricchi di particolari sul tratta- 
mento degli animali per la rea- 
lizzazione dei piatti in questio- 
ne». 

Da parte sua l'istituto bancario 
patavino ha osservato, tramite 
l'addetto alle relazioni esterne, 
Leopoldo Lorenzoni, che il vo- 
lumetto «è stato il frutto di una 
raccolta di menu realizzata da- 
gli alunni delle scuole dell'ob- 
bligo delle province di Padova 
e di Rovigo, patrocinato dalla 
Cassa di risparmio e dall'Acca- 
demia della cucina ancora nel 
1981, pubblicato in un numero 


UN LIBRO DELLA CASSA DI RISPARMIO DI PADOVA E ROVIGO 


Polemica per il gatto arrosto 


di copie limitato e distribuito 
solo nelle scuole aderenti all' 
iniziativa». 

In relazione alla vicenda il 
gruppo parlamentare verde in 
Parlamento ha commentato 
per voce della deputata Anna- 
maria Procacci: «Capisco la 
tradizione — ha detto — ma a 
Volte va riveduta e corretta. Or- 
mai ripugna alla coscienza co- 
mune cucinare un gatto dome- 
stico e ripugna anche alla leg- 
ge (il regolamento di polizia 
del °54 proibisce la cattura dei 
felini); non parliamo poi del 
gatto selvatico, citato nella rac- 
colta, che non figura davvero 
tra le specie cacciabili». 


ROMA — Scoperto nella ca- 
pitale il covo-arsenale di una 
banda sgominata dalla poli- 
zia e dalla Criminalpol, che 
hanno individuato dodici 


‘persone, alcune delle quali 


sono già state arrestate. 
L'organizzazione criminale 
comprendeva sequestratori 
di persona, anarchici, terro- 
risti armeni: delinquenti co- 
muni e politici uniti con il du- 
plice obiettivo di fare tanti 
soldi e portare a termine atti- 
vità eversive di alto livello, 

Nella base — una cantina si- 
tuata alla Garbatella, nella 
parte Ovest della città — so- 
no stati trovati sette chili di 
esplosivo, quattro fucili mi- 
tragliatori, sette pistole, un 
gran numero di documenti 
falsi, molte divise delle forze 
dell'ordine, attrezzature me- 
diche, apparecchi per il con- 
trollo delle centraline telefo- 
niche, tute da ‘operai della 


Sip, centinaia di libri sull’atti- 
vità rivoluzionaria. 

Gli inquirenti, che hanno 
esteso le indagini in tutta Ita- 
lia, ritengono che la banda 
abbia compiuto alcuni tra i 
più importanti sequestri di 
persona. Il questore della 
capitale ha poi spiegato che 
ilgruppo «Anarchismo e pro- 
vocazione», di cui fanno par- 
te alcuni degli arrestati, «ha 
già più volte tentato di desta- 
bilizzare l'ordine nel Pae- 
se». 

La polizia ritiene che la ban- 


_da abbia gestito il sequestro 


di Dante Belardinelli, quello 
di Eugenio Gazzotti, quello 
di Silvana Dall'Orto, e abbia 


compiuto due rapine miliar- ! 


darie a Pescara, nella secon- 
da delle quali restò ucciso, 
nel dicembre 1990, un gioiel- 
liere. da 
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Nella cantina alla Garbatella esplosivi, armi, documenti falsi e divise delle forze dell’ordine 


[araconne] 


L’ondata 

di crimini 
in Calabria: 
| magistrati 
d'accordo 
con Martelli 


È 
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«110 ANNI INSIEME» 
Il nuovo «look» 
di Mussolini 


«Una giornata particolare» nel passato di Trieste e del 
suo giornale. Oggi la vista di questa pagina, ristampata 
a oltre mezzo secolo di distanza, certo fa sorridere i più 
giovani e non soltanto loro: anche noi che allora erava- 
mo ragazzi e probabilmente tutti quelli che in quel lonta- 
no settembre erano già grandi. L'appellativo ripetuto 
quattro volte sopra il grande ritratto-poster di Mussolini 
altro non era che la riproduzione grafica del grido da 
anni ormai ripetuto in tutte le piazze d'Italia. 

1938: quelli che saranno poi definiti gli «anni del con- 
senso» sembrano al loro apice, ma in realtà stanno per 
finire. 1l '39 sarà l’anno delle incertezze e il "40 quello 
del temuto annuncio dell’entrata.in guerra a fianco della 
Germania. Mussolini inaugura a Trieste un nuovo 
«look»: con la divisa di caporale d'onore della Milizia 
porterà il berretto a visiera, ispirato a quello delle uni- 
formi tedesche che lo avevano impressionato in Germa- 
nia, abbandonando dalla mattina alla sera e da un'ap- 
parizione all'altra, il caratteristico e tradizionele fez ri- 


gido con la frangia di seta. 


Per far posto al palco affiancato da due grandi timoni, 
dal quale il Duce parlerà della crisi cecoslovacca, del- 
l'Università completa per Trieste e delle ormai incom- 
benti leggi razziali, è stata smontata e relegata a pezzi 
nell’Orto lapidario la fontana dei Continenti di piazza 
Unità. Rimontarla sarà un «puzzle» e ritornerà dov'era 
— 0 quasi — molti decenni dopo. 

«Tu vieni dal mare» esordisce l'articolo di benvenuto e 
difatti Mussolini arriverà a bordo del cacciatorpediniere 
«Camicia Nera», tutto vestito di bianco. «Bel sarìa se el 
cascassi» dirà una spiritosa signora invitata alla ceri- 
monia vedendolo scendere dall’oscillante scalandrone. 


Carpinteri & Faraguna 
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‘Aut. min. in corso 


coda alle 36 citate. 


da alle 36. 


1.0 numero de «Il Piccolo». 


REGOLAMENTO 


La O.T.E. Organizzazione Tipografica Editoriale con sede a 
Trieste, via Guido Reni 1, promuove un concorso a premi 
denominato «Vota la pagina». Il concorso è rivolto ai lettori 
di Trieste e Gorizia e delle relative province del suo quoti- 
diano «Il Piccolo». A partire dall'8 aprile «Il Piccolo» pubbli- 
cherà una serie di 36 riproduzioni di prime pagine del quoti- 
diano dal 1881 a oggi, con cadenza di 4 volte la settimana. 
Durante tale periodo il quotidiano pubblicherà un coupon 
con il quale i lettori esprimeranno la loro preferenza su una 
delle ulteriori 4 riproduzioni storiche che pubblicheremo in 


Queste 4 pagine, che naturalmente non sono quelle scelte 
da noi, ma quelle proposte dalle preferenze dei lettori e 
quindi le più votate, saranno, come detto, pubblicate in co- 


| tagliandi dovranno essere inviati per posta o consegnati a 
mano preso la sede de «Il Piccolo», Trieste, via Guido Reni 
1, o presso la redazione di Gorizia, Corso Italia 74, e di 
Monfalcone, via Fratelli Rosselli 20. 

Saranno ritenuti validi i coupon compilati in tutte le loro 
parti che perverranno alle sedi indicate entro le ore 14 del 
giorno di pubblicazione dell'ultima (36.a) pagina. 

Tra tutti i lettori che avranno indicato una delle quattro pa- 
gine alla fine risultate più votate, saranno estratte a sorte, 
alla presenza del funzionario dell’Intendenza di Finanza 
delegato al controllo del concorso, 10 riproduzioni su lastra 
di argento (dimensioni cm 15 x 24) della prima pagina del 


Saranno effettuati 20 sorteggi di riserva. 
| vincitori saranno avvisati a mezzo telegramma. 
| premi non ritirati saranno devoluti all'Ex E.C.A. 


La O.T.E. si impegna a consegnare i premi assegnati entro 
80 giorni dalla data di estrazione. 


E’ un'iniziativa de IL PICCOLO conla collaborazione della IT 


L un'iniziativa de IL PICCOLO con la collaborazione della ort| 


Cossiga vuole la pace con la Dc 


Il Capo dello Stato ha usato parole di amicizia nei confronti di Forlani e Andreotti 


Alla fine il partito di Occhetto 
‘fa retromarcia sul Presidente 


ROMA — Può la semplice minaccia di un'i- 
niziativa del Pds, ex Pci, fare rientrare al- 
l'improvviso una polemica che sembrava 
‘ essersi spinta al punto di una drammatica 
rottura tra Cossiga e la Dc? Apparente- 
mente così è avvenuto. Tanto che lo stesso 
Pds, evidentemente accortosi dell'effetto 
dell'annuncio dato mercoledì da Occhetto, 
alla fine ha approvato un documento duro 
solo in apparenza. Il passo principale, 
quello dal quale doveva forse derivare ‘ 
una richiesta di dimissioni del Capo dello 
Stato, finisce per essere una sollecitazio- 
ne allo stesso Cossiga, analoga nel conte- 
nuto a quella contenuta nell’editoriale di 
Norberto Bobbio che sembrava avere 
spinto il Pds al passo estremo, 

«Il Presidente della Repubblica, afferma 
infatti la risoluzione del coordinamento 
politico del Pds, ha ripetutamente, negli 
ultimi tempi, dato voce alla necessità di 
riforme istituzionali: lo stesso Presidente: 
della Repubblica sta però accompagnan- 
do questi suoi pronunciamenti con posi- 
zioni e comportamenti irrituali ed assu- 
mendo posizioni di parte nell'attuale di- 


ROMA — Pur non rilascian- 
do alcuna cambiale in bian- 
co Francesco Cossiga ha tut- 
ta l'intenzione di mettere la 
parola fine alle polemiche 
che lo hanno diviso i queste 
settimane. dalla Democrazia 
cristiana e in particolare da 
alcuni suoi prestigiopi espo- 
nenti. E' una speranza quella 
che. coltiva Cossiga, una 
speranza che si potrebbe 
concretizzare quando il Ca- 
po dello stato avrà letto con 
attenzione, come conferma 
egli stesso, il documento ap- 
provato dte giorni fa dall’uffi- 
cio politico della Dc, E que- 
sto, nonostante i suoi più 
stretti collaboratori ieri mat- 
tina avessero fatto circolare 
la voce che il Capo dello sta- 
to non riteneva sufficiente hl 
documento . faticosamente 
elaborato da piazza del Ge- 
sù dopo quattro ore di riunio- 
ne. 

Invece il corso della giornata 
e l'avvicinarsi della partenza 
per l’Italia ha indotto Cossi- 
ga a un atteggiamento più 
possibilista. «Spero di poter 
mettere la parola fine» ha 
detto il Presidente della re- 
pubblica «a questo artefatto 
conflitto con la de; natural- 
mente restano in piedi pro- 
blemi politici e istituzionali, 
ma ci sono anche l'amicizia 
e la solidarietà di Arnaldo 
Forlani e del presidente del 


interni / Politica 
DOPO LE POLEMICHE DELLE ULTIME SETTIMANE 


consiglio Giulio Andreotti». 
In questo sdnso è molto pro- 
babile che la telefonata del 
presi ente del consiglio al 
segretario della dc durante i 
lavori dell’ufficio politico ab- 
bia contribuito non poco a 
rasserenare sia lo spirito di 
Cossiga sia quello di alcuni 
dirigenti del partito di mag- 
gioranza relativa. 

E che il clima fosse mutato lo 


si è colto anche quando il 
Capo dello stato parlando 
della de non ha più usato il 
termine «ex partito» ma 
quello di «mio partito d’origi- 
ne». In ogni caso Cossiga in- 
tende «portare la mia atten- 
zione su un documanto com- 
plesso, ma la prima cosa che 
voglio. dire è che rinnovo il 
mio affettuoso e amichevole 
ringraziamento ad Arnaldo 
Forlani che mi è sempre sta- 


to vicino e solidale in ogni 
momento della mia azione 
politica». Un riconoscimento 
alla moderazione del segre- 
tario della dc al quale peral- 
tro va attribuito in ùarga par- 
te il documento che tanto in 
interessa Cossiga. E a pro- 
posito di qeust’ultimo Cossi- 
ga ha aggiunto che per «leg- 
gerlo devo sfrondarlo di ciò 
che per me era assoluta- 
mente. ovvio, cioè l'amicizia 
e la solidarietà di Forlani, 
così come avrei dovuto de- 
purarlo della costante amici- 
zia del presidente del consi- 
glio Andreotti. Lo devo esa- 
minare con attenzione per- 
ché per chiudere le questioni 
sul piano personale, ove di 
bizze personali si fosse trat- 
tato, sarebbe estremamente 
facile e lo avrei fatto con 
grande gioia immediata- 
mente». 
Il Capo dello stato ha insipti- 
to molto su quespo tema, sul 
fatto cioè che il problema era 
e rimane un problema Politi- 
co generale a istituzionale, 
un problema che riguarda 
l'atteggiamento. della de in 
relazione alla funzione, alla 
attività del Capo dello stato e 
a quello che rimane della le- 
gislatura: La pace con la dc, 
dunque, sembra molto vici- 
na. 

Riccardo Bormioli 


IL MINISTRO DEL BILANCIO ALLA VIGILIA DELLA MANOVRA 


Non ci saranno tagli alle pensioni 


. Paolo Cirino Pomicino 


ROMA — Niente tagli alle 
pensioni. Anche se i nodi 
sulla previdenza saranno 
sciolti soltanto oggi dal Con- 
siglio di gabinetto, il ministro 
del Bilancio Paolo Cirino Po- 
micino ha assicurato che 
«nessuno pensa di decurtare 
le pensioni o ridurre il grado 
di copertura sul salario o va- 
rare un decreto d'urgenza 
che peraltro non è mai stato 


° proposto da un ministro di 


questo governo». Piuttosto, il 
ministro ha parlato di un au- 
mento del peso contributivo 
a carico dei lavoratori auto- 
nomi e ha confermato che 
l’età pensionabile resterà a 
62 anni. di 

In ogni caso bisognerà rior- 
dinare rapidamente il siste- 
ma previdenziale: «La modi- 
fica delle norme di cui si è 
parlato avrà effetto sul '92 
qualunque sia la data di pre- 
sentazione del disegno di 
legge; inoltre si potrebbe in- 
serire la riforma nel docu- 
mento di programmaazione 


economico-finanziaria che 
vincola governo e Parlamen- 
to». a 

A Camera e Senato il mini-. 
stro non ha risparmiato criti- 
che: il governo ha tentato di 
avviare manovre strutturali 
per un uso produttivo dei pa- 
trimoni pubblici, per la diri- 
genza pubblica, per l’effica- 
cia della politica di spesa e 
iper la finanza locale. «Ma 
questi provvedimenti», ha 
osservato, «sono.in discus- 
sione in Parlamento che da 
due-anni.-non. li fa approva- 
re». Se la situazione non si 
sbloccherà, ha . aggiunto, 
«dovremo inserire le riforme 
strutturali nel documento di 
programmazione economi- 
ca». Uno schiaffone metafo- 
rico è stato dato anche al- 
l'amministratore ‘delegato 
della Fiatche mercoledì ave- 
va criticato il governo: «Ro- 
miti è un po’ nervoso perché 
la Fiat sta andando male 
strategicamente il che dimo- 
stra che si è fatto qualche er- 


battito istituzionale». 


Il settore tessile dovrebbe 


salvarsi dall’aumento dell’Iva. 


Si parla di bloccare il turn over 


nella pubblica amministrazione 


rore nella strategia azienda- 


le». 

Girino Pomicino ha fatto luce 
anche su alcuni altri punti 
della manovra che sarà va- 
rata domani dal Consiglio 
dei ministri: circa 14 mila mi- 
liardi, di cui 7 mila 500 di mi- 
nori spese e 6 mila 500 di 
nuove. entrate... L'aggravio 
del disavanzo deriva per 6 
mila miliardi dalle spese per 
interessi, per 7. mila dall’in- 
flazione e per 2 mila 200 dal- 
l'esenzione Ilor che il gover- 
no proporrà per le imprese 


con meno. di 3 addetti 
decisione. apprezzata, 
Confederazione 
dell'artigianato). 
Dalla manovra, necessaria 
per smorzare la crescita di 
un disavanzo tendenziale 
per il ‘92 che a legislazione 
vigente è pari a 176 mila mi- 
liardi, dovrebbe uscire in- 
denne il settore tessile-abbi- 
gliamento: l'aumento dell’l- 
va dal 9 al 13% riguardereb- 
be quindi solo il comparto 
calzaturiero. Stangata in vi- 
sta su barche a motore e te- 
lefonini (per i quali si parla, 


una 
lalla 


In'tal modo secondo il Pds Cossiga «com- 
promette l'efficacia e la linearità delle sue 
stesse sollecitazioni alla riforma, vien me- 
no alla funzione di garante che la Costitu- 


nazionale. 
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to». 


come è noto, di un onere di 
300 mila lire), blocco del turn 
over nella pubblica ammini- 
strazione e aumento dei con- 
tributi previdenziali per i la- 
voratori autonomi. 

Si vaglierà una manovra di 
tesoreria che limiti anticipa- 
zioni e mutui della Cassa de- 
positi e prestiti per un rispar- 
mio di 4 mila miliardi; si po- 
trebbe anticipare la riscos- 
sione dei diritti doganali. Per 
500 miliardi aumenterà l'Iva 
sugli alcolici mentre si discu- 


terà di uri aumento di 30. mia: 


lire per le ‘carte di credito. 
Resta l’incognita sulla tassa 
ecologica, criticata dal mini- 
stero dell'Industria, "e su 
quella per i veicoli a due ruo- 
te. A questo proposito il sin- 
daco di Milano Paolo Pillitte- 
ri ha osservato che le grandi 
moto sono già tassate del 
38%, e che al contrario l’uso 
dei ciclomotori dovrebbe es- 
sere incentivato. 

Giura il Bilancio che la ma- 
novra di domani influirà po- 


zione gli attribuisce e gli impone, determi- 
na un mutamento di fatto che pone il Presi- 
dente della Repubblica nella condizione di 
non rappresentare più l’unità nazionale». 
Ma da questa denuncia il Pds non trae al- 
tra conseguenza, se non quella di solleci- 
tare il Parlamento non a surrogare le fun- 
zioni di Cossiga, come chiesto da Scalfari, 
quanto di impegnarsi a discutere «il meri- 
to delle riforme elettorali ed istituzionali. A 
tal fine, avverte la risoluzione, i gruppi del’ 
Pds agiranno con la massima determina- 
zione affinché i lavori delle Camere diano 
assoluta priorità all'esame e alla decisio- 
ne di questi temi». 

Chi trae indubbiamente vantaggio da que- 
sta vicenda è Craxi, nuovamente d'accor- 
do con Forlani. «Gira e rigira, annota, c'è 
stato il tentativo di logorare e rovesciare 
persino il Presidente della Repubblica an- 
che se questo tentativo è andato a gambe 
all'aria», Il resto, aggiunge con evidente 
allusione ai casi democristiani, «è un'ef- 
fervescenza che può essere considerata 
in modo diverso», ma nulla toglie che «i 
socialisti hanno preso una posizione fer- 
ma e chiara appena hanno avvertito una 
manovra di questo tipo e si deve anche ai 
socialisti se questo tipo di manovra è falli- 


np. 


sitivamente sul costo della, ' 


vita (da segnalare comun-, 
que che in base a una sen- 
tenza della Corte costituzio-| 
nale da ieri sono scattati,| 
salvo indicazioni contrarie 
del ministero dell'Industria; | 
ulteriori aumenti del 5,5%. 
delle assicurazioni auto). Ma.| 
proprio sull'inflazione Cirino | 
Pomicino ha osservato che. 
«c'è un apporto di inflazione | 
diverso tra industrie manifat-, 
turiere e servizi a causa di 
automati isca! 
drag che Rees Lore 
Ne ai settori che la provoca: 
no». Per questo resta centra: 
le la trattativa di giugno con 
Confindustria e sindacati ai 
quali sono stati invitati anche | 
i rappresentami del com- 
mercio e dei servizi. Pomici-| 
no si è detto contrario al 
blocco dei contratti e ha assi- 


curato ai sindacati che non è | . 


in discussione la scala mobi- 
le. 
Roberta Sorano 


COMINCIATI I LAVORI DEL XXI CONGRESSO LIBERALE 


Altissimo ha sorpassato il Psi sulle riforme 


La medicina si chiama «Repubblica semipresidenziale», cioè con un presidente che 


L’EREDITA’ MALAGODI 
Intanto Zanone si prepara 
a diventare presidente 


ROMA — «Il Papa capo di 
uno Stato straniero? Ma 
quale capo dello Stato! 
Dov'è lasua Marina, dov'è 
il suo esercito? Il' Papa è 
capo della Chiesa cattoli- 
ca, ha la sua dottrina, e 
non possiamo pretendere 
di correggerlo: siamo libe- 
rali...» 

Alla fine il senatore Vali- 
tutti, che presiede il XXI 
congresso liberale dall’al- 
to della età e del suo pre- 
stigio, ha perso la pazien- 
za. Possibile che sette- 
centocinquanta delegati si 
stessero perdendo in que- 
stioni di lana caprina già 
al primo giorno del con- 
gresso, possibile che do- 
vessero spaccare il capel- 
lo in quattro su qualche 
passo della «Centesimus 
annus»? Possibile che il 
Papa dovesse diventare il 
vero interlocutore di un 
partito laico come il Pli? 
Morale: dopo la sfuriata di 
Valitutti l'argomento è sta- 
to accantonato, le mozioni 
di Egidio Sterpa sono sta- 
te accantonate e il dibatti- 
to è tornato su temi più 
consoni. 

] big del partito però devo- 
no ancora scendere in 
campo, per adesso man- 
dano avanti gli ascari. 
Raffaele Costa, che per 
ora rimane l'unico candi- 


dato alternativo alla. se- 
greteria Altissimo, non ha 
ammainato la bandiera. 
Sa che non può farcela: il 
cartello che sostiene il se- 
gretario uscente ha l’ot- 
tanta per cento dei voti 
congressuali, ma l'ex mo- 
narchico non demorde: 
«Bella relazione —ha det- 
to ieri dopo aver ascoltato 
Altissimo — ma il segreta- 
rio non ci ha indicato i mo- 
di per operare, per:realiz- 
zare quanto propone». 
Saprà farlo lui? Lo sapre- 
mo domenica mattina, 
quando parlerà a ridosso 
della replica finale di A!- 
tissimo. 
Valerio Zanone invece si 
prepara a raccogliere l’e- 
redità di Giovanni Mala- 
godi, diventando  presi- 
dente del partito. E da pre- 
sidente «super partes» ha 
già parlato ieri, dicendo 
che «ci sono possibilità di 
intesa» fra le due anime 
del Pli. «Si tratta — dice — 
di trovare il modo di pas- 
sare dalle parole ai fatti, 
Altissimo deve dare molti 
chiarimenti sul suo pro- 
getto di Repubblica semi- 
presidenziale alla france- 
se per evitare che il parti- 
to adotti una linea azzar- 
data». 

li. mi. 


Dall’inviato 

Livio Missio , 

ROMA — Con la benedizione di 
Francesco Cossiga, i liberali 


propongono la loro ricetta per 
salvare il Paese dallo sfascio. La 
medicina si chiama «Repubblica 
semipresidenziale», e la ricetta 
viene — ammette Renato Altis- 
simo — direttamente da Parigi. 
Come previsto e annunciato, è 
stato proprio il tema delle rifor- 
me istituzionali a tenere banco 
nel primo giorno del XXI con- 
gresso del Pli, nella sala conve- 
gni della Confindustria, a Roma. 
Altissimo, del resto, non ha mol- 
te scelte: deve trovare a tutti i 
costi una carta vincente prima 
che le Leghe, l'astensionismo, il 
rifiuto della gente verso la politi- 
ca tradizionale estinguano del 
tutto un partito di gloriose tradi- 
zioni, di gente tutto sommato 
dalle mani pulite, ma anche ri- 
dotto ormai al lumicino. Non è 
col due per cento dei voti che si 
può guardare al futuro, special- 
mente quando altri propongono 
di introdurre la clausola dello 
sbarramento elettorale che per 
gli eredi di Einaudi e Malagodi 
significherebbe l'estinzione. 

Altissimo dunque cerca un nuo- 
vo spazio, un nuovo ruolo al suo 
partito, anche perché il «caso La 
Malfa» ha dimostrato che l’asse 
Dc-Pci può funzionare anche 
senza gli alleati minori. E il nuo- 
vo spazio si trova solo cercando 
di superare tutti sul tema delle 
riforme. Non a caso una buona 
metà delle 38 cartelle che Altis- 
simo ha letto ieri mattina ai 750 
delegati arrivati all'Eur era dedi- 
cata a questo problema. Con 
una chicca iniziale: il messaggio 
che il Presidente della Repubbli- 
ca ha inviato ai delegati, inco- 
raggiandoli ad adoperarsi per 
dare vita alle riforme istituziona- 
li con «civico slancio», ricercan- 
do quel «patto nazionale» con le 
altre forze politiche per soddi- 
sfare «l'unanime richiesta della 
gente». Cose sentite anche nei 
giorni scorsi, quando il Capo 
dello Stato ha parlato da Was- 
hington, proprio perché il saluto 
indirizzato ai delegati del Pli era 
stato prefabbricato prima della 


partenza verso l'Islanda e gli 
Usa. Sembra un dettaglio, ma 
non lo è affatto: dimostra infatti 
che Cossiga, a Washington, non 
ha improvvisato, ma ha detto co- 
se che aveva già messo hero su 
bianco. 

Il Quirinale dunque ha un suo 
progetto per avviare le riforme 
costituzionali, e forte di questo 
incoraggiamento Altissimo ieri 
si è lanciato nel sorpasso del Psi 
verso la Seconda Repubblica. 
Ma vediamo questo modello tar- 


.. 


Il segretario liberale Renato Altissimo all’apertuta dei lavori del XXI congresso del 
Pli, all’auditorium della tecnica all'Eur. 


gato Pli. Altissimo parla di una 
repubblica semi-presidenziale, 
col Capo dello Stato che è anche 
capo del governo e viene eletto 
«direttamente dal popolo. Resta 
da chiedersi dove trovi fonda- 
mento. quel «semi». Starebbe, 
dice Altissimo, nel ruolo sovra- 
no delle Camere (due): una Ga- 
mera dei deputati con funzioni 
legislative, un Senato con fun- 
zioni di Camera Alta, ovvero di 
controllo. Con un limite, anche 
questo made in France: la legge 


è anche capo del governo 


finanziaria proposta dal governo 
non dovrebbe essere emendabi- 
le, per evitare il solito mangia- 
mangia. O la finanziaria viene 
approvata così com'è, oppure le 
Camere bocciano tutto il gover- 
no (escluso il Presidente, che ri- 
sponde solo al popolo). 

Una ricetta indubbiamente sti- 
molante, che però, dice Altissi- 
mo, non funziona se non viene 
abbinata alla riforma del siste- 
ma elettorale. E qui arrivano le 
stoccate per i partner di gover- 


no. | socialisti infatti, dice il se- 
gretario del Pli, si limitano a 
chiedere l'elezione diretta del 
Capo dello Stato ma non voglio- 
no mettere mano al sistema che 
oggi consente ai partiti di mano- 
vrare le elezioni più di quanto 
decenza vorrebbe. La Dc fa il 
contrario. | liberali invece pro- 
pongono una manovra ad ampio 
faggio, che in linea teorica po- 
trebbe essere condivisa da tutti 
gli altri partner di governo. 

E' un inno al buon senso (anche 
se altri capi liberali come Alfre- 
do Biondi, sostenitore del prima- 
to del Parlamento, storce la boc- 
ca), che potrebbe raccogliere at- 
torno al Pli altre forze. E' questo, 
del resto, l'invito che Altissimo 
ha rivolto ai partiti laici. | sociali- 
sti, anzitutto. Pur provocandoli 
con continue frecciate («Quando 
nel '62 volevate la statalizzazio- 
ne delle industrie elettriche Ma- 
lagodi tuonva contro, adesso 
Siete voi a chiedere nella finan- 
ziaria la privatizzazione dei car- 
rozzini di stato»), Altissimo ne 
ha fatto l'interlocutore privile- 
giato, eleggendo Craxi a futuro 
partner nella battaglia per le ri- 
forme («Non mi vergogno di ave- 
re punti di contatto col Psi, an- 
che perché sono loro a venire 
sulle nostre posizioni»). E 
Neanche una parola, su trentotto 
pagine di relazione, per la Dc, se 
non per accusare la balena bian- 
ca di immobilismo. E il polo laico 
con Cariglia e La Malfa? Da ri- 
prendere, assicura Altissimo, 
ma senza fretta, e soprattutto 
senza grandi slanci affettivi. 
infine il governo e la manovra. 
Anzitutto: dentro o fuori il qua- 
‘dripartito attuale e quelli ventu- 
ri? Dentro, senza dubbi: «Non 
siamo un partito che va contro il 
sistema». No, le cose si cambia» 
no dall'interno, dalla stanza dei 
bottoni. Ma si devono cambiare: 
le privatizzazioni, ad esempio, 
si fanno sul serio o non si fanno. 
Quelle proposte da Andreotti, 
col 51 per cento delle azioni 
sempre in mano pubblica, sono 
aria fritta. Quando Altissimo af- 
fronta questo passo il congresso 
si spella le mani molto più che 
per l'idea di un presidente-capo 
del governo. 


IL BICAMERALISMO 


Senato delle regioni I 
Secco no della Dc 


ROMA — LD de è contraria 
alla trasformazione del Se- 
nato in «Senatò delle regio- 
ni». Chiede invece che ri- 
manga la pari dignità delle 
due camere. La posizione 
del partito, che ha presenta- 
to ieri in commissione Affari 
costituzionali di Montecito- 
rio, dove la legge è in discus- 
sione, una serie di emenda- 
menti, è stata precisata in 
una conferenza stampa a 
piazza del Gesù. Il responsa- 
bile Problemi dello stato del- 
la Dc Giuseppe Guzzetti ha 
detto che Camera e Senato 
devono specializzarsi nello 
svolgimento di alcune fun- 
zioni, ma ha difeso a spada 
tratta il manteimento degli 
attuali status e poteri di de- 
putati e senatori, contrario 
anche all’altra ipotesi del 
monocameralismo. 

Leopoldo Elia ha Spiegato 
che la Dc vuole «valorizzare, 
nella pari dignità delle Ca- 
mere e senza alterare il ruo- 
lo nei procedimenti legislati- 
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vi, la vocazione regionale 
del Senato «al quale dovreb? 
be essere affidata in via 
esclusiva» la risoluzione 
delle questioni di merito sol 


levate dal governo sulle leg:| ‘ 


gi regionali per contrasto 


d'interessi». «Visto che è sta" 


ta ribadita la pari dignità tra 
Camera e Senato e la par! 
fonte di legittimazione, quale! 
è il suffragio universale dir 
retto — ha detto ancora Eli 
— il punto di arrivo non pu 
essere quello dî una non pa”; 
rità tra Camera e Senato» 
Molte, a parere dell'ex presi. 
dente della Corte Costituzio 

nale, possono essere l@ 

«conseguenze negative» di 

Una indicazione «meccani 

ca» delle competenze di C4° 

mera e Senato. Non si cap! 

sce perché «un senatore:no! 

possa presentare una propo” 

sta di legge in materia stata” 

le e un deputato una propo” 

sta di legge in materia regio” 

nale». 
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NARRATIVA: DURANTI 
‘Per una scrittrice 


{ Recensione di 
' Gabriella Ziani 


'“Sui risvolti di copertina dei 
È {Miei libri, o nelle recensioni, 
Sì parla continuamente di 
| { Viaggi alla ricerca di se stes- 
\ «Si. Francesca va in cerca di 
{Séè, Veronica va in cerca di 
| «Sè, e quando non c'è un viag- 
| ! Gio c'è comunque un percor- 
«SO e il traguardo finale è 
‘Sempre questo beatò ritrova- 
« Mento di sè. (...) E' possibile 
| {Che io scriva della roba che 
«Mi assomiglia così poco? lo, 
‘Signori, continuo a portarmi 
: è Sperdere, altro che andare 
‘! cerca di me». Sarà un 


| «Messaggio vero o sarà l'en- 


Nesima «storia nella storia», 
| Perfettamente verosimile? Il 
ihuovo romanzo di Francesca 
Duranti, «Ultima stesura» 
*(Rizzoli, pagg. 164, lire 28 
‘mila), consente questo dub- 
bio. L'ambiguità è parte por- 
tante di una struttura narrati- 
Va a incastro, in cui le vicen- 
de della narratrice si inanel- 
lano con i racconti che ella 
Stessa scrive/(un po' alla ma- 
niera di Calvino, ma in diver- 
so tono). 


| Tantestorie 
| della) ‘vere e finte 
omun:) : 
asen-| L'idea, per chi sappia poi 
ituzio-.  SVilupparla, è di solito felice: 
cattati,  Nell'alternanza delle «sto- 
ntrarie | ‘"Îe», con l'illusione di essere 
ustria,, Morbidamente  palleggiati 
5,5% | dal vero al finto, dalla vita al- 
0). Ma la fiaba, il lettore sale tutti i 
Cirino | 9radini, scivola in tutti gli an- 
to che | ‘frati, ha materiale;per «api 
azione | ‘Passionarsi» non una, ma 
anifat- molte volte (o annoiarsi, ma 
usa di inonè questo il'caso), e di ri- 
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i Cevere non uno, ma. mille 
| ‘Sontraddittori messaggi, in 

Ofma sempre diverse. 

Ui la Duranti (che dopo «La 
‘‘asa sul lago della luna», 
“Lieto fine», e il premiatissi- 
Mo «Effetti personali» osa 
Sfrenare ancora di più la sua 
fantasia e dar libertà a una 
Scrittura senza dubbio ener- 
Yica) mette in scena tale 
“Teodora Francia, che tra no- 
Mi, soprannomi, primo e se- 
Sondo matrimonio ha colle- 
Zionato in realtà numerosi 

ati anagrafici. Si presenta 
tuttavia col nome e il cogno- 
Me che. appartengono alla 
Sua identità letteraria. La se- 
Qiamo attraverso i suoi ten- 
lativi di scrivere e di vivere 

| “attività difficilmente com- 
Patibili, così come impossi- 

Île è il fermarsi a mezza 
Strada. 

a un matrimonio giovanile, 
«Un felice: incontro ‘successi- 
“Vo. Un figlio di primo letto, 
“Una figlia di secondo. Una 
sMaturità da «single», infine, 
contenta e placida finchè 
«Non entra a contatto con l’im- 
«Provvisamente sfatto «way of 
-life» di un'amica che sem- 
«brava così «materna». Le 
‘Convivenze, ci dice Teodora, 
«Sono assai ;a_ rischio. Tra 
“Questi ‘tramestii di quotidia- 
«Nità, raccontati in forma di 
‘diario, il personaggio ogni 

. (hto sosta alla macchina 
r scrivere prima, e al com- 
Uter dopo. Nascono così i 
| Soi racconti, e noi ne siamo 
‘artecipi (a volte le trame 
‘jlracimano» nella vita del- 
autrice, e il gioco di specchi 

Si fa intrigante). 

bbiamo detto della «corni- 

‘Ce», ma anche le storie sono 
accattivanti. Ci sono gli ami- 
-Ci Bedini e Buti che, giovani 
Avvocati, ‘ Vengono. travolti 
-Calla fama di un loro inesi. 
Stente collega, tale «Righet- 
8, che è entrato nell'elenco 


CELEBRAZIONI 


| dal polso forte 


In «Ultima stesura» 
si alternano le vicende 


‘private di una donna 


ei testi ch’ella stessa 
scrive. Un’intrigante 
sfida «quasi» riuscita 
per l’autrice (foto). 


telefonico al momento di sta- 
bilire il contratto con la Sip. 
«Bedini-Righetta-Buti» stava 
a indicare tra i due nomi un 
segno d’interpunzione, ma 
la dettatura ha dato avvio a 
una scatenata serie di equi- 
voci, 

C'è ilragazzo cameriere che 
insegue un sogno d'amore e 
raggiunge una donna insu- 
perabilmente volgare. C'è 
un’altra donna, suicida per 
via un’indelicatezza che ha 
ucciso in lei l'illusione di es- 
sere un'intellettuale (raccon- 
to complesso, convincente, 
di quelli che poi «passano» 
nel vissuto di Teodora). 

E troviamo anche le disav- 
venture del critico letterario 
televisivo, vittima di una por- 
tentosa nausea nei confronti 
dei libri e degli autori (e, en 
passant, anche «di certi au- 
torini tutti "6criture’, macilen- 
te rape letterarie senza san- 
gue»). 

Diciamo. (poichè è. inutile 


riassumere qui tutte le tra-. 


me), che la Duranti cavalca. 
la sua fittissima materia con 
una sicurezza estrema, ma 
solo fino a un certo punto. 
Quando il meccanismo è av- 
Viato, la scrittrice esaurisce 
la tensione, si accoccola per 
Strada, si compiace un poco, 
si lascia andare con eccessi- 
va generosità, che vuol dire 
a volte con minor finezza di 
gusto. 

Non è affatto escluso che — 


come forse nel brano citato” 


all’inizio — butti spesso al- 
cuni tozzi di se stessa, come 
si butta il pane nel latte, così 
che ne risulti alla fine un 
composto omogeneo, dop- 
piamente significante. Ha 
detto una volta, in un'occa- 
sione pubblica: «Macchè *ri- 
tiri spirituali’, per scrivere. lo 
mi siedo al tavolino, e se nel 
frattempo c'è da girare il su- 
go sui fornelli, mi alzo e lo 
giro. Poi torno ascrivere». 


Senso del ritmo 
(anche troppo) 


Questa manualità portento- 
sa — come concetto, come 
estrema sintesi di una poeti- 
ca — si sente nella sua scrit- 
tura, nutrita di mondo e in- 
zuppata di idee sperimenta- 
te. Assente ogni compiaci- 
mento, ci sono obiettivi, viva- 
cità, senso del ritmo e della 
trama come.mezzi per espri- 
mere problemi, inquietudini, 
‘esperienze possibili, vere o 
probabili. C'è perfino troppo 
di tutto questo: il libro è mol- 
to più fitto di quanto si può 
supporre soppesando il nu- 
mero delle pagine. 

Se dunque la polemica con- 
tro le «macilente rape lette- 
rarie» è una precisa scelta di 
campo, e possiamo perfino 
condividerla, ci dispiace che 
la spumeggiante concretez- 
za non resti soda fino in ulti- 
mo, e che ci venga mostrato 
ciò che avremmo voluto solo 


intuire, cose in certi momenti. 


perfino non essenziali: i dub- 
bi di Teodora nello scegliere 
le frasi migliori sonoalla fine 
assai meno palpitanti di quel 
suo iniziale guardarsi allo 
specchio per accogliere il 
proprio uomo, gesto che 
ogni sera «creava», nella 
doppia immagine, una sim- 
bolica frattura tra la donna 
che scrive e la donna che fa 
la donna. In questo senso, 
Teodora Francia ci parla in 
effetti di una ricerca di se 
stessi, anche se Francesca 
Duranti lo nega. In ultima 
analisi: libro da'leggere, no- 
Nostante i difetti. 


Cultura 


PITTURA /MOSTRA 


Un Cagnaccio scontroso 


Una trama è poco |Con un’antologica Venezia «riscopre» un suo singolare (e poco noto) artista 


«Dopo l’orgia», un olio del ’28, con la sua «atmosfera allucinata di evidente ascendenza nordica», è tra le realizzazioni più alte e più note di Cagnaccio: rifiutata dalla 
giuria di accettazione della Biennale, procurò all’artista una serie di difficoltà di ordine politico, che gli preclusero la cattedra all'Accademia veneziana. A destra, un olio 
del ’32, «C'era una volta» (Cameraphoto). 


PITTURA 
Savinio 
all’asta 


ROMA — Riappaiono, 
dopo circa trent'anni, le 
«Danzatrici» di Alberto 
Savinio. Il famoso qua- 
dro, rimasto a-lungo na- 
scosto al pubblico — era 
finito in una collezione 
«molto esclusiva» — 
verrà battuto da Chri- 
stie's; a Roma, il 13 mag- 
gio. 

Dipinto nel 1928, il qua- 
dro fu esibito in presti- 
giose mostre all’inizio 
degli anni Sessanta; 
esposto ‘per l’ultima vol- 
ta a Palazzo Strozzi di Fi- 
renze, nel 1964, nell'am- 
bito della seconda mo- 
stra-mercato nazionale 
d'arte contemporanea, 
sparì poi dalla scena. 
Ora, il dipinto del fratello 
di Giorgio de Chirico va 
all'asta (assieme a ope- 
re di Morandi, Campigli, 
Severini, Carrà, Sirone e 
Roasai), con una quota- 
zione-base di circa mez- 
zo miliardo, destinata, 
secondo gli esperti, asa- 
lire notevolmente. 


Servizio di 
Marianna Accerboni 


VENEZIA — Uni volto pallido 
e magro, con due grandi oc- 
chi azzurri, seri e taglienti: 
così negli anni Venti Cagnac- 
cio di San Pietro si lasciò ri- 
trarre dall'amico e condisce- 
polo Luigi Tito, figlio di quel- 
l’Ettore che era stato loro in- 
segnante di pittura all'Acca- 
demia di belle arti di Vene- 
zia. 

Con quest'opera si apre la 
cospiqua antologica (una no- 
vantina di tele di medie e 
grandi dimensioni) dedicata 
ora a Cagnaccio, artista ve- 
neziano di sangue e di for- 
mazione culturale, non anco- 
ra ‘noto al grande pubblico 
nella misura in cui il suo ta- 
lento meriterebbe. Ospitata 
nelle sale del Museo Correr 
e nella sede della Cassa di 
Risparmio di Venezia, la mo- 
stra sara visitabile fino al 28. 
giugno. 

Cagnaccio (al secolo Natali- 
no Bentivoglio Scarpa) nac- 
que alla fine del secolo scor- 
so a Desenzano sul Garda, 
dove il padre era guardiano 
del faro. Venne però allevato 
dai nonni paterni nella picco- 
la isola lagunare di San Pie- 
tro in Volta, dove il suo genio 
precoce ebbe ben presto 
modo di farsi riconoscere. 
Non ancora ventenne, l'’arti- 


sta cominciò a partecipare 
ad alcune esposizioni, e nel 
1922 una sua opera compar- 
ve per la prima volta alla 
Biennale, cui egli avrebbe 
continuato a partecipare fino 
a qualche anno prima della 
morte precoce, avvenuta nel 
1946. 

All'inizio Natalino firmò le 
proprie tele con lo pseudoni- 
mo di «Scarpaccio», poi con 
quello di «Cagnaccio», che 
era il soprannome della sua 
famiglia a San Pietro in Vol- 
ta, a causa del grosso cane 
che il nonno vi possedeva e 
che terrorizzava tutta l'isola. 
Più tardi, dal 1940 in poi, Ca- 
gnaccio avrebbe aggiunto 
alla sua firma anche la sigla 
8.D:G. («Soli Deo Gloria), a 
testimonianza: della grande 
fede che egli possedeva fin 
da bambino. 

Ma per l'artista lo: pseudoni- 
mo di Cagnaccio era anche 
un modo per ricordare il Car- 
paccio e, con lui, gli altri pro- 
tagonisti e i modi della gran- 
de pittura veneta. dei ‘secoli 
passati che egli amava parti- 
colarmente. E tuttavia le 
avanguardie, nella sua pri- 
missima fase giovanile, non 
lo lasciarono indifferente; 
nella mostra veneziana com- 
paiono infatti alcuni esempi 
di tecnica divisionista e di 
tentativi futuristi, alla Boc- 
cioni, questi ultimi — in veri- 


ta — non proprio ecceziona- 
li. Tant'è che ben presto Ca- 
gnaccio abbandonò le avan- 
guardie per attestarsi su uno 
stile che potremmo. definire 
di realismo estremo, quasi 
iperrealista, fortemente le- 
gato al filone del Novecento, 
con cedimenti — ahimé — a 
volte un po’ naif e un po' 
kitsch. 

Non mancano nelle sue tele 
anche alcuni riferimenti più 
nobilmente rivolti alla Nuova 
Oggettività tedesca (Neue 
Sachlichkeit) che stava affer- 
mandosi allora in Germania 
attraverso la pittura di Otto 
Dix e di George Grosz; e ai 
precisi confini pittorici deli- 
neati da Balthus, da Chri- 
stian Schad, da Félix Vallot- 
ton e in alcune opere dell’a- 
mericano Edward Hopper. 
Nel caso di un pittore come 
Cagnaccio tante «liaison» 
vanno citate per delineare 
con esattezza gli ambiti della 
sua formazione artistica, dal 
momento che egli fuschivo e 
solitamente per  tempera- 
mento (e, per di più, perse- 
guitato per molti anni da un 
male incurabile che lo con- 
dusse ‘alla morte), ma non 
per questo ignaro degli av- 
venimenti pittorici e culturali 
europei e internazionali. 
Inoltre, Cagnaccio fu molto 
attivo in seno al gruppo di 
Ca' Pesaro, e per tutta la vita 


operò tra lo studio alle Zatte- 
re e lasua casa di San Pietro 
in Volta. 

Sotto : il profilo tecnico. ed 
espressivo le opere esposte 
a Venezia denunciano chia- 
ramente il solido e robusto 
mestiere che l'artista con- 
quistò con passione quasi da 
autodidatta, dedicandosi con 
grande tenacia alla pittura 
nonostante la povertà che lo 
costrinse fino agli anni Tren- 
ta a intraprendere i più umili 
mestieri pur di sopravvivere. 
I suoi generi preferiti furono 
il ritratto, il tema sociale e 
quello religioso. 

La sua pittura trasmette forti 
emozioni per quel particola- 
rissimo gioco di luci che 
sembra provenire dagli stes- 
si soggetti e dalle scene rap- 
presentate; e alla luce si ac- 
compagna un gusto intenso 
per i contrasti cromatici. E' 
una pittura magnetica, a vol- 
te cruda e a volte magica, 
tornata in auge dopo i suc- 
cessi degli anni Trenta e 
Quaranta perché molto lega- 
ta all'iperrealismo oggi di 
moda. 

La rassegna si chiude con 
una bella tela raffigurante un 
vassoio di medicazioni e con 
un'altra, surreale e «autobio- 
grafica», intitolata «Furia» 
(1945). L'artista si sarebbe 
spento tra grandi sofferenze, 
poco tempo dopo. — 


PITTURA / LIBRO 


Quel pennello non perde un pelo. 


L’«immobile» realismo di Antonio Donghi nel catalogo completo delle sue opere 


Si ricorda Roberto Longhi 
insigne storico dell’arte 


FIRENZE — II centenario della nascita di Roberto Lon- 
Shi, uno dei maggiori storici dell’arte italiani di questo 
Secolo, scomparso nel 1970, sarà celebrato con una se- 
lie di manifestazioni promosse dalla Fondazione a lui 
Ihtitolata, che ha sede a Firenze. Il programma — pre- 
Sentato dal presidente dell'istituzione, Mina Gregori — 
‘| Si è aperto già ieri sera con un concerto commemorati- 
‘| Vo inPalazzo Vecchio e comprende: una giornata di stu- 
dio sui metodi di lavoro del Caravaggio, di cui Longhi fu 
ll massimo storico (dicembre '91); una tavola rotonda 
ERE borsisti e i numerosi ex borsisti della Fondazione 

Ti Metodo di Longhi e sulla sua attività critica; la pub- 

‘cazione di un libro di inediti, da Sansoni; due mostre, 

"Munciate per il prossimo anno, dedicate rispettiva- 

SO alle opere del Caravaggio,e allo stesso Longhi. 
nuce Fondazione Longhi fa parte oggi, tra l'altro, un 
fiches nolto raro di materiali (dipinti, fotografie, micro- 
Sall S e volumi) relativi al Caravaggio, ai caravaggeschi 

a diffusione del naturalismo nel XVIl secolo. 


«realismo magico». 


«Donna al caffé», del 1932: un esempio dell’arte 
riservata e colta di Antonio Donghi, all'insegna del 


Servizio di 
Rinaldo Derossi 


Negli ultimi anni l’opera pit- 
torica di Antonio Donghi (Ro- 
ma, 1897-1963) ha avuto un 
approfondito riconoscimen- 
to, soprattutto per merito 
della mostra che, all’insegna 
del «Realismo magico», si 
tenne nella veronese Galle- 
ria dello Scudo dal novem- 
bre dell'88 al gennaio dell’89 
e che propose l'artista roma- 
no come figura centrale ed 
emblematica di quella fase 
espressiva, definita con ter- 
mini apparentemente con- 
traddittori. Molti i pittori che 
vi concorsero, da De Chirico 
a Carrà, da Casorati, a Funi, 
Oppi, Malerba, Trentini, 
Trombadori, Francalancia, 


le cui opere si collocavano. 


con rispondenze e tensioni 
più o meno accentuate nei 
margini definiti della rasse- 
gna: valutando i quali, Don- 
ghi acquistava un risalto 
quasi da antologia. 

Già nella primavera dell’85 
sessanta dipinti di. Donghi 
erano stati presentati a Ro- 
ma (Palazzo Braschi), e un 
catalogo con riproduzioni 
molto belle, ma soprattutto 
con un ricco apparato di noti- 
zie, era venuto ad'affermare 
— Antonello Trombadori ne 
curava l’introduzione — |'o- 
riginalità e, si vorrebbe dire, 
la «compattezza» espressiva 
dell’autore. Appariva lonta- 
na (ma, insieme, tanto più 
apprezzabile) la piccola mo- 
nografia — prima nel tempo 
— che nel 1942 Leonardo Si- 
nisgalli aveva dedicato al 
pittore nella famosa collana 
di Scheiwiller, definendo in 
una brevissima introduzione 
l'atmosfera che ne connota- 
va l’opera: «... Un senso di 
conforto remoto, una rilassa- 
tezza, una calma, quasi |a vi- 
sta di un regno che sta pros- 
simo al sogno, alla stasi, alla 
morte». Qualche anho dopo 
Leo Longaresi avrebbe scrit- 
to: «Leggero, educato, sotti- 


Uomini e donne 


come «attori)) 


di un teatrino 


fermo nel tempo 


le, il pennello di Donghi non 
perde un pelo e compie i 
suoi viaggi dalla tavolozza 
alla tela con la regalità di un 
orologio». 

Ultimo, di recente uscito, è il 
volume «Donghi - Vita e ope- 
re» (Allemandi editore, 
pagg. 246, lire 130 mila), nel 
quale Maurizio Fagiolo del- 
l’Arco e Valerio Rivosecchi 
propongono un itinerario del 
tutto esauriente sulla perso- 
nalità e l’esistenza (piuttosto 
riservata e scarna di accadi- 
menti) del pittore, fornendo 
finalmente un catalogo com- 
pleto delle opere, documen- 
tate attraverso  duecento- 
trenta riproduzioni a colori e 
in bianco e nero, queste ulti- 
me di singolare e nitida evi- 
denza. 

Scrive Rivosecchi che la pit- 
tura di Antonio Donghi «im- 
pone a chi la studia, ma an- 
che a chi ci si accosta per di- 
letto, una abitudine mentale 
all'ordine e alla precisione. 
Le sue immagini chiare e pu- 
lite si sedimentano nella me- 
moria, si dispongono in co- 
stellazioni, suggeriscono 
percorsi visivi, provocano 
improvvisi e fulminanti déjà- 
vu», | modelli (in carne e os- 
sa) del pittore non sono poi 
tanti. Uomini e donne, che 
guardano seri ‘e attenti lo 
spettatore (qualche volta con 
un ammiccamento che affio- 
ra appena), rivestono panni 
diversi e di volta in volta di- 
ventano «attori» particolari 
di un curioso teatrino che 


sembra bloccato nel tempo, 
come in certe favole nelle 
quali, per incantesimo, i per- 
sonaggi rimangono misterio- 
samente immobili, in attesa 
di altri accadimenti. 

Questa «immobilità» può 
toccarci anche nei numerosi 
paesaggi (in cui spiccano, 
spesso, con morbidissima 
evidenza grandi masse ar- 
boree) e nelle nature morte: 
naturalmente si tratta di una 
sensazione che deriva dal- 
l'accuratezza, si vorrebbe 
dire dalla «lenta» definizione 
pittorica del soggetto. Una 
siffatta impressione suscita- 
no taluni paesaggi dipinti da 
Francalancia, l’unico artista 
del tempo che può essere 
accostato a Donghi, per 
quanto riguarda il genere 
specifico. Ma vide giusto Si- 
nisgalli quando citò, come 
esemplari illustri per il pitto- 
re, Cranach e Ingres. 

Donghi era un artista riser- 
vato e colto, «esploratore» 
attento, come ricorda Fagio- 
lo dell'Arco, di gallerie e bi- 
blioteche. Sul suo conto egli 
azzarda una ipotesi olande- 
se, come volontà pittorica e 
come scelta iconografica: i 
concertini, le figure ritagliate 
in un ambito fra interno ed 
esterno, i travestimenti, gli 
spazi a cannocchiale, le 
«stoffe luccicanti e i tessuti 
serici». L'ipotesi è, tutto 
sommato, accettabile e se- 
ducente, se si pensa a certe 
opere di Vermeer o De 
Hooch. 

Nato a Roma nel 1897, Don- 
ghi tenne la sua prima mo- 
stra nel 1921 e nel '38 fu no- 
minato professore di tecni- 
che pittoriche all'Istituto cen- 
trale del restauro. Fu attivo, 
con tradizionale parsimonia, 
fino all'anno della morte, nel! 
1963. Finissimo nella scelta) 
del colore, amava il cinema! 
muto, in bianco e nero, e rac-| 
contava anche, con garbo, 
certe esperienze di viaggio] 
per l’Italia. 


PITTURA 

Da Bellini 

a Tintoretto 
PADOVA — Dopo «La 


quadreria Emo Capodili- 
sta» (1987) e «Da Giotto 


» al Tardogotico» (visitata 


tra ’89 e ’90 da quasi tre- 
centomila persone), il 
Museo Civico agli Ere- 
mitani si appresta a sve- 
lare un altro nucleo degli 
eccezionali tesori artisti- 
ci di Padova. La rasse- 
gna «Da Bellini a Tinto- 
retto» resterà aperta al 
pubblico dal 18 maggio 
prossimo al: 17 maggio 
1992, e consentirà di 
scoprire, dopo la catalo- 
gazione scientifica, le ol- 
tre 400 opere di artisti 
quattro-cinquecenteschi 
patrimonio del museo 
padovano. 

Si tratta di pezzi che, nel- 
la.vecchia sede di Piaz- 
za del Santo, erano in 
gran parte immagazzi- 
nati oppure malamente 
fruibili. La mostra è pro- 
mossa dal Comune e dai 
Civici Musei, in collabo- 
razione con la Fischer 
del Gruppo Paolo Mo- 
rassutti e con il quotidia- 
no «Il Mattino di Pado- 
va». Il catalogo che pre- 
senta la schede delle cir- 
ca duecento opere espo- 
ste e delle altrettante 
non esposte (ricca ap- 
pendice documentaria a 
disposizione degli stu- 
diosi) è edito da Leonar- 
do-De Luca. 

La prime opere presen- 
tate, che si collocano 
nella seconda metà del 
400, illustrano una si- 
tuazione composita, con 
tavole di Jacopo Bellini, 
Giovanni Mansueti, Laz- 
zaro Bastiani e altre di 
area muranese, accom- 
pagnandosi a interes- 
santi inserti di area fer- 
rarese. Non di particola- 
re rilievo i riflessi del 
mantegnismo in città, li- 
mitati a qualche affresco 
staccato e alle opere di 
Jacopo da Montagnana. 


LIBRI 
Asimov: 
se il robot 
legge nel 
pensiero 


Robot. «Adesso ha capito an- 
che lei, vero? Questo robot 
può leggere nel pensiero. 
Crede forse che non sappia 
riconoscere un danno mora- 
le?». Problemi che si affron- 
tano in «Visioni di robot» di 
Isaac Asimov, il maestro del- 
la fantascienza. Pubblicato 
da Interno Giallo (pagg. 381, 
lire 25 mila), è una raccolta 
di racconti sul tema, illustra- 
ta da Ralph McQuarrie, idea- 
tore di «Guerre stellari». 
Dedalo. E' necessaria una 
teoria dell’architettura. E' 
necessario trovare le «fon- 
damenta» di una disciplina 
già di per sè rigorosa, E' pos- 
sibile? Risponde Vittorio Ugo 
in «I luoghi di Dedalo. Ele- 
menti teorici dell’architettu- 
ra» (Edizioni Dedalo, pagg. 
252, lire 25 mila). Problema- 
tica, e succosa, la postfazio- 
ne di Roberto Masiero. 

Sogni di lord. Nella «Biblio- 
teca di Babele» (collana di 
letture fantastiche diretta da 
Borges, che ora Mondadori 
ristampa) è uscito «Il paese 
dello Yann» (pagg. 141, lire 
9000) di Lord Dunsany (1878- 
1957), nato in Irlanda e morto 
in Inghilterra, soldato in Sud 
Africa e nella prima guerra 
mondiale, ottimo scacchista 
e giocatore di cricket, ma so- 
prattutto grande «sognato- 


«re». «Non scrivo mai sopra 


ciò che ho visto — disse —; 
scrivo sopra ciò che ho so- 
gnato». Così comincia il pri- 
mo racconto, «Dove sale e 
dove scende la marea»: «So- 
gnai di aver commesso un 
atto orribile, tanto orribile 
che mi fu negata la sepoltura 
in terra e in mare, e neppure 
v'era inferno per me...». Nel- 
la stessa collana, «Racconti 
argentini» (pagg. 146, lire 11 
mila) di autori vari, tra cui 
Bioy Casares e Silvina 
Ocampo. 

Giornali. Si chiama «Mena- 
bò. Educare all'informazio- 
ne» ed è una guida scolasti- 
ca per imparare a leggere i 
giornali, e per sapere come 
si fanno. Scritto da Domeni- 
co Cuccia e Leda Melluso, 
con la consulenza di Tito 
Cortese, it volume (pubblica- 
to da Palumbo) è suddiviso 
in capitoli che corrispondono 
ai servizi di un giornale (in- 
terni, esteri, cultura, sport, 
ecc.); riporta singoli articoli 
e propone apparati di appro- 
fondimento e discussione. 
«Maredé». Per Luigi Mene- 
ghello, che ha fatto della lin- 
gua un terreno di interessan- 
ti esperimenti, questo «Ma- 
redé, Maredé» (Rizzoli, 
pagg. 316, lire 35 mila) è un 
appassionato e divertente 
viaggio nel dialetto vicenti- 
no. Come sempre, il dialetto 
parla della gente: e anche 
Meneghello, indirettamente. 
Nuovi arrabbiati. «Ma come 
fai a chiedere a tua sorella: 
"C'è qualcosa fra te e papà?". 
Mica è facile». E già. Eppure 
qualcosa c'è. Tom, giovane 
«neo-arrabbiato» nell’Inghil- 
terra thatcheriana, lo scopri- 
rà presto da sé; e poi rincor- 
rerà egli stesso per oltre 200 
pagine la sorella Jessie, con 
la medesima voglia-tabù che 
il padre nutre per la figlia. 
Come s'intuisce «Zona di 
guerra» (Theoria, pagg. 240, 
lire 24 mila) è un romanzo 
rude e «blasfemo», centrato 
sul tema ossessivo dell'ince- 
sto e sul disfacimento. dell’i- 
stituzione-famiglia, sulla 
«rappresentazione infetta di 
una realtà sociale sull'orlo 
del collasso». 


FALSI 


CARAVAGGIO 
E MONET 
ALSAVOIA 


Oltre 100 capolavori del ’300 ai giorni nostri in mostra oggi 
e domani al Savoia Excelsior Palace di Trieste, riva del 
Mandracchio n. 4. Ù 
Si tratta di 'falsi dichiarati’ o dipinti anonimi dal sapore 
antico, 
— Ma perché — chiediamo — comprare un falso? 
— Ecco alcune delle risposte dateci: 1) perché non ci si 
può permettere, in genere, un autentico Monet o Van 
Gogh; 2) la copia, se di essa trattasi, è irripetibile, diversa- 
mente dalla solita litografia tirata (forse) in mille esempla- 
ri; 3) spesso l'abilità di esecuzione raggiunge il virtuosi- 
smo, da ingannare talora l'esperto; 4) non è una moda di 
oggi: Cezanne riproduceva Delacroix, Monet copiava Ti- 
ziano, ecc.; 5) chi compra non viene imbrogliato: sa benis- 
simo che si tratta di una copia o imitazione di genere che 
può permettersi di lasciare tranquillamente in casa, senza 
particolari precauzioni o costose assicurazioni; 6) i prezzi, 
Scessalalissimi. lipagano solo in parte quanto sopra e 
altro. 
Dall’impressione avuta, al di là di un eventuale interesse 
all'acquisto (da considerare), la mostra si prospetta di 
particolare attrattiva e interesse artistico tanto che la visi- 
ta ci sembra d'obbligo. L'ingresso è libero con orario 10- 
13 e 15-22. 

(O.M.) 
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DOPO IL FIACCO COMPROMESSO PARTORITO A BELGRADO DALLA PRESIDENZA 


La Jugoslavia inchiodata dalla paura . 


L’esercito sembra incapace di agire, mentre Tudjman a Zagabria e Draskovic a Belgrado si rivolg 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


BELGRADO — L'illusione di 
una tregua è durata lo spazio 
di una notte. La presidenza 
jugoslava ha partorito all’ai- 
ba un fiacco compromesso, 
affidando all’armata federa- 
le un mandato ambiguo che 
ha scontentato tutti. L'eserci- 
to pare incapace di agire, i 
carri armati sono fermi da 48 
ore in Bosnia per i blocchi 
stradali della minoranza 
croata. Nessuna schiarita 
nei punti di crisi: in Slavonia 
c'è stato un altro morto, Zara 
resta con i rifornimenti d'ac- 
qua tagliati dai ribelli, la poli- 
zia di Knin continua indistur- 
bata ia sua azione, il villag- 
gio croato di Kijevo, sulle 
montagne, è ancora isolato 
dal mondo per l'assedio dei 
serbi. 

La tensione aumenta invece 
di diminuire, le masse chie- 
dono armi, a Zagabria il pre- 
sidente Tudjman dichiara 
Che non solo non disarmerà i 
suoi riservisti, ma ne rinfor- 
zerà i ranghi. Lubiana resta 
inchiodata nell'incubo dello 
stato d'assedio, del coprifuo- 
co e della chiusura delle 
frontiere. E la Jugoslavia 
continua a scendere ineso- 
rabilmente verso il precipi- 


zio della guerra civile. 
Spunta il giorno oltre il Danu- 
bio, quando gli otto uomini 
della presidenza escono dal 
palazzo Bianco di Novi Beo- 
grad. Hanno in mano un do- 
cumento, adottato all’unani- 
mità. Segno della concordia 
ritrovata? No, è il segno del 
compromesso. Da nessuna 
parte vi si evince che l’arma- 
ta avrà il mandato di disinne- 
*scare anche con la forza la 
ribellione serba di Knin, o 
che la polizia secessionista 
potrà essere disarmata. Sol- 
tanto petizioni di principio: 
rispetto dell’integrità territo- 
riale delle repubbliche, rico- 
noscimento pieno dei loro 
governi, rispetto dei diritti 
delle minoranze. E poi, nella 
pratica, ‘disarmo dei riservi- 
sti, dei civili e delle bande ar- 
mate, avvio di colloquio fra 
le parti in conflitto, indagini 
giudiziarie al massimo livel- 
lo federale sulle stragi dei 
giorni scorsi, il tutto nel pie- 
no rispetto della legge e del- 
la Costituzione jugoslava. 
L’armata avrà tempo un me- 
se per riportare la pace nel 
Paese, e quindi il suo stato 
.d'allerta durerà fino al.9 giu- 
gno. 

Il ministro della Difesa aveva 
messo gli «otto» con le spal- 


le al muro: o decidete stavol- 
ta o decideremo noi. Trovan- 
dosi di nuovo inchiodati sul 
quattro a quattro nell’adozio- 
ne delle reali ed efficaci mi- 
sure di emergenza (Serbia, 
Montenegro, Kosovo e Voi- 
vodina contro gli altri) e 
quindi davanti alla prospetti- 
va di essere totalmente 
espropriati dall'armata. nel 
governo del Paese, gli uomi- 
ni della presidenza cercano 
la scappatoia cartacea. Ben 
altro si attendeva il premier 
Ante Markovic, che dalle co- 
munità internazionali aveva 
ricevuto forti segnali di allar- 
me per la disintegrazione 
del Paese. 

E' un colpo che fa traballare 
il governo, sempre meno 
certo del proprio futuro, 
sempre più incapace di pro- 
grammare terapie a lunga 
durata. L'esercito non ope- 


rerà con le armi, ma assiste- . 


rà la polizia croata per re- 
staurare l'ordine, dice Mar- 
kovic in una visita al luogo 
della strage dei poliziotti, in 
Slavonia. Promette ordine, 
ma nelle stesse ore, proprio 
nello stesso luogo, una pat- 
tuglia di agenti croati è presa 
a fucilate dai serbi, e la spa- 
ratoria fa tre feriti, forse an- 
che un morto. 

Alla notizia del compromes- 


A Lubiana 


girano voci 


di chiusura 


dei confini 


so, Zagabria è scesa in piaz- 
za. ll presidente Tudjman di- 
chiara che non solo non 
prenderà in considerazione 
il disarmo dei riservisti, ma 
ne rinforzerà i ranghi laddo- 


ve necessario. E aggiunge: 


che non si tratta solo di di- 
fendere la democrazia, ma 
anche di impedire una re- 
staurazione comunista. Per 
questo, conclude, tratterà 
soltanto con i rappresentanti 
regolarmente eletti nel Par- 
lamento croato, e non con i 
separatisti di Knin, la cui le- 
gittimità è uguale a zero. 

Anche i partiti di opposizione 
si mobilitano in un clima da 
fronte di salvezza nazionale. 
C'è chi scavalca addirittura a 
destra lo stesso Tudjman, 
come i liberali, che defini- 
scono. il documento «un 
trionfo di Milosevic e dei re- 


BESSMERTNYKH IERI AD AMMAN, OGGI A GERUSALEMME 


Mosca verso un nuovo ruolo in Medio Oriente 


La storica visita in Israele prelude a una ripresa delle relazioni diplomatiche - Anche Belgrado vuole riallacciare 


AMMAN— Dai colioqui avuti a 
Damasco e ad Amman dal mi- 
nistro degli esteri sovietico 
Aleksandr Bessmertnykh non 
è ancora emerso, almeno pub- 
blicamente, quale sia il deno- 
minatore comune dell’ impe- 
gno Usa-Urss per un' azione 
congiunta tesa a creare le basi 
di un negoziato di pace in Me- 
dio Oriente. 

li capo della diplomazia sovie- 
tica ha ribadito con i siriani e 
con i giordani che Mosca vuo- 
le I’ applicazione delle risolu- 
zioni Onu sul Medio Oriente e 
resta ferma dalla parte degli 
arabi: i quali peraltro avverto- 
no— ha ricordato una fonte uf- 
ficiosa — che non possono più 
giocare la carta del cremlino 
«contro» gli americani, come 
ai tempi della guerra fredda. 
Analisti della Lega Araba do- 
po aver rilevato che finora non 
emerge la piattaforma comu- 
ne sulla quale Mosca e Was- 
hington si muovono, hanno 
detto che «possono comunque 
essersi accordati di condurre 
le parti interessate a un tavolo 
preliminare, affidando a loro 
l'elaborazione di una formula 
della conferenza e della pre- 
senza palestinese». 

Nella conferenza stampa con- 
clusiva della sua tappa a Da- 
masco, dov'è stato ricevuto 
dal presidente Hafez el Assad, 
stamani Bessmertnykh ha det- 
to di «lavorare insieme al se- 
gretario di stato Usa James 
Baker per fissare struttura, 
modalità e partecipanti della 
conferenza». 

L'azione di Baker è «positiva» 
ma «le difficoltà non manca- 
no», ha aggiunto prima di par- 
tire per la Giordania, mentre il 
collega siriano Faruk el Sha- 
raa ha spiegato che «Stati Uni- 
ti e Urss sono decisi a portare 
avanti il loro sforzo». che «la 
Siria è pronta a sostenere». 
Ad Amman Bessemertnykh ha 
rafforzato la sua immagine di 
difensore degli interessi arabi 
e dei palestinesi dichiarando, 
dopo un colloquio con re Hus- 
sein di Giordania, «di non ve- 
dere e di non potere concepi- 
re» una conferenza di pace 
mentre Israele continua a mol- 


tiplicare gli insediamenti 
ebraici nei territori arabi occu- 
pati. 


Bessmertnykh non ha implici- 
tamente escluso che Mosca 
possa adottare restrizioni al- 
l'uscita di ebrei dal paese. 

Dopo aver detto che per «ra- 
gioni tecniche» non potrà in- 
contrare il capo dell’Olp Yas- 
ser Arafat nel corrente viaggio 
che oggi lo porta in Israele e 
quindi in Egitto, anche ad Am- 
man Bessmertnykh ha parlato 


Conferenza stampa per Bessmertnykh al suo arrivo all'aeroporto di Amman. 


solo di «conferenza di pace», 
senza mai specificare se do- 
vrà essere «regionale» o «in- 
ternazionale». 

Il sovrano gioradano, da parte 
sua, è rimasto pienamente 
soddisfatto dell'incontro avuto 
con l’emissario di Mosca. Fa- 
cendo presente che non sono 
emerse differenze sostanziali 
nelle posizioni dei due Paesi 
sul problema mediorientale, 
ha asserito: «abbiamo un’otti- 
ma intesa: sono molto soddi- 


tiva agli israeliani. 


In cambio del rilascio dei 12 ostaggi (sei 
‘americani, tre britannici, due tedeschi e un 
italiano) i rapitori chiedono la liberazione 
dello sceicco Abdel Karim Obeid (un dirigen- 
te dello Hezbollah filoiraniano, prelevato nel 
Libano Sud da militari israeliani nel luglio 
1989) e di circa 400 palestinesi e libanesi de- 
tenuti nello Stato ebraico, che esige il ritorno 


sfatto dei risultati dei nostri 
colloqui». 

Un ‘esponente del governo 
giornado, che ha chiesto di 
mantenere l’anonimato, ha 
detto che l'Unione Sovietica 
ha esercitato pressioni sul- 
l’Olp,affinché l’organizzazione 
palestinese «mantenesse ‘in 
questa fase un basso profilo 
per non compromettere il pro- 
cesso di pace». L’Olp vuole 
avere un ruolo attivo nel nego- 


I NUOVI RAPPORTI CON SIRIA E IRAN 


Ostaggi in Libano, «luce verde»? 
Ma Israele deve liberare lo sceicco Obeid e 400 detenuti 


BEIRUT — Favorita da una congiuntura inter- 
nazionale raramente tanto propizia, la vicen- 
da degli ostaggi occidentali nel Libano sem- 
brerebbe avviata verso una schiarita. 

Di fatto, però, nelle richieste dei rapitori — 
tutti situati più o meno nell’ambito sciita filoi- 
raniano — non vi è stato alcun cambiamento 
dall’ultimo comunicato, che alla fine dello 
scorso inverno tornava a lasciare ogni inizia- 


di cinque suoi cittadini detenuti nel Libano. 
L’ultima dichiarazione, domenica ‘scorsa, è 
stata fatta dal portavoce del ministero della 
Difesa libanese, Dany Naveh, esprimendo di- 
sponibilità a liberare «alcuni detenuti nel 
quadro di negoziati sulla liberazione degli 
ostaggi occidentali». 

A Beirut si rileva tuttavia che nelle dichiara- 
zioni israeliane non vi è stata alcuna menzio- 
ne di Obeid e si mette in guardia da un ecces- 
sivo ottimismo, pur sottolineando le nuove 
prospettive apertesi con la fine della guerra 
nel Golfo. Infatti i due Paesi che si ritiene ab- 
biano maggior voce in capitolo — Siria e Iran 
— si sono detti pronti a far valere la loro in- 
fluenza in collegamento con gli Stati Uniti, ai 
quali hanno già chiesto ripetutamente di 
esercitare pressioni su Israele 


ziato di pace e insiste nel voler 
guidare una delegazione indi- 
pendente palestinese. Ma sia 
Israele sia gli Stati Uniti re- 
spingono la partecipazione 
dell’Olp, preferendo una rap- 
presentativa congiunta pale- 
stino-giornada. Una proposta 
che, secondo l’indiscrezione 
del ministro giordano, sareb- 
be accettata dal governo gior- 
dano se tutte le parti in causa 
fossero d'accordo. 

Molta attesa vi è quindi per la 


gimi militari». E accusano 
Zagabria di «vergognosa ca- 
pitolazione». Il clima è da 
caccia alle streghe, persino 
la stampa straniera viene 
ammonita di essere al servi- 
zio del nemico. Esattamente 
come accade in Serbia. 

Nelle stesse ore, a Belgrado, 
la manifestazione program- 
mata per la pace fra serbi e 
croati si trasforma in una di- 
chiarazione di guerra. Il tri- 
buno dei nazionalisti Vuk 


Draskovic propone alla folla 


che lo inneggia la creazione 
di un «consiglio di guerra» 
che comprenda i serbi di 
Croazia e Bosnia, che si ridi- 
segnino i confini occidentali 
della Serbia, e che l’esercito 
passi nelle mani della stes- 
sa, perché «allora il conflitto 
durerà sicuramente di me- 
no». | politici dell’opposizio- 
ne che parlano dopo di lui si 
voltano quasi rassegnati agli 
eventi, e si limitano a spera- 
re che «la guerra non sia 
proprio inevitabile». 

In questo clima appare quasi 
come moderata la posizione 
del presidente serbo Slobo- 
dan Milosevic: «Si sentono 
troppi slogan su una grande 
Serbia che arriva fino a Fiu- 
me e su una grande Croazia 
che arriva fino alle porte di 
Belgrado: sono sicuro che 


visita che Bessmertnykh farà 
oggi in Israele e che costituirà 
un ulteriore passo verso la ri- 
presa delle relazioni diploma- 
tiche tra i due paesi, interrotte 
da Mosca nel 1967. 

Il primo ministro Yitzhak Sha- 
mir, nel ricevere un gruppo di 
parlamentari europei, ieri ha 
colto l'occasione per riaffer- 
mare che una partecipazione 
dell’Urss a una conferenza re- 
gionale di apertura a negoziati 
di pace è subordinata alla de- 
cisione di Mosca di riallaccia- 
re le relazioni dipiomatiche 
con. Gerusalemme. Intanto 


°Bessmertnykh, da Amma, gli 


faceva eco respingendo l'im- 
posizione di condizioni per la 
partecipazione dell’Urss alla 
conferenza. 

Un alto funzionario del mini- 
stero degli esteri israeliano ha 
definito «un evento storico» la 
visita di Bessmertnykh. Israe- 
le, ha detto, non ha indicazioni 
precise su quando sarà an- 
nunciata la ripresa delle rela- 
zioni ma sa che una decisione 
di principio in questo senso è 
già stata presa a Mosca. 

In ogni caso, ha affermato, i 
rapporti tra i due Paesi — che 
già hanno relazioni consolari 
— sono caratterizzati da un 
dialogo politico intenso e da 
una dinamica di scambi e di 
accordi in vari campi, in parti- 
colare agricolo, scientifico, 
tecnologico e culturale, di 
un'ampiezza mai esistita in 
passato, perfino negli anni in 
cui erano rappresentati da. 
‘ambasciate.. 

In relazione alle contradditto- 
rie dichiarazioni provenienti 
da fonti moscovite diverse su 
un'imminente ripresa delle re- 
lazioni diplomatiche, il funzio- 
nario ha detto che «bisogna 
abituarsi ai fatto che l'Urss og- 
gi non parla più con una sola 
voce» e che l'argomento è pro- 
babilmente al centro di una 
controversia in Urss tra diffe- 
renti correnti. 


‘Nel frattempo anche da Bel 


grado si prevede un prossimo 
ristabilimento delle relazioni 
diplomatiche con Israele: lo ha 
detto ieri il portavoce del min- 
stero degli esteri, Srdjan Ke- 
rim, durante la consueta con- 
ferenza stampa bi-settimana- 
le. Il portavoce ha precisato 
che il meccanismo della ripre- 
sa delle relazioni con Israele, 
interrotte dalla Jugoslavia nel 
1967, è «entrato nella fase fi- 
nale». Diplomatici dei due 
Paesi — ha aggiunto Kerim — 
dovrebbero incontrarsi prossi- 
mamente per mettere a punto 
«la dinamica» della normaliz- 
zazione delle relazioni. 


non esiste nessuna madre in 
Jugoslavia che manderebbe 
i suoi figli a morire per que- 
sto». Ma le accuse non man- 
cano, al «terrorismo di Stato 
contro i serbi», contro i sepa- 
ratisti che vogliono rendersi 
sovrani non con il dialogo 
ma con il fatto compiuto, e 
soprattutto con la guerra ci- 
vile. E, mentre per le strade 
le masse osannano l’inter- 
ventismo di Draskovic e. la 
polizia lascia impuniti terro- 
risti dichiarati come Vojslav 
‘Seselj e Mirko Jovic, conclu- 
de che «quello che succede 
in Serbia indica che qui la 
gente vuole la pace e una via 
costituzionale e democratica 
per risolvere la crisi jugosla- 
Va». 

Lubiana vive intanto nel ti- 
more della chiusura dei con- 
fini. E' emerso che nei giorni 
scorsi il ministro della Dife- 
sa, nell’elencare le misure 
da lui ritenute ‘necessarie, 
abbia parlato esplicitamente 
di «chiusura delle frontiere», 
in relazione non tanto a peri- 
coli provenienti dall'esterno, 
ma alle forti spinte centrifu- 
ghe di Lubiana. Così, nella 
notte fra mercoledì e gio- 
vedi, mentre la presidenza 
sembrava pronta a varare 
l'emergenza, nella. Repub- 


blica subalpina circolavano 
già voci di «stato di guerra» e 
di «coprifuoco», con conse- 
guente blocco dei confini con 
Italia, Austria, Ungheria. Poi 
non è accaduto nulla, ma a 
Lubiana la tensione resta al- 
ta, si teme che con la scusa 
della Croazia si cerchi di 
normalizzare anche la Slo- 
venia. È 

L'esercito esce intanto dalle 
caserme per rinforzare le 
posizioni sul Danubio e in 
Dalmazia, la mobilitazione 
dei riservisti continua in tutte 
le repubbliche fuorché in 
Croazia. Sono pronte a parti- 
re unità di paracadutisti, ma 
è difficile che a questi possa 
riuscire ciò che ai carri ar- 
manti non è riuscito ancora. 


A pochi chilometri dal san-: 


tuario mariano di Medjugo- 
rie, ieri notte, un convoglio di 
mezzi corazzati era ancora 
bloccato dalla gente, dopo 
due giorni di inutili trattative 
fra il comando e il locale mu- 
nicipio. A Belgrado gli ultra- 
nazionalisti chiedono che si 
faccia fuoco, mentre i co- 
mandi militari non sono 
nemmeno in grado di fare in- 
tervenire ‘gli idranti. Anche 
l’armata ha paura. E ora dav- 
vero nessuno sa più cosa po- 
trà accadere sui Balcani. 


URSS-ISRAELE 43 ANNI DOPO 
‘Dagli entusiasmi del 1948 


alle diffidenze di oggi 


Analisi di 
Elena Comelli 


E' la prima volta che un ministro degli esteri sovietico 
mette piede a Gerusalemme. Nemmeno all’epoca d'oro 
dell'amicizia con Mosca, durata lo spazio di un mattino, 
ci fu iltempo:di scambiarsi visite di cortesia, Erano anni 
duri, di guerra per Israele edi dittatura per l’Urss. Nel 
'48 Mosca fu la prima a riconoscere Israele, pochi minu- 
ti dopo la sua fondazione. La radio del neonato Stato 
ebraico comunicò alla popolazione giubilante questa 
prima vittoria diplomatica poco dopo aver diffuso la vo- 
ce di Ben Gurionche declamava l’atto di fondazione. 
Contemporaneamente gli abitanti arabi, che avevano ri- 
fiutato con fierezza l'offerta dell'Onu di dividere quel 
territorio con gli ebrei formando due piccoli Stati conti- 
gui, facevano le valige convinti di poter ritornare di lì a 
poco vincitori insieme ai loro «fratelli». La guerra scop- 


piò la notte stessa. 


Da allora a oggi l’Urss ha cambiato strada due volte. La 
prima nel ’67, quando dopo un lungo logoramento scan- 
dito dalle successive crisi arabo-israeliane e dal pro- 
gressivo aggravamento dell’antisemitismo interno, Mo- 
sca rompe i rapporti diplomatici con Gerusalemme. La 
seconda oggi, quando dopo un lungo processo di riavvi- 
cinamento e l'uscita di duecentomila ebrei dal paese 
dei Soviet la riconciliazione sembra imminente. 

Il «sembra» è d'obbligo, comunque. E' difficile dire, in- 
fatti, se per Mosca è più importante svolgere un ruolo di 
mediazione accanto agli Stati Uniti nel.processo medio- 
rientale, oppure mantenere il legame privilegiato con j 
paesi arabi. Per una grande potenza di ambizioni plane- 
tarie restare emarginata da questo grande gioco diplo- 
matico non è certo una buona partenza. E' chiaro che 
per trattare al di sopra della parti l’Urss dovrebbe rial- 
lacciare i.rapporti con Gerusalemme, come vuole la lo- 
gica nonché il Presidente Bush. Ma è altrettanto chiaro 
che un atto di questo genere solleverebbe non poco di- 
spetto nel «fronte del rifiuto», come si suole chiamare 
quella parte dei paesi arabi che spera ancora di «ribut- 


tare a mare» gli israeliani. 


L'atteggiamento di Mosca è già molto cambiato nei con- 
fronti degli alleati arabi. Sono passati i tempi in cui tutti i 
«falchi» della regione, da Damasco a Beirut, da Tripoli a 
Baghdad, si servivano a piene mani al supermercato 
sovietico degli armamenti. Ora questo tipo di traffici è 
frenato dall'interesse a mantenere un clima disteso con 


gli Stati Uniti. 


Eppure anche a Helsinki nell'86, quando sovietici e 
israeliani s'incontrarono per la prima volta dal '67 în 
margine al vertice Usa-Urss, si parlò di ripresa immi- 
nente delle relazioni. Ma poi la. spregiudicatezza degli 
israeliani, per nulla avvezzi ai preamboli e alle formule 
di cortesia quando si trattava del destino dei «refusnik», 
irritò talmente i sovietici che non se ne fece più nulla. E 
anche questa volta, che pure sembra quella buona, po- 
irebbe essere funestata da qualche imprevisto. Non c'è 
perestroika che tenga di fronte a ventiquattro anni d'in- 


sulti, 


Morti e violenze nel Kashmir AMERICANI E ALLEATI «POLIZIOTTI» NEL NORD DELL’IRAQ 
Truppe indiane all’offensiva 


ISLAMABAD — Nuovo attac- 
co delle truppe indiane con- 
tro centri abitati dell’Azad 
Kashmir. Secondo quanto ri- 
ferito dalla stampa pakista- 
na, per diversi giorni le forze 
di Nuova Delhi hanno aperto 
il fuoco contro case della zo- 
na oltre il confine. Il bilancio 
è di una dozzina di morti e 
diversi feriti, tutti civili. 

Da Nuova Delhi la versione è 
diversa: l'esercito indiano è 
intervenuto a Srinagar, la ca- 
pitaie estiva dello stato di 
Jammu Kashmir e in cinque 
piccole città di questo Stato a 
Nord dell’India, per reprime- 
re le violenze che hanno 
causato almeno 61 morti da 


mercoledì. . 

| militari sono stati incaricati 
di far rispettare un coprifuo- 
co illimitato imposto a Srina- 
gar e nelle città di Baramul- 
la, Sopore, Kupwara, Anan- 
tag e Badgam per mettere fi- 
ne alle violenze scatenatesi 
in seguito alla morte di 91 
musulmani uccisi nella notte 
tra domenica e lunedì in 
un'imboscata tesa dall’eser- 
cito indiano nella zona di 
Chowkibal, doo che si erano 
infiltrati in Kashmir prove- 
nienti dal Pakistan. 

Episodi del genere si ripeto- 
no periodicamente lungo la 
linea del cessate il fuoco che 
divide l’Azad Kashmir dallo 


Stato indiano dello Jammu 
Kashmir, dove è incorso una 
sanguinosa insurrezione se- 
cessionistica. Le autorità di 
Nuova Delhi hanno più volte 
accusato quelle pakistane di 
appoggiare i ribelli musul- 
mani che da sedici mesi si 
battono per l'indipendenza o 
l’unione con il Pakistan. 

La contesa per il Kashmir ha 
già occasionato due guerre 
fra India e Pakistan, una nel 
1948 e un'altra nel 1965. Un 
terzo conflitto scoppiò nel 
"71, quando dalla regione 
orientale del Pakistan fu 
creato lo Stato del Bangla- 
desh. 


ZAKHO— | capi della guerri- 
glia curda nella zona di Zak- 
ho hanno avuto un primo in- 
contro con un rappresentan- 


te iracheno, compiendo un. 


passo significativo verso 
l’attenuazione della tensione 
fra le due parti. 

Contemporaneamente, la 
polizia militare americana 
ha chiuso il posto di controllo 
più importante della guerri- 
glia curda allo scopo di di- 
sinnescare ulteriormente la 
tensione, mentre da parte 
irachena è stato assicurato 
che non vi saranno più inci- 
denti come quello di merco- 
ledì mattina, quando truppe 
irachene avevano sparato — 


een dr EEE LRTIA 


senza andare a segno — 
contro un aereo americano 
in volo di ricognizione sull’l- 
rag. L'assicurazione è venu- 
ta dal generale Nushwan Da- 
noun, un ufficiale dello stato 
maggiore iracheno inviato 
da Saddam Hussein a Zakho 
con compiti di collegamento 
con le forze alleate impegna- 
te nella assistenza ai profu- 
ghi curdi. a 

I capi curdi locali hanno avu- 
to come interlocutore pro- 
prio il generale Danoun nel- 
l’incontro svoltosi mercoledì 
sera su iniziativa del colon- 
nello americano Dick Naab. 


La riunione è durata un'ora e. 


mezzo e il portavoce statuni- 
tense Susan Ives l’ha de- 
scritta come «una sorta di 
tea party giapponesè», per 
dire che l'atmosfera è risul- 
tata cordiale e costruttiva. 
Fra l’altro, si è deciso di ten- 


tare la creazione di una forza » 


di polizia mista curdo-ira- 
chena. «Non sarà facile — ha 
ammesso Fadhail Merani, 
un comandante della guerri- 
glia legata al Partito demo- 
cratico curdo — ma ci prove- 
remo». Si è parlato anche di 
normalizzazione della rete 
elettrica nella regione, di 
riattivazione di un secondo 
ospedale e dei problemi con- 


nessi alla distribuzione dei 
viveri. 

L'incontro di Zakho fa il paio 
— sia pure su scala minore 
— con i colloqui di Bagdad 
fra esponenti del governo 
iracheno e i massimi capi 
della guerriglia curda. Sad- 
dam Hussein ha già espres- 
so la disponibilità in linea dj 
principio a concedere ai cur- 
di iracheni una maggiore au- 
tonomia, ma sul tavolo delle 
trattative i curdi hanno posto 
altre questioni: libere elezio- 
ni, una quota delle entrate 
petrolifere derivanti dai cen- 
tri di estrazione nelle zone a 
popolazione curda e garan- 
zie internazionali per l'auto- 


uu 


ono alle folle 


Manifestazione a Belgrado dell'opposizione serba. 
Hanno dimostrato in diecimila contro i pericoli di 
guerra civile accusando il Presidente croato Tudjman 
e quello serbo Milosevic di essere responsabili 
dell’ondata di violenze che insanguina il Paese. 


DECRETO IN VISTA 
Mosca, giro di vite 
contro gli scioperi 


MOSCA — I lavoratori dei 
settori vitali all'economia so- 
Vietica che scenderanno in 
sciopero rischieranno pe- 
santi multe e addirittura il 
carcere. Secondo il quotidia- 
no britannico «Financial Ti- 
mes», un decreto in questo 
senso sarà emanato dal Pre- 
sidente Gorbaciov la setti- 
mana prossima. A rivelarlo è 
stato il primo ministro sovie- 
tico Valentin Pavlov, proprio 
mentre i minatori del bacino 


carbonifero del Kuznetsk.ac- 


consentivano a tornare nei 
pozzi minacciando però di 
incrociare di nuovo le brac- 
cia fra due mesi se le loro ri- 
chieste di aumenti salariali 
non saranno accolte. i 
Stando a quanto riportato dal 
«Financial Times», il decreto 
— cui hanno dato il loro aval- 
lo i leader di nove delle quin- 
dici repubbliche sovietiche 
— consentirà alle autorità di 
perseguire gli scioperanti e 
gli organizzatori delle azioni 
di protesta. 

Pavlov ha. inoltre esortato 
l'Occidente ad abbandonare 


| l'atteggiamento attendista fi- 


nora adottato nei confronti 
dell’Urss e a fornire gli aiuti 
economici e finanziari che 
garantirebbero il successo 
delle riforme. In primo luogo 
Mosca ha bisogno di crediti 
per sostenere il passaggio al 
rublo convertibile, passag- 
gio che Pavlov definisce «la 
seconda fase» della ristruttu- 
razione. Il premier sovietico 
non ha specificato quando 
questa manovra sarà attua- 
ta, ma ha ribadito che Gorba- 
ciov è disponibile a chiedere 
l'assistenza di cui il Paese 


‘ necessita durante il vertice 


del G-7 che si terrà in luglio a 
Londra. 

Dopo:il varo della riforma dei 
prezzi, è di primaria impor- 
tanza procedere a un incre? 
mento delle importazioni — 
ha aggiunto Pavlov — che si 
è poi detto fiducioso nel fatto 
che le quindici repubbliche, 
anche quelle incamminate 
sulla strada dell’indipenden- 
za, si accorderanno per un 
programma di ristrutturazio- 
ne economica comune. — 

| rappresentanti delle diver- 
se componenti dell'Unione 
dovrebbero completare la 
stesura del piano anticrisi 
durante una riunione fissata 
per domenica. Mercoledì 
prossimo è in programma un 
incontro fra Gorbaciov, i 


nomia. 

Lo smantellamento del posto 
di blocco curdo alla periferia 
di Zakho è stato attuato dalla 
polizia militare americana 
mettendo in chiaro — come 
ha fatto il colonnello Lucious 
Delk — che «Ie regole sono 
queste nella zona: iracheni 
disarmati e curdi disarmati; 
niente blocchi iracheni, nien- 
te blocchi curdi». 

Gli ufficiali americani e dei 
Paesi alleati impegnati a 


Zakho hanno criticato a più 
riprese l’esistenza dei posti 
di blocco come focolai di 
«banditismo» perché i guer- 
riglieri 


estorcono sovente 


i 
È) 


; | 
membri del governo centrale 
e gli esponenti delle repub- 
bliche. Sempre tesa, intanto, 
la situazione in Armenia. De- 
nunciando ancora una volta - 
l'azione delle truppe sovieti- | 
che e delle forze di sicurezza 
azere contro gli armeni, il 
ministro degli Internì di Ere-| 
van, Ashot Manucharian, ha | 
reso noto che da ieri i carri | 
armati di Mosca circondano 
il villaggio di Artzvashen, si- 
tuato in territorio azero. si 
Secondo quanto..riferito-d4 | 
Manucharian ai giornalisti, \ 
militari hanno sparato in aria 
intimando agli abitanti di | 
consegnare tutte le armi di | 
cui erano in possesso. La po- 
polazione ha obbedito prima | 
della scadenza dell’ultima- | 
tum, ma gli ufficiali di Mosca 
ne hanno imposto un altro 
per le 9 di stamane ora loca- 
le (le 7 italiane), sostenendo: 
che nel. villaggio dovevano 
esserci altre armi e minac- 
ciando di entrare nell’abita- 
to. «Fortunatamente fino a 
mezzogiorno non avevano 
concretizzato la minaccia», 
ha proseguito. l'esponente 
armeno esprimendo tuttavia 
il timore che le azioni di re- 
pressione da parte delle; 
truppe sovietiche e degli 
azeri possano continuare. 
Secondo le autorità armene 
negli ultimi dieci giorni tali 
azioni hanno provocato 48; 
morti. 
Manucharian ha riferito inol- | 
tre sui tentativi che il suo go- 
verno sta compiendo nella, 
speranza di aprire il nego-. 
ziato con i dirigenti sovietici , 
e azeri, tentativi che non 
hanno finora dato alcun frut- 
to. leri una delegazione di , 
parlamentari armeni ha in-‘ 
contrato a Mosca il capo del 
Kgb Vladimir Kryuckov e il 
presidente del soviet supre- 
mo nazionale Anatoly Lukya- 
nov. p i 
Non è stato invece possibile . 
avviare il dialogo con i re-% 
sponsabili delle forze sovie- 
tiche nella regione, che han- 
no risposto di non essere a 
conoscenza delle azioni mi-. 
litari, «Per noi è molto diffici- | 
le sapere con chi bisogna 
parlare. Se si crede ai co- 
mandanti della zona, l’eser- 
cito sovietico non c'entra | 
niente. Devo dedurne che si | 
tratta di un esercito stranie- 
ro», ha affermato Manucha- 
rian. 


pis 


Quasi un «tea party» a Zakho tra curdi e iraniani 


danaro e oggetti ai connazio: i 
nali in transito. Oggi, avrà’ 
inizio l'operazione «gallant | 
provider» per riportare all?‘ 
loro case circa 200 mila curd'.. 
attualmente concentrati iN, 
campi di fortuna. Gli ufficial!.| 
alleati attendono ancora !! I 
benestare delle rispettiv?, 
capitali per la presa di DO > 
huk, la maggiore città dellà , 
zona. Stando ai comandan!!: | 
l'occupazione di Dohuk è @9° | 
senziale per portare a bUO io 
fine la risistemazione 99. 
profughi, anche se comp9'": 
terebbe una rilevante es04 
lation della azione milita?‘ 
alleata in Iraq. 
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{LA FRANCIA CELEBRA I DIECI ANNI DI «REGNO» 
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Frangois Mitterrand in un caratteristico atteggiamento. 


SONDAGGIO 


Ma la metà dei francesi 
rimpiange la ghigliottina 


PARIGI 


— Metà dei francesi rimpiange la pena di morte, 


© ritiene che la sua abolizione nel settembre 1981, da 
parte del governo socialista, non sia sta «una buona 
cosa». Questo il risultato di un sondaggio compiuto per 
Îl quotidiano popolare «Le Parisien» allo scopo di valu- 
tare il livello .d'adesione dei francesi ai più importanti 
cambiamenti apportati dai socialisti da quando Francois 
Mitterand, dieci anni fa, divenne Presidente della Re- 


Pubblica. 


Quanto all'altra metà degli intervistati, solo il 41 per 
cento si dice soddisfatto della scomparsa della pena di 
morte, mentre il nove per cento «non ha opinioni» in 


merito. 


Il dibattito sulla pena di morte è ancora acceso in Fran- 
cia nell'ottobre 1988 il deputato neogollista Roland Nun- 
gesser ha presentato una proposta di legge per il suo 
ripristino nei casi di omicidi di bambini, di poliziotti, o.di 
Assassini recidivi. Tale proposta è appoggiata da un 
centinaio di deputati, e torna in scena soprattutto in oc- 
Casione dei frequenti casi di rapimenti e stupri di bambi- 
Ni. La ghigliottina, comunque, non mozzava più teste in 
Francia molti anni nemmeno quando eta possibile. 

Tra le altre iniziative degli «anni Mitterrand» che non 
Sono andate giù ai francesi figurano, secondo il sondag- 
gio, le nazionalizzazioni e i «grandi lavori», cioè la co-. 
Struzione dei nuovi monumenti (come la Piramide del 
Louvre, l’Opera-Bastille, il grande Arco della Défense), 
Che gli intervistati ritengono siano costati troppo. 


PARIGI — E' l’unico leader 
dell’Europa occidentale che 
viene da lontano. E' nato nel- 
la stagione delle ideologie e 
ha attraversato il deserto 
delle contrapposizioni. Di 
quel lungo cammino porta 
orgogliosamente i segni sul- 
la pelle e nelle decisioni. Og- 
‘gi Francois Mitterrand cele- 
bra il proprio decennio di po- 
tere. Ha 74.anni. E' un uomo 
complicato, come è compli- 
cata la storia della sua vita. 
Ma preferisce essere defini- 
to «complesso». Sta di fatto 
che, al di là d'ogni sofisma 
estetico o etico, Mitterrand 
ha rinverdito nel cuore della 


Francia, orfana di De Gaulle,‘ 


il mito del potere quale in- 
carnazione della consapevo- 
lezza storica del tempo. 

Non è un caso, infatti, che in 
questi giorni di celebrazione 
il nome di Mitterand appaia 
significativamente accomu- 


nato con quello del Genera- . 


le. Le ombre dei predeces- 
sori più immediati di Mitter- 


rand (Pompidou e Giscard- 


d'Estaing) sono ombre sfu- 
mate, avvolte dentro un lim- 
bo incerto, quasi dimentica- 
to. Tra.De Gaulle e Mitter- 
rand corrono vicende diver- 
se, ma è identità la visione 
che ha animato entrambi 
nella rispettiva. vocazione 
politica. è 
Jean Daniel, fra i più autore- 
voli giornalisti d'Oltralpe, nel 
suo «Les religions du prési- 
dent», afferma che Mitter- 
rand è dedito al bene della 
collettività come Luigi XI, 
abile come Mazzarino, ambi- 
zioso come Leon Blum. Lo 
dipinge con lo sguardo fred- 
do, ma afferma che possiede 
un cuore caldo. Forse il ri- 
tratto eccede nei toni com- 
piacenti ma non è smentibile 
da nessuno il fatto che oggi, 
nella Francia di Mitterrand, 
si è attenti alle strette di ma- 
no ed agli sguardi del Presi- 
dente come un tempo lo si 
era per le espressioni di De 
Gaulle. 

Il viaggio civile di Mitterrand 
possiede una partenza sin- 
golare. Figlio d'una famiglia 
cattolica ma aperta alle sol- 
lecitazioni progressiste, il 
giovane fu vicino all’Action 
Francaise di Charles Mau- 
rass, estrema destra tanpo 
per intenderci. Lui stesso ha 
raccontato, un paio d'anni fa, 
di aver partecipato ad alcune 
manifestazioni dell’Action. 
Nel ‘36, al tempo del Fronte 
popolare, il giovane venten- 
ne — staccatosi dal movi- 
mento — si limita ad osser- 
vare dai bordi della strada 
gli avvenimenti che stavano 
sconvolgendo la Francia. 

La svolta avviene quando 
evade dal campo di concen- 
tramento tedesco durante la 


Hariconciliato 


la sinistra 


col capitalismo 
più pragmatico 


guerra. Mitterrand non pen-: 


sa di raggiungere De Gaulle 
in Inghilterra nè di aderire 
alle organizzazioni coordi- 
nate dai «Compagnons de la 
Libertè». Entra nella Resi- 
Stenza interna e cerca di or- 
ganizzare gli ex prigionieri. 
E° il tempo della scelta deci- 
siva: Mitterrand passa alla 
Sinistra. Ma non è una con- 
versione ideologica, è sem- 
plicemente per il momento 
un passaggio di campo. In 
quella stagione di incertezze 
e di grandi entusiasmi si col- 
loca il primo incontro di Mit- 
terrand con De Gaulle. E già 
da allora i duè capiscono che 
tra loro poche sarebbero sta- 
te le intese e molti i confron- 
ti. 

Nella Quarta Repubblica, tut- 
tavia, Mitterrand cresce po- 
polarmente: è ministro per 
undici volte, consolida la ba- 
‘se elettorale, s'impegna nel- 
la politica anticolonialista. Il 
suo rapporto con Mendes 
France, l'uomo più prestigio- 
so della Francia non gollista, 
è caratterizzato da alterne 
vicende: sulle prime tra i due 
c'è un accordo pressoché 
perfetto, poi l'incanto s’inter- 
rompe. Il fatto è che Mitter- 
rand è allergico al.personag- 
gio perché non vuole essere 
secondo a nessuno tanto 
che, pochi anni dopo quando 
De Gaulle ritorna al potere e 
fonda la Quinta Reppubblica, 
Mitterrand confida al fratello 
Robert: «La mia carriera è fi- 
nita. Dovevo diventare presi- 
dente del consiglio, ma oggi 
sono costretto a passare al- 
l'opposizione e ci resterò al- 


“meno per vent'anni». 


In quei giorni Mitterrand, uo- 
mo della provincia, avvoca- 
to, politico di razza, ha 42 an- 
ni. Per lui, a quel punto, si 
‘apre. una nuova stagione. 
Negli anni del gaullismo 
trionfante diventa l'antagoni- 
sta di De Gaulle, giunge a sfi- 
darlo nelle presidenziali del 
1965; battuto rifonda il Parti- 
fo socialista e prepara la 
Strada che nel 1981 lo porte- 
rà all’Eliseo. i 

Insomma, il Mitterrand che 
oggi conosciamo è nato per 
reazione a De Gaulle. E în 


‘questo senso si può dire che 


è stato proprio De Gaulle a 


TUMULTI SENZA PRECEDENTI NELLA COREA DEL SUD 


A Seul studenti contro Roh 


Cinquantamila giovani in piazza vogliono le dimissioni del Presidente 


SEUL — Polizia e studenti 
hanno dato vita a violenti 
Scontri ieri nel centro di 
Seul. Gli incidenti sono avve- 
Nuti quando diecimila giova- 
Ni hanno attaccato i cordoni 
di polizia disposti a protezio- 
Ne della piazza ‘del Munici- 
Pio. Contemporaneamente, 
®bbedendo a una strategia 
chiaramente concordata, 
Una sessantina di sostenitori 

el Partito democratico di 
Opposizione sono usciti da 
N albergo situato dirimpetto 

palazzo del comune into- 
qndo l'inno nazionale e gri- 

pando 'Sciogliete il Dip', il 

Artito liberale democratico 
al potere capeggiato dal Pre- 

dente Roh Tae Woo. 

d alcuni isolati di distanza, 
4000 studenti hanno attuato 
Un sit in bloccando il traffico 
Su una delle principali arte- 
lie della capitale mentre 
2000 sostenitori del Partito 
lluovo democratico, il mag- 
Qior gruppo di opposizione, 
Manifestavano non lontano 
al grido di ‘dimissioni per il 


governo Roh. La polizia ha 
affrontato gli studenti con 
sfollagente e lacrimogeni. 
Le dimostrazioni di Seul so- 
no state le più imponenti di 
un'ennesima giornata gravi- 
da di tensione che ha visto 
decine di migliaia di giovani, 
operai, monaci buddisti e 
dissidenti scendere in piaz- 
za innumerosi altri centri del 
paese per protestare contro 
la brutalità della polizia e 
contro il regime. La prima 
scintilla dei tumulti si ebbe il 
26 aprile con la morte di uno 
studente ventenne in seguito 
alle percosse subite per ma- 
no di'alcuni poliziotti. Roh ha 
fatto le sue scuse e il mini- 
stro dell'interno si è dimes- 
so, ma le dimostrazioni sono 
proseguite. Quattro dimo- 
stranti si sono dati fuoco. Ra- 
duni di protesta vengono se- 
gnalati da più di 50 universi- 
tà con la partecipazione di 
varie centinaia di migliaia di 
studenti. 

Col passare delle ore, i tu- 
multi a Seul e le dimostrazio- 


ni nel resto del paese hanno 
assunto dimensioni di gravi- 
tà e portata senza precedenti 
nell'attuale ondata di agita- 
zioni. 

Nella capitale, i disordini 
hanno coinvolto più di 50.000 
studenti. | giovani hanno iso- 
lato e disarmato almeno due 
gruppi. di poliziotti. Lungo 
Una via, a Circa 200 agenti 
sono state. strappate ma- 
schere antigas, elmetti -e 
scudi dando il materiale alle 
fiamme in un gigantesco ro- 
go. Alcuni poliziotti in bor- 
ghese sono stati visti malme- 
nare studenti che cercavano 
di sottrarsi all’arresto. | di- 
mostranti hanno divelto pez- 
zi di asfalto per lanciarli con- 
tro la polizia. Per ore, sul 
centro di seul ha gravato una 
fitta coltre di gas lacrimoge- 
no. Sul numero degli arresti 
operati non si hanno indica- 
zioni. 

Inaltre zone della città, si so- 
no svolte manifestazioni te- 
nute anche da monaci buddi- 
sti e nella cattedrale cattoli- 


ca di myongdang un centina- 
io di persone, fra cui alcune 
suore, si sono raccolte into- 
nando inni religiosi e scan- 
dendo slogan contro il presi- 
dente Roh. 

Dal resto del paese si segna- 
lano manifestazioni che han- 
no impegnato complessiva- 
mente più di 200.000 perso- 
ne. Il ministero dell’educa- 
zione ha sospeso le lezioni 
in tutte le università dopo 
che almeno 600.000 giovani 
avevano disertato le classi. 
40.000 persone hanno dimo- 
‘strato nel porto di Pusan, 
30.000 a Kwangju, 15.000 a 
Masan. La rete televisiva 
Kbs ha mandato in onda ri- 
prese di cortei formati da 
studenti, operai, dissidenti 
che sfilavano agitando i pu- 
gni e gridando slogan contro 
ilregime. 

Nonostante ciò, il presidente 
sudcoreano Roh Tae Woo e il 
premier Ro Jai Bon hanno 
respinto gli appelli delle op- 
posizioni per immediate di- 
missioni del governo. 


NUOVE VITTIME, CATASTROFICHE PREVISIONI METEO 


Altri tornado sul Bangladesh 


d furia degli: elementi non 
dencede tregua al Bangla- 
‘Sh: altri due tornado hanno 
qpestito ieri due zone a Nord 
ca Dacca, la capitale, provo- 
Naso almeno ventun morti e 
e cento feriti, sradicando al- 

Tie piloni elettrici. La bufera 
tri SOlpito ieri a pochi chilome- 
stai distanza dall’area deva- 
mart dal primo tornado che 
gli psi lasciò 45 morti e mi- 

E di senza tetto, 

t sioni meteorologiche 
mei Ie inconto altri disastri e 
Gi ‘ono che la depressione 
la PIENE ‘sul Golfo del Benga- 
Ciclon, ‘are origine a un nuovo 
Mese Sgprima della fine del 

. esperti non specifi- 


cano per ora se anche questo 
potrà investire la terra abitata 

com'è successo con il tifone 
del 30 aprile che ha flagellato 
la zona costiera con venti a 
225 km orari e onde alte sei- 
metri: secondo i dati ufficiali, 

più di 125mila morirono affo- 
gati e altre migliaia, in numero 

imprecisato, furono spazzati 

in mare senza lasciare trac- 

cia. 

Il governo di Dacca ha rivolto 

un nuovo appello per maggiori 

aiuti dall'estero. Ha chiesto in 

particolare elicotteri e altri 

mezzi di trasporto per potere 

fare giungere viveri e altri beni 

di prima necessità ai milioni di 


senza tetto vittime del tifone. 
«Per ora abbiamo tredici eli- 
cotteri che devono operare su 
distaze enormi,» ha detto il mi- 
nistro dell'informazione Man- 
zur-e-Moula. «Ce ne servono 
altri, ogni offerta fatta da paesi 
amici è bene accolta». 

Le condizioni dei sopravissuti 
Vanno peggiorando di giorno 
In giorno: a centinaia di mi- 
gliaia vivono su isole trasfor- 
mate in enormi pantani, con a 
disposizione solo l'acqua del 


mare o l'acqua dei fiumi, fan-' 


gosa e contaminata dai corpi 
in putrefazione. | giornalisti 
che hanno visitato le isole rife- 
riscono che i sopravissuti so- 


ì 


no troppo deboli per mancan- 
za di cibo per potere seppelli- 
re i cadaveri. In alcuni casi i 
pacchi di pane e altri viveri 
lanciati dagli elicotteri finisco- 
no in acqua. Vento da bufera e 
forti piogge 
quasi senza sosta. 
Il ministro. dell'informazione 
ha detto che finora 26 paesi 
hanno promesso aiuti per un 
totale di 200 milioni di dollari 
(250 miliardi di lire), di cui cir- 
ca la metà offerta dall’Arabia 
Saudita. Gli Stati Uniti hanno 
promesso 7,2 milioni di dollari, 
circa nove miliardi di lire, ma 
per ora non hanno inviato nes- 
sun elicottero. ; 


imperversano 


Sua Maestà Mitterrand 


Un ’animale politico’ di razza, nato dal confronto con De Gaulle 


«partorirlo». La costruzione 
politica di Mitterrand, cioè 
avviene attraverso il rimbal- 
zo speculare che egli assor- 
be dall'impegno di De Gaul- 
le. Le sue analisi politiche e 
sociali di quei giorni portano 
le stigmate aperte del «18 
brumaio» e di «Lotta di clas- 
se» di Karl Marx. Nella sua 
opposizione a De Gaulle, 
Mitterrand comincia a teoriz- 
zare. Qualche suo opposito- 
re d'allora — ma pure qual- 
che oppositore di oggi — si 
rifà a quella stagione per ac- 
cusarlo di trasformismo, di 
contraddizione, di involuzio- 
ne. 

In effetti, non ci sono soltanto 
sette Mitterrand, ma venti 
sette o settantasette. Ma non 
è il caso di formalizzarci. E' 
passato da Thoraz e da Wal- 
deck-Rochet a Felipe Gonza- 
les, da Santiago Carrillo a 
Berlinguer con apparente 
leggerezza. Il suo percorsoo 
possiede l'eleganza dell'au- 
tentico animale politico di 
razza che istintivamente ri- 
fiuta gli sterili benefici del 
potere per esercitarne inve- 
ce le possibilità strategiche. 
In questo assomiglia al suo 
maggiore antagonista, il ge- 
neerale De Gaulle che di- 
sprezzava il denaro, aveva 
in poco conto i militari e sta- 
va discosto dai preti. 

Da quando è al potere, Mit- 
terrand è apparso forte di 
nuove e impreviste fantasie. 
Invece di rompere con il ca- 
pitalismo, ha riabilitato l'im- 
presa, considerandola non 
più soltanto fonte di profitto 
ma centro di produzione. Ha 
riconciliato la sinistra con il 
denaro. Ha gestito il capitali- 
smo come un liberale. Ha in- 
debolito il comunismo fino a 
collocarlo nell’album dei ri- 
cordi. «Ni gauche ni droite», 
uno dei suo slogan più felici 
par dire che il tempo del dog- 
matismo si è concluso. Oggi 
governa il pragmatismo. — 

E pragmaticamente Mitter- 
rand ha dimostrato da saper 
governare, forte proprio di 
quella costituzionale gaulli- 
sta che agli aveva bollato 
ome «un'colpo di stato per- 
manente». A chi gli rimpro- 
vera scarsa coerenza, egli 
risponde che la coerenza in 


«politica non @ staticità, ma 


movimento armonico di svi- 
luppo intellettuale. 
A Mitterrand restano quattro 
anni di presidenza. Vivrà 
dall'alto dell'Eliseo il nuovo 
mondo europeo che si affac- 
cia sul ‘93. Il suo pragmati- 
smo potrebbe costituire il se- 
gno decisivo dello straordi- 
nario evento. A patto, però, 
che la saggezza presidi le 
coscienze europee. 
Michelangelo Bellinetti 


Lù 


Il 5 maggio si è spento prematu- 
ramente.il sorriso gentile e gene- 
roso della nostra cara 


Daria Mauro 
in Vascotto 


Inconsolabili ne danno il triste 
annuncio a tumulazione avve- 
nuta la mamma OLIVIA, il ma- 
rito ITALO, il figlio MARINO, 
la nipote CHIARA, le sorelle 
ADRIANA con SERGIO e 
MARISA con NINO e MAU- 
RO unitamente agli zii, cugini e 
parenti tutti. 

Si ringraziano tutti coloro che 
in vario modo ci sono stati vici- 
ni in questo doloroso momen- 
to. 

Una Santa Messa in suffragio 
sarà celebrata mercoledì 15 
maggio alle ore 18 nel duomo di 
Muggia. 


Muggia, 10 maggio 1991 


Tutti i soci'dell’A.D.P.P.I.A. 
sono vicini al loro presidente 
per la perdita della moglie si- 


gnora 
Daria Mauro 


Trieste, 10 maggio 1991 


La Presidenza e la Giunta Ese- 
cutiva della Federazione Italia- 
na Volontari della Libertà par- 
tecipano con profonda commo- 
zione al dolore dell’amico ITA- 
LO VASCOTTO per la scom- 
parsa della consorte 


Daria Mauro 
Roma, 10 maggio 1991 


Profondamente addolorati par- 

tecipano con affetto: 

— FABIO, ANNA e MASSI. 
MO 

— MARINA e ROCCO 

— gli zii NATALE e LINA 

— zia GIUSTINA 


Trieste, 10 maggio 1991 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia VASCOTTO i condomi- 
ni di via Revoltella 4. 


Trieste, 10 maggio 1991 


Ricordano con affetto la cara 


Daria 


la zia NIVES con la sorella 
ADA e le cugine GRAZIA, 
DONATELLA con SERGIO e 
VITTORIO. 


Trieste, 10 maggio 1991 


Si associano al lutto VIVIANA 
VALENTE e famiglia. 


Trieste, 10 maggio 1991 


Addoloratissimi piangono 


Daria 


la cugina MIRANDA con 
BENNOe TIZIANA. 


Trieste, 10 maggio 1991 


Partecipano al lutto le cugine: 

= SOR aa NI- 

— MARIUCCI, GIANNINA, 
RINA 

— NELLA, BRUNA, GIU- 
LIANA e FRANCA 


Trieste, 10 maggio 1991 


T 
Si è spento 
Antonio Debernardi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie APOLLONIA e le figlie 
BRUNA, ONDINA, la sorella, 
cognata e nipoti. 

Si ringrazia il personale medico 
e paramedico della Clinica der- 
matologica, I Medica e Casa di 
Riposo Don Marzari, il fisiote- 
rapista SERGIO BON e tutti 
coloro che gli sono stati vicini. 
Il funerale seguirà sabato alle 
ore 8.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 

‘Trieste, 10 maggio 1991 


Partecipano al lutto ALMA, 
BERTO, DARIO e famiglie. 


Trieste, 10 maggio 1991 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia di 
Antonio Dehernardi 


le famiglie FERLUGA e DE- 
BERNARDI.. 


Trieste, 10 maggio 1991 


L 


La mia cara mamma 


Maria Marchesi 
ved, Sartore 


non è più. 

Ne dà il triste annuncio il figlio 
GRAZIANO unitamente alla 
sorella CARLA con il marito 
PIER LUIGI, i nipoti PAOLO 
e LUISA, il fratello FRANCO 
con la moglie LINA e il figlio 
ANDREA e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno sabato 
11 alle ore 9.30 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 10 maggio 1991 


Partecipano al dolore di AL- 
FREDO per la scomparsa del 
padre: famiglia SIROKI, RI- 
NALDO e ARI, famiglia VA- 
LETIC, PATRIZIA e FABIO, 
CRISTINA e PAOLO, famiglie 
SAMUELI, famiglia RADI- 
VO, famiglia ESPOSITO, 
CARLO e famiglia, MARCO, 
ENRICO e GABRIELLA. 


Trieste, 10. maggio 1991 
IZ 


.| Partecipa al 


Ì 


Si è spento serenamente il 
GEOMETRA 


Stelio Romano 


Lo annuncia costernata la so- 
rella ROMANA unitamente ai 
parenti tutti. 

Un particolare ringraziamento 
al medico curante dott. BRU- 
NO MARINI per le premurose 
‘cure prestate. i 

I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì alle ore 11.30 dalla Cap- 


pella di via Pietà. 


Trieste, 10 maggio 1991 


lutto famiglia 
SAITZ. 


Trieste, 10 maggio 1991 


Partecipa al dolore la famiglia 
LUIGI MASUTTO. 


Trieste, 10 maggio 1991 


Partecipano al lutto BARBA- 
RA e MARCO. 


Trieste, 10 maggio 1991 


La Direzione Regionale dell’E- 
dilizia partecipa con commo- 
zione al dolore dei familiari per 
la scomparsa del 


GEOMETRA 
Stelio Romano 


collaboratore e amico apprez- 
zato in tanti anni di lavoro. 


Trieste, 10 maggio 1991 


E’ mancato all’affetto dei pro- 


pri cari 


Francesco Dionis 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie VALERIA, i figli, le fi- 
glie, le nuore, i generi, il fratello, 


i nipoti, i pronipoti, le cognate, i 
‘cognati e parenti tutti. 

Un grazie particolare al medico 
curante dott. URMAR. 

I funerali seguiranno sabato 11 

maggio alle ore 8.45 dalla Cap- 

pella di via Pietà. 


Trieste, 10 maggio 1991 


Ricorderanno sempre zio 


Francesco 


CLAUDIA, MARINO e fami- 
glie. 


Trieste, 10 maggio 1991 


ENZO e GIULIANA DI 
SCIASCIO si associano al lutto 
della famiglia. 


Trieste, 10 maggio 1991 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari il x 


N.H. 
ARCHITETTO 


Gastone de Mottoni 
y Palacios 


Dopo lunga vita di lavoro e ret- 
titudine lo annunciano con infi- 
nito dolore la moglie TERESA, 
i figli e i parenti tutti, 

La cara salma riposa nella tom- 
ba di famiglia e se ne dà annun- 
cio a tumulazione avvenuta per 
espresso desiderio del ‘caro 
estinto. 


Trieste, 10 maggio 1991 


I condomini di via Commercia- 
le 36 partecipano al lutto dei fa- 
miliari. 

Trieste, 10 maggio 1991 


Gli amici dell’ACLI-COLO- 
GNA sono vicini a MAURI- 
ZIO e ALFREDO per la perdi- 
ta del padre 


Salvatore Acquavita 


Trieste, 10 maggio 1991 
ESRI DOLORE ITA IR 
Don ROBERTO GHERBAZ 


partecipa al lutto per la scom- 
parsa di 


Gina Gorenz 


Trieste, 10 maggio 1991 
[—__Ér__É_ÉÉÉ 
V ANNIVERSARIO 


Daniele Covacich 
Lo ricordano 
PAOLO, RICO, SERGIO 
Trieste, 10 maggio 1991 
FETI EEA IAZSZ NIN RIA AID 


U 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cati 


Remigio Bonazza 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, i figli GIOR- 
GIO e FABIO, le nuore 
ARIELLA e ROSSELLA, i ni- 
poti MASSIMILIANO, ALES- 
Ta GIORGIA e FEDERI- 


Si ringrazia il dottor PA- 
SQUOTTI e Péquipe medica e 
paramedica del CRO di Avia- 
no. 

I funerali partiranno sabato 11 
alle ore 12.30 dalla camera mor- 
tuaria del cimitero di S. Anna. 


Non fiori ma offerte 
pro Centro tumori 


Trieste, 10: maggio 1991 


Partecipa al lutto la cognata 
ROSA coni familiari. 


Trieste, 10 maggio 1991 


Si associano le famiglie GIU- 
SEPPE MAIER, LUCIO 
MAIER. 


Trieste, 10 maggio 1991 


Sono vicini al dolore MIREL- 
LA e MASSIMO MALUSA e 
famiglia COLLA. 


Trieste, 10 maggio 1991 


Sono vicine all'amico GIOR- 
GIO e famiglia le famiglie 
KRIZMAN,  PRIVILEGGI, 
CADENARO, CADELLI. 


Trieste, 10 maggio 1991 


Ricordano commossi l’amico 
Remigio 
STANISLAO RADOVIC e fa- 
miglia unitamente ai dipendenti 


e collaboratori della ditta MO- 
VITER. 


Trieste, 10 maggio 1991 


Partecipano al lutto LIDIA e 
ANTONIO PREDONZANI. 


Trieste, 10 maggio 1991 


t 


Dopo lunghe sofferenze, con i 
conforti religiosi, rese l'anima a 
Dio 


Bruna Sartori 
in Ghezzo 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, il mari- 
to, il figlio MARIO con MA- 
RY, la sorella GIULIA con 
MARIOLINA ed ETTORE 
HENKE, GIULIANA, MA- 
RIA e MARINO PADOVAN, 
ALFREDO e MIRELLA 
SARTORI ei parenti tutti. 

Un grazie particolare al medico 
curante, dott. BRUNI, alla dot- 
toressa MARTINI e al perso- 
nale sanitario della quinta Me- 
dica e della Chirurgia d’urgenza 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 10 maggio 1991 


Partecipano al lutto: 

— JOLANDA TREVISAN 

— GIANNA SVARA 

— CLAUDIO e SILVANA 
SVARA 


Trieste, 10 maggio 1991 


Partecipano commossi al lutto i 
condomini di via Romagna 31. 


Trieste, 10 maggio 1991 


MARINA, PAOLA, RENA- 
TA, CARMELO e le loro fami- 
glie sono affettuosamente vicini 
nella preghiera. 


Trieste, 10 maggio 1991 


T 


| E° mancata all’affetto dei pro- 
{ pricari 


Gigliola Jugovac 


Ne danno il doloroso annuncio 
la sorella DUCCI con il marito 
PINO, le cugine MARIUCCI, 
IFIGENIA, FLAVIA ei paren- 
ti tutti. 
Particolare gratitudine ‘al medi- 
co curante dottor LUIGI FA- 
VOTTI per la lunga assistenza e 
amicizia dimostrata. 
I funerali seguiranno domani 
alle ore 11 dalla Cappella di via 
Pietà. 
Trieste, 10 maggio 1991 
Ti" 
RINGRAZIAMENTO 


Nell’impossibilità di farlo sin- 
golarmente il marito e i figli rin- 
graziano tutte le gentili persone 
che in vario modo hanno voluto 
onorare la memoria dell’indi- 
menticabile 


Eleonora Mayer 
nata Zega —. 


Una Santa Messa in suffragio 
verrà celebrata lunedì 20 mag- 
gio alle ore 18.30 presso la chie- 
sa Beata Vergine delle Grazie in 
via Domenico Rossetti. 

Trieste, 10 maggio 1991 

fico nc ire 

10.5.90 10.5.91 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Nella Gnot 


il figlio, i nipoti la ricordano 
con tanto affetto. 


Trieste, 10 maggio 1991 
-cle--——@————@—- rt 


Partecipa al lutto della famiglia 
di 
Giovanni Vesnaver 


ARMANDO de GREGORIO. 
Trieste, 10 maggio 1991 


DORETTA e PAOLO CRI. 
SMANI partecipano commossi 
al dolore di BRUNO e GIAN- 
NI e famiglia per la grave perdi- 
ta di 


Giovanni Vesnaver 


Trieste, 10 maggio 1991 


Partecipano al grave lutto: LU- 
CIO, ALMA PERTOT. 


Trieste, 10 maggio 1991 


Partecipano al dolore degli ami- 
ci GIANNI e BRUNO e dei lo- 
ro familiari perla perdita del ca- 
To papà 


Giovanni Vesnaver 


VICTOR; ELEONORA; 
FRANCO, ANNALISA; AN- 
GELO; FRANCA; MAURI- 
ZIO; MANUELA; FULVIO; 
LUCIANA; FRANCO; SIL- 
LY; ALFREDO, ARIANNA; 
BRUNO; MILENA; ALDO; 
PIERO; ROBERTO, LORE- 
IRAN MAURIZIO, MARI- 


Trieste, 10 maggio 1991 


Partecipano al lutto della fami- 
glia VESNAVER, FREDDY e 
BARBARA BORRETT. 


Trieste, 10 maggio 1991 


Partecipano al lutto RAF- 
FAELLO, ALIPIO, NICOLA 
e NICOLETTA MUGNAIO- 
NI. 


Trieste, 10 maggio 1991 


Partecipano al lutto della fami- 
glia VESNAVER i collaborato- 
ri del ristorante TRIESTE 
PICK. 


Trieste, 10 maggio 1991 


Si associano SIMONE SU- 
PANZ, PINO POZAR e CE- 
SCO BRACCO. 


Trieste, 10 maggio 1991 


Partecipano al lutto della fami- 
glia VESNAVER, SERGIO 
COLONI e famiglia. 


Trieste, 10 maggio 1991 


I fratelli TOMASINI partecipa- 
no al lutto degli amici GIANNI 
e BRUNO per la perdita del lo- 
ro padre. 


Trieste, 10 maggio 1991 


L’Associazione delle Comunità 
Istriane e la Comunità di Col- 
lalto Briz e Vergnacco si asso- 
ciano al lutto dei familiari. 


Trieste, 10 maggio 1991 


Profondamente addolorati par- 
tecipano ARTURO e MARIA 
VIGINI. 


Trieste, 10 maggio 1991 


t 


E° mancata all’affetto dei pro- 


pri cari 


Armida Dagostini 
in Vascotto 


Ne danno il triste annuncio il 
marito SEBASTIANO, i figli 
MARIUCCI e LUCIO, il gene- 
ro, le nuore, i nipoti e pronipoti 


e parenti tutti. 


Un particolare ringraziamento 
a tutto il personale della casa di 
riposo «ROSANNA». 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 10. maggio 1991 


ASWR4 Pubblicità 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


MUGGIA 
Piazzale Foschiatti 1/C 
Tel. 272646 


ti 


Corso Italia 74 
lunedì - venerdì 9-12; 15-17 
sabato.9-12 


Via F. Rosselli 20 
martedì-venerdì 8.30-12.30; 14-17 
lunedì e sabato 8,30-12.30 


_ siii SENZA 


pid SIE 


£ 
Q 
il 
\ 
i 


UNITA’ DI VEDUTE FRA MARTELLI E I MAGISTRATI 


insieme contro la mafia |Laura Antonelli è libera 


Interni I Cronache 


Il Csm indica le misure contro l’ondata di criminalità al Sud 


Giudici e Stato concordano sui 


provvedimenti più urgenti per dare 


mezzi, strutture e uomini d'ordine 


alla Calabria in mano alle cosche 


ROMA — Siamo d'accordo, 
proseguiremo un «lavoro co- 
mune». Così il ministro di 
Grazia e Giustizia Claudio 
Martelli ha esortato sé stes- 
so e i componenti del Consi- 
glio superiore della magi- 
stratura, al termine di una 
seduta iniziata ieri all'ora di 
pranzo e proseguita ininter- 
rottamente sino al:pomerig- 
gio inoltrato. Fra ministero e 
Csm c'è assonanza; Stato e 
magistratura faranno fronte 
subito al nuovo assalto della 
criminalità organizzata: con 
provvedimenti urgenti volti a 
dare mezzi, strutture e Uomi- 
ni d'ordine ad una Calabria 
non più abbandonata nelle 
mani delle cosche. 

Martelli, che nella mattinata 
si era recato a visitare il car- 
cere romano di Rebibbia, è 


' arrivato al Consiglio dove ha 


ascoltato per quasi un'ora un 
rapporto completo sui prov- 
vedimenti da prendere per 
rafforzare la magistratura 
impegnata contro la crimina- 
lità organizzata. Alla sua 
presenza i presidenti delle 5 


' Commissioni del Csm hanno 
: snocciolato 


l'elenco delle 
cose fatte e di quelle che re- 
stano da fare. «Coordina- 
mento fra le forze della giu- 
stizia; snellimento delle pro- 
cedure per accogliere altri 
magistrati, ordinari e straor- 
dinari; depenalizzazione dei 
reati minori per ridurre le 
pendenze secondarie; una 
visione lungimirante dei pro- 
blemi, che non pieghi le ga- 
ranzie costituzionali dei giu- 
dici e dei cittadini all'emer- 
genza». Questo hanno chie- 
sto Alessandro Pizzorusso, 
Gennaro Marceca, Pio Mar- 
coni, Alessandro Criscuolo e 
Maurizio Laudi a nome di tut- 
ta la magistratura; rivendi- 
cando anche che il solo Csm 
è riuscito, con il lavoro degli 
ultimi mesi a ridurre i vuoti 
d'organico della magistrat- 
tra calabrese riportandoli 
nella media nazionale. 

Avete fatto bene ma non ba- 
sta, ha risposto Martelli che 
ha per prima cosa annuncia- 
to l’inizio di una «collabora- 
zione e di una presenza or- 
ganica» del ministro con Pa- 
lazzo dei Marescialli. Sono 
convinto che è possibile dar- 


si da fare subito per affronta- 
re alcuni problemi struttura- 
li, ha spiegato ai Consiglieri; 
‘annunciando che il ministero 
ha dato il via al progetto 
«Tel-Cal» d'informatizzazio- 
ne e schedatura dei finanzia- 
menti gestiti dalla ‘ndran- 
gheta calabrese. Secondo il 
guardasigilli, che ha respin- 
to «i titoli discatola secondo i 
quali avrei accusato i giudici 
di assenteismo», occorre eli- 
minare le occasioni di distra- 
zione dal lavoro costituite 
dagli incarichi extra giudi- 
ziali dei magistrati. Anche 
lui, infatti, si è impegnato a 
«privarsi» dei giudici in ser- 
vizio a via Arenula, per «re- 
stituirli subito agli uffici giu- 
diziari». 
Poi Martelli è passato a rivol- 
gere alcune domande ai con- 
siglieri in modo da avere ri- 
sposte chiare per trovare un 
accordo sicuro: «il ministero 
troverà il modo di assistere i 
magistrati da inviare in zone 
calde’; ma siamo d'accor- 
do per prevedere incentivi di 
carriera?». Se non si può ri- 
muovere «il tabù» della ina- 
movibilità del giudice, ha in- 
calzato il ministro, come tro- 
vare il modo d’inviare nelle 
sedi «esposte» i magistrati 
paù capaci, più determinati? 
Sarà possibile promuovere 
una gara adatta a scoprire 
chi ha tali caratteristiche? In- 
somma, il guardasigilli è 
sembrato determinato a con- 
vincere il Csm, più che pole- 
mizzare, illustrando le ragio- 
ni politiche, oltreché giudi- 
ziarie, per agire in fretta. 
Poiché il Mezzogiorno, ha 
spiegato, sembra sottoposto 
ad una «mefitica legge del 
70%»: il 70% di disoccupa- 
zione,.il 70% dei contributi 
pubblici, il 70% dell'attività 
criminale. E' questo il «prin- 
cipale deficit italiano, con- 
causa di quello finanziario 
perché il crimine soffoca nel 
Sud qualsiasi riscatto, svi- 
luppo, rinascita. Un pessimo 
modo per presentarsi all’Eu- 
ropa». La scommessa a que- 
sto punto, secondo il mini- 
stro, è quella di una «ricon- 
quista del territorio» da parte 
delle forze della giustizia 
unite e concordi. 

Stefano Anderson 


PETEANO 
Altri guai 
per Chirico 


TRENTO — Il procuratore 
della repubblica di Trento, 
Francesco Simeoni, ha in- 
terrogato, nell' ambito di 
un troncone dell' inchiesta 
sulla strage di Peteano, |’ 
ex colonnello dei carabi- 
nieri Antonino Chirico, 61 
anni, condannato lunedì 
scorso dalla corte d’ assi- 
se di Venezia a 3 anni e 10 
mesi di reclusione per i 
depistaggi che avevano 
intralciato le indagini sul- 
la strage. Entrato nell’ uffi- 
cio del magistrato trentino 
come teste, l'ex colonnel- 
lo ne è uscito come inda- 
gato, in quanto sospettato 
di falso, in rapporto. 

L’ inchiesta, passata per 
competenza dal giudice 
veneziano Felice Casson 
al procuratore Simeoni, 
intende far luce su un epi- 
sodio avvenuto nella ca- 
serma dei carabinieri di 
Udine il 26 febbraio 1974, 
quando il 27enne Pio Zor- 
za confidente dei carabi- 
nieri, si suicidò — secon- 
do la versione degli stessi 
carabinieri — con una pi- 
stola. Zorza si era recato 
in caserma per incontrare 
il brigadiere Giovanni 
Contini, che all’ epoca in- 
dagava sulla strage di Pe- 
teano, e che qualche tem- 
po dopo è morto a sua vol-- 
ta in un misterioso inci- 
dente. stradale. Simeoni 
avrebbe chiesto ad Anto- 
nino. Chirico, che allora 
era capitano e comanda- 
va il nucleo di polizia giu- 
diziaria di Udine, partico- 
lari sulla morte di Zorza. 
Nel corso dell’ interroga- 
torio il magistrato ha ri- 
scontrato elementi discor- 
danti dal rapporto stesso 
all’ epoca. Da qui la deci- 
sione di sottoporre I’ ex uf- 
ficiale a indagine giudizia- 
ria. Nel processo di Vene- 
zia conclusosi con la sua 
condanna a tre anni e 10 
mesi, il colonnello Chirico 
non si è mai presentato in 
aula. «E' molto malato» 
aveva detto, esibendo il 
certificato medico, il suo 
difensore, l'avvocato Do- 
menico Garoponi-Schit- 
tar. 


ATAURIANOVA 


Trovate armi dei clan della mala 


Indagini per accertare possibili collegamenti con i più recenti fatti di sangue 


TAURIANOVA — Armi, mu- 
nizioni, tute mimetiche, ap- 
parecchiature ricetrasmit- 
tenti sono state rinvenute dai 
carabinieri della compagnia 
di Taurianova (Rc), in una 
masseria, al confine tra i co- 
muni di Taurianova e di Cit- 
tanova, nel corso di un'ope- 
razione, collegata alle inda- 
gini,per gli agguati e le ucci- 
sioni dei giorni scorsi, 

Secondo. i militari, il materia- 
le rinvenuto apparterrebbe 
ai clan mafiosi in lotta tra di 
loro nella zona di Tauriano- 
va. Si tratterebbe di armi di 
grosso calibro e di elevata 
potenzialità, ‘ di munizioni, 
uniformi ed equipaggiamenti 
militari e di attrezzature, 
normalmente. utilizzate per 
realizzare attentati. Sulla 
scoperta dell’arsenale, i ca- 
rabinieri mantengono il mas- 


SENTENZA DELLA CORTE DI CASSAZIONE 


Gli insulti del padrone sono ‘leciti’ 


ROMA — Dire ad un dipen- 
dente «ti caccio a calci nel 
sedere» non può considerar- 
si un’ ingiuria. Soprattutto se 
poi l'impiegato risponde per 
le rime. Lo stabilisce una 
sentenza della sesta sezione 
penale della cassazione pre- 
sieduta da Mario Boschi. 

Alessandro De Sandre, 38 
anni, dirigente dell’ufficio ra- 
gioneria del comune di Corti- 
na d'Ampezzo, aveva già 
avuto dei problemi con le 
sue dipendenti: condannato 
per aver «adibito al lavoro» 
la dipendente Laura Pivotti 
in congedo per maternità, 


era stato poi imputato di ol- 
traggio nei confronti di Zaira 
Zuglian, accusa questa dalla 
quale era stato prosciolto. 
Con l'impiegata Micaela De 
Zanna però la storia, trasci- 
natasi nei tribunali per oltre 
quattro anni, è un pò più 
complicata. Riscontrando un 
errore di contabilizzazione 
in un mandato di pagamento 
liquidato dalla dipendente, 
De Sandre, secondo la rico- 
struzione dei giudici di meri- 
to, invita Micaela De Zanna 
davanti a tutti i colleghi «a 
non dormire in ufficio». 

Ma l'impiegata non si dà per 


Vinta ed entra nella stanza 
del dirigente per chiedere 
spiegazioni del pubblico rim- 
provero. Durante la discus- 
sione, che dopo pochi minuti 
sarebbe diventata vivace, De 
Sandre, avrebbe invitato la 
subalterna ad uscire dalla 
sua stanza con un «ti caccio 
a calci nel sedere». 

La replica della dipendente è 
immediata: la donna, prima 
di uscire dalla stanza, rivol- 
ge una frase ingiuriosa al ca- 
po ufficio definendolo «creti- 
no di m....». 

Quanto al rimprovero rivolto 
all'impiegata di «non dormi- 


simo riserbo, poiché le armi 
devono essere sottoposte ad 
esami ed analisi per stabilire 
se siano state utilizzate negli 
ultimi fatti delittuosi. 
Secondo voci, tra le armi rin- 
venute vi sarebbero almeno 
tre mitra, 4 pistole, un mi- 
gliaio di munizioni. Le inda- 
gini per i recenti fatti di san- 
gue, secondo gli inquirenti, 
starebbero per assumere 
una svolta definitiva. 

| carabinieri, nonostante le 
sollecitazioni dei giornalisti 
per avere particolari sul rin- 
venimento dell’arsenale di 
Taurianova, si sono limitati 
ad emettere uno scarno co- 
municato, poco illuminante. 
«Nel corso dei servizi e delle 
investigazioni, relative ai fat- 
ti di sangue verificatisi in 
Taurianova negli ultimi gior- 
ni — dice la nota dell'Arma 


re in ufficio», ritenuto oltrag- 
gioso dai giudici di primo 
grado, era stato ricondotto 
invece in appello «nell’ambi- 
to del potere legittimo di con- 
trollo devoluto al superiore 
gerarchico». 

Mentre per la seconda frase 
«ti caccio a calci nel sedere», 
che costò al dirigente una 
condanna nel giudizio di me- 
rito, l'ipotesi di ingiuria si 
stempera, secondo la cassa- 
zione, nelia reazione offensi- 
va della De Zanna. «L'impu- 
tato infatti - si legge nella 
sentenza - non è punibile per 
la reciprocità delle ingiurie». 


— i carabinieri localizzava- 
no, nelle campagne adiacen- 
ti l'abitato, alcuni nascondi- 
gli nei quali veniva rinvenuto 
un rilevante quantitativo di 
armi di grosso calibro e di 
elevata potenzialità, di muni- 
zionamento relativo alle me- 
desime armi, di uniformi ed 
equipaggiamento militare, 
nonché di materiali ed appa- 
recchiature normalmente 
utilizzate nella realizzazione 
di attentati». 

«Le armi ed il materiale sud- 
detto — conclude la nota dei 
militari —, a proposito del 
quale è stato disposto il mas- 
simo riserbo, sono all'esame, 
degli inquirenti e verranno 
sottoposte alle perizie tecni- 
che necessarie per stabilire 
se siano state utilizzate nei 
delitti verificatisi nella z0- 
na». 


NONOSTANTE LA CONDANNA A TRE ANNI 


"Gli errori vanno pagati’ 


CIVITAVECCHIA — «Ora pos- 
so tornare a lavorare?». Laura 
Antonelli, appena un velo di 
trucco sul viso tirato, non com- 
prende fino in fondo le parole 
del presidente del tribunale di 
Civitavecchia Massimo Miche- 
lozzi che l'ha condannata a tre 
anni e sei mesi, al pagamento 
di una multa di 24 milioni, al- 
l'interdizione dai pubblici uffici 
per cinque anni concedendo- 
le, però, la libertà provvisoria. 
La tensione delle ultime setti- 
mane, la confusione fuori del- 
l'aula l'hanno frastornata fin 
troppo. Non le importa cono- 
scere nei dettagli il verdetto. 
Vuole solo sapere quando po- 
trà uscire da quell’incubo co- 
minciato sabato 27 aprile, il 
giorno del suo arresto per pos- 
sesso di 36 grammi di cocaina, 
quasi pura, pari a 162 dosi. 
Ora è storia passata. «Torna a 
casa, Laura. Potrai mantenere 
i tuoi impegni cinematografici 
sul set di "Malizia 2"» le sus- 
surra l'avvocato Francesco 
Petrelli. L'attrice resta turbata. 
Si rende conto, forse solo a 
tratti, che non vedrà mai più il 
portone color ferro del carcere 
di Rebibbia. 

Le porte dell'aula, dove si è 
svolto il processo con il ‘rito 
abbreviato, finalmente si spa- 
lancano. E lei, ancora bella no- 
nostante i suoi cinquant'anni, 
riesce a stento a non essere 
travolta dalla calca di cronisti 
e fotografi che dalle prime luci 


Venerdì 10 maggio 199 


«Ho vissuto una storia orribile 


- ha detto - sono stata considerata 


alla stregua di uno spacciatore. 


Mi impegnerò in attività sociali» 


dell'alba assediavano il tribu- 
nale in attesa di una mezza 
frase, una lacrima o un sorri- 
so. Ma Laura Antonelli, avvol- 
ta inunimpermeabile verdino, 
non si scompone. Tace. E, cir- 
condata dai carabinieri, si infi- 
la nell’auto e scappa via, ver- 
so villa «Trovarsi» a Cerveteri. 
A concedersi sono i legali Pe- 
trelli e Padroni furibondi per la 
sentenza. «Riteniamo — spie- 
gano — che una più puntuale 
interpretazione della legge 
Jervolino avrebbe potuto con- 
sentire anche la sospensione 
della pena. Ma sarebbe stata 


© necessaria una diversa consi- 


derazione dei commi 5'e 7 del- 
l'articolo 73. La legge ha come 
bandiera il recupero del con- 
sumatore occasionale e quindi 
misure alternative  ammini- 
strative». 

Insomma, per la difesa, la sen- 
tenza è stata ingiusta ed ec- 
cessiva. «In sostanza — preci- 


= 


sa Petrelli — quando una per- 
sona detiene in maniera speci- 
fica lo stupefacente esclusiva- 
mente per suo uso, la pena de- 
ve essere adeguata al fatto e 
di conseguenza non può esse- 
re quella prevista dalla prima 
parte dell’articolo 73, che pre- 
vede un minimo di otto anni e 
che crea sicuramente una 
sproporzione tra spacciatore e 
consumatore». 

Gli avvocati dell'attrice, co- 
munque, ricorreranno in Ap- 
pello e attenderanno le deci- 
sioni della Consulta che sulla 
legge Jervolino si esprimerà il 
prossimo 22 maggio. 

Dopo le quattro parole scam- 
biate con i cronisti anche i le- 
gali Petrelli e Padroni raggiun- 
gono il quartier generale di 
Laura Antonelli. A pochi metri 
da villa «Trovarsi» una folla di 
fans e curiosi sbirciano attra- 
verso gli alberi sperando di in- 
contrare almeno uno sguardo 


Laura Antonelli accompagnata da uno dei suoi legali entra in aula a Civitavecchia dove è stata processata per 
possesso di droga. L'attrice è stata condannata a tre anni e sei mesi, ma ha ottenuto la libertà. 


DISABILE 
Escluso 
dalla gita 


ROVERETO (Trento) — 
Una denuncia alla magi- 
stratura è stata annun- 
ciata da una madre con- 
tro un episodio di discri- 
minazione avvenuto nei 
‘confronti del figlio di 14 
anni disabile, in una ter- 
za media di una scuola 
di. Rovereto. Secondo 
quanto ha dichiarato la 
madre il ragazzo è stato 
abbandonato a scuola 
con la sola insegnante di 
sostegno mentre il resto 
della classe era in gita 
scolastica a Bologna, 
senza fosse avvisata la 
famiglia. La discrimina- 
zione, ha dichiarato la 
madre, non è nuova: già 
lo scorso anno la donna 
si era opposta all'ipotesi 
che durante la gita a Ve- || 
rona, poi rinviata, il ra- 
gazzo venisse accompa- 
gnato in un parco di Ro- 
vereto. Andrea, ha pro- 
blemi di linguaggio, ma 
può muoversi e correre 
normalmente. 


IL LATINO «SFONDA» IN AMERICA E RECUPERA IN ITALIA 


Cicerone tra i grattacieli di Manhattan 


ROMA— «Mi dispiace di non 
avere approfondito lo studio 
della lingua latina da giova- 
ne, se lo avessi fatto ora po- 
trei più facilmente parlare 
con i latino-americani». La 
madornale battuta viene at- 
tribuita, sanza nessuna pro- 
va, al vicepresidente ameri- 
cano Dan Quayle e. fa arte 
dell’aneddotica rispolverata 
nei giorni scorsi dalla stam- 
pa americana quando si era 
affacciata la possibilità che il 
discusso vicepresidente as- 
sumesse, per poche ore,, i 
poteri di Bush. E un com- 
mentatore americano ha 
messo di recente il dito sulla 
stessa piaga: «Dobbiamo im- 


pedire che. i nostri ragazzi 
entrino nella società ancora 
convinti che Leonardo, Raf- 
faello, Donatello e Michelan- 
gelo siano quattro tartaru- 
ghe o che il latino sia la line 
gua parlata in America Lati- 
na». 

Veri o frutto di esagerazione, 
questi episodi testimoniano 
dell’estraneità del livello 
medio di istruzione dei citta- 
dini statunitensi rispetto alla 
cultura classica. Ma se que- 
sta è la situazione di oggi, 
certamente più felice appare 
il futuro per le sorti della 


‘grande civiltà greco-romana 


che sta alle spalle della no- 
stra Europa. E' in atto, infatti, 


in tutti gli Stati Uniti un gran- 
de rilancio della lingua lati- 
na: il suo insegnamento è 
tornato a comparire nei pro- 
grammi scolastici di buona 
parte dei maggiori istituti 
d'America, non solo nelle 
università ma anche nei li- 
cei. E non è privo di significa- 
to che a New York si conclu- 
da proprio oggi il «Collo- 
quium tullianum», il grande 
convegno internazionale or- 
ganizzato dal Centro studi ci- 
ceroniano in collaborazione 
con la Columbia University. 
Come è noto, ad inaugurare 
l'incontro dedicato all'opera 
del grande arpinate sono 
stati lunedì scorso France- 


sco Cossiga e Giulio An- 
dreotti, che del Centro cice- 
roniano è il presidente. Cice- 
rone tra i grattacieli di Man- 
hattan, dunque, per sancire 
il rilancio del latino negli Sta- 
ti Uniti. 

E in Italia? Si sa che anche il 
nostro Paese — dopo il pe- 
riodo nero degli anni Ses- 
santa e Settanta quando il la- 
tino venne ripudiato quale 
simbolo di una cultura di eli- 
te e comunque sorpassata — 
è percorso da fermenti favo- 
revoli a un ritorno dello stu- 
dio della lingua di Cicerone 
(c’è stato perfino chi ha pro- 
posto di introdurlo nei pro- 
grammi delle elementari). 


della star. Niente da fare, pe: 
rò. A proteggerla ci pensa la 
mamma Gioconda, anziana 
ma battagliera: «Andatevene 
via, lasciateci in pace». 
Passa solo qualche istante @ 
poi Laura si affaccia sull’uscio! 
«Ho vissuto una storia orribile 
—, racconta dolcemente — so- 
no stanca, vi prego, ho biso- 
gno di riposare. Vi dirò tutto, 
domani». Fa per rientrare. Un 
passo e si volta di nuovo. La 
sua faccia diventa scura: «So- 
no seccata per l’atteggiamen- 
to della stampa — sbotta al- 
l'improvviso — mi avete dipin-. 
to come un'attrice sul viale del | 
tramonto. E non è vero. La! 
sentenza? Sono stata conside-| 
rata alla stregua di uno spac- 
ciatore. Ma ho sbagliato ed è 
giusto che paghi. Ora, comun- 
que, mi impegnerò in attività | 
sociali e di solidarietà per da- | 
re una mano a chi ha davvero | 
bisogno di aiuto». 
Laura Antonelli chiude la por- 
ta. E affida ai suoi legali una 
dichiarazione scritta. Che loro | 
leggono scrupolosamente: 
«La mia vicenda è stata dolo- 
rosa. Ma mi ha arricchito uma- 
namente. La considero, co- 
munque, un'esperienza anche, 
se credo che la prigione sia la| 
cosa peggiore dopo la morte. 
Voglio ringraziare tutti quelli 
che sono stati vicini a me e ai 
miei vecchi genitori», 

Chiara Raiola 


PREVISIONI 
Primavera 
In arrivo 

ROMA — Ancora due 
giorni di «passione» e 
domenica dovrebbe arri- 
vare finalmente la. pri- 
mavera. Oggi e domani 
ancora brutto tempo 
specie su Sardegna e re- 
gioni nordoccidentali in 
estensione sul resto del- 
la penisola. A. partire 
dalla notte tra sabato e 
domenica il tempo co- 
mincerà a migliorare 
sulle regioni centrali, al 
Nord e al Centro. 
Secondo le previsioni 
domenica dovrebbe es- 
sere così una giornata 
realmente primaverile, 
con cielo sereno o poco 
nuvoloso su tutta Italia, 
tranne residui di nuvolo- 
sità sulle Alpi orientali e 
temperature miti. 

La perturbazione medi- 
terranea che sta soprag- 
giungendo sull'Italia farà 
infatti salire di qualche 
grado le temperature, 
soprattutto le minime, 
che da domenica sono 
previste poi in ulteriore 
rialzo. 


Si è tenuto nei giorni scorsi 4 | 
Roma un convegno interna” 

zionale, promosso dal Com 

siglio nazionale delle ricer” 

che, dedicato al latino nell'e* 
tà moderna. Ma a testimo” 
nianza che non si tratta di ul 
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darsi, ma resta sintomatic0- 
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Interni / Cronache 


. RISVOLTI DEL RITROVAMENTO DI UN ARSENALE A ROMA 


Patto terroristi-rapitori 


Individuate dodici persone alcune gia arrestate altre ancora latitanti 


VISITA A REBIBBIA 
«Il fenomeno Br è finito» 
dice Curcio a Martelli 


ROMA — «Quello delle 
Brigate rosse è un feno- 
meno definitivamente 
chiuso cinque anni fa». 
Con queste parole Renato 
Curcio (nella foto), «capo 
storico» delle Br, ha rispo- 
sto al ministro di Grazia e 
giustizia, Claudio Martelli, 
che lo ha incontrato ieri 
nel corso della sua visita 
al carcere romano di Re- 
bibbia. Una visita formale, 
quella di Martelli, diventa- 
ta subito un'occasione per 
Un «a tu per tu» con alcuni 
detenuti. Per quel.che ri- 
guarda tutte le componen- 
ti protagoniste degli anni 
\ di piombo, Curcio ha detto 
Che «tutte quante le perso- 
Ne che in ‘qualche modo 
avevano, | responsabilità 
dirette in questa questio- 
he hanno convenuto che 
fosse opportuno e neces- 
sario chiudere quella sto- 
ria che ormai è inattuale, 
inadeguata e comunque 
finita, politicamente scon- 
fitta». 
Chiamato da un detenuto 
‘ chiuso in una cella, Mar- 
telli ha chiesto che venis- 
se aperta: una cella singo- 
la, un grande ritratto di 
Arafat, la foto di una don- 
na vestita all'orientale, un 
letto sfatto, e un uomo con 
un maglione militare e sul 
collo il tipico fazzolettone 
palestinese, la kefiah. 
L'uomo ha salutato mili- 
tarmente il ministro. «Per 
quale ragione sta den- 
tro?», gli ha chiesto Mar- 
telli. «Sono un terrorista. 
Traffico di armi in Italia». 
Si tratta di Omar Sadat, 
capitano. giordano con- 
dannato  l’11 dicembre 
scorso a 14 anni dal tribu- 
nale di Verona per deten- 
zione e porto illegale di 
armi a scopo di terrori- 
smo. 


Sadat ha detto àl ministro 
di aver scritto ad Andreotti 
e Vassalli, per ottenere 
una licenza, e poi gli ha 
fatto vedere la ricevuta di 
una raccomandata inviata 
al ministero: «Brigatisti, 
camorristi, mafiosi: tutti 
prendono la licenza ed io 
no». «Adesso guardo la 
tua lettera, e poi ne parlo 
con il giudice di sorve- 
glianza», è stata la rispo- 
sta del ministro della Giu- 
stizia. Poi il faccia a faccia 
con Renato Curcio, in quel 
momento impegnato nella 
sala dei computer. «Da 
quanto tempo è in carce- 
re?», gli ha chiesto Martel- 
li. «Sedici anni, e spero di 
essere arrivato alla fine». 

«Lei sta meglio lavoran- 
do?», ha chiesto il mini- 
stro di Grazia e giustizia al 
«capo storico» delle Bri- 
gate rosse. «Sì certo, il la- 
voro è la condizione del- 
l’esistenza stessa. Senza 
lavoro la cella diventereb- 
be invivibile». Curcio ha 
sottolineato la differenza 
fra il fenomeno sociale 
terrorismo e le persone 
che lo hanno vissuto: «Ri- 
spetto. al primo c'è un giu- 
dizio, che noi siamo di- 
sponibili a discutere, sen- 
za ritrosie». Quindi il mini- 
stro gli ha chiesto: «E le 
nuove Brigate rosse?». «Il 
fenomeno Br è definitiva- 
mente chiuso», ha rispo- 
sto Curcio. «Noi abbiamo 
posto un problema di scio- 
glimento. di qualunque 
vincolo organizzativo per 
quel che riguardava le 
persone, e oggi ci presen- 
tiamo come singoli, come 
cittadini, non come '’ex" 
di qualche cosa, per quan- 
to ci assumiamo la re- 
sponsabilità di ciò che ab- 
biamo fatto». 


Nella cantina-covo alla Garbatella 


rinvenuti esplosivo, fucili, pistole, 


documenti falsi e apparecchiature 


per controllare centrali telefoniche 


Sequestratori. di persona, 
anarchici, terroristi armeni 
uniti in una organizzazione 
che aveva due obiettivi: gua- 
dagnare tanti soldi con i rapi- 
menti e fare attività eversiva 
ad alto livello. Sono queste le 
caratteristiche della banda di 
criminali comuni e politici sgo- 
minata a Roma dalla polizia 
che ha individuato 12 persone 
— alcune già arrestate, altre 
latitanti — e scoperto un covo- 
arsenale alla Garbatella, nella 
zona ovest della città. 

Nella base, una cantina, sono 
stati trovati sette chilogrammi 
di esplosivo a candellotto del 
tipo da cava, quattro fucili mi- 
tragliatori, un fucile a palletto- 
ni, sette pistole, un gran nume- 
ro di documenti falsi, molte di- 
vise delle forze dell'ordine, at- 
trezzature mediche, apparec- 
chiature per il controllo delle 
centraline telefoniche e tute 
da operai della Sip, e centina- 
ia di libri sull'attività rivoluzio- 
naria. 

La polizia romana e la Crimi- 
nalpol, che hanno esteso le in- 
dagini in tutta Italia, ritengono 
che la banda abbia compiuto 
alcuni tra i più importanti se- 
questri di persona. Il questore 
della capitale, Umberto Impro- 
ta, ha spiegato che il gruppo 
«anarchismo e provocazione», 
di cui fanno parte alcuni degli 
arrestati, «ha già più volte ten- 
tato di destabilizzare l'ordine 
del paese». Per mettere insie- 
me questo «puzzle», gli inve- 
stigatori hanno dovuto colle- 
gare fatti apparentemente 
senza alcuna relazione. 

Parte degli arresti, ad esem- 
pio, sono avvenuti in tempi di- 
versi. L'armeno Georgian Ga- 
ragin, ritenuto.il telefonista del 
sequesto di Mirella Silocchi e 
considerato un. personaggio di 
spicco della organizzazione, è 
stato arrestato nel marzo scor- 
so in un appartamento alla 
Garbatella. In quella stessa 
zona, nel giugno del 1990, era 
stato catturato Francesco Por- 
cu, ritenuto uno dei sequestra- 
tori della Silocchi e della pic- 
cola esteranne ricca, rapita a 
grosseto nel dicembre 1988. 
«Oltre all'armeno e a Porcu — 
ha spiegato il questore — altri 
appartenenti alla organizza- 
zione sono persone già dete- 
nute come Horst Fantazzini e 
Carlo Tesseri, arrestati nello 
scorso gennaio per fatti legati 


all'eversione di sinistra, e Ma- 
rio Bonanno, un catanese ar- 
restato a Bergamo per rapina 
e scarcerato in febbraio. E 
proprio Bonanno era a capo di 
un famoso gruppo rivoluziona» 
rio che nel 1985 aveva proget- 
tato un attentato contro l'ex ca-' 
po del Sisde,. l'attuale ‘capo 
della polizia, Vincenzo Pari- 
sÎ». 

Gli inquirenti ritengono che la 
banda abbia gestito il seque- 
stro di Dante Belardinelli (Fie- 
sole, maggio '89) quello di Eu- 
genio Gazzotti (Bologna, mar- 
zo 1987) quello di Silvana Dal- 
l'Orto (Reggio Emilia, ottobre 
1988) e abbia fatto due rapine 
miliardarie a Pescara nel giu- 
gno 89 e nel dicembre 1990, 
nella seconda delle quali restò 
ucciso un gioielliere. L'attività 
«politica» della banda va ricer- 
cata in un episodio avvenuto a 
Roma nell'agosto del 1989. 
Dopo la liberazione di'Belardi- 
nelli da parte dei Nocs (con la 
cattura della banda e l’uccisio- 
ne di uno dei sequestratori) in 
piazzale Prenestino, a Roma, 
esplose per errore un'auto ca- 
rica di dinamite provocando la 
morte dell'autista. 

Gli investigatori ritengono ora 
che l’auto-bomba dovesse col- 
pire una struttura della polizia 
e collegano quell'episodio ad 
un fatto analogo avvenuto a 
Milano a ferragosto del 1987: 
un'auto-bomba parcheggiata 
sotto la questura non esplose 
per un difetto del congegno di 
innesco. Nei due casi il conge- 
gno e la tecnica erano di mar- 
ca armena. 

Per il questore, l'attentato di 
Roma era una «rappresaglia 
non solo per la liberazione di 
Belardinelli ma soprattutto 
una rappresaglia politica per 
la presenza nel gruppo di per- 
sonagi di ambiente anarchico 
e dell’eversione armena». 
L'identificazione dell'uomo 
morto nell’esplosione è recen- 
te: si tratta di Luigi De Blasi, 
messinese, incensurato e 
‘anarchico. Sul suo passaporto 
c'erano una foto di Garagin eil 
nome di uno dei latitanti: i tre 
considerati. fulcro. dell’orga- 
nizzazione. La polizia, che in- 
daga da un anno sulla banda, 
cerca ora di accertare collega- 
menti con altri fatti gravi avve- 
nuti in altre città, come ad 
‘esempio Bologna. 


Una parte delle armi sequestrate. 


AUDIZIONI SULLA STRAGE 


Nell’estate di Ustica 
tanti i libici in volo 


ROMA — «Nei giorni prece- 
denti l'incidente del Mig ca- 
duto in Sila, per tutto maggio 
e giugno del 1980, ci fu riferi- 
to di costanti sconfinamenti e 
di una intensa attività volati- 
va libica». Così il ten. col. 
Umberto Nobili, già nell’uffi- 
cio del servizio segreto del- 
l'Aeronautica (Sios), ha rico- 
struito, davanti alla commis- 
sione parlamentare d’inchie- 
sta sulle stragi e il terrori- 
smo il «clima» dell'estate 
che vide anche la tragedia 
del Dc9 di Ustica. leri le tre 
audizioni in programma 
(Olinto Cecconello, Gianluca 
Evangelisti e lo stesso Nobi- 
li) hanno interessato soprat- 
tutto il Mig 23 caduto in Sila, 
gli ufficiali che per primi an- 
darono a ispezionare il relit- 
to e ilcadavere del pilota e le 
considerazioni, le convinzio- 
ni che maturarono ad una 
prima visione dei resti. Nobi- 
li ha parlato del pilota del 
Mig come di un uomo «sicu- 
ramente di razza semita, 
arabo. Ci occupammo molto 
— ha detto — del pilota an- 
che per verificare la storia 
della presenza in Libia degli 
addestratori italiani». 

Nobili ha confermato che le 
foto del relitto e del pilota 
che gli furono mostrate era- 
no delle «polaroid». «Rimasi 
tuttavia sorpreso che sui re- 
sti del cadavere non vi fosse- 
ro segni di rigidità cadaveri- 
ca». Nobili ha .fatto anche, 


più volte, affermazioni su le- 
gami, «saldature che sapevo 
esistere tra mafia, servizi li- 
bici, nuclei eversivi, il tutto 
coordinato, e seguito, a par- 
tire dal '78-'79, dalla P2». 
Nobili, che si è interessato 
proprio per doveri d' ufficio 
della presenza della loggia 
segreta nelle strutture mili- 
tari, ha detto che nell'aprile- 
maggio del '79 venne avvici- 
nato dal gen. Zeno Tascio, 
successivamente responsa- 
bile del Sios, che in modo 
«brusco» gli disse di non es- 
sere contento del suo opera- 
to. «Il Sismi — ha spiegato — 
mi chiese di stabilire quale 
grado di penetrazione aves- 
se la P2 nelle Forze armate». 
Con parole anche. colorite 
(«gli stavo sulle scatole»), 
Nobili ha evidenziato il con- 
trasto con Tascio, «l’emargi- 
nazione» cui fu sottoposto. 
«Ancora oggi — ha detto — 
non so spiegarmi perché 
venni escluso dalle indagini 
sul Mig 23 pur lavorando nel- 
l'ufficio del Sios che seguiva 
proprio il Nord Africa». 
Deponendo davanti al giudi- 
ce Priore lo stesso Nobili 
aveva parlato di un rapporto 
sui «gruppi eversivi e milita- 
ri» operanti all'epoca in Li- 
bia che non gli fu consentito 
di presentare ad una riunio- 
ne dedicata proprio alla vi- 
cenda del Mig. Ugualmente 
«escluso da Tascio» Nobili lo 
fu—a suo dire — dall’incari- 


co ricoperto presso il centro 
di controspionaggio di Firen- 
ze. «E' certo che Tascio deve 
aver ricevuto ordini precisi 
da qualcuno.che si è sentito 
toccato dalle mie indagini». 

li presidente Gualtieri ha più 
volte invitato l’ufficiale a 
«rendersi ben conto di cosa 
stesse dicendo». Sempre 
Gualtieri ha chiesto se ci fos- 
sero prove di quanto affer- 
mato da Nobili. «E' una mia 
idea, una mia valutazione». 
Rilevante un'indicazione da- 
ta dal tenente colonnello in 
congedo Olinto Cecconello, 
tra i primi ufficiali a visionare 
il Mig. Cecconello ha parlato 
di un maggiore americano in 
borghese che fece dei rilievi, 
dei riscontri tecnici sul Mig. 
Un Mig che aveva «parec- 
chie scritte in inglese». Sem- 
pre Cecconello ha detto che 
la dinamica dell'incidente e 
l'impatto «si spiega meglio 
se si ipotizza un pilota co- 
sciente». «Ricordo che per 
circa una settimana parlam- 
mo tra di noi solo dell'ipotesi 
di un pilota in fuga e non di 
un malore». 

«Tascio mi disse — ha riferi- 
to Cecconello ricordando il 
sopralluogo — che i miei 
scarponcini da volo erano 
uguali a quelli del pilota. | 
miei li avevo presi ad un cor- 
so di addestramento fatto po- 
co prima in una base ameri- 
cana». 


NUOVO PLICO ALLA COMMISSIONE STRAGI 


I segreti di Gladio 


Altre testimonianze sull’organizzazione 


VENEZIA — Un nuovo plico 
contenente alcune deposizioni 
sull’organizzazione segreta 
«Gladio» è stato consegnato 
ieri al presidente della com- 
missione stragi Libero Gual- 
tieri dal giudice istruttore di 
Venezia Carlo Mastelloni, che 
sta indagando sul presunto sa- 
botaggio dell’aereo dei servizi 
segreti «Argo 16» nel 1973. Le 
testimonianze, secondo quan- 
to si è appreso in ambienti giu- 
diziari, riguarderebbero, tra 
l'altro, l'armamento, il recluta- 
mento e l'organizzazione del- 
la struttura ed altre circostan- 
ze. 

Tra queste, secondo la deposi- 
zione del generale di brigata 
aerea Virgilio La Rovere, ex 
pilota personale del coman- 
dante del Sifar gen. Giovanni 


‘De Lorenzo, vi sarebbe un so- 


pralluogo dell'allora ministro 
della difesa Giulio Andreotti 
alla base militare di capo Mar- 
rargiu, nei pressi di Alghero, 
dove si addestravano i «gla- 
diatori». Al sopralluogo avreb- 


be partecipato lo stesso De Lo- 
renzo. Da un'altra testimo- 
nianza, resa da un capo del- 
l'ufficio dei servizi segreti da 
cui dipendeva «Gladio», emer- 
gerebbe inoltre che la struttu- 
ra fu attivata come rete infor- 
mativa, negli anni sessanta, 
per gli attentati dinamitardi in 
Alto Adige. Il gen. La Rovere 
avrebbe anche rivelato che il 
materiale bellico era fornito 
dalla Cia ed era tutto immatri- 
colato, contrariamente a quan- 
to sostenuto dal servizio se- 
greto statunitense in relazione 
‘ad una richiesta del magistra- 
to veneziano. 

Dai verbali d'interrogatorio 
giunti a palazzo San Macuto 
emergerebbe inoltre che dal 
reclutamento venivano esclusi 
quanti appartenevano alla si- 
nistra.. Per quanto riguarda 
l'organizzazione di «Gladio» 
negli anni Sessanta, alcune 
deposizioni, tra cui quella del 
maggiore dei servizi segreti 
Giorgio Castagnola, indiche- 
rebbero l'esistenza da un lato 


di una quarantina di nuclei 
operativi, gestiti dallo stesso 
Castagnola e. costituiti da 
quattro persone ciascuno, e 
dall'altro, fino al 1969, di due 
unità di guerriglia in Friuli, 
«Stella Alpina» e «Stella Mari- 
na», comandate da col. Aldo 
Specogna e formate da 100- 
200 persone. 

Sempre secondo quanto si è 
appreso, stando alla testimo- 
nianza del maggiore Casta- 
gnola i componenti dei nuclei 
non conoscevano l'esatta ubi- 
cazione dei depositi di armi ed 
esplosivi di «Gladio», ma era- 
no informati sulla zona incuisi 
trovavano. per. segnalare 
eventuali lavori che potessero 
comprometterne l'accesso. 
Secondo Castagnola, a parlar- 
gli esplicitamente dell’opera- 
zione «Gladio» fu Aurelio Ros- 
si, il primo capo della struttu- 
ra. Castagnola, infine, avreb- 
be detto che nel 1965 le sche- 
de degli appartenenti all’orga- 
nizzazione furono microfilma- 
te e poi distrutte. 


LA BAMBINA VIETNAMITA «PRELEVATA» DAL PADRE IN GERMANIA 


LA CORTE DEI CONTI LAMENTA DANNI ALL’ERARIO 


In Italia il papa’ tedesco di Chiara Vittorio Sgarbi a giudizio 


unto a Treviso per vederla 


‘Il dentista di Francoforte che aveva in affido la piccola è gi 


TREVISO — Joerg Winter, il 
dentista di Francoforte che per 
(19 mesi insieme alla moglie ha 
avuto in affidamento Chiara, la 
bambina vietnamita riportata 
in Italia domenica dal padre, 
Ngoc Huong Nguyen, è giunto 
‘a Treviso per cercare di vede- 
re la piccola..Il professionista 
ha preso questa decisione do- 
(po che la magistratura del suo 
‘paese, martedì, aveva stabili- 
‘to, con una sentenza di secon- 
.do grado, che la bambina To 
affidata ai coniugi tedeschi su- 
‘bito dopo la nascita — poteva 
(rimanere inltalia con i genitori 
naturali. Winter, giunto l'altro 
‘ieri sera a Venezia, si è recato 
sa Postioma (Treviso), dove si è 
incontrato con don Agostino, il 
sacerdote vietnamita che ha 
seguito fin dall'inizio la vicen- 
' da di Chiara. leri mattina ha in- 
Vece avuto un colloquio a Tre- 
Viso con Lucia Rando, la presi- 
dentessa del centro di aiuto al- 
la vita, che nei giorni:scorsi ha 
trovato una sistemazione alla 
bambina e al padre, in attesa 
del rientro dalla Germania 
della madre e del fratellino Vit- 


torio, nato il 26 aprile scorso a 
Francoforte. «Il dottor Winter 
ci ha chiesto di poter vedere la 
bambina per qualche ora—ha 
detto la signora Rando — e io 
cercherò di convincere il papà 
di Chiara a compiere questo 
atto di generosità. 


prensione nei confronti di 
un'altra coppia che ‘sta sof- 
frendo molto. E' nostro dovere 
cercare di alleviare il dolore 
anche degli adulti, oltre che 
dei bambini. Il papà e la mam- 
ma di Chiara non debbono nu- 
trire alcun sentimento di, rival- 
sa verso i coniugi Winter». La 
presidentessa del centro di 
aiuto alla vita ha però precisa- 
to che prima di organizzare 
l'incontro tra la bambina e 
Joerg Winter chiederà il pare- 
re di uno psicologo e dei servi- 
zi sociali, «per essere sicura 
che non vi saranno conse- 


È 


guenze negative per Chiara». La piccola Chiara con il padre Ngoc Huong Nguyen. 


Gli stipendi di ispettore dell’arte incassati nonostante le assenze 


ROMA — Il prof. Vittorio Sgar- 
bi è ieri comparso formalmen- 
te (in realtà era rappresentato 
dall'avv. Giampietro Dall'Ara) 
davanti alla seconda sezione 
giurisdizionale della Corte dei 
conti per rispondere dei 38 mi- 
lioni e 372 mila lire percepiti 
tra il 1987 e il 1988 in qualità di 
ispettore storico dell'arte della 
sovrintendenza ai beni storici 
e artistici del Veneto. 

A citarlo in giudizio per danno 


‘ erariale era stato, nel novem- 


bre dell’anno scorso, il vice- 
procuratore generale. della 
Corte, Giorgio Aterno, secon- 
do il.quale, nel periodo suindi- 
cato, Sgarbi non aveva «titolo 
giuridico» per percepire lo sti- 
pendio a causa delle sue «pro- 
lungate assenze per malattia» 
durante le quali, però, era 
«molto intensa» la sua parteci- 
pazione a manifestazioni pub- 
bliche e mondane e spettacoli 
televisivi. Il dott. Aterno, ieri 
partecipante all'udienza in ve- 
Ste di pm, ha fatto rilevare che 
nel periodo 1.0 giugno 1987 12 
ottobre 1988 (circa 500 giorni) 
Sgarbi risultò presente in uffi- 


Un sogno 


A Gardaland, in un balzo sei nell’antico Egitto. 
Nella «Valle dei re», sfingi e piramidi 
ti attendono con i loro misteri. 


cio solo tre giorni (5 settembre 
1987, 24 e 25 giugno 1988) e 
trascorse in congedo per ma- 
lattia altri 453 giorni, presen- 
tando certificati medici che, di 
volta in volta,.lo dichiaravano 
affetto da «anemia, ipotensio- 
ne, vertigini, sindrome ansio- 
so-depressiva con somatizza- 
zione poliviscerale, artrosi 
cervicale, tachicardia, astenia 
profonda, insonnia, rinofarin- 
gite, sinusite». 

Tutto ciò — ha continuato il pm 
— non impediva a Sgarbi di 
partecipare a convegni di stu- 
dio, scrivere articoli, curare 
rubriche su settimanali, com- 
piere viaggi culturali, parteci- 
pare a dibattiti, mostre e inau- 
gurazioni. Inutilmente — se- 
condo il pm — la sovrinten- 
denza ai beni artistici del Ve- 
neto chiese al ministero dei 
Beni culturali il trasferimento 
di Sgarbi ad altra sede perché 
la sua partecipazione a mani- 
festazioni pubbliche e televisi- 
ve «mal si conciliava col suo 
dichiarato stato di salute e 
suonava a dispregio dell'am- 
ministrazione». 


ad occhi aperti. 


Ma anche\prima del periodo 
considerato — ha aggiunto il 
pm — la sovrintendenza, pur 
riconoscendo a Sgarbi «vasta 
preparazione, brillante intelli- 
genza e pronto intuito», aveva 
comunicato al ministero di 
aver invano richiamato più 
volte il prof. Sgarbi per «as- 
senze ingiustificate, incuria, 
disordine e insofferenza di 
ogni regola». 

Il difensore di Sgarbi, avv. Dal- 
l’Ara, ha replicato che «non si 
costruisce un processo sui 
pettegolezzi»; che le malattie 
di Sgarbi sono state documen- 
tate da regolari certificati me- 
dici comprovati da visite di 
controllo, anche collegiali; che: 
addirittura i controlli hanno 
portato una volta a raddoppia- 
re e una volta a triplicare la 
durata delle prognosi formula- 
te dal medico di Sgarbi. 
L'esistenza di uno stato di ma- 
lattia — ha continuato il difen- 
sore — è stata comprovata, e 
questo esclude che Sgarbi, 
percependo lo stipendio, ab- 
bia provocato danno erariale. 
L'avv. Dall'Ara ha fatto rileva- 


re che, pur non essendovi ob- 
bligato, perché si trovava in 
congedo regolarmente certifi- 
cato, Sgarbi portò a termine 
due importanti opere: la cata- 
logazione dei beni culturali 
della provincia di Rovigo e 
quella delle chiese della città 
di Lendinara. 

ll difensore ha infine sollevato 
questione di presunta incosti- 
tuzionalità dell'art. 74 del testo 
unico delle leggi sulla Corte 
dei conti (risalente al 1934) il 
quale permette al pm di svol- 
gere attività inquisitoria senza 
la partecipazione dell'inquisi- 
to, a differenza di quanto pre- 


scritto dal nuovo codice di pro-- 


cedura penale e dalla recente 
legge sulla trasparenza della 
pubblica amministrazione. Ciò 
violerebbe, tra l’altro, i princi- 
pi costituzionali della parità 
giuridica dei cittadini e dei di- 
ritti della difesa. 

Anche a causa di questa ecce- 
zione di incostituzionalità, tra- 
scorrerà presumibilmente un 
po' di tempo prima che si pos- 
sa conoscere la decisione del 
collegio giudicante. 
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- Regione 


’RIDISEGNATA’ LA REGIONE 


E incommissione 


il piano territoriale 


TRIESTE— La Commissione 
urbanistica del consiglio re- 
gionale, presieduta da Pie- 
rantonio Rigo (Psi), ha con- 
cluso la discussione genera- 
le sul disegno di legge in ma- 
teria di pianificazione territo- 
riale e urbanistica con la re- 
plica dell'assessore Gian- 
franco Carbone. 

Carbone ha premesso che è 
stata voluta la scelta di non 
presentare contestualmente 
alla nuova lette urbanistica 
quella sui controlli nelle 
aree di protezione ambienta- 
le, ossia, di non affrontare la 
materia, per taluni apsetti 
più spinosa, dell'attuazione 
della legge Galasso nel Friu- 
li-Venezia Giulia. Questo 
perché la giunta regionale è 
in attesa del pronunciamen- 
to della Corte costituzionale. 
«Attendiamo di conoscere i 
principi ispiratori dell’orien- 
tamento della Corte — ha di- 
chiarato Carbone — e solo 
dopo proporremo le modifi- 
che necessarie all’ordina- 
mento regionale». 

Un secondo aspetto toccato 
dall'assessore Carnone è 
quello relativo all’introduzio- 
ne del via nella legislazione 
urbanistica. 

Passando a esaminare nel 
dettaglio alcuni aspetti della 
legge, Carbone ha ribadito 


che la regione Friuli-Venezia 
Giulia intende far valere le 
potestà statutarie nel campo 
della pianificazione territo- 
riale, quindi rivendicare al 
governo tutte le proprie com- 
petenze. 

Inoltre ha ribadito che i sog- 
getti principali di pianifica- 
zione saranno i comuni e le 
amministrazioni regionali. 
Ha poi ricordasto alcuni stru- 
menti innovativi quali i piani 
particolareggiati di interesse 
regionale o il tentativo di ri- 
condurre a unità i cosiddetti 
piani di settore all’interno 
del nuovo piano urbanistico 
regionale. 

Altri apsetti toccati nella re- 
plica da Carbone sono stati 
quelli relativi agli standard 
del nuovo piano urbanistico 
regionale, all'emanazione 
da parte della Regione di un 
regolamento edililzio-tipo, 
alle procedure per la forma- 
zione di nuovi piani regolato- 
ri da parte dei comuni, ai 
problemi di coordinamento 
fra diversi strumenti di piani- 
ficazione, ai controlli e alla 
semplificazione delle proce- 
dure. .. 

La commissione tornerà a 
riunirsi la prossima settima- 
ha per l'esame degli articoli 
edegli emendamenti. 


ALPINI 
Corriere 
dal Friuli 


UDINE. —. Partiranno 
questa mattina all’alba 
le numerose corriere, 
prenotate dalle tante as- 
sociazioni degli ex alpini 
Sparse per l'intero Friuli- 
Venezia Giulia, con a 
bordo le penne nere per 
partecipare al raduno di 
Vicenza, in proramma 
dal 10 al 12 maggio. Si 
calcola che non meno di 
sei mila ex alpini di Por- 
denone, Udine, Gorizia e 
Trieste saranno preenti 
nella città veneta per sfi- 
lare, tutti insieme, sezio- 
ne per sezione, lungo il 
percorso stabilito dalle 
autorità. 

La partecipazione degli 
ex alpini a questo radu- 
no è sentita più che mai 
ed è favorita anche dalla 
vicinanza della sede del- 
la manifestazione. 


UFFICI POSTALI SENZA PERSONALE 


Sportelli vuoti? 


Mail governo non risponde sul problema 


Servizio di 


Raffaele Cadamuro 


TRIESTE — Per evitare che 
diventi reale il rischio che al- 
cuni uffici postali della regio- 
ne possano chiudere nel pe- 
riodo estivo causa la caren- 
za di personale si è mossa la 
presidenza del consiglio dei 
ministri. In un telefax spedito 
al direttore compartimentale 
Russo (che si era rivolto al 
governo per lamentare là 
grave situazione di emer- 
genza e comunicare lo stato 
di agitazione proclamato da 
Cgil, Cisl e Uil) la presiden- 
za, però, non entra nel meri- 
to della questione e si limita 
a invitare lo stesso direttore 
a una «attiva vigilanza» sul 
rispetto della legge di disci- 
plina dello sciopero qualora 
le organizzazioni sindacli 
decidessero di scendere in 
piazza. 

AI ministero della funzione 
pubblica, inoltre, il primo mi- 
nistro chiede di informare i 
sindacati sulle «conseguen- 
ze sanzionatorie contempla- 
te anche per il personale 
partecipante allo sciopero». 
Sarebbe poi la stessa presi- 
denza del consiglio a inter- 
venire nei confronti dei lavo- 
ratori, su segnalazione della 
direzione compartimentale. 
La risposta del governo non 


Gli organici sono molto carenti 


e il periodo di ferie s’avvicina. 


La presidenza del Consiglio chiede - 


solo che non scattino gli scioperi 


ha certo soddisfatto i sinda- 
cati che si attendevano lumi 
sull’organizzazione di un 
servizio nel quale le carenze 
di personale assommano a 
1.200 unità (700 negli sportel- 
li, gli altri nel recapito) su un 
organico che ne prevedereb- 
be 6.500. Antonio Farinelli, 
della Cgil, rilancia preoccu- 
pato l'allarme: «Servono as- 
sunzioni e i parlamentari re- 
gionali dovrebbero spingere 
perchè anche il Friuli-Vene- 
zia Giulia, accanto a Pie- 
monte, Lombardia e Liguria, 
possa beneficiare di una de- 
roga al blocco previsto dalla 
legge finanziaria». 

| sindacati insistono per l’im- 
mediata assunzione di alme- 
no 250 unità attingendo dai 
concorsi pubblici da poco 
espletati (150 per la zona di 
Udine e altri cento per Gori- 
zia, Pordenone e Trieste). 


«Una misura necessaria per 
evitare la paralisi» commen- 
ta Paolo Riccio, segretario 
regionale della Uil di catego- 
ria snocciolando i numeri 
della crisi delle poste: man- 
ca il 23,3 percento dell’orga- 
nico in provincia di Udine, il 
28,85 a Trieste, il 15,29 a Go- 
rizia, il 13,97 a Pordenone. 
Percentuali analoghe si regi- 
strano degli uffici centrali. 
Paradossalmente, in caso di 
sciopero tutti sarebbero co- 
stretti a presentarsi al lavoro 
per poter garantire il servi- 
zio minimo previsto per leg- 
ge. 

La consegna della corri- 
spondenza spesso avviene a 
giorni alterni per l’impossibi- 
lità dei portalettere di rico- 
prire aree vastissime. C'è 
anche uno strascico giudi- 
ziario. Il direttore provinciale 
di Udine è stato denunciato 
all’autorità giudiziaria per 


aver fatto rispettare l’accor- 
do sull’accorpamento delle 
aree di recapito in caso di 
assenza di personale. Il par- 
lamentare . Francesco De 
Carli ha presentato una in- 
terrogazione al ministro del- 
le poste su alcuni episodi 
«antisindacali» successi a 
Pordenone. 

«Le poste — conclude Riccio 
— sono come una polveriera 
pronta a esplodere, e alie 
porte vi sono gli impegni per 
assicurare uffici postali effi- 
cienti nelle località di villeg- 
giatura montana e marina. A 
Grado e a Lignano la stagio- 
ne potrebbe iniziare in ritar- 
do; mentre i rischi maggiori 
li corrono i piccoli centri di 
montagna. Non si esclude, 
infatti, la chiusura alternata 
degli uffici nei centri limitro- 
fi. 

Far saltare le ferie al perso- 
nale non è possibile in quan- 
to la maggior parte deve an- 
cora recuperare quelle dello 
scorso anno e usufruire di 
quelle del 1991. L'equivalen- 
te dell’arretrato è il lavoro di 
un anno per cento persone. 
Inaudito che la presidenza 
del consiglio ci ricordi come 
dobbiamo fare il nostro me- 
stiere e non si preoccupi in- 
vece di far funzionare il ser- 
vizio postale». . 


IL GOVERNO USA TAGLIA I BILANCI DELLE FORZE ARMATE 


Licenziamenti alla base di Aviano 


Entro luglio 58 impiegati civili riceveranno la lettera di fine rapporto 


AVIANO — Il governo ameri- 
cano taglia il bilancio della 
difesa e manda a casa i civili 
stranieri dipendenti delle va- 
rie basi. A farne le spese sa- 
ranno anche 58 impiegati ita- 
liani della base Usaf di Avia- 
no ai quali la lettera di licen- 
ziamento è stata annunciata 
entro il mese di luglio. | «ta- 
gli» però sono già iniziati e la 
scorsa settimana quando so- 
no stati esonerati’ altri quat- 
tro lavoratori. Accanto al 
ruolo della base militare del- 
la pedemontana pordenone- 
se si assottiglia così anche la 
presenza italiana nei posti di 
lavoro, un tempo giunta alle 
540 unità e ora sotto le 400. 

| problemi della riduzione 
operativa della base (solo 
supporto logistico aereo) e 
quelli di organico sono stati 
ieri al centro dell'assemblea 
dei lavoratori civili italiani, 
alla quale è intervenuto an- 
che il sindaco Giovanni Tas- 


SU RAITRE 


san Zanin esprimendo 
preoccupazione per le rica- 
dute sull'intera area. La ba- 
se Usaf, infatti, accanto ai li- 
velli occupazionali garantiti 
(è una delle maggiori ’azien- 
de' della provincia), assicura 
un indotto calcolato attorno 
ai 180 miliardi l’anno. Si trat- 
ta di affitti pagati da militari 
americani per le case di abi- 
tazione, e di conseguenza 
luce, acqua, gas, mobili, sup- 
pelletili, riparazioni ecc. 
Senza contare le necessità 
quotidiane e il divertimento 
soddisfatti all’esterno dell’a- 
rea Usaf. 

Giovanni Cardellini, respon- 
sabile della Fisascat-Cisl 
pordenonese, ha lanciato 
l'ennesimo allarme (ie con- 
trazioni degli organici dei ci- 
vili italiani hanno preso il via 
qualche anno fa) lamentan- 
do che se licenziamenti di ta- 
le portata fossero stati an- 
nunciati in altri settori pro- 


E’ un «fiore all’occhiello» 
l'ospedale di Gorizia 


TRIESTE — Nell'ambito 
della trasmissione televi- 
siva Nordest, in onda ieri 
su Raitre, una nuova ru- 
brica intitolata «Il fiore al- 
l'occhiello», curata da 
Giancarlo Deganutti e Da- 
niele Damele ha preso in 
esame la sanità pubblica 
in Friuli-Venezia Giulia 
evidenziando quei reparti 
o servizi che possono es- 
sere presi a modello per 
qualità e funzionalità tanto 
da divenire, appunto, un 
fiore all'occhiello per la 
sanità regionale. 

Primo appuntamento è 


Ecco la nostra assistenza: scelta del 
terreno, fornitura delle pene adatte, 
controllo tecnico periodico, raccolta. 
Il tartufo è oggi coltivabile intensi- 
vamente grazie a piantine apposita- 
Mente preparate. (miccorizzate) e 
poste a dimora anche in appezza- 
menti. di terreno piccoli o attualmente 
MMOG per scarsa accessibilità, 
abbandono oppure mancanza di 
fempo o inesperienza del proprietario 
(vanno bene anche i parchi e i 

ardini). ° 

a tartufala necessita di alcuni 
trattamenti particolari ma accessibili. - 
col nostro aiuto - agli appassionati di 
agricoltura diventando così un'attività 
capace di offrire prospettive interes- 
santi anche se, come tutte le colture, 
condizionata da fattori imponderabili: 
una tartutaia di successo può dare un 
reddito annuo superiore di 30 volte a 
quello della vigna e di 60 volle a 

uello del maîs. 

Il Centro Europeo Tartuficoltura 
mette gratuitamente a disposizione i 
suoi tecnici specializzati che, dopo 
unappropriato sopralluogo, dicono se 
il terreno è idoneo e suggeriscono la 
coltura preferibile scegliendo fra que- 
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stato con il reparto di uro- 
logia dell'ospedale civile 
di Gorizia, retto dal prof. 
Giorgio Mazza di Trieste. 
Egli ha illustrato quanto di 
speciale ha questo repar- 
to per il quale provengono 
richieste di ricovero e in- 
tervento anche da fuori re- 
gione. 

| curatori della nuova ru- 
brica hanno specificato 
che «con il fiore all’oc- 
chiello si intende porre in 
risalto che la realtà regio- 
nale in materia sanitaria 
non è affatto di poco con- 
to», 


sti alberi: quercia (disponiamo di 10 
tipi), nocciolo, tiglio, pioppo (3 tipi), 
rovere (2 tipi), salice (3 tipi), cistus. | 
primi frutti possono esser disponibili 
in soli 3/4 anni. 

Non aspettare, non lasciar dormire il 
tuo terreno: cerca di renderlo produt- 
tivo come molti proprietari di terreno 
stanno già facendo, collivando pian- 
line da tartufo acquistabili ai migliori 
prezzi di mercato presso il: 


Fax 045-8200399 


duttivi, ci sarebbe stata una 
mobilitazione generale con i 
politici in prima fila. Oltre al 
sindaco, è stato detto in as- 
semblea, solo l'assessore 
regionaie Giovanni Di Bene- 
detto si è mosso nei confronti 
del Governo per sollecitare 
un intervento nei confronti 
dell’amministrazione ameri- 
cana. 

Contro i licenziamenti, il sin- 
dacato ha proclamato lo sta- 
to di agitazione invitando gli 
impiegati, come originale 
formula di protesta, a utiliz- 
zare solo la lingua italiana in 
tutte le relazioni di lavoro. 
«Un modo — ha spiegato 
Giovanni Cardellini, respon- 
sabile della Fisascat-Cisl 
pordenonese — per ricorda- 
re agli americani che non 
possono buttarci via dopo 
che per decenni la nostra 
collaborazione ha fatto co- 
modo. In più c'è un patto’ del 
1956 che fissa dei parametri 


FESTA 
Compleanno 
di Corno 
quale Comune 
del vino 


CORNO DI ROSAZZO — A un 
anno esatto di distanza dal 
battesimo di Corno di Rosazzo 
come Comune enoico di Euro- 
pa, si celebra oggi la prima fe- 
sta di compleanno. Alle ore 20 
in occasione dell’inaugurazio- 
ne della mostra del vino, lo 
scrittore-regista nonché ga- 
stronomo e grande fan di vini 
friulani Mario Soldati, insieme 
a Stefania Sandrelli, riceverà 
dal Gruppo viticoltori di Corno 
di Rosazzo la chiave d'oro del- 
la città. 

La prima candelina sarà spen- 
ta su una grande torta domani, 
in occasione di un pranzo da 
Manlio Collavini cui saranno 
presenti il presidente della Re- 
gione Biasutti, Giorgio Santuz, 
il presidente della Camera di 
commercio di Udine Bravo, il 
senatore Miccolini, Vinicio Tu- 
rello, l'assessore regionale al- 
l'agricoltura Benvenuto, Tizia- 
no Venier presidente della 
provincia, e Pietro Pittaro, pre- 
sidente degli enotecnici italia- 


nani: 


DENTISTI 
Parlato 
presidente 


TRIESTE — Giuseppe 


Parlato di Trieste è il 
nuovo presidente. degli 
odontoiatri del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Lo hanno 
eletto i consiglieri della 


federazione regionale 
degli ordini dei medici 
chirurghi e degli odonto- 
iatri. 

A Parlato è stato affian- 
cato quale vicepresiden- 
te Oreste Magistri di Udi- 
ne; segretario Maurizio 
Zanei di Trieste e Giu- 
seppe Catalano di Por- 
denone, tesoriere. 


precisi di presenza percen- 
tuale tra italiani e americani. 
Da tempo invece assistiamo 
progressivamente alla sosti- 
tuzione del personale italia- 
no con pensionati e civili 
americani». 

La protesta degli impiegati 
sarà articolata con una serie 
di scioperi, il primo dei quali 
in programma il 14 maggio. 
La contrazione della base 
Usaf di Aviano rientra ‘nel 
piano del dipartimento della 
difesa per il contenimento 
del bilancio. In Italia saranno 
chiuse sia Comiso in Sicilia 
che Decimomannu in Sarde- 
gna. Non si farà più la nuova 
base a Crotone per gli F.16 
mentre altre riduzioni ri- 
guardano gli altri insedia- 
menti, Vicenza (100 esuberi), 
Livorno (101), Napoli (265), 
Brindisi (45). Viene prevista 
inoltre la contrazione del 37 
per cento degli organici del- 
la scuola. 


Aerobase: Montanari nuovo comandante 


NATO 
Manovre 
in Italia 


PORDENONE — Si con- 
cluderanno il 22 maggio 
nell’area dei fiumi Celli- 
na e Meduna le visite ai 
reparti del quinto corpo 
d'armata per le attività 
delle compagnie mecca- 
nizzate spagnole nel 
contesto... dell'esercita- 
zione Dragon Hanner 91 
della Nato, una esercita- 
zione interforze e inte- 
ralleata. La fase di inte- 
resse delle Ftase, di 
stanza a Verona, si svol- 
gerà nell'Italia  setten- 
trionale. 

Nel contesto generale 
Dragon Hammer 91? ve- 
drà la partecipazione di 
reparti di Grecia, Italia, 
Portogallo, Regno Unito, 
Usa. = 


CONVEGNO A TRIESTE 
Il ruolo dei volontari 
e politica regionale 


TRIESTE — Il centro congressi 
della stazione marittima di 
Trieste ospiterà, sabato e do- 
menica prossimi il primo con- 
vegno regionale del volonta- 
riato intitolato «regione Friuli- 
Venezia Giulia, sistemi di soli- 
darietà, volontariato». L'in- 
‘contro, preceduto da un lavoro 
preparatorio e importante non 
solo per l’attività del tema, è 
stato organizzato dall’ammini- 
strazione regionale, in stretta 
collaborazione con la federa- 
zione regionale del Movimen- 
to del volontariato italiano e 
l'istituto di sociologia interna- 
zionale di Gorizia. 

Il convegno si propone, da un 
lato, di offrire un contributo di 
elementi informativi, sul piano 
legislativo, alla giunta regio- 
nale per adeguare la normati- 
va in materia di individuazione 
e ruolo degli organismi e as- 
sociazioni di volontariato, ar- 
monizzando le proprie leggi, 
programmando il coordina- 
mento delle politiche a favore 
del volontariato. Dall'altro, di 
agire sul piano culturale, for- 
mativo e delle politiche d'in- 


tervento, quindi sull’organiz- 
zazione della struttura ed infi- 
ne sull'amministrazione, per il 
riconoscimento formale delle 
organizzazioni regionali ope- 
ranti nella area del volontaria- 
to. 

«All’interno della variegata 
realtà del volontariato — co- 
me ha affermato il presidente 
Biasutti presentando il conve- 
gno — è in atto un processo di 
autoriflessione e autovaluta- 
zione critica, che stimola la 
crescita di una cultura e prassi 
più matura». Un cultura, ha ag- 
giunto, che riconosce espe- 
rienze diversificate, nel qua- 
dro di un sistema di azioni so- 
lidali, richiamando il volonta- 
riato a essere protagonista del 
processo di mutamento e sog- 
getto politico a pieno titolo. 

Il convegno si propone di for- 
mulare e raccogliere contribu- 
ti significativi di riflessione, 
per una proposta alla giunta 
regionale, volta a fornire ele- 
menti informativi e valutabili 
idonei ad adeguare la norma- 
tiva, la prassi e le politiche 
d'intervento in quest'ambito. 


ì f 


Udine — Il colonnello pilota Massimo Montanari è da ieri il nuovo comandante dell’aerobase di Rivolto, 
sede del 313.0 gruppo e della Pattuglia acrobatica nazionale, le gloriose Frecce tricolori. Montanari è 

‘ proprio un ex delle Frecce dove, nei suoi venti anni di permanenza a Rivolto, dal ’57 all’87, ha coperto 
tutte le posizioni di volo. Montanari ha ricevuto le consegne del comando dall’uscente pari grado Antonio 
Zanini, destnato a un nuovo incarico a Milano presso il comando della prima regione aerea. Alla 
cerimonia, oltre a numerose autorità civili e militari era‘presente anche il neocomandante della prima 
regione aerea, generale Lorenzo Pietro Giordo. Nella Foto Stefano, il colonnello Montanari e sullo sfondo 
il Fiat G 91, l’aereo con il quale ha disegnato in cielo tante emozionanti figure. 


L’AREA DEL MARINA COMPRATA DA UN SAVONESE 


Paradiso per barche a Staranzano 


STARANZANO — Ore decisi- 
ve per il Marina di Staranza- 
no, 240 ettari di terreno posti 
a Est della foce dell’isonzo e 
destinati ad ospitare il più 
grande insediamento per la 
natura di diporto dell’Adriati- 
co, tra i più importanti del 
Mediterraneo. 

Dopo anni di trattative anda- 
te a vuoto, l'amministrazione 
comunale di Staranzano ha 
ufficializzato l'avvenuta ac- 
quisizione da parte dell’im- 
prenditore savonese Paolo 
Perotti, dell'80 per cento dei 
terreni di proprietà delle so- 
cietà immobiliare Sirmio Vi- 
cenza, Panzano Golfo Mon- 


falcone e della famiglia de 
Dottori. Non è stato ancora 
reso noto l'ammontare del- 
l'operazione che secondo 
stime attendibili dovrebbe 
aggirarsi tra i 20 e 25 miliardi 
di lire. 

Il Marina di Staranzano (il 
cui progetto di massima è 
già stato approvato dal con- 
siglio staranzanese) ricade 
in un piano particolareggiato 
adottato dal comune e che 
sostanzialmente consente 
alla nuova proprietà l'imme- 
diato avvio ai lavori. Nella 
zona, come detto, dovrebbe 
essere realizzato un centro 
nautico con tremila posti 


barca, e una rete di alberghi, 
villaggi turistici, strutture per 
il tempo libero e lo sport e 
cantieri per le riparazioni 
nautiche. L'imprenditore li- 
gure, già proprietario della 
Società vetraria italiana, de- 
tiene la maggioranza in mol- 
te società operanti nel ramo 
del turismo, dei trasporti e 
delle agenzie marittime. Per 
rilevare l'80 per cento della 
proprietà del Marina, sem- 
bra sia stata costituita una 
società ad hoc, formata oltre 
dal gruppo Perotti, da altri 
imprenditori del settore ‘e 
con la partecipazione di enti 
pubblici. L'operazione inol- 


tre sarebbe stata finanziata 
da alcuni istituti bancari del- 
la regione. 
Solo nei prossimi giorni ver- 
ranno comunicati i particola- 
ri dell’acquisizione, con la- 
presentazione all’ammini- 
strazione comunale di Sta- 
ranzano delle parti interes- 
sate all’affare. La zona del 
Marina confina con il parco 
dell’isola della Cona (finan- 
ziato interamente dalia Re- 
gione), definito uno degli 
ambiti più ricchi dal punto di 
vista ambientale tra le zone 
umide del Mediterraneo. 
Roberto Covaz 


; Venerdì 10 maggio 1996 


a 
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Le Topolino 
in rassegna 


Trieste 
«L’uomo difficile» 


@ Auto d'epoca «Topolino» in 
passerella domani e domeni- 
ca nella provincia di Trieste. 
Domani alle 14 le vecchie utili- 
tarie si ritroveranno nel piaz- 
zale di Monte Grisa e alle 
19.30 raggiungeranno piazza 
Unità. Domenica alle 12 sfile- 
ranno a Borgo Grotta Gigante. 
Una mostra sulle «Topolino» è 
stata aperta nella sala stampa 
del Comune. Domani dalle 17 
alle 20 e domenica dalle 9 alle 
13. 

@ La rassegna «10, 20 Due- 
cento» allestita nello studio 
Tommaseo è stata prolungata 
a tutto il mese di maggio. Ora- 
rio: dal martedì al sabato dalle 
17 alle 20. 

@ Nello studio d'arte «Nadia 
Bassanese» (piazza Giotti 8) è 
stata inaugurata la mostra di 
Martin Hiddink dal titolo «Look 
& Say». Il giovanissimo artista 
olandese presenta due instal- 
lazioni in due sale diverse. 
DELI i giorni feriali dalle 17 alle 


@ Modelli di navi, aerei, sol- 
datini, diorami, manichini, 
quadri, collezioni, libri, cartoli- 
ne reggimentali e mezzi mili- 
tari sono il tema conduttore 
della mostra permanente alle- 
stita a cura del centro regiona- 
le studi di storia militare antica 
e moderna in via Schiaparelli 
5. Mercoledì dalle 17 alle 19 e 
la domenica dalle 10 alle 12. 

® La Compagnia Gli «Amici di 
San Giovanni» presenta nel 
teatro di via Ananian la com- 
media:di Fulvio Anzellotti «La 
broca ribaltada». Regia di Giu- 
liano Zannier. Oggi e domani 
spettacoli alle 20.30 e domeni- 
ca alle 16.30. 

® Fino a domenica al Teatro 


‘ Cristallo, per la stagione di 


prosa della Contrada, il teatro 
d’arte ,di Roma presenta «Il 
medico dei pazzi» di Eduardo 
Scarpetta con Carlo Giuffrè, 
Angela Pagano e Aldo Taranti- 
no. Oggi e domani alle 20.30, 
domenica alle 16.30. 

® Va in scena al Politeama 
Rossetti «L'uomo difficile» di 
Hugo von Hofmannsthal. Oggi 
e domani alle 20.30, domenica 
alle 16. 

@ Fino a domani si può visita- 
re alla Galleria Torbandena la 
mostra personale di Sergio 
Pausig intitolata «Voliere» , 
Orario: 10-13, 16-20. 

@ Collezionisti di francobolli 
della regione, della Croazia e 
della Slovenia a confronto do- 
menica al caffè San Marco. 
L'incontro di scambi avverrà 
ogni seconda domenica del 
mese esicuso agosto. 

@® Apertura straordinaria del 
Civico Museo della Risiera di 
San Sabba fino al 31 maggio. 
Feriali 9-18 e festivi 9-13. Lu- 
nedì chiuso. 

® «Canto con gli alberi»: que- 
sto il titolo di una mostra alle- 
stita dal pittore cinese Zhou 
Zhi Wei nella Galleria rettoti 
Tribbio 2. Feriali 10.30-12.30 e 
17.30-19.30. Festivi 11-13. Fino 
al 17 maggio. 

@ «Dal Carso al mare»: a que- 
sto tema si è ispirato il pittore 
Pino Ferfoglia per la rassegna 
aperta alla «Cartesius». Feria- 
li 10.30-13 e 16.30-19.30, Festi- 
vi 11-13. Chiuderà il 16 mag- 


gio. 

@ Fino al 13 maggio al caffè 
«Stella polare» si può ammira- 
re una selezione di opere de- 
gli artisti triestini Aldo Famà, 
Olivia Siauss, Claudio Sivini 
ed Ennio Steidler. 

@ <| luoghi»: questo il tema 
della mostra di Giampaolo Lu- 
cato che si aprirà martedì 
prossimo al teatro «Miela», Fi- 
no a domenica, 

@ Al teatro «Miela» fino al 25 
giugno sono state allestite del- 
le «ambientazioni» («Environ- 
ments») ad opera di 4 artisti. 

® Domenica al teatro «verdi» 
di Muggia alle 11 suonerà il 
complesso da camera del tea- 
tro «Verdi» di Trieste. Diretto- 
re Igor Tercon. Musiche di 
Viozzi, Mozart e Bartok. 


Isontino 
Mostra di fotografia 


@ Nelle prigioni del Gastello 
di Gorizia domenica alle 18 s'i- 
naugura la mostra collettiva di 
fotografia dei Circoli «Ca- 
strum» di Grado, Fincantieri di 
Trieste e Isontino di Gorizia. 


Friuli 
Preziosi în vetrina 


© «Preziosi. Oreficeria sacra 


«gurata «Perso, 


dui 


a n6/12 gl 


picco 


e profana dalla collezione dei 
civici musei di Udine»: è que- 
sto il tema di una esposizione 
che è stata aperta a Udine. Fi- 
no al 23 giugno. ) 

@ Domani alteatro «Zanon» di 
Udine, alle 21, si esibirà il mu- 
sicista Terry Riley. 


© A Feletto Umberto domeni- | 


ca sera è in programma un 
concerto dei Fairport Conven- 
tion. 

@ Partita da Guinness dei pri- 
mati domenica alle 15 al Mo- 
retti di Udine alla quale parte- 
ciperanno ben 120 giocatori. 


Veneto 

Rod Stewart 

Le mostre di Venezia. 

@ Continua a Palazzo Grassi 


la mostra «I celti, la prima Eu- 
ropa». Tutti i giorni, anche fe- 


stivi, dalle 9 alle 19 fino all'8 | 


dicembre. 
@ Nel salone del Piovego a 


Palazzo Ducale è stata allesti- | 
ta la mostra «Il trionfo della | 


semplicità - Quattro secoli di 


argenti svedesi». Fino al' 19 | 


maggio. Orario: 9-17. Domeni- 
ca chiuso. 
@ Domani a Palazzo Fortuny è 
in programma la vernice della 
mostra «L'abito oltre la moda - 
Proposte italiane per un mu- 
seo». Orario: 9-19 di tutti i gior- 
ni tranne if lunedì. Fino al 21 
luglio. 
@ Negli ex granai della Re- 
pubblica di Venezia, sull’isola 
della Giudecca, è stata inau- 
‘dA 
dedicata ad artisti d RAEE 
slavia. Fino al 9 giugno (tuttii 
giorni, escluso il martedì, con 
orario 11-19). 
® «Cagnaccio di San Pietro» è 
il titolo di un'esposizione che 
si può visitare al Museo Cor- 
rer. Chiuderà il 30 giugno. Tutti 
igiorni 9-19. 
® «Pinocchio nel mondo» è il 
titolo di una mostra che che si 
può visitare all'Oratorio di San 
Rocco di Padova. Fino al 30 
giugno. 
@ «Caricature veneziane di 
Antonio. Negri sul filo della 
Belle Epoque: da D'Annunzio 
a Mascagni» è il tema di una 
mostra che è aperta al museo 
Correr. Fino al 27 maggio con 
orario 9-19. 
@ E'aperta alla Venice design 
art gallery la rassegna di Giu- 
seppe Santomaso. Fino a giu- 
gno. Orario: 10.30-13 e 15-18. 
@ Continua alla Venice design 
art gallery la mostra di capola- 
vori di scultura precolombia- 
na. Fino a giugno. Orario: 
10.30-13.30 e 15-19.30. Tutti i 
giorni anche la domenica. 
@ Resterà aperta fino al 2 giu- 
gno a Palazzo Ducale la rasse- 
gna «Capolavori della pittura 


europea dal Museo nazionale. 


di Bucarest». Orario: 9-19. 

® Prosegue alla Fondazione 
Cini dell'Isola di San Giorgio la 
mostra «Michelangelo e la Si- 
stina. Il restauro, il mito». Fino 
al 23 giugno. Dalle 10 alle 18. 
Lunedì chiuso. " 

@® «Le Dolomiti nei manifesti» 
è il tema di una mostra che si 
può visitare fino al 31 maggio 
nel museo Bailo di Treviso: 
Orario: 9-12 e 14-17.30. Chiuso 
lunedì, 

@ Fino al 26 maggio nel Mu- 
seo del Santo, a Padova, è 
aperta la mostra «Lo spazio 
del mito. L'immaginario mito- 
logico nella scenografia ba- 
rocca». Orario: 10-18. Chiuso 
lunedì. 

@ Grande attesa a Verona per; 
il concerto della rockstar Rod 
Stewart che suonerà domani 
sera alle 21 all'Arena. 


Oltreconfine 
Concerto sinfonico 

@ Questa sera a Lubiana al 
centro culturale  «CankarieV 
dom», alle 19.30, concerto del 
l'Orchestra sinfonica della S0* 
cietà filarmonica slovena. Diri” 
ge Gyorgy Gyorivanyi-Rath. 

@ Ancora oggi a Lubiana nel 
‘salone dei Cavalieri del com” 
plesso «Krizanke», alle 19.30: 
spettacolo della ballerin@ 
messicana Sonia Amelio. 


@ Domani a Lubiana al Teatr® | 


Nazionale, alle 19, si rappre” 
senta l'opera «Lucia di Lam 
mermoore» di G. Donizetti. 


® Fino al 26 maggio al «Cal 
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Il Piccolo 


Trieste 


Venerdì 10 maggio 1991 


PER FRONTEGGIARE UN’EVENTUALE IMMIGRAZIONE DALLA JUGOSLAVIA 


Confini: comitato ad hoc 


Sarà un comitato intermini- 
Steriale a coordinare le ini- 
Ziative e le attività per fron- 
teggiare una eventuale im- 
migrazione di massa dalla 
Vicina Jugoslavia. A presie- 
derlo sarà il ministro per 
l'immigrazione e gImi italia- 
hi all'estero Margherita Bo- 
hiver e a farne parte sono 
stati chiamati i rappresen- 
tanti del ministero degli este- 
ti, della difesa, dell'interno, 
del tesoro e della protezione 
civile. La decisione è stata 
assunta.ieri mattina a Palaz- 
zo Chigi nel corso di una riu- 
Nione convocata proprio per 
Una analisi della situazione 
politica jugoslava e delle 
possibili ripercussioni che 
potrebbero aversi in Friuli- 
Venezia Giulia e a Trieste in 
Particolare. 

ll comitato si riunirà periodi- 
Camente per seguire da vici- 
No l’evolversi della situazio- 
he facendo riferimento, per 
Una costante opera di moni- 
toraggio, all'unità di crisi del 
Ministero affari esteri. Il pri- 
Mo dato rilevato non è 
Preoccupante, in quanto 
«non risultano flussi anomali 
di persone». Non vengono 


segnalate difficoltà per i con- 
nazionali che si trovano in 
Slovenia e in Croazia. La si- 
tuazione sarà tenuta sotto 
controllo in collaborazione 
con gli organismi civili e mi- 
litari di Trieste e Gorizia e 
tramite le ambasciate e i 
consolati in Jugoslavia. Le 
‘osservazioni’ arriveranno 
all'unità di crisi del ministero 
degli affari esteri che li tra- 
smetterà in tempo reale al 
ministro per l'immigrazione 
e gli italiani all'estero. 

La decisione del Governo ri- 
sponde così alle preoccupa- 
zioni del presidente della 
Regione Adriano Biasutti e 
dal sindaco Franco Richetti. 
Dal ministero fanno sapere 
che la situazione è comun- 
que sotto controllo e il comi- 
tato è in grado di assumere 
decisioni tempestive in tem- 
pi rapidi. Sono ancora in po- 
chi però a credere a una im- 
migrazione di massa e im- 


provvisa. 
La protezione civile locale 
nel frattempo si dichiara 


pronta a intervenire ma getta 


‘acqua sul fuoco senza crea- 


re allarmismi. 
| politici locali, nel frattempo, 


si sono attivati con il tradizio- 
nale pacco di interrogazioni, 
interpellanze, ordini del 
giorno. Traspare in tutti una 
«viva preoccupazione», una 
«attenzione particolare alle 
conseguenze», un accenno 
ai rapporti tra la città, la pro- 
vincia, la regione con i ’cugi- 
ni’ d’oltre confine. 

La federazione delle asso- 
ciazioni degli esuli istriani, 
fiumani e dalmati ha scritto a 
Andreotti, al ministro degli 
esteri e al presidente della 


Regione invitando le autorità. 


a tutti i livelli « a compiere i 
passi necessari per una effi- 
cace tutela della comunità 
italiana inJugoslavia». 

Il consigliere comunale Viez- 
zoli, a sua volta, sollecita il 
sindaco a prevedere modali- 
tà ‘idonee’ di accoglienza 
dei profughi in collaborazio- 
ne con le altre autorità com- 
petenti. 

Il Movimento sociale si sof- 
ferma, infine, sulla conces- 
sione della cittadinanza ita- 
liani ai «connazionali resi- 
denti in Istria» e sui legami di 
queste persone con la nostra 
regione. 


CRISI JUGOSLAVA / CRESCE LA PAURA IN ERZEGOVINA 


Medjugorje senza pellegrini 


Medjugorje rischia di rimanere senza pellegrini proprio nel 
mese di maggio, il periodo mariano per eccellenza. Gli ultimi 
pellegrinaggi partiti dalla nostra regione risalgono alla scorsa 
settimana. | pullman hanno percorso la strada costiera evitan- 
do il tragitto interno, anche se più breve, per raggiungere il 
villaggio delle apparizioni. Un pellegrinaggio milanese pro- 
grammato dal 14 al 18 maggio per la Lourdes jugoslava è in 
forse. Piero Mantero, direttore della rivista «Il Segno del so- 
prannaturale» di Udine in migliaia di copie destinate ai tanti 
fedeli e gruppi mariani d'Italia, segue con attenzione l'evol- 
versi della situazione in Jugoslavia proprio in relazione a 
Medjugorje. «E' divenuto problematico telefonare in Erzego- 
vina. So che ci sono moti anche nella zona di Mostar (la dioce- 
si di Medjugorje) per la presenza di numerosi croati. | frati, 
però, tendono a sdrammatizzare. Notizie cette le potremo 
avere il 17 maggio, quando a Firenze giungerà padre Jozo 
Zovko, il primo parroco di Medjugorje incarcerato per attività 
antigovernativa in virtù di una falsa testimonianza. In quella 
circostanza ci sarà un grande raduno al Palasport fiorentino 
per ascoltare il francescano amico dei veggenti». | messaggi 
della Madonna richiamano ai drammatici eventi in atto in Ju- 
goslavia? «Gli ultimi messaggi vertevano soprattutto sulla pa- 
ce — risponde Mantero —. La Vergine chiede atti concreti, 
non discorsi. Intanto sono diminuiti i pellegrinaggi. Oggi a 
Medjugorje si sente parlare più spesso inglese poiché i pelle- 
grinaggi giungono dagli Stati Uniti o dalla Gran Bretagna. Ma 
soprattutto sono numerosi i pellegrinaggi dai paesi dell'Est». 


LA PROCURA SI MUOVE CONTRO I VERTICI DI DUE SOCIETA” 


Bufera giudiziaria sugli allevatori di cozze 


Quindici mitilicoltori nel mirino - Per nove l’accusa è di truffa ai danni della Regione per contributi non spettanti 


CHIRURGHI DA TUTTA ITALIA A CONVEGNO 


Nei giovani il futuro della ricerca 
Congresso nazionale con 44 sessioni scientifiche 


Si è aperto ieri alla pre- 
senza di oltre un/centina- 
io di. medici specialisti 
provenienti da ogni parte 
d’Italia, il sedicesimo 


congresso della Società 
italiana di ricerche in chi- 


rurgia, suddiviso in 144 
sessioni scientifiche tese 
a documentare i contribu- 
ti della ricerca in campo 
chirurgico, sia generale, 
sia di specialità. 

I lavori, che si conclude- 
ranno domenica, sono 
stati aperti da un inter- 
vento del prof. Aldo Leg- 
geri, presidente del comi- 
tato organizzatore del 


convegno. Leggeri ha ri- 
cordato che la società è 


«nata a Roma nel 1975 con 


il preciso obiettivo di sol- 
lecitare alla ricerca i gio- 
vani che si dedicano alle 
discipline chirurgiche. Il 
chirurgo triestino ha rile- 
Vato poi che le 44 sessio- 
ni scientifiche, di cui tre di 
Videochirurgia, sono or- 
ganizzate in forma di co- 
municazioni con l’inte- 
grazione di letture magi- 
strali. 

Nelle cinque aule attivate 
— ha detto ancora — sa- 
ranno presentate ben 515 
comunicazioni che  ri- 


" S 
> La doccia-killer sotto la quale il 23 agosto scorso 
| Roberto e Alessandro Calzolari (nel riquadro) 
' morirono nella villetta di Lignano. 


guardano anche argo- 
menti di chirurgia specia- 
listica quali la ginecolo- 
gia, la maxillofacciale, 
l'oculistica, l’ortopedica, 
la pediatria, la plastica, la 
toracica, l'urologia e la 
neurochirurgia. 

Una sessione scientifica 
sarà riservata anche al- 
l'anestesia-rianimazione. 
Le sessioni scientifiche di 
specialità sono coordina- 
te dai professori Bosatra, 
Carmignani, Giammusso, 
Liguori, Marotti, Mocave- 
ro} Nordio, Ravalico, 
Scarselli, Scuderi e Silla. 


Dopo le alghe tossiche, dopo le mareg- 
giate, dopo le mucillagini, un’altra tem- 
pesta investe i mitilicoltori. La «Coope- 
rativa Maricoltori Alto Adriatico» è nel- 
l'occhio del ciclone della magistratura. 
Il sostituto procuratore della Repubbli- 
ca Piervalerio Reinotti ha chiesto il rin- 
vio a giudizio dei vertici della società 
per truffa a danno delle Regione. Una 
truffa da più di 300 milioni messa a se- 
gno, secondo |’ accusa, tra il 1979 e il 
1984 attraverso la richiesta di contributi 
a fondo perduto. «Fondo perduto» è un 
eufemismo burocratico per definire co- 
me contributi somme che non dovranno 
mai essere restituite. Regali insomma. 

Ecco i nomi degli amministratori di cui 
la Procura ha chiesto il rinvio a giudizio 
all'Ufficio istruzione. Domenico Baldini, 
59 anni, via Pola 12; Italo Minca, 41 an- 
ni, Villaggio del Pescatore 83; Fulvio 
Canciani, 48 anni, via Colombo 10, Ron- 
chi dei Legionari; Francesco Favet, 46 
anni, Prosecco 700; Giovanni Lucigna- 
no, 57 anni, Aurisina Cave 24; Giorgio 
Favet, 36 anni, via Carpineto 5/6; Gio- 
vanni Ravenna, 43 anni, Villaggio del 

Pescatore 39; Bruno Dorsi, 48 anni, via 
San Polo 42, Monfalcone; Rolando Tom- 
masini, 43 anni, piazzale Rosmini 7. 


«Non avevano diritto a ottenere contri- 
buti regionali per oltre 300 milioni» so- 
stiene la Procura della Repubblica in 
base a un rapporto della Guardia di Fi- 
nanza. Per intascare questa somma gli 
amministratori avrebbero «dissimulato 


- con artifici e raggiri la reale natura spe- 


culativa e non mutualistica dell’attività 
della cooperativa». In altri termini 
avrebbero operato singolarmente co- 
me. veri e propri imprenditori e non co- 
me soci di una cooperativa. In questo 
modo avrebbero indotto in errore gli or- 
gani della Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia. : 

L'inchiesta comunque non si esaurisce 
qui. La Procura ha chiesto il rinvio a 
giudizio anche di altri mitilicoltori per 
reati fiscali e tributari. Lucio Baldini, 38 
anni, via Valmaura 13, assieme a suo 
fratello Domenico e al palombaro Paolo 
Lavagnini, avrebbero usato tra l’83 e 
l'85 quattro fatture per operazioni inesi- 
stenti o comunque indicanti cifre supe- 
riori al reale per un valore di una cin- 
quantina di ‘milioni. Questo allo scopo 
di evadere le imposte sui redditi, au- 
mentando i costi e diminuendo quindi i 
ricavi. Lavagnini, 58 anni, via Pascoli 
28, le avrebbe emmesse, gli altri le 


s.p. 


avrebbero usate annotandole nei regi- 
stri contabili. 

Oltre alla «Maricoltori Alto Adriatico» è 
coinvolta nell'inchiesta un'altra società 
che opera nel settore della molluschi 
coltura, la «Sidam Spa». Per il consi- 
gliere delegato nonchè rappresentante 
legale e amministrativo Antonio Baldi- 
ni, 62 anni, via Giulia 25, la Procura ha 
chiesto il rinvio a giudizio. Dopo aver 
ceduto alcuni beni avrebbe annotato 
nelle scritture contabili somme inferiori 
al reale per evadere sia l'imposta sui 
redditi, sia l'Iva. Secondo le verifiche 
mancherebbero all'appello 77 milioni. 
Ma non è finita per i mitilicoltori. Livio 
Deste, 48 anni, Villaggio del Pescatore 
57,.è accusato dalla Procura di non aver 
presentato la dichiarazione Iva nell'82, 
83, ‘84, non pagando l'imposta su un 
centinaio di milioni. Stessa situazione. 
tra l'82 e l'86 per Ferdinando Moratto, 
61 anni, Villaggio del Pescatore 107. Le 
cifre contestate sono più consistenti: 
450 milioni. Sempre per l'iva compaio- 
no nell'inchiesta i nomi di Michele 
Franchetto, 35 anni, Monfalcone, via 
delle Vigne 9 e Stefano Pitacco; 51 anni, 
Monfalcone, via Tito Livio 5. 


INIZIATO IL PROCESSO PER LA MORTE DEI DUE FRATELLI TRIESTINI A LIGNANO 


Doccia-killer: giallo «tecnico» 


Servizio di 
Claudio Ernè 


«Nessuno puo’ ridarci i no- 
stri figli. Nessuno puo' resti- 
tuirci il sorriso di Roberto e 
Alessandro». Violetta Passa- 
gnoli e Giorgio Calzolari, i 
genitori dei due ragazzi ucci- 
si nove mesi fa a Lignano da 
una scarica elettrica, ieri 
hanno dovuto presentarsi al- 
la Pretura di Latisana. Sono 
testimoni nel processo che 
Vede sul banco degli accusa- 
ti chi ha realizzato l'impianto 
elettrico che il 28 agosto 
scorso ha ucciso i loro figli. 
Roberto e Alessandro ave- 
Vano 13 e 17 anni. 

«Siamo qui perchè ci ha con- 
Vocato il giudice. Non cer- 
chiamo rivalse nè nelle aule 
dei tribunali, nè altrove. Non 
ci siamo nemmeno costituiti 
parte civile. Di fronte a ciò 
che ha colpito la nostra fami- 
glia poco o nulla ha ormai si- 
gnificato». 

Î due genitori attendono l’ini- 


zio del processo nell'atrio 
delia pretura, una piccola 
costruzione immersa nel 
verde, a poche decine di me- 
tri dall'argine del Taglia- 
mento. Accanto a loro vi so- 
no avvocati e imputati, cara- 
binieri e testimoni, tecnici e 
vigili urbani. Il processò in 
cui dovranno testimoniare è 
l’ultimo della mattinata. 

Sono ormai le 10.30 quando 
l'ufficiale giudiziario esce 
dall'aula e chiama ad alta 
voce : «Tamos e Faggiani». 
Sono i cognomi dei due elet- 
tricisti che hanno costruito 
l'impianto che ha ucciso. De- 
vono entrare in aula e seder- 
si sulla panca degli imputati. 
Marinello Tamos; 39 anni e 
Claudio Faggiani 24, entram- 
bi residenti a Latisana pren- 
dono posto, le teste un po' 
basse, lo sguardo smarrito. 
Prendono posto anche i di- 
fensori. L' avvocato Giusep- 
pe Cudini e l'avvocato Lucio 
Frezza in rappresentanza 
della «Fondiaria», la società 


con cui è assicurata «L'Elet- 
trotania», la ditta per cui la- 
voravano i due elettricisti, 

Il pubblico accusatore, il so- 
stituto procuratore della Re- 
pubblica Francesco Venier è 
in piedi dietro il suo tavolo 
quando il pretore di Latisana 
Federico Frezza da inizio al 
dibattimento. 

| due tecnici sono stati rinvia- 
ti a giudizio con l' accusa di 
omicidio colposo. Diverse 
‘sono comunque le loro posi- 
zioni. Marinello Tamos 
avrebbe agito con riegligen- 
za ed imperizia rimuovendo 
l'interruttore «salvavita» del- 
l'impianto elettrico della vil- 
letta di Lignano. Sembrava 
che funzionasse . male. 
Avrebbe così determinato 
una dispersione di corrente 
che si sarebbe scaricata a 
terra attraverso il flessibile 
della doccia. Sotto quella 
doccia alle 19.35 del 23 ago- 
sto si rinfrescava Roberto 
Calzolari. La scarica lo ave- 
va gettato a terra senza vita. 


Era accorso il fratello e ave- 
va subito la stessa sorte. Poi 
erano intervenuti il papà e la 
nonna. Un vicino, Fernando 
Maso, aveva infine staccato 
l'interruttore principale. 
Claudio Faggiani avrebbe in- 
vece installato senza la ne- 
cesaria precisione nel sog- 
giorno della villetta una lam- 
pada-spot. Il cavo sarebbe 
stato schiacciato dalla staffa 
metallica di fissaggio. | fili 
avrebbero perso la plastica 
isolante, la corrente si sa- 
rebbe dispersa lungo il cavo 
della messa a terra, un cavo 
collegato all'impianto idrico 
e quindi alla doccia. 

| testimoni hanno messo a 
fuoco molti particolari anco- 
ra oscuri della vicenda. Il 
professor Claudio Calzolari, 
per 22 anni preside della Fal- 
coltà di economia e commer- 
cio della nostra Università, 
ha spiegato che poco prima 
dei due suoì nipoti avevano 
fatto la doccia sia sua nuora, 
sia sua moglie. E non era ac- 


caduto nulla. «Trenta minuti 
dopo... » ha detto l'anziano 
professore. 

Cos'è accaduto trenta minuti 
più tardi lo ha spiegato con 
dolcezza la nonna, la signo- 
ra Siria De Rosa. «Ho sentito 
gridare, mi sono affacciata 
alla finestra e ho visto i due 
ragazzi immobili, distesi sul 
cemento. Mio figlio era in 
mezzo a loro, anche lui a ter- 
ra con le spalle al muro. Gri- 
dava, chiedeva aiuto, tenen- 
do le mani dei suoi bambini. 
Ho cercato di aiutarli ma so- 
no stata investita anch'io 
dalla scarica. Avevo gli zoc- 
coli di legno e ho sentito la 
scossa dalla mano fin sulla 
spalla». 

La signora a una precida do- 
manda dei difensori ha detto 
di non ricordare se le luci in 
casa erano accese. «Ritengo 
di no, era ancora chiaro». Lo 
stesso hanno detto il papà e 
la mamma dei due ragazzi. 
Nessuno ha chiesto loro al- 
tro, in segno di rispetto e di 


LISTE 


MATRIMONIALI 


COOP 
Donne 
escluse 


Nessuna donna ai «verti- 
ci». delle Cooperative 
Operaie che in questi 
giorni hanno rinnovato 
le cariche sociali. Come 
è possibile? Se lo chiede 
preoccupato «Il caffè 
delle donne». L'associa- 
zione esprime il «suo più 
profondo disagio per il 
fatto che negli elenchi 
dei canditati non si pos- 
sa votare neanche una 
donna». L'associazione 
ritiene che qualche com- 
ponente femminile abbia 
tentato di accedere agli 
incarichi direttivi senza 
però trovare lo spazio. 
«Eppure-viene rilevato - 
le donne conoscono me- 
glio degli uomini i pro- 
blemi della distribuzio- 
ne, dell'organizzazione 
dei servizi di vendita e 
delle scelte da fare per 
favorire gli utenti. Sem- 
brava che in tempi di pa- 
ri opportunità e di azioni 
positive non fosse più 
necessario lamentare 
questo deficit di rappre- 
sentanza». 


solidarietà. 

Sono sfiltati anche altri testi- 
moni e hanno parlato di pro- 
getti esecutivi, di licenze edi- 
lizie, di collaudi, della dire- 
zione dei lavori, di appalti, di 
pagamenti. La famiglia Cal- 
zolari se ne era già andata 
dalla Pretura, immersa nel 
suo dolore. Che importanza 
potevano avere quei partico- 
lari di fronte alla morte di 
due ragazzi? 

Ma la giustizia è andata 
avanti per la sua strada. Se 
c'è un colpevole deve paga- 
re anche al di là della volon- 
tà dei genitori che sembrano 
chiedere solo un po' di pace. 
Hanno già patito abbastan- 
za. ll pretore nella prossima 
udienza, prevista per fine 
maggio, nominerà un consu- 
lente tecnico che dovrà cer- 
care le cause che hanno de- 
terminato la folgorazione. Se 
lo spot era spento come puo' 
essersi scaricata la corrente 
attraverso la doccia? 


IN TUTTI I ® ED ® DELLA REGIONE, OFFERTA FRAGOLE E PANNA. 


DOMANI Il MAGGIO, UN DOLCE REGALO PER VOI 
DAL CONSORZIO LATTERIE FRIULANE. 


UNA CONFEZIONE DI PANNA FRESCA IN OMAGGIO, 
OGNI DUE CESTINI DI FRAGOLE ACQUISTATI. 


Latterie 


Friulane 


TS.- VIA CARDUCCI 20 - VIA MURATTI 4 


MERCATO 
Documenti 
di transito 


Considerato che la crea- 
zione del Mercato unico 
interno comporta cam- 
biamenti rilevanti. nel 
settore dei documenti di 
transito, la Camera di 
commercio segnala che 
sulla Gazzetta ufficiale 
n.78 del 26 marzo 1991 
sono stati pubblicati tre 
regolamenti riguardanti 
rispettivamente i carnet 
Tir e Ata come documen- 
ti di transito, le modifi- 
che al regime di circola- 
zione intracomunitaria, 
il. documento ammini- 
strativo unico per le im- 
portazioni e le esporta- 
zioni di merci e gli scam- 
bi intercomunitari di 
merci non in libera prati- 
ca. 

Per ulteriori informazio- 
ni, la Camera di com- 
mercio invita gli interes- 
sati a prendere contatto 
con lo sportello Cee di 
Piazza della Borsa 14 
(tel. 6701270). 


«MORTALE» 
Nell’Audi 


anche i figli 


C'erano anche i due figli 
a bordo dell'auto su cui 
ha perso la vita Letizia 
Manzi, 32 anni, in uno 
spaventoso schianto, 
l'altra sera, sulla Costie- 
ra, nei pressi di Grigna- 
no. 
Sull'Audi 80, distrutta nel 
frontale con la vettura di 
Marino Maricchio, viag- 
giavano infatti, oltre alla 
Manzi, il marito Giam- 
paolo De Santi (che si 
trovava al volante) e i 
piccoli Giampaolo di no- 
ve anni e Luigi di cinque 
anni. 

Sulla dinamica dell’inci- 
dente, la Polizia stradale 
sta ancora effettuando le 
opportune indagini. 

Non è stata ancora fissa- 
ta la data dei funerali 
della vittima. Le condi- 
zioni di De Santi e di Ma- 
riechio, entrambi tratte- 
nuti a Cattinara in osser- 
vazione temporanea, 
non destano preoccupa- 
zioni. 


| 
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LA GRANDE VIABILITA’ IN CONSIGLIO COMUNALE 


Servizio di 
Furio Baldassi 


La carica dei 101 finisce be- 
ne, come quella, casualmen- 
te omonima, di. Walt Disney. 
Stavolta, però, ad essere li- 
berati non.sono i.cani dalma- 
ti prigionieri della perfida 
Crudelia De Mon, ma l'intero 
consiglio comunale, «ostag- 
gio» per tre giorni della dia- 
lettica torrenziale del verde 
Ghersina. AI quale ultimo, 
magra consolazione, rimane 
un po’ di raucedine e una 
ventina di emendamenti ac- 
colti sui 101, ‘appunto, pre- 
sentati. 

Il progetto della grande via- 
bilità si avviava, nel cuore 
della notte, a passare a mag- 
gioranza. Oddio, maggioran- 
za: quelli che erano presenti 
per carità di patria e di parti- 
to. Il solo voto «bulgaro» pre- 
visto era quello di Dc e Psi, 
mentre LpT e Pli hanno man- 
dato a referto alcuni «distin- 
guo» dei loro aderenti. Con- 
trari in massa, Pds, Msi e tut- 


ti i verdi possibili. }l voto qua-' 


lificato, del. resto, non era ri- 
chiesto, la presenza, essen- 
do la seduta in seconda con- 
vocazione, era un optional. | 
banchi non hanno ospitato 
certo un pienohe memorabi- 
le. .E l'atmosfera, del resto, 
era.in perfetta sintonia. Gior- 


nali spiegati, sbadiglio libero 
e un'generaie senso di ras- 
segnazione tipico di chi ne 
ha già viste troppe. 

La maratona oratoria ha fini- 
to a un certo punto per far: 
perdere di vista il problema 
principale, questa grande 
viabilità che ormai sembra 
condannata ad accompa- 
gnarsi ad enormi problemi. 
Ed è un peccato, perchè in 
mezzo alle critiche e ai voti 
differenziati si sono. colte 
delle. preoccupazioni ,che 
sembrano tutt'altro che cam- 
pate in aria. A' dirla tutta: 
questa «bretella», questo 
terzo, fondamentale ‘lotto di 
lavori non sembra proprio 
possa trasformare l’attuale, 
già perfettibile:collegamento 
città-altipiano in una «high- 
way» californiana. «E' una 
strada fatta male, e non în 
funzione del traffico che de- 
ve ‘sopportare», ha sintetiz- 
zato il consigliere missino 
Sluga, dando ragione del vo- 
to contrario del suo gruppo. 
«Sconcia il Carso in alcune 
parti —ha incalzato il libera- . 
le Deo Rossi, motivando il 
suo personale voto negativo 
— ed è ampiamente discuti- 
bile nel tratto della curva del 
Gastelliere. D'altro canto la 
frittata è faîta...». 

Voci isolate? Neanche tanto, 


Tramonta definitivamente il 
progetto del parcheggio gal- 
leggiante. Il veto sul pontone 
che avrebbe:dovuto attrac- 


care sulle rive triestine dopo . 


un lungo e costoso viaggio 
da Oslo, è stato espresso ieri 
durante la. riunione della 
Giunta integrata, dopo aver 
valutato gli approfondimenti 
effettuati dall'onorevole 
Tombesi, su mandato della 
Giunta camerale. 

Ne è emerso infatti che i co- 
sti di realizzazione dell’ope- 
razione-chiatta risultano su- 
periori rispetto all'offerta ori- - 


ginaria, nonostante le condi-., 


zioni più favorevoli ottenute 


UDINE 


VENGO 


AI voto dopo lo. 


visto che.il listaiolo Gobessi 
ha evitato di votare contro 
solo perchè era stato accolto 


* un;ordine del. giorno della 


LpT in materia di sicurezza; 
esi è astenuto. E che dire del 
verde Bekar, che pur avver- 
sando il progetto si è chia- 
mato fuori dalla tattica usata 
dal. «collega» Ghersina? «E' 
chiaro che voterò contro il 
progetto — ha precisato — 
ma l’ostruzionismo di Gher- 


sina, sebbene legittimo, mi è ‘è 


sembrato un po' greve...». 
Insomma, un happening vo- 
cale dallo sbocco scontato, 
ravvivato di tanto in tanto 
dalle frecciatine che Ghersi- 
na siscambiava con De Rosa 
del Pds, autore della battuta 
più sferzante della. serata. 
«L'arcipelago verde è un'i- 
sola verde» ha sibilato verso 
Ghersina, rilevandone un 
certo «isolamento». Segue 
dibattito. E lì De Rosa, è an- 
dato sul concreto. Poche sto- 
rie; ha detto, manca autore- 
volezza:in chi al Comune de- 
ve determinare la pianifica- 
zione triestina. Il piano,rego- 
latore poi, ha fatto capire, è 
roba da Paese dei balocchi, 
e sono pesanti le. carenze 
degli uffici comunali. Se ne 
riparlerà. Adesso i consiglie- 
ri si godono il sonno dei giu- 
sti. Stremati. 


nella pre-trattativa per la 
vendita del bene. | maggiori 
oneri derivano dalla neces- 
sità di trasportare il natante 
su ‘apposito mezzo, nom es- 
sendo possibile il traino in 
acque non protette.'‘A ciò, si 
aggiunge anche il «supple- 
mento» dovuto all’adegua- 
mento. della; struttura ‘alle 
norme di sicurezza previste 
dalle autorità marittime..Le 
Stime originarie prevedeva- 
no. un impegno di spesa pari 
a cinque, 
si, man mano «rettificate», fi- 
noa raggiungere, con gli ul- 
timi conteggi, la.non indiffe- 
rente cifra di dieci miliardi.', 


UDINE 
Via D. Julia 


sei miliardi. Ipote-.. 


stre | 


La Giunta.camerale integ 

ta ha inoltre tenuto conto: 
che delle perplessità manife- 
state dalla Soprintendenza 


* dei beni architettonici e del- 


l'orientamento della: Giunta 
comunale verso'altri'tipidi 
soluzione. al problema dei 


' parcheggi, per il quale è sta-‘.. 


to costituito un Comitato:tec- 
nico, in collaborazione «con 
l’Ente porto. 

Il presidente camerale, ram- 
maricandosi: che ‘siano-'già 


naufragate due: proposte di < 


soluzione (alla. prima, formu- 
lata dal: defunto. assessore 


Cecchini;.iche. prevedeva..la... 
° realizzazione:di-un.parcheg: . 


CIVIDALE 


‘Loc. Gallo 


‘sotto Piazza Unità: d’it 


lia, si ‘aggiunge ‘anche ques 
sta che si presentava come © 


idonea a risolvere già nel- 
l'immediato una soluzione al 
grave problema), ha sottoli- 
neato alla Giunta integrata il 
grande interesse delle cate- 
gorie imprenditoriali perchè 
si trovino delle alternative 


alla ‘situazione ‘ attuale che. | 


penalizza non solo le attività 
economiche: «collegate al 
centro ‘urbano; ma anche 
l'immagine diTrieste, limi- 


‘ tando altresì. ’la..possibilità 
per i cittadini di fruire dei. 


servizi. zi chagi sono dogallzza: 


REMANZACCO. 
S.S. Udine-Cividale 


LTS REEIEIAARRZISTSA I 


La mobilità, il procedimento che dovrebbe 
assicurare un'posto di lavoro ai cassintegra- 
ti, viaggia piuttosto a rilento. Solo a fine me- 
se la commissione regionale per l'impiego si 
riunirà per fare il punto della situazione. leri, 
invece, un gruppo di lavoro della stessa com- 
missione ha approfondito l'interpretazione 
della legge. in materia (la 407/90) e il ruolo 
che dovrà andare ad assumere l'Ufficio re- 
gionale del lavoro. «Tante parole e tanti im- 
pegni — commentano i sindacati — ma nei 
fatti l'operazione mobilità ha trovato lavoro a 
qualche: unità soltanto su. un bacino di 400 
lavoratori. Il meccanismo va perfezionato nei 
risultati». 

L'occupazione triestina però conta almeno 
altri 400 lavoratori in cassa integrazione ac- 
canto a quelli delle industrie in crisi. | casi in 
questione sono quelli della Ferriera, della 
Grandi Motori, dell'Arsenale, della Cartiera 
del Timavo..in quest'ultima azienda, però, si 
è trattato di\un periodo breve di congiuntura 
sfavorevole (una settimana.di cassa integra- 
zione a rotazione per tre mesi), mentre è alle 
porte l'assunzione di un centinaio di nuove 
leve. «Una parte di queste — commenta Tul- 
lio Rosso della Fim-Gisl — vorremmo fosse- 
ro attinte tra i cassintegrati». 

In via di soluzione anche la situazione alla 
Ferriera dove sono.poco meno di un centina- 
io gli addetti inesubero. A settembre dovreb- 
bero. rientrare in produzione, sempre:che nel 
frattempo la riforma della cassa integrazione 
e del prepensionamento vada in porto. Il col- 
legamento è obbligato in quanto. il 60 per 
cento degli addetti potrebbe usufruire pro- 
prio del pensionamento anticipato. 

Una analoga situazione si riscontra all’Arse- 
nale Triestino San Marco e alla Grandi Moto- 
ri. Alla Grandi Motori, anzi, sono duecento i 
lavoratori in cassa integrazione, una parte 
dei quali addirittura da otto anni. Si tratta di 


CORDENONS , 


Via S Giovanni 


- MONFALCONE 
‘ Via Garibaldi 


Il 


\ 
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[SEMPRE CRISI PER I CASSINTEGRATI, 


ss . \A.caccia di lavoro 


Un migliaio di operai a spasso senza prospettive 


una 'pendenza' dell’assorbimento della Isot- 
ta Fraschini difficile da scrollare. 

Non si è parlato di' cassintegrati, però, nel- 
l'incontro annuale a Roma con la Fincantieri 
sulle strategie di gruppo. Nonostante le buo- 
ne prospettive produttive fino al 1993 e. le 
joint-venture attivate con molte aziende lea- 
der in Europa, la cantieristica non sta attra- 
verando un buon momento per il venir meno 
di finanziamenti statali. Qualche contraccol- 
po potrebbe essere. sentito anche a Trieste, e 
i sindacati spingono l'azienda per ripristina- 
re la commissione «organizzazione del lavo- 
ro». In questo settore, infatti, vengono lamen- 
tati i maggiori disagi «nonostante — precisa 
Marino Grilli della Uilm — investimenti che 
superano i cento miliardi. Significativo è il 
passaggio ‘a giornata’ dei turni di lavoro nel- 
la linea ‘flessibile’. Del problema dei cassin- 
tegrati — conclude Grilli — parleremo negli 
incontri in sede locale». 

Rischia di scoppiare invece la situazione alla 
ex Aquila. Inuna nota 'arrabbiata', i lavorato- 
ri della Uil denunciano le pramesse inevase 
di amministratori e politici e sottolineano co- 
me «oltre alle parole, il dato di fatto inconte- 
stabile rimane che la cassa integrazione non 
viene percepita dallo scorso mese di dicem- 
bre». Vengono definiti «pretestuosi e stru- 
mentali» i motivi del ritardo per l'avvio della 
«soluzione Monteshell», mentre la polemica 
sugli studi di sicurezza risulta, secondo la 
nota, «una forma di sciacallaggio sulla pelle 
dei lavoratori e delle loro famiglie». Le paro- 
le grosse nascondono una situazione di pro- 
fondo disagio e di scoramento. Sotto accusa 
«il comportamento ambiguo tenuto sulla vi- 
cenda da vari soggetti». Nessuno è sfuggito 
allo sfogo dei lavoratori che, conclude la no- 
ta «non chiedono carità, ma giustizia». 
raf.ca. 


PORDENONE 


VELDIEGAA 


Uno dei corteidi 
lavoratori dell’Iret 


Li 
4 GRUPPO SCAMBI 
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SANITA’ 
L’abuso 
di farmaci 


Il consumo di farmaci ri- 
sulta essere in continuo 
aumento. ll problema 
hon sta solo nel prolife- 
rare della spesa sanita: 
ria, ma anche nelle con- 
seguenze per salute. 
Conseguenze ci posso-. 
No essere per l’abuso di 
farmaci ma anche nell’u- 
so non corretto dei medi- 
cinali. 

La questione sarà af- 
frontata oggi nel corso 
del convegno «Uso ed 
abuso di farmaci», cui in- 
terverranno Rodolfo 
Vertua, ordinario di far- 
Macologia all'Università 
di Trieste, e Angelo Ri- 
ghetti, primario psichia- 
tra dell’Ust. sanvitese 
(Pn), specialista in tecni- 
ca della ricercafarmaco- 
logica e in epidemiolo- 
gia. 

La manifestazione, orga- 
nizzata dal circolo «G. 
Calegari» si/terrà alle 
18.30 nella sala conve- 
gni delle Cooperative 
socie di largo Barriera 


Trieste /Città 


SANITA’/ COSTA CARO DIMENTICARE DI RITIRARE GLI ESAMI CLINICI 


Sono affissi da alcuni giorni 
in tutti i poliambulatori del- 
l'Usl triestina e hanno già 


provocato innumerevoli la- . 


mentele. | nuovi manifesti 
mettono in guardia gli assi- 
stiti: d'ora in poi sottoporsi a 
esami clinici e non ritirarne il 
referto potrà costare molto 
caro. 2-300.000, se non di 
più. Tale cifra corrisponde, 
infatti, alla differenza tra il 
costo integrale di una pre- 
stazione ambulatoriale (a 
‘esempio un prelievo sangui- 
gno) e il ticket.versato in an- 
ticipo. 

Secondo una norma della 
legge finanziaria 407 dello 
scorso dicembre, chi non riti- 
rerà i propri referti entro 30 
giorni sarà obbligato a paga- 
re tale differenza. 

Immediati i mugugni e le 
proteste della gente che, sin 
dalla mattinata di ieri, ha te- 
lefonato: agli uffici dell’Usì 
per avere ulteriori chiari- 
menti. «Con questa misura 
non si vuole penalizzare 
l’assistito — puntualizza su- 
bito il dottor Benedetto Pas- 
sarello, coordinatore degli 
uffici amministrativi territo- 
riali dell’Usl Triestina — ci 
siamo limitati ad applicare 
una norma della recente leg- 
ge finanziaria». 


I distratti 
pagheranno 


gli esami 


a prezzo pieno 


Il provvedimento legislativo 
mira a eliminare un'abitudi- 
ne assai diffusa sia a livello 
nazionale che locale. «Sono 
numerosi coloro che non riti- 
rano la risposta delle analisi 
effettuate — ricorda Passa- 
rello — in questi casi il per- 
sonale del poliambulatorio 
lavora inutilmente. Un com- 
portamento da stigmatizzare 
e debellare anche se non 
sempre dettato dalla trascu- 
ratezza o dalla dimentican- 
za». 

Per ovviare a questo proble- 
ma gli ambulatori privati si 
sono cautelati a tempo. Chi 
desidera sottoporsi a un 
qualsiasi esame deve versa- 
re l’intero ammontare del- 
l'importo prima che avvenga 
la prestazione. Una misura 
rivelatasi subito assai effica- 
ce poiché è risultato drasti- 
camente ridotto il numero 


delle risposte «dimenticate». 
Ma sembra che, con la nor- 
ma della finanziaria, il legi- 
slatore abbia voluto anche 
colpire taluni medici di base, 
rei di aver richiesto con trop- 
pa facilità esami clinici poi ri- 
velatisi inutili. 

«Nei giorni scorsi — dice an- 
cora Passarello — l’ufficio 
della direzione Usl ha affron- 
tato nuovamente l’intera ma- 


teria. E' stata ribadita la vo-' 


lontà di sensibilizzare l’assi- 
stito sulla recente disposi- 
zione, proprio per evitare 
spiacevoli conseguenze». 
A tal fine tutti i cartellini rila- 
sciati dagli ambulatori per il 
ritiro dei referti presenteran- 
no un timbro recante lo stes- 
so messaggio che si può leg- 
gere sui manifesti recente- 
mente esposti nei poliambu- 
latori: «Il mancato ritiro del 
referto entro 30 giorni porta 
l'addebito. all'assistito del- 
l'intero costo della presta- 
zione fornita». Molte le ri- 
chieste di chiarimento sulla 
decorrenza dei 30 giorni. Se- 
condo l’Usl essa corrisponde 
al giorno di effettuazione 
dell'esame, quasi sempre 
uno o due giorni dopo il pre- 
lievo. 

Massimo Tognolti 


Il ticket si gonfia 


SANITA’ / VERTENZA CISAL 
«Soldi subito e con gli interessb. 


I lavoratori vogliono il pagamento delle indennità di legge 


La Fials-Cisal, il sindacato 
autonomo della sanità, tor- 
na alla carica dell'Usi trie- 
stina chiedendo la corre- 
sponsione delle indennità 
economiche. previste dal 
contratto. di lavoro e non 
ancora erogate. Gli incon- 
tri per definire la vicenda 
non. hanno dato fin'ora i 
frutti sperati (c’è stata an- 
che una giornata di sciope- 
ro lo scorso mese) e la 
Fials chiede ora quanto do- 
vuto con la maggiorazione 
del 10.per cento come tas- 
so di interesse legale per il 
ritardo dell’amministrazio- 
ne e l'applicazione degli 
aumenti percentuali corri- 
spondenti alla perdita del 
potere d’acquisto dalla da- 
ta di erogazione prevista 
dal decreto del Presidente 
della Repubblica. 

«Non riusciamo a capire il 
perchè dei ritardi — rac- 
conta Adriano Marchesic, 
segretario della categoria 
— si tratta infatti di inden- 
Nità previste ‘autematica- 


mente’, senza la necessità 
di particolari interpretazio- 
ni. In ogni caso l’Usi avreb- 
be dovuto regolarizzare le 
posizioni più evidenti ri- 
mandando a una trattativa i 
casi dubbi». 
Secondo la Fials, però, non 
ci soro casi dubbi, a parte 
l'interpretazione di una 
norma sugli autisti e i ’con- 
teggi' amministrativi sa- 
rebbero già disponibili e 
passati alla cassa. «L'Usi 
— continua Marchesic — 
ci risponde, al contrario, 
che vi sono alcune difficol- 
tà con l'Insiel per l'elabo- 
razione dei dati. | ritardi in 
sostanza non sarebbero 
voluti, ma la tesi non ci 
convince». 
La controversia si accende 
nel caso dei passaggi di li- 
vello, un automatismo che 
stenta a ingranare: per 
l'Usi sarebbe difficile indi- 
| viduare le figure professio- 
nali da ‘promuovere’, per il 
sindacato si tratta di una 


isemplice presa d'atto che 


favorirebbe proprio le pro- 
fessionalità più basse del 
servizio ospedaliero. 

La vertenza dovrebbe tro- 
vare uno sbocco nei pros- 
simi giorni, quando i rap- 
presentanti -della Fials in- 
contreranno l’assessore 
regionale alla sanità Mario 
Brancati e i vertici dell’Usi. 
All'ordine del giorno l’e- 
mergenza infermieristica, 
ma la Fiasi-Cisal intende 
toccare anche il tasto delle 
indennità economiche. 
«Non chiediamo la luna — 
conclude Marchesic — ma 
quanto il contratto preve- 
de. Non siamo disposti, pe- 
rò, a far pagare ai lavorato- 
ri i ritardi di altri. Anche se 
non si tratta di cifre rag- 
guardevoli, i danni subiti - 
da infermieri e tecnici van- 
no riparati. Le maggiora- 
zioni che abbiamo chiesto 
non sono altro che quanto 
prevede la legge a tutela 
dei ritardati pagamenti». 


SEI ABITANTI DI SISTIANA CHIEDONO DI POTER AVERE LA CARTA D'IDENTITA’ SOLO IN ITALIANO 


Documenti bilingui, 


«E'uno scherzo di’ cattivo 

gusto.che vuole danrieggia- 

re l'immagine e la persona- 

lità di un uomo impegnato 

nella Sinistra da sempre e 
. che mai avrebbe potuto far 
parte di un'organizzazione 
come la Gladio». Giovanni 
Rapotez vuole fare chiarez- 
za. Da Gela, dove dirige in- 
sieme alla moglie un labo- 
ratorio di analisi chimiche, 
respinge il sospetto di es- 
Sere stato un componente 
dei nuclei speciali'dell’or- 
ganizzazione paramilitare. 
«In epoca militare, nella 
Marina - spiega - sono stato 
destinato ai gruppi di desti- 
Nazioni speciali e'impiega- 
to su vari sommergibili. 


Non ho rivestito incarichi ri- 
levanti, anche data la gio- 
Vane età». Spinto da oppor- 
tunità di lavoro, Rapotez 
aveva poi preferito essere 
congedato a domanda de- 
dicandosi all'attività di do- 
cente universitario e all’im- 
pegno politico. Ha militato 
nel Partito comunista, in 
Democrazia proletaria, nel 
Movimento dei verdi arco- 
baleno e ora nelle file del 
Psdi. 2 

Giovanni Rapotez insiste: 
si tratta di un equivoco, un 
malinteso. Uno come quelli 
che hanno rovinato la vita 
di suo padre, quel Luciano 
Rapotez, protagonista di 


DA GELA UNA SMENTITA: NON SONO UN GLADIATORE 


Rapotez, storia di malintesi 


uno dei più clamorosi casi 
giudiziari triestini. Nel set- 
tembre del ‘46 nella cantina 
di una villetta di San Borto- 
lo furono trovati tre morti. 
La «polizia civile» avviò le 
indagini. Furono fermate 
alcune persone ma non si 
approdò a nulla. Nove anni 
dopo venne accusato della 
strage Luciano Rapotez, ex 
partigiano e ex dirigente 
comunista della zona di 
Muggia, insieme a altre 
quattro persone. | cinque, si 
proclamarono innocenti. La 
Corte d’assise li assolse 
» per insufficienza di prove, 
mentre l’Assise di appello 
scagionò Rapotez con la 


formula liberatoria più am- 
pia. 

Nel !79 Rapotez, per il tra- 
mite dell'avvocato  Amo- 
deo, inoltrò un'istanza ri- 
sarcitoria al tribunale civile 
con cui chiedeva al ministe- 
ro dell'interno il riconosci- 
mento delle vessazioni cui 
sarebbe stato sottoposto 
durante le indagini della 
polizia e un risarcimento 
danni. li tribunale respinse 
la richiesta di Rapotez, con- 
dannandolo al pagamento 
delle spese. Ma l’uomo ri- 
corse, pretendendo un in- 
dennizzo per le sofferenze 
patite e per lunghi anni di- 
strutti dalle insinuazioni. 


Un cittadino può pretendere 
di rinunciare alla carta d'i- 
dentità bilingue? E'il quesito 
attorno al quale ruota il ricor- 
so proposto al Tar da sei abi- 
tanti di Sistiana. leri mattina 
avrebbe. dovuto essere di- 
scusso il provvedimento 
d'urgenza... Tuttavia, man- 
cando il grave e irreparabile 
danno che solitamente giu- 
stifica la richiesta di una so- 
spensiva, gli avvocati dei ri- 
correnti, Giulio Camber e 
Franco Franzutti, hanno pre- 
ferito rinunciare all'istanza, 
cercando piuttosto con una 
richiesta di prelievo urgemte 
di ottenere la discussione 
sul merito entro tempi relati- 
vamente brevi. 

Il ricorso è presentato da 


«Claudia De Senibus, Nicolò 


Matitti, Maria Grazia Tavelli, 
Andrea Tavelli, Urbano Mi- 
dolini e Bianco Miani. Chie- 
dono di poter ottenere una 
carta d'identità compilata 
esclusivamente in italiano. 


Vogliono sapere in base a 
quale legge il. Comune si 
senta obbligato a'imporre un 
documento bilingue e il Poli- 
grafico di Stato provveda a 
stamparlo già da decenni. 
Una semplice prassi invalsa 
da 40 anni? Bisogna risalire 
al «Memorandum» di Londra 
del 1954 che recepì la nor- 
mativa emessa nel 1949 dal 
governo militare alleato con 
cui si concedeva a Duino-Au- 
risina, San Dorligo, Sgonico 
@ Monrupino la possibilità di 
emettere anche documenti 
bilingui. La discussione si 
svolge proprio sul filo. di 
quell’«anche», diventato 
successivamente una rego- 
la. 

Quello presentato dai sei 
abitanti di Sistiana è il primo 
ricorso. al Tar sull’argomen- 
to. Se la discussione sul me- 
rito desse loro ragione, è fa- 
cile immaginare che l'elenco 
dei ricorrenti si allunghereb- 
be notevolmente. Finora il 


DUECENTO DA TUTTO IL TRIVENETO A CONVEGNO 


I vigili nella città del Duemila 


Oltre duecento vigili urbani 
provenienti da tutta la regione, 
dal Veneto e dal Trentino Alto 
Adige, hanno partecipato ieri 
‘al convegno delle polizie mu- 
Nicipali delle Tre Venezie, or- 
ganizzato quest'anno per la 
prima volta dalla sezione di 
Trieste. I-congressisti si sono 
ritrovati ieri mattina nelle sale 
di un grande albergo del cen- 


tro e hanno assistito per tutta: 


la giornata allo svolgersi dei 


lavori congressuali’ protrattisi 


fino a tarda sera. 

«Un appuntamento importante 
— ha detto il comandante dei 
Vigili triestini Franco D'Ambro- 
si — in quanto ci ha dato la 
possibilità di confrontare 
esperienze diverse e di prepa- 
rare il terreno per future colla- 
borazioni tra i singoli Corpi, 
tenendo conto soprattutto del- 
le aumentate competenze e 
responsabilità attribuite  re- 
centemente alle polizie muni- 
cipali». 

Gli argomenti trattati nel corso 
del convegno sono stati vari e 
hanno assunto carattere di ag- 
giornamento professionale, 


Il pulsante di telesoccorso: un pratico 
e piccolo "gioiello" da portare come un 
orologio, pensato proprio per offrire protezione 
in casa 24 ore Su 24 grazie al collegamento 
con una centrale operativa; ma anche 
capace di allontanare per sempre la 
Solitudine assicurando, a chi è solo, il 
continuo contatto telefonico con una 
Voce amica. E adesso, ai titolari di 
"Conto Pensione Oggi", l'abbonamento al 
telesoccorso costa ancor meno, grazie ad 
Un importante accordo con la Cassa di 
Risparmio di Trieste. Parola di Televita! 


Televita - Trieste, Viale xx Settembre 1 - Tel, 77.16.66 


Il comandante dei vigili urbani di Trieste, D'Amtbrosi, insieme ai colleghi triveneti 


(Italfoto) 


come nel caso della relazione 
di Benito Melchionna, consi- 
gliere pretore dirigente di Cre- 
ma, che ha parlato della nor- 
mativa sull’inquinamento acu- 
stico entrata in vigore solo 
qualche mese fa... 3 
Il comandante dei vigili urbani 


\ 


ci 
4, 


di Verona, Dante Compri, ha 
invece relazionato sul tema 
«L'ubriachezza nel codice pe- 
nale e nel codice della stra- 
da», un argomento seguito con 
particolare interesse dal pub- 
blico in sala. Nel pomeriggio è 
poi toccato a Sergio Calissoni 


della polizia municipale di Mi- 
lano parlare dell'educazione e 
della formazione scolastica in 
materia di sicurezza stradale. 

«Più che per i Corpi di polizia 
municipale delle grandi città 
— ha sottolineato ancora 
D'Ambrosi — il congresso ha 


ti 


A confronto le esperienze delle varie polizie municipali - Utile aggiornamento 


assunto un ruolo fondamenta- 
le per i vigili urbani dei piccoli 
centri, sempre. impegnati in 
mille faccende pratiche e per 
questo poco dediti allo studio 
e all'aggiornamento profes- 
sionale». 
«Questi sono problemi — ha 
aggiunto il comandante triesti- 
no — che riguardano solo 
marginalmente i vigili urbani 
di Trieste, i quali vengono co- 
stantemente messi nelle con- 
dizioni di essere al corrente di 
tutte le novità dei singoli setto- 
ri d'attività. Le difficoltà che il 
nostro Corpo deve affrontare 
sono altre: pur essendo, con 
Circa trecento. addetti, una 
grossa realtà a livello nazio- 
nale, la polizia municipale di 
Trieste: soffre da tempo per 
una cronica carenza di organi- 
co. Dal punto di vista legislati- 
vo, molte speranze le riponia- 
mo nella Regione che sta stu- 
diando la possibilità di fornirci 
degli strumenti giuridici con- 
soni alla delicatezza dei nostri 
compiti». 

a.b. 


parola al Tar 


problema della carta d'iden- 
tità bilingue è stato affrontato 
solo in sede politica, provo- 
cando recentemente la crisi 
nel Comune di Duino-Aurisi- 
na. Nel novembre dell'anno 
scorso il sindaco  demecri- 
stiano Dario Lecchi scrisse 
al ministro dell'interno Vin- 
cenzo Scotti chiedendo an- 
che chiarimenti e informa- 
zioni sulle analogie con il re- 
gime seguito per la minoran- 
za italiana in Istria. 

Un'iniziativa che venne viva- 
cemente contestata dall’U- 
nione slovena che chiese e 
ottenne le dimissioni di Loc- 
chi e della giunta in carica. 
La risposta di Scotti non si fe- 
ce attendere: «congelò» la 
questione rimandandola ai 
contenuti (ancora in diveni- 
re) della legge Maccanico, 
che affronterà i criteri di dife- 
sa delle minoranze in Italia, 


problema del. bilinguismo 
compreso. 


CAUSA SLITTATA 


Guai fiscali. 
per Parovel 


Nuvole fiscal-giudiziarie si stenne addensando sul cape di 
Paolo Parovel, leader di una Mitteleuropa vista e interpretata 
in chiave personale. Già consigliere comunale, Parovel, oggi 
quarantasettenne, era stato uno dei mattatori della Festa del- 
l'imperatore (d'Austria ovviamente), che si tiene ogni estate 
a Giassico, in Friuli. Il 21 settembre dell'88 lasciò la sua abita- 
zione di via Gasser 6 ed emigrò a Lubiana, dove devrebbe 
trovarsi tuttora. leri, infatti, ha disertato sia l'udienza al tribu- 
nale penale, presieduto da Mario Trampus, sia quella del 
giudice delle indagine preliminari Alessandra Bottan-Grisel- 
li. Assistito dall’avvocato Corrade Diso avrebbe dovuto veni- 
re processato per omesso versamento di una ritenuta d'ac- 
cente per un milione 750 mila lire risatente al 1983. Per con- 
sentirgli di regelarizzare eventualmente la sua posizione, la 
causa è stittata al 12 dicembre prossime, giorno nel quale è 
stato rinviato a giudizio anche dali giudice delle indagini pre- 
liminari. In quest'udienza si è parlato, invece, della Libreria 
internazione Eugenio Parovel, di galleria del Tergesteo, del- 
la quale il paladino della Mitteleuropa era diventato titolare 
alla morte del padre. Finì col cedere l’azienda, l'atto di vendi- 
ta fu registrato l'11 giugno deti'84, ma egli avrebbe omesso di 


| segnare sul «740» il plusvalore di 80 milioni ai fini dell'Ilor e 


68 milioni per l’Irpef, che è una tassaziome separata. 

Titolare di una ditta per il commercio all'ingrosso di abbiglia- 
mento, Carlo Muliner, 40 anni, via Chiadino 7/1, fu visitato 
dalla tributaria che lo deferì alla magistratura. Muliner, che è 
difeso dall'avvocato Pierpaole Pelllucci, è stato imputate di 
alcuni fatti contravvenzienali, e cioè di avere omesso netta 
cessione di beni, di annotare sulle scritture contabili cerri- 
spettivi per ettre un miliardo e 396 milioni, di avere trascurate 
di registrare neti'86 ai fini dele imposte dirette e dell'Iva 203 
milioni, di avere alterato in 31 belle di accompagnamento 
merci viaggianti, destinate a una ditta di via Carducci 76, 
l'indicazione delle merci stesse e infine di avere dissimutato 
componenti passivi di reddite per 5 anni ammontanti, secon- 
do l'accusa, in diverse decime di milioni. Il commerciante 
comparirà in tribunale il 21 settembre prossimo. 


Pena ridotta a un paldistano 


che importò Feroina 


Attenuazione di pena per il pakistano Ahmed Shabir, 29 anni, 
residente a Roma, dove gode di un permesso di soggierne 
valido fino alla fine dell’anno in corso. Per detenzione di 398 
grammi di eroina, il 24 gennaio scorso fu processato con rito 
abbreviato dal tribunale e condannate a otto anni di reclusio- 
ne e 40 milioni di multa. Interpose appello con l’avvocate 
Tiziana Benussi, e la corte, presieduta da Ettore Del Conte, 
procuratere generale Giovanni Gagliardi, ha vagliato il suo 
caso in camera di consiglio e gli ha ridotto la pena a 6 anni, 
un mese e 37 milioni di multa. Lo straniero incappò netle reti 
detia guardia di finanza il 13 gennaio scorso. Interno atte 
14.30, con un tassametro, guidato da Milka Korelic, 50 anni, 
giunee al valico di Rabuiese preveniente dall’Istria. | mifitari 
perquisirono l'abitacolo, controllarono il borsone da viaggio 
di Shabir, e scoprirono che aveva un sospetto rigonfiamento 
sul fondo, dal quale saltò fuori un involto contenente 353 
grammi di eroina. La tassista, che nulla sapeva del sospetto 
carico che aveva a bordo, disse di avere imbarcato il passeg- 
gero a Capodistria per traspertarlo a Trieste. La Korelic ven- 
ne immediatamente rilasciata, mentre Shabir fu arrestato. 
Interrogato in sede di convalida deti'arresto, sostenne che la 
droga gli serviva per uso personale, e la sua giustificazione 
apparve tutt'altro che attendibile: con quel quantitativo si 
possono preparare dalle 4.560 alle 7.600 dosi, cosa piuttosto 
eccessiva anche per il più incallito ereinomane. Dal valico 
Stradale, il sospetto turista fu scortato al Coroneo, dove si 


trova tuttora. 


Gli occhiali da vista di que- 
st'uomo rispecchiano la sua 
personalità: con una monta- 
tura così attuale e «studiata», 
quest'uomo non poteva che 
pretendere il meglio anche 


nella qualità delle lenti. 
Anche tu affidati al professio- 
nista: 


OTTICA 
GIORNALFOTO 


Piazza della Borsa, 8 


Abbiamo il piacere di invitarvi presso la no- 


stra sede oggi dalle ore 18.30 alle 20.30 alla 
presentazione della nuova HYUNDAI LAN- 
TRA 1.6 INIEZIONE 16v. DOHC. 


Concessionaria 


ALPINA 


TRIESTE Piazza Dalmazia 3/c 


Ferite 


. 
. 


a noi persone: sole il telesoccorso cambia la vita 


GIOIELLERIA 


MARCUZZI 


VE XX SETTEMBRE 7 - VIA DEL TORO 2 


HYUNDAI LANTRA 1.6 GLS 16 valvote DOHC 


rquipaggiomente di serie: 


® Marmitta catalitica 
* Chiusara centralizzata 
* Servosterzo 


+ trarrivali ietirici ant. 


prora 
La Lantra è coperta da 3 anni di garanzia fabbrica. 


HYUNDAI 


L'ALTERNATIVA INTELLIGENTE 


carne 


liti ELEZIONE 


-r_—-rrrecg9 tese: 


| 
A 
\l 


CONVEGNO ALL’UNIVERSITA? 


Trieste /Girà a 


lingue con arte | 


Traduttori ed editori a confronto, davanti a moltissimi studenti 


Tradurre libri è un mestiere 
raffinato, difficile, oscuro, mal 
retribuito, eppure ambitissi- 
mo. Lo dimostra. l'interesse 
con cui una vera folla di stu- 
denti ha partecipato alla prima 
giornata del convegno «In dife- 
sa dei traslocatori: di parole. 
Editori e traduttori a confron- 
to», che si è aperto ieri nell'au- 
lamagna dell'università, orga- 
nizzato dalla Scuola superiore 
di lingue moderne per inter- 
preti e traduttori, in. collabora- 
zione con il ministero dei:Beni 
culturali. È 
Trieste è già un punto di.riferi-. 
mento in questo campo pro- 
prio per l'esistenza della scuo- 
la (oggi facoltà universitaria). 
Magli incontri che va promuo- 
vendo — nell’89 i traduttori di- 
scussero con Umberto Eco e 
Claudio Magris.le proprie ver- 
sioni del «Nome della rosa». e 
di «Danubio» — , le aggiungo-, 
no un punto în più: di solito re- 
legati nell'ombra, in queste 
occasioni i traduttori. danno 
volto.e voce alle meraviglie e 
alle disdette di una professio- 
ne altamente specializzata, 
ma ancora non protetta da un 
albo. 

leri mattina, dopo le: introdu- 
zioni del preside, Franco Cre- 
vatin, di una. rappresentante 
del comitato scientifico, Ljilja- 
na Avirovic, e di E. Silvestro, 
consigliere ministeriale per 


L'aula magna dell’università affollata ‘di partecipanti al convegno sui traduttori, che 
si conclude questa sera; a destra, l'editore Giulio Einaudi. (Italfoto) 


l'editoria, la parola è andata a 
Magda Olivetti, riverita porta- 
parola dei traduttori letterari. 
Efficace e colorita, la nota si- 
gnora delle lettere .:ha messo 
subito in chiaro la questione. 
Che è, in sostanza, una que- 
stione di soldi: «sottoproleta- 
riato»*senza forza contrattua- 
le, i traduttori vorrebbero vive- 
re del loro lavoro: (e non pos- 
‘sono), avere più. collaborazio- 
ne dagli editori (e non sempre 


Î Satigue del Patio 


Pal 
2 Seme Se Albero dalai 


Resistenza in mostra 


il rispetto è speso in misura 
adeguata), e perfino ottenere 
per iloro datori di lavoro una 
sovvenzione statale. 

Ma gli stessi editori (Ernesto 
Ferrero per la Mondadori, Giu- 
lio Einaudi per se stesso) han- 
no scarsamente apprezzato 
l'offerta. Come affidarsi a pre- 
bende statali, quando una ca- 
sa editrice, e perfino un singo- 
lo libro, rischierebbero di fini- 


retravolti dalla burocrazia (a 


Proseguirà fino al 28 maggio la mostra promossa dall’Associazione 
volontari della libertà, allestita in piazza Sant'Antonio nuovo, intitolata «La 
Resistenza a Trieste e nella Venezia Giulia: 1943-1945». Si tratta di 
un’interessante rassegna di documenti, giornali, riviste, stampa clandestina, 
fotografie e cimeli della «Resistenza» locale durante la guerra di 
liberazione. La mostra è aperta al pubblico dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 19, 


domenica esclusa. 
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TANTE ORIGINALI 
IDEE REGALO 

PER LA FESTA 
DELLA MAMMA: 


Confezioni di assoluto 
prestigio ed originalità da 
tutto il mondo! 


Importazione diretta di 


BONSAI: 


da lire 18.000ì 
Î UV 
BI 


V.le Miramare 59, tel. 411135 
«Excentrati!» 
Risparmieraitempo e denaro 


pensar bene) e dalla loitizza- 
zione partitica (a pensar ma- 
le)? Einaudi ha suggerito piut- 
tosto uno «scambio» interna- 
zionale: denaro dello Stato. ita- 
liano all'editore straniero che 
vuol tradurre un libro nostro, 
denaro dello Stato straniero 
all'editore italiano che compia 
l'operazione opposta. L'Italia 
già prevede simili finanzia- 
menti. (Per parte sua, il libraio 
ed. editore triestino Sergio 


Zorzon ha lamentato lo scarso 
sostegno che dagli enti pubbli- 
ci viene ai piccoli, coraggiosi 
editori di provincia). 

Cesare Cases, germanista; 
Valerio Magrelli, poeta; Rena- 
ta Colorni, traduttrice e «revi- 
sore» della Adelphi; altri re- 
dattori editoriali hanno spie- 
gato le insanabili contraddi- 
zioni che si accumulano, come 
nembi, sulla testa di chi ci con- 
sente di leggere Proust e 
Mann, Dostoevskij e Ibsen: es- 
sere artisti, ma pagati a pagi- 
na. 

Senza dire che questo è solo 
un aspetto della questione. 
Oggi si parlerà dei traduttori di 
testi scientifici (meno «artisti», 
molto più pagati), mentre ieri 
sera i rappresentanti delle or- 
ganizzazioni professionali 
hanno affrontato l'aspetto più 
tecnico della ‘carriera, quello 
che ha per esempio nella Cee 
il suo fulcro e il suo cardine. 
Quando nel ’93 si apriranno 


tutti i confini, le lingue ammes-' 


se in quella sede internaziona- 


«le saranno ben ventisei. Una 
Babele? Unsupremo «trasloco | 


di parole»? Probabilmente sì, 
anche se contro la parola «tra- 
sloco» i traduttori sono insorti. 
Almeno in campo letterario, si 
considerano dei veri «creato- 
ri». 

gi. 


Alcuni significativi autori e musicisti triestini in questi giorni 
verranno segnalati a «talent-scuot» nazionali ed editori musi- 
cali della nostra Penisola, Si tratta di un interessante punto 
fermo per presentare e appoggiare emergenti e concrete po- 
tenzialità artistiche in ambito regionale e fondamentali ope- 
ratori e «promoters» dello spettacolo giovane. Cantautori e 
gruppi-autori sono stati selezionati in questi giorni mediante 
un'iniziativa promozionale suddivisa in ben quattro fasi suc- 
cessive: le preselezini con una cinquantina di candidature 
artistiche, le selezioni (una decina di cantanti e cantautori, 
venti gruppi), due semifinali (venti numeri musicali) e finale 
(dodici «numeri musicali» rimasti). 

Oltre centocinquanta in totale,, quindi, sono stati gli artisti 
partecipanti a questa iniziativa denomincata «Protagonisti in 
discoteca». Si tratta di un efficace, annuale avvenimento di 
lancio, ideato nel 1981 da Fulvio Marion. L'edizione appena 
conclusa — l'undicesima — allestita a livello regionale in 
una discoteca di Trieste, ha messo concretamente in mostra 
il felice livello qualitativo del panorama giovane nel mondo 
musicale del Friuli-Venezia Giulia. S 

Tra le promozionali per: finalisti, inoltre, c'è l'ammissione di 
diritto ad alcune interessanti iniziative peri giovani: le parte- 


‘cipazioni alla sesta Promorassegna di musica giovane «Hit 


Music '91» (le prime cinque edizioni si sono svolte durante 
l'estate al Castello di San Giusto) e all'avvenimento artistico 
«Musica & Amicizia», entrambe le iniziative programmate 
anche per nobili finalità benefiche. Nella riuscita serata fina- 
le sono stati premiati il.cantautore Enrico Zacchigna (il.quale 
è risultato vincitore nella sezione slisti); il gruppo-autore dei 
Rubbish (Lorenzo Botteri, Paolo Bernardini, Pietro De Can- 
dia, Stefano Paterniti, Matteo Zecchini), vincitore nella sezio- 
ne complessi; il giovanissimo Raffaele Rampini, «rivelazio- 
ne» quale cantautore-tastierista e vincitore dell'annuale Ri- 
conoscimento offerto dalla Critica (assegnato da produttori, 
editori musicali e giornalisti specializzati). 

Infine, l'originale gruppo dei Sacerdotess si è aggiudicato il 
referendum sull’indice di gradimento basato sulle valutazio- 
ni degli ascoltatori dell'emittente cittadina Radio Profesional 
Trieste. AI secondo posto, ex-equo, gli altri finalisti: i cantau- 
tori Daniele Cattunar e Giovanni Vianelli; i complessi Blind 
Ambition, Bluesharp, Gianluca Bratina Group, Noises Thie- 
ves, Rust, Street Shadows. 7 


«FIORISCONO» LE AZALEE BENEFICHE 


Mamme contro il cancro. 


Domenica la manifestazione tornerà nelle più belle piazze d’Italia 


Domenica. prossima, 12 
maggio, ben 460 piazze ita- 
liane (compresa. quella di 
Trieste) «fioriranno» grazie 
alle azalee della vita, desti- 
nate a festeggiare le mam- 
me e aiutare la ricerca con- 
tro il cancro. Il fiore sarà of- 
ferto dall’Associazione ita- 
liana per la ricerca sul.can- 
cro a tuti coloro che sotto- 
scriveranno la quota asso- 
ciativa di 20 mila lire. 

Perospitare l’azalea della ri- 
cerca si è instaurata una ve- 
ra e propria «gara» fra le 
piazze delle grandi città ita- 
liane, ma anche i piccoli pae- 
si e le borgate si sono fatte 
avanti. | fondi raccolti nella 
classica giornata dedicata 
alla Festa della mamma sa- 
ranno quindi impegnati per 
potenziare gli studi sul tumo- 
re del seno, nell'ambito di 
un'importante azione con- 
certata a livello europeo. At- 
traverso la concentrazione 
di forze mediche (specialisti- 
che e non), politiche e sociali 


ROTARY 
Prossime 
2_s_s_ gm 
iniziative. 
Dopo la conferenza di ie- 
ri sera, intitolata «Ceco- 
vini narratore allo spec- 
chio», che ha visto la 
partecipazione dello 
scrittore e politico trie- 
stino, it programma del 
Rotary Club di Trieste 
prosegue per il mese in 
corso e per giugno con i 
seguenti appuntamenti. 
Giovedì prossimo, 16 
maggio; con inizio alle 
18, il professor Basilio 
D'Agnolo parlerà su 
«L'artrosi». Giovedì 23 
maggio, alle 20.30, si ter- 
rà lInterclub con il So- 
roptimist Club Trieste: la 
marchesa Etta Carignani 
(presidente  dell’Aidda, 
delegato per il Friuli-Ve- 
nezia Giulia e della se- 
zione Ande di Trieste) 
parlerà su «Una donna 
che crede nell’associa- 
zionismo». Giovedì 30 
maggio, alle 13, si ter- 
ranno le elezioni rotaria- 
ne per il consiglio diretti- 
vo 1992/1993, e una bre- 
ve relazione dei parteci- 
panti al «Ryla'91». 
Giovedì 6 giugno, con 
inizio alle 13, il professor 
Guido Gerin parlerà su 
«Le possibilità di Trieste 
come centro finanzia- 
rio». Giovedì 13 giugno, 
sempre alle 13, si terrà 
l’incontro. con il corpo 
consolare. Giovedì 20 
giugno, ancora alle 13, 
l'ingegner Giovanni Cer- 
vesi, assessore provin- 
ciale, parlerà su «La si- 
tuazione ambientale nel- 
la provincia di Trieste: 
nuove competenze e 
programmi dell’ente 
provincia». 

Giovedì 27 giugno, alle 
20.30, si terrà infine il 
passaggio delle conse- 
gne (con la partecipazio- 
ne delle signore). 


ci si propone di ridurrè dra- 
sticamente questa malattia, 
che colpisce soltanto in Eu- 
ropa 200 mila donne ogni an- 
no. 

Assieme all’azalea,  que- 
st'anno verrà distribuito il 
manifesto di «Europa don- 
na», la prima azione unitaria 
concertata da un autorevole 
gruppo di donne, unite dalla 
consapevolezza che la solu- 
zione del problema che le 
coinvolge così da vicino po- 
trà arrivare soltanto dall’im- 
pegno dell'universo femmi- 
nile,articolato a tutti i livelli. 
Il progetto è stato sostenuto 
dai 460 sindaci che hanno 
concesso le piazze cittadine, 
da editori e concessionari di 
pubblicità che hanno fatto 
conoscere l'iniziativa, dai 
volontari (oltre 5 mila perso- 


ne) che si sono mobilitati, 


dallo sponsor Ariel. Per l’ini- 
ziativa, l'Airc si è affidata al- 
l’esperienza dei fratelli Ratti 
di Como, che hanno garanti- 
to la qualità delle azalee. 


DIBATTITO 
Boato 
ela Baia 


Il progetto per lo svilup- 
| po turistico della baia di 
Sistiana, è stato al cen- 
tro di un dibattito orga- 
nizzato in città dalla fe- 
derazione regionale dei 
Verdi al quale ha parte- 
cipato anche Stefano 
Boato, docente di urba- 
nistica all'università di 
Venezia e membro. del 
consiglio federale dei 
Verdi. 
Boato ha rilevato «l’arre- 
tratezza culturale» del 
° progetto. elaborato per 
Sistiana (definito «in sti- 
le anni ’60»), «che preve- 
de — ha detto — una 
mostruosa edificazione 
per 'seconde case’, tra- 
vestite malamente da al- 
berghi, come ormai non 
si fa più in nessuna parte 
d’Italia».  «Un’imposta- 
zione culturalmente al 
passo con i tempi — ha 
affermato Boato — ri- 
chiede invece la scrupo- 
losa difesa del paesag- 
gio e dell'ambiente e in- 
terventi di recupero am- 
bientale nella cava ab- 
bandonata, con al mas- 
simo modeste strutture 
turistiche-balneari. In 
questo tipo di operazio- 
‘ne e non nel sostegno al- 
le iniziative speculative 
— ha concluso Boato — 
la Regione dovrebbe in- 
vestire le sue risorse». 
AI dibattito è intervenuto 
anche Livio Poldini, do- 
cente di botanica all’uni- 
versità di Trieste, il qua- 
le si è pronunciato con- 
tro il progetto per Ja baia 
di Sistiana, ricordando 
«il grande pregio natura- 
listico della. Costiera 
triestina, punto d’incon- 
tro tra la flora mediterra- 
nea, quella. illirica e 
quella centro-europea». 


trema: Vannnzzatiti ATE TLT TETTI EEA pn 


La festa della mamma può anche rappresentare 
l'occasione buona per contribuire alla ricerca sul 
cancro. 


°PROTAGONISTI IN DISCOTECA? 


Rubbish: un ritmo 
| davvero «giusto» 


Venerdì 10 maggio 1991 


li . i. 
Il quintetto dei «Rubbîsh», trionfatore nella sezione 
complessi della rassegna. (Foto Manuel) 


L. i 


Triestino 
a Busto 


Giorgio Nicoli, il magi- 
strato che assolse il tiro- 
cinio professionale, alla 
procura della repubblica 
presso la pretura, sta 
per lasciare Trieste: .il 
Consiglio superiore del- 
la magistratura lo ha di- 
fatti destinato per il suo 
primo incarico alla pro- 
cura di Busto Arsizio, in: B | 
provincia di Varese, 


Concorsi 
pubblici 


La Prefettura di Trieste 
informa che sulla Gaz- 
zetta ufficiale numero 31 
del 19 aprile scorso sono 
stati pubblicati i bandi 
relativi ad alcuni concor- 
si pubblici (titoli ed esa- 
mi) per la Camera dei 
deputati. Si tratta di 10 
posti di ragioniere (è ri- 
chiesto il diploma di ra- 
_gioniere o quello di peri- 
to commerciale); 35 po- 
sti di documentarista (di- 


quale ‘sostituto. Nicoli, 
che ha 29 anni, si è lau- 
reato & pieni voti all’uhi- | 
versità di Trieste e per 
circa un anno ha soste- 
nuto l'accusa dei proces- 
si pretorili, 
nelle proprie requisito- 
rie acume, equilibrio e, 
nonostante la sua poca 
esperienza, una notevo- 
le competenza in mate- 
ria.di diritto penale. 


ploma. d'istruzione se- 
condaria di secondo gra- 
do); 15 posti di documen- W 
tarista di biblioteca (an- 
che in questo caso serve 
un diploma d'istruzione 
secondaria di secondo 
grado). Il 3 giugno è il 
termine ultimo per la 
presentazione delle do- 
mande. Per il ritiro dei 
modelli relativi alle do- 
x‘mande di ammissione e 
per altre informazioni, ci 
si. può rivolgere alla 


stessa Prefettura. mir 


A ROMA UN NUOVO DIACONO DI SAN CARLO 


Don Franco fra i più poveri 


Il giovane verrà presto a Trieste dove sarà ordinato sacerdote. 


L’ordinazione romana di don Franco Cinello. 


Obiezione fiscale 
alle spese militari 


L'antica basilica romana di S. Prassede era gremita di fedeli 
(molti i triestini) per la solenne cerimonia di ordinazione di 
sette diaconi della Fraternità sacerdotale dei missionari di S. 
Carlo Borromeo, presieduta dal vescovo tedesco Paul Cor- 


rivelando | 


des, vicepresidente del Pontificio consiglio peri laici. Tra gli 
ordinandi c'era un ex seminarista triestino, Franco Cinello, 
che dopo alcuni anni di studi teologici nel seminario locale si 
è trasferito a Roma per completare la preparazione al presbi- 
terato. 

Don Franco Cinello, 30 anni, udinese, fa parte di quel nutrito 
gruppo di giovani aderenti,al movimento di «Comunione e 
Liberazione» di Trieste che in questi anni hanno maturato la 
vocazione religiosa. Il nuovo diacono farà presto ritorno a 
Trieste per essere consacrato sacerdote e per Operare nella 
diocesi locale dove la Fraternità di .S. Carlo l0 ha destinato. 
Gli altri sei diaconi ordinati con lui, tra cui un californiano, 
seguiranno altre strade: due andranno in un villaggio della. 
Siberia; altri due in un paese a prevalente popolazione isla- 
mica (Libano o Kenia); due, infine, rimarranno a Roma per 
proseguire gli studi, L'ordine religioso di S. Carlo, anch'esso 
emanazione di «Cl», prepara infatti i propri sacerdoti alla 
missione, Un altro giovane «ciellino», già studente al semina- 
rio diocesano, è stato ordinato prete a Roma!dal cardinale 
Poletti eora'opera in Brasile dove insegna alla facoltà teolo- 
gica di Petropoli e svolge il suo ministero tra le favelas di San 
Paolo: don Agostino Molteni, Altri due giovani triestini, sem- 
pre di «Cl», frequentano il seminario romano della Fraternità 
‘sacerdotale: Fabio La ‘Gioia e Gianluca Carlin. 


s.p. 


Nata l'associazione 


dei trentini a Trieste 


TRIESTE — Con una conferen- 
za stampa, la Lista verde alter- 
nativa di Trieste ha presentato 
, nella Saletta Granzotto, |’ an- 
nuale campagna per |’ obie- 
zione fiscale alle spese milita- 
ri e contro gli eserciti. Hanno 
parlato, tra gli altri, iconsiglie- 
ri comunali e provinciali Mau- 
rizio Bekar e Alessandro Ca- 
puzzo, e Sergio Marcovich, da 


‘ anni «obiettori fiscali» dichia- 


rati. L’ iniziativa consiste nel 
non versare il 5,5 per cento 
delle proprie tasse (pari alla 
quota parte del bilancio dello 
Stato per l’ esercito), destinan- 
dole invece ai fondi per inizia- 
tive a favore della pace, della 
collaborazione e dello svilup- 
po. Scopo della campagna che 


si pratica alla vigilia della di- 
chiarazione dei redditi - è di 
arrivare all’ approvazione di 
una legge (già presentata da 
80 deputati) che riconosca la 
facoltà a ogni contribuente, 
annualmente, di stabilire sulla 
propria cartella delle tasse, se 
la quota corrispondente dei 
propri contributi fiscali debba 
andare a finanziare gli eserci- 
ti, oppure progetti di pace e 
collaborazione e di difesa non- 
violenta, L' occasione è stata 
anche per ricordare che «I 
obiezione fiscale in Italia non 
è ancora riconosciuta come le- 
gale dello Stato, ma ogni anno 
questa pratica trova nuove 
adesioni. Ù 


Sotto. il patrocinio dell’Asso- 
ciazione trentini nel mondo, 
con sede a Trento, è stata co- 
stituita un'analoga associazio- 
ne a Trieste, peri trentini resi- 
denti nel capoluogo giuliano e 
province limitrofe. Il comitato 
direttivo è presieduto da Gian- 
mi Marchio, vicepresidente Re- 
nato Mezzena. La sede tempo- 
ranea è la palazzina degli uffi- 
ci dell'Ente Fiera. «L'idea è na- 
ta da varie sollecitazioi — ha 
precisato Marchie — visti i nu- 
merosi trentini. residenti a 
Trieste: da quanto potuto rile- 
vare all'anagrafe sono 502 i 
nuclei familiari. L'associazio- 
ne, che è la quinta in Italia, do- 
po quelle di Roma, Torino, Na- 
poli e Trento, attraverso i con- 


. lato il prossimo anno da uN 


tatti avviati con quest'ultima 
ha predisposto un: dettagliato‘ 
programma di iniziative cultu- |. 
rali (ricerca scientifica tra i 
due atenei, borse studio per 
studenti trentini a Trieste), atte 
a richiamare i valori di fondo 
che sono alla base ‘di un im- 
portante rapporto tra le due 
città di Trento e Trieste, già nel 
passato legate da essenziali 
valori culturali e irredentistici, 
che dovrebbe essere suggel- 


patto di gemellaggio, in occa- 
sione dell'Europa Unita. Varie 
proposte, poi, dovrebbero sca” i 
turire nello spirito delle comu” — 
nità di lavoro Alpe Adria e del” 
la legge di confine. 
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«Venerdì 10 maggio 1991 


Servizio di 
Luca Loredan 
Si torna.parlare a Muggia di sviluppo turisti- 


co, anche se in tono minore di dieci anni fa. 
E’ un tema che, secondo l’Amministrazione 


muggesana, non può prescindere dalla defi-' 


nizione della viabilità e, più in generale, dal- 
l'intera programmazione sul territorio comu- 
nale. A partire dalla riorganizzazione urbani- 
stica. Per questo, come annunciato di recen- 
te, sarà prossimamente presentata in Consi- 
glio comunale una mozione della maggio- 
ranza che supporta l’attuale esecutivo, per 
impegnare la giunta a organizzare una con- 
ferenza pubblica sul futuro sviluppo di Mug- 
gia. Con particolare riferimento a quello turi- 
stico. 

E’ ancora possibile? Come, quando, da parte 
di chi? Domande alle quali sembra essere 
ancora troppo presto per avere risposte pre- 
cise, certe. Per ora un'importante indicazio- 
ne giunge in ogni caso dalla prospettata rivi- 
sitazione dell’assetto urbanistico muggesa- 
no. Da più parti — lo stesso assessore com- 
petente Millo (Psi) lo ha ribadito per primo — 
si va sostenendo la necessità che il piano 
fegolatore vada adeguato alle reali esigenze 
del comune, non potendo più essere inteso 
Secondo le ottiche del passato. 

Dagli oltre ventimila abitanti previsti a suo 
tempo, relativamente ai preventivati insedia- 
menti turistici, si parla ora di programmare 
in funzione di non più di 17-18 mila abitanti, 
alla luce anche della mancata realizzazione 
dei piani per il turismo locale. Uno su tutti, 
«Marina Muja». Sono in molti a chiedersi che 
fine abbia fatto; se i voluminosi incartamenti 
siano finiti sotto naftalina e destinati inesora- 
bilmente a ingiallire in un dimenticatoio. 
Sembra di no, o almeno non del tutto. Da un 
po’ di tempo il progetto viene ugualmente ti- 


| EI] 
«Marina Muja» ridotta 
li Comune s’interroga 


ENEL 


rato in ballo. Anche se taluni ritengono sia 
una storia morta e sepolta. E che gli ultimi 
lavori sul lungomare muggesano fino a San 
Rocco, a cura della stessa società che avreb- 
be dovuto realizzare il grande porto nautico, 
sarebbero solo gli interventi collaterali ini- 
zialmente previsti e per i quali sarebbero al- 
trimenti scaduti i termini circa la garanzia del 
Comune sui finanziamenti per la partenza 
dei lavori stessi. 

Oltre all’illuminazione e all'allargamento 
della strada nel primo tratto di litorale mug- 
gesano, sarà potenziata la rete idrica ed ef- 
fettuato il collegamento di un collettore fo- 
gnario, con un depuratore aggiunto. «Ciò — 
ha rilevato il sindaco Ulcigrai — in prospetti- 
va anche delle attivitàche dovrebbero sorge- 
re nei pressi». Allora, il progetto «Marina 
Muja» non è stato accantonato .definitiva- 
mente? «L'ipotesi non è del tutto caduta — 
conferma il sindaco —. Pensiamo, però, ad 
un ridimensionamento complessivo. Speria- 
mo di partire già quest'anno con i lavori». 

Ma a che servirebbe, quindi, una conferenza 
pubblica, se le idee sono già chiare? «Non 
abbiamo deciso niente — precisa Ulcigrai 
—. Stiamo valutando tutta una serie di pro- 
getti. In ogni caso sulle possibili scelte ci 
confronteremo prima con i cittadini, quando 
però avremo elementi concreti in mano», Fra 
questi potrebbero rientrare anche gli altri 
progetti turistici già previsti, tipo «Aquario» e 
«Punta Olmi». Uno sviluppo turistico in rela- 
zione pure alla «pressione» austriaca e tede- 
sca per poter contare su una marina sulla 
costa orientale adriatica, prima delle acque 
jugoslave. Interpellato in proposito, Dario 
Azzano, pordenonese, titolare di «Marina 
Muja», non vuole sbilanciarsi: «No comment. 
Parlerò al momento opportuno». Un silenzio 
assenso? 


Vandalo per amore di Sabrina 


«Sabrina ti amo». E° il messaggio che, completo di tre punti esclamativi, da qualche settimana a questa 
parte compare sui muri di Muggia. La frase, scritta con vernice spray nera, è molto ricorrente nella zona 
dell’ex cantiere Alto Adriatico, ma anche nei pressi della Superstrada. Non c’è cancellazione che tenga: 
l’ignoto vandalo continua a «gridare» attraverso le sue scritte l'amore per Sabrina con una specie di 
tazebao non autorizzato, Un suggerimento al nostro Romeo: perchè non lascia perdere i muri e 


ricomincia a utilizzare i più romantici «bigliettini»? (Foto Balbi) 


SS —sconico [MMG 
omani la marcia 


al Centro Ervatti 


Brezigar 
interpella 
la giunta 
regionale 


Il ventilato trasferimento del 
nucleo operativo dell’Enel 
da Aurisina a Monfalcone 
tiene ancora banco. Il consi- 
gliere regionale Bojan Brezi- 
gar (Unione slovena) ha pre- 
sentato al riguardo un’inter- 
rogazione diretta alla giunta 
regionale. 

Nel documento, Brezigar so- 
stiene che «già da parecchi 
anni gli uffici dell'Enel di Au- 
risina sono stati chiusi e spo- 
stati a Trieste, costringendo 
così la popolazione della zo- 
na a perdere preziose ore di 
lavoro per recarsi in città an- 
che di fronte a semplici prati- 
che», f 
«Bisogna considerare — di- 
ce ancora il consigliere del- 
PUs — che il trasferimento 
del servizio operativo cause- 
rebbe gravi disagi alla popo- 
lazione dell’area carsica an- 
che per la mancanza di una 
squadra di pronto intervento 
in loco. Perciò, vista la presa 
di posizione contraria alla 
decisione da parte di ammi- 
Nistratori pubblici, utenti e 
forze sindacali e ritenendo 
giustificate queste preoccu- 
Pazioni, chiedo alla giunta 
regionale se i suoi membri 
intendano intervenire al fine 
di garantire il mantenimento 
del nucleo operativo di Auri- 
sina», 


Trieste / Città e provincia 
CERIMONIA ALL’UNIONE DEGLI ISTRIANI 


Oggi si premia Parenzan, 


cardiochirurgo dei bimbi 


Il professor Lucio Parenzan 
otterrà oggi a mezzogiorno il 
prestigioso premio, «Solida- 
rietà istriana». Il celebre me- 
dico riceverà il riconosci- 
mento nella sala Maggiore 
dell’Unione degli istriani, in 
via Pellico. Silvio Delbello, 
presidente del sodalizio che 
ha ideato la cerimonia, an- 
nuncia che saranno rappre- 
sentate tutte le «Famiglie» 
aderenti all'Unione. 

Lucio Parenzan, cardiochi- 
rurgo infantile, figlio unico, 
nacque a Comeno nel 1924. 
Suo padre, medico condotto, 
era di Muggia; sua madre, 
insegnante elementare, di 
Pirano. Proprio a Pirano 
(quando il piccolo Lucio ave- 
va soltanto 10 mesi) si tra- 
sferì la sua famiglia, tanto 
che «il professore» si consi- 
dera istriano a ogni effetto. 
Lucio seguì quindi le «pere- 
grinazioni» professionali del 
padre a Firenze, dove fre- 
quentò il primo anno di Uni- 
versità. Ottenne la laurea a 
Padova, specializzandosi 
poi in pediatria a Milano. Ap- 
profondì gli studi negli Stati 
Uniti e in Svezia, a diretto 
contatto con i «bisturi» più fa- 
mosi del mondo. 

Nel 1962, Lucio Parenzan 
vinse il concorso per il pri- 
mariato di chirurgia all'istitu- 
to «Burlo Garofolo» di Trie- 
ste. A soli 38 anni, era uno 


Lo stato del progetto sulla 

Baia di Sistiana; il parco del 

Carso, il problema della Casa 
di riposo e il programma di 

opere pubbliche in «cantiere» 

e di quelle in progetto, sono 
stati i temi principali trattati 

nell'incontro che la giunta co- 

munale di Duino-Aurisina, gui- 

data dal sindaco Vittorino Cal- 

di, ha avuto con il presidente 

della giunta regionale Adriano 

Biasutti, presente anche il vi- 
cepresidente e assessore al. 
turismo Gioacchino. France- 
scutto. 

Le problematiche sono state 
illustrate, per la parte di loro 
‘competenza, oltre che dal sin- 
daco Caldi, dal vicesindaco 
Martin Brecelj e dagli asses- 
sori Mitja Tercon, Lorenzo Co- 
rigliano, Rita Contento, Vera- 
Tuta e Maurizio Lenarduzzi. In 

particolare; sulla Baia di Si- 

stiana è stato chiesto, dopo il 

decreto negativo del ministro 

per i Beni ambientali, quali 

siano le procedure che la Re- 

gione intende adottare, men- 

tre per quanto riguarda il par- 

co del Carso la richiesta fatta 


dagli amministratori ha riguar- 
dato una sua «ridelimitazione» 
con lo scorporo delle zone edi- 
ficabili, prevedendo per le zo- 
ne agricole norme diverse da 
quelle del parco. Sempre nel 
settore ambientale è stato sot- 
tolineato l'impegno per la rea- 
lizzazione del' parco dell'Her- 
mada e dei parchi urbani. 

Per quanto riguarda la Casa di 
riposo, che è uno degli enti 
soppressi la cui gestione è sta- 
ta demandata:al Comune, la ri- 
chiesta avanzata ha riguarda- 
to.i trasferimenti dei fondi per 
la gestione e per il funziona- 
mento. Particolare attenzione 
è stata riservata alle proble- 
matiche giovanili, con attività 
extrascolastiche e attraverso 
la realizzazione di punti di ag- 
gregazione e d'incontro tra le 
comunità italiana e slovena 
residente a Duino-Aurisina. 
Agli amministratori regionali 
sono stati inoltre illustrati i 
programmi delle opere pubbli- 
che: dall'impianto di illumina- 
zione, a quello delle reti comu- 
nali fognaria e di metanizza- 


resbi- 
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«Amico Carso», una marcia 
non competitiva di sei chilo- 
metri a passo libero, anime- 
rà domani la zona del Centro 
sportivo portuale «Ervatti» 
(nei pressi della Grotta Gi- 
gante), in comune di Sgoni- 
co. 

La «sgambata» sull'Altipiano 
è organizzata dalla Tour- 
sind-Etli, in collaborazione 
con la Uisp e con il Circolo 
dei lavoratori portuali. Par- 
tenza (alle 15) e arrivo sono. 
fissati entrambi all’Ervatti. Il 
percorso (soltanto sei chilo- 
metri) è «abbordabile» an- 
ché per chi non abbia troppa 
dimestichezza col jogging. E 
se il timore è quello di per- 
dersi fra i boschi, va detto su- 
bito che non c'è pericolo: la 
strada che i marciatori sa- 
ranno chiamati a percorrere 
è evidenziata da frecce ros- 
se e nastri bicolori. a 

AI momento dell'arrivo, na- 
turalmente, è previsto un 
punto di ristoro: ritemprare 
le forze dopo la camminata 
fra i monti è un obbligo an- 


che per gli atleti più fanatici. 
«Amico Carso» non ha pro- 
blemi di età: possono iscri- 
versi tutti coloro (maschi e 
femmine, giovani e anzia- 
ni...) che desiderino passare 
un pomeriggio simpatico al- 
l’aria aperta. La quota di par- 


tecipazione è stata fissata in 


3500 lire a testa; il riconosci- 
mento finale è garantito. E! 
possibile iscriversi fino a 
questa sera presso la sede 
della Toursind-Etli, in Largo 
Barriera Vecchia 15, a Trie- 
ste. Una «coda» alle iscrizio- 
ni (a vantaggio dei soliti «in- 
decisi») è possibile (fino al- 
l'orario di partenza) al Cen- 
tro Ervatti. z 

Oltre alle medaglie di parte- 
cipazione per tutti gli iscritti, 
gli organizzatori hanno pre- 
visto l'assegnazione di cop- 
pe e targhe ai gruppi più nu- 
merosi. Vista l'assoluta non 
competitività dell’appunta- 
mento, non sarà stilata alcu- 
na classifica sui tempi di 
marcia. 


Coloni e Bordon 
discutono con la Cna 


Su iniziativa della Confederazione nazionale dell’artigianato di 

rieste, si è tenuto un incontro con i parlamentari e i senatori 
della nostra provincia. Hanno accolto l'invito — tra tutti gli invita- 
ti — gli onorevoli Bordon e Coloni. La riunione è stata organizza- 
ta per discutere alcuni problemi che la categoria «sente» in mo- 


do particolare. 


Tra le altre emergenze, sono stati affrontati in modo specifico i 
rossi problemi che le imprese d’impiantistica si trovano ad af- 
frontare a seguito della legge ’89/’91 e della decisione di applica- 
re la fiscalizzazione degli oneri sociali senza che sia stato messo 
în chiaro il passato. Altra questione discussa è stata quella del- 

esenzione Îlor per le imprese artigiane e della volontà del go- 
Verno di far slittare al 1992 la detrazione per le imprese con 


Meno di tre addetti. 


fine, il problema del rimborso Iciap ’89 a seguito della sentenza 


ti. si 


lella Corte Costituzionale è stato l'ultimo degli argomenti tratta- 
U tutti i punti sono state fatte presenti le necessità e le esigen- 


Ge delle imprese artigiane e sono state presentate le proposte 


della c, 


na in merito. I parlamentari hanno assicurato il loro ap- 


Poggio ‘alle richieste della categoria e il loro interessamento nel- 


‘© sedi 


competenti per portare avanti le istanze presentate. 


Fantastica, 


- Side-Supervideo 


TRIESTE Via Ricci, 2 


TRIESTE Via Colugna, 21 


Side-Supervideo 


| Side 


TRIESTE Via Rossetti, 4 e 6 


Il professore (in foto) 
riceverà il medaglione 
«della solidarietà», 
Le sue abili mani 
hanno riattivato 

tanti piccoli cuori 
minati dalle malattie. 


dei primari più giovani d’Ita- 
lia. AI «Burlo» rimase per tut- 
to il 1963 e per tre mesi del 
1964. Ma c’era solo il reparto 
di chirurgia dei bambini, 
mentre lui voleva avviare an- 
che quello di cardiochirurgia 
infantile. Pareva mancasse- 
ro i finanziamenti. «Se resto 
qui — disse poco prima di 
andarsene — mesento». 
E proprio per non «sedersi» 
sugli allori di un passato già 
brillante e di un futuro «trop- 
po comodo» per lui, l’instan- 
cabile medico istriano andò 
a fondare il reparto di cardio- 
chirurgia degli ospedali riu- 
niti di Bergamo. Oggi questo 
servizio, dotato di grandi 
specialisti e avanzatissime 
tecnologie, è uno dei sette 
più importanti del mondo: 
quasi 600 gli interventi annui 
sui giovanissimi. Nona caso, 
tre anni fa Lucio Parenzan 
organizzò proprio in terra 


- — - 
Biasutti invita alla convivenza 


Il presidente ha incontrato gli amministratori - Ricorso regionale per la Baia 


zione; dall'impianto di depura- 
zione a Sistiana (che dovrà te- 


ner conto anche del futuro- 


centro turistico) alla generale 
panoramica di sistemazione di 
viabilità e arredo urbano che 
— hanno sostenuto gli ammi- 
nistratori — forse potrà sem- 
brare ambizioso, ma che il Co- 
mune intende portare avanti 
per attrezzarsi anche in vista 
della futura realizzazione del 
progetto turistico della Baia di 
Sistiana. Sulle temtiche espo- 
ste, il presidente Biasutti ha 
assicurato gli amministratori 
di Duino-Aurisina dell'atten- 
zione della Regione, anche se 
ha ricordato come la situazio- 
ne finanziaria della Regione, 
con un «taglio» di blancio di 
550 miliardi di lire, non sia del- 
le più favorevoli: Nello specifi- 
co, Biasutti ha ricordato il ri- 
corso che la Regione ha fatto 
alla Corte costituzionale circa 
il decreto ministeriale sul pro- 
getto per la Baia di Sistiana, 
progettoche— ha detto —èin 
fase di rielaborazione e per il 
quale sarà necessario rifare 
l'iter di approvazione. 


orobica il primo Congresso 


mondiale di cardiochirurgia 
pediatrica. 

«Quello di Pirano — ricorda 
lo stesso professore per "Il 
Piccolo' — era un ambiente 
molto umano. Si conosceva- 
no tutti, la gente era buona e 
non si viveva di pettegolezzi. 
Culturalmente ci appoggia- 
vamo a Trieste: mia mamma 
andava spesso all'opera, a 
Trieste e anche a Verona. 
Un'infanzia passata così be- 
ne incide incredibilmente 
sulla vita di una persona. 
Avevamo una casa a tre me- 
tri dal mare, di fronte vede- 
vamo Punta Salvore e il mo- 
lo. Ogni giorno, alle 13, an- 
davamo a quel molo. Arriva- 
va la nave da Trieste, e tutti 
correvano a vedere chi c'e- 
ra, a chiedere le ultime noti- 
zie, a curiosare su cosa fos- 
se stato comperato». 
«Trieste — aggiunge — per 


noi era il punto di riferimen- 
to, era il posto che dava il 
‘la’. A Pola non andavamo 
mai. Trieste cisembrava tan- 
to vicina. lo, come figlio di 
medico, avevo il privilegio di 
possedere l’unico pallone di 
pelle, gli altri l'avevano an- 
cora fatto di stracci. Questo 
mi creava attorno un bel po' 
di ‘amicizie’; avevo amici di 
ogni condizione sociale, ma 
le differenze non si avverti- 
vano nemmeno all'asilo (do- 
ve il primo giorno piansi a di- I 
rotto, come ogni ’vero' figlio } 
unico), nè alle elementari. AI 
termine dell'esame di quinta 
elementare (per sostenerlo 
dovetti spostarmi a Trieste), 
l'insegnante mi disse 'Ma tu 
mi confondil’. Questa frase è 
diventata storica nella no- 1 
stra famiglia. Ancora adesso i 
la ripeto ai miei quattro figli 
(Parenzan si è sposato nel 
1964 a Bergamo, ndr), ma te- 
mo che l'unico risultato sia 
che considerano scemo que- 
sto padre che, per studiare, 
si alzava alle 5 del matti- 
NO...». 
Il premio «Solidarietà istria- 
na», istituito  dall’Unione, 
consiste in un medaglione di 
bronzo con la capra, simbolo 
dell'Istria. Prima di Paren- 
zan l'hanno ottenuto Fulvio 
Bracco, Uto Ughi, Pasquale 
De Simone e Aldo Clemente. 
Pier Paolo Simonato i 


Anche per quanto riguarda il 
parco del Carso, secondo Bia- 
‘sutti, sarà interessato l'asses- 
sore all'ufficio di piano, Gian- 
franco Carbone, affinché ven- 
gano ricercate soluzioni ade- 
gute, riverificando lo stato del- 
le cose, senza esasperazione 
e senza prevaricazioni per gli 
abitanti del Carso, come tra 
l’altro previsto dagli impegni 
assunti con i rappresentanti 
della minoranza slovena. Si 
andrebbe, insomma, verso 
una soluzione che preveda la 
sua integrazione all’interno 
della Comunità montana del 
(Carso, prevedendone anche la 
relativa gestione. 

Per i problemi specifici e sulle 
richieste di finanziamenti, Bia- 
sutti, unitamente a France- 
scutto, ha assicurato una at- 
tenta verifica delle possibilità 
che, specie per quanto riguar- 
da gli aspetti ambientali, come 
ad esempio per l'impianto di 
depurazione, possano essere 
inseriti negli interventi previsti 
in campo nazionale per l’am- 
biente. 


tutte le migliori marche 


ARISTONG AEG QIEESSNI 
ua REX 


Scegli alla Side i tuoi elettrodomestici, 
trovi sempre i prezzi migliori ma anche... 


per tanta efficienza assicurata nel tempo 


ressi, per acquisti oltre 1 milione, e 6 mesi 
senza interessi per acquisti fino a 1 milione 


Miele 


i 
È 


12 mesi senza inte- 


«Cammina 


Film 


ORE DELLA CITTA’ 


Contro 


fiume» 


Sono aperte le iscrizioni, fino 
a oggi, per partecipare all’e- 
scursione guidata «Cammi- 
nafiume 1991», organizzata 
dal Wwf per illustrare il Ti- 
mavo e il Paleotimavo, che 
avrà luogo domenica 12 
maggio. Informazioni e iscri- 
zioni in sede Wwf di Trieste, 
via di Romagna. 4, tel. 
360551. 


Inner 
Wheel 


«La condizione della donna 
nella, Romania di oggi» è il 
titolo della conversazione 
che sarà tenuta all'Inner 
Wheel da Maria Popa, fonda- 
trice del comitato di solida- 
rietà italo-romeno. Introdur- 
rà l'argomento il prof. Gre- 
gory Popesku, consigliere 
economico del governo ro- 
meno. La riunione è in pro- 
gramma per le 16.30 nella 
consueta sede. 


Terza 

età 

Le lezioni di oggi: sede aula 
A 16-17 prof.ssa L. Segrè - 
Letteratura italiana: lettura e 
commento del romanzo 
«Fontamara» di |. Silone, 
17.30-18.30 dott. G. Honsell - 
Alghe plantoniche tossiche; 
Sede aula B: 16-17 prof.ssa 
G. Franzot - Lingua francese 
Il corso; 17.15-18.15 prof.ssa 
G..Franzot - Lingua francese 
III corso. 3 


Collezionisti 
Swarovski 


Informiamo i soci che sono 
iniziate le prenotazioni del 
gioiello 1991 «Salvami» - le 
foche, da Giovanni Cesca, 
via Mazzini 17 Trieste. 


Pastificio 
Mariabologna 


«Il viziarsi è un piacere intel- 
ligente». Via Battisti 7, tel. 
368166. 


Triangoli 
agli asparagi 


Pastificio Mariabologna, via 
Battisti 7, tel. 368166. 


STATO CIVILE 


NATI: Murkovic Mattia, Bre- 
sich Francesco, Pangos Eri- 
ca, Tabacco Amerigo, Altin 
Roberta, Della Valle Sara. 
MORTI: Prior Stefania, di an- 
ni 84; Capodiferro Jolanda, 
68; Dionis Francesco, 84; De- 
bernardi Antonio, 76; Nigris 
Dolores, 87; lellusich Co- 
stantino, 83; Martinis Mario, 
78; Marchesi Maria, 54; Ves- 
naver Giovanni, 77; Acquavi- 
ta Salvatore, 61; Romano 
Stelio, 65. 


Serve aiuto...113; vigili del fuoco 115; 
812 centralino queetaziani: voli 
12; centralino ; viglii 
Urbani 366111; soccorso Aci see 

ufficio contravvenzioni 366495 e 
‘366497. 


Nottumo ore 20-8; prefestivo ore 
14-20e festivo 8-20. Telefono 7761. 


Croce rossa 310310; Croce di San 
Giovanni, Sogit tel. 304545 (trasporti) 


Ospedale Maggiore, Cattinara e Sa- 
natorio RO 7761; Istituto per 
no eine 
58771415; Clinica psichiatrica on 


lunedì. al venerdì salle ore 8.00 alle 
13.00. 


in spagnolo 


L'Associazione  italo-ispa- 
gnoamericana «Istituto Cer- 
vantes» proietterà oggi. alle' 
20.30 in via Mazzini 82 (IV 
piano) presso i locali della 
Sle il film del regista spagno- 
lo Carlos Saura intitolato «Ay 
Carmela!». | soci sono invita- 
ti. 


La pazienza la portàno i 
frati. 


Oggi; alta alle 8.15 con 
cmi6ealle 20.02 concm 
49 sopra il livello medio 
del mare; bassa alle 2,21 
con cm 36 e alle 13.37 
con cm 25 sotto il livello 
medio del mare. 

Domani prima alta alle 
8.56 con cm 23 e prima 
bassa alle 2.49 con cm 
47. 


Temperatura massima: 
18; temperatura minima: 
11,6; umidità 77%; pres- 
sione: 1014,9 staziona- 

|. ria; cielo: coperto; vento: 
S-O libeccio; Km/h 8; 
mare: poco mosso; tem- 
peratura del mare 13,5; 
pioggia: mm 8. 


E’ necessario che la cul- 
tura sul caffè sia alla 
portata di tutti e che i mi- 

- gliori addetti alla prepa- 
razione della bevanda’ 
siano premiati. Degu- 
stiamo l’espresso al Ri- 
storante Bontempo - Ri- 
va Nazario Sauro 10 - 
Trieste. 


ilfumo 


La Lega italiana per la lotta 
contro i tumori organizza un 
corso per referenti scolasti- 


che sull’«Educazione sanita-. 


ria» la lezione sarà tenuta da 
Gian Luigi Montina sultema: 
«Lotta contro il fumo e il ta- 
bacco» presso la sede di via 
Pietà 17/19 oggi alle 18.30. 


OGGI 
Farmacie 
aperte 


Normale . orario. di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 

via Settefontane 39, 
tel. 947020; largo 
Osoppo 1,-tel. 410515; 
Bagnoli della Rosan- 
dra, tel. 228124, solo 
per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: 

via Settefontane, 39; 
largo Osoppo, 1; via 
Gavana, 11; Bagnoli 
della Rosandra, tel. 
228124, solo per chia- 
mata telefonica con ri- 
cetta urgente. 


Farmacia in servizio 
notturno dalle. 20.30 
alle 8.30: 
via Cavana 11, tel. 
302303. 


Ristorante Loggia 90 


Cucina tipica triestina. Specialità alla piastra. Specialità pe- 
sce di giornata. Via del Pane 2 dietro Municipio - tel. 365946. © 


Chiuso domenica. 


Anni’60 con il cantante Mal 


Questa sera-ore 22 al Dancing: Paradiso Trieste via Flavia. 
Cassa ore 21 ingresso L. 15.000. 


Piccolo Britannia 


Specialità carne. Foscolo 29 - 762717, aperto fino 02. 


Settimana del «sardon» 
7 portate L. 25.000 al «Bohemien 2» da Luciana, via Cereria 2, 


prenotazioni 305327. 


Altipiano Est, via di Prosecco 28, Villa 
Opicina, tel. 214600. ‘Altipiano Ovest, 
Prosecco 220, tel. 225034. Barriera 
Vecchia, viaU. Foscolo 1, tel.768535. 
Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 
‘393153. Città Nuova-Barriera Nuova, 
via Battisti 14, tel. 370606. Cologna- 
Scorcola, via di Cologna 30, tel. 
573152. Roiano-Gretta-Barcola, lar- 

jo Roiano 3/3, tel. 142248. Servola- 

hiarbola, via Roncheto 77, tel. 
824098. S.Giacomo, via Caprin 18/1, 
tel. 724215, S.Giovanni, Rotonda del 
Boschettnd/F, tel.54280. S.Vito-Città — 
Vecchia, via Colautti 6, tel. 305220, 
Valmaura-Borgo S.Sergio, via 
Paisiello 5/4a, tel. 823049. 


Distributori automatici Agip: viale 
Miramare, via dell'Istria, Duino Sud, 
Duino Nord. Esso: piazzale Valmaura, 
statale «202» all'altezza di Prosecco. 
Fina: via Fabio Severo 2/3. 


418822; piazza Venezia 305814; 
Pesi Vico 744508; piazzale 

‘almaura 810265; via Galatti 64205; 
viale R.Sanzio 55411; piazzale Monte 
Re - Opicina 211721; via Einaudi 
64848; pazzie Sistiana 299356; 
BGGs1. postggo. ospodo. Car 
tinara - strada Cattinara 912777. 


Ente Ferrovie dello Stato, Direzione 
Compartimentale, Centralino 3794-1. 
Ufficioinformazioni (orario8.30-12.30, 
15.90-18.30) tel.418207. Polizia fer- 
roviaria (orario continuato) 3794 int. 
537. Oggetti rinvenuti (orario conti 
nuato) tel. 3794 int. 637. Aeroporto di 
Ronchi dei Legionari 0481/7731. 


VENDO 


— MONOLOCALE, 


DUE PIANI, 


- AMPIO PARCO. 


7 


Serra 

club 

Questa sera alle 20.15 pres- 
so la.consueta sede, avrà 
luogo la. programmata. riu- 
nione conviviale. AI termine, 
il Gran priorato lombardo ve- 
neto dell'Ordine dei cavalieri 
di Malta, don Antonio Lotti, 
parlerà sulla «Spiritualità dei 
professi dell'Ordine», men- 
tre il marchese Doino Fran- 
gipane tratterà «La storia, 
dalle origini a oggi, dei cava- 
lieri stessi». 


Conferenza 
su Ulisse 


Oggi alle 18.15.nell’aula ma- 
gna del liceo «Dante Alighie: 
ri» via Giustiniano 3 - per la 
società «Dante Alighieri» si 
terrà, con ingresso libero, 
una conferenza di Antonio 
Baici su: «Ulisse attraverso 
la letteratura». 


Maglieria 
amano 


Oggi dalle 15.30.alle 19 nella 
sede del Cepacs in via della 
Fornace 7, a conclusione del 
corso è aperta la mostra di 
maglieria a mano. 


Orto 
botanico 


Oggi alle 17 nella sala del- 
l'Aimc di via Mazzini 26 il 
prof. Renato Mezzena trat- 
terrà il tema: «Orto botanico 
elasuastoria». 


Conferenza 

rinviata 

La conferenza che doveva 
tenersi presso il centro R. 
Steiner oggi alle 21, dal titolo 
«Il problema della droga», 
tenuta da Ale Hesselink, è 
spostata al 25 maggio alla 
stessa ora. 


Ilmondo 
dei fiori 


Oggi alle 18 presso la sede 
del circolo aziendale Gene- 
rali di Viale XX Settembre 1 (I 
piano) si inaugura la mostra 
di pittura «Il mondo dei fiori» 
di Maria Creglia. 


Unione 

micologica 
Continua:il.ciclo di conferen- 
ze ‘organizzato dal Circolo 
micologico naturalistico trie- 
stino, sezione dell’Umi, in 
collaborazione con :l’Anisn 
(Associazione nazionale in- 
segnanti scienze naturali), 
sezione del. Friuli-Venezia 


» Giulia, e del Circolo del com- 


- mercio e del turismo di Trie- 
ste. Oggi, alle 18, nella sala 
del circolo, in via S. Nicolò 7, 
parlerà Marisa Vidali (Uni- 
versità di Trieste) su: «Utiliz- 
zo di una banca dati per la 
conoscenza dell'ambiente». 


VENERDÌ’ 10 MAGGIO 1991 


Il isole sorge alle 
e tramonta alle 


5,40 
20,22 


S. Antonio 


03,20 
16,11 


La luna sorge alle 
ecala alle 


[ Temperature minime e massime in.Italia | 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 

Milano 

Cuneo 

Bologna 

Perugia 

L’Aquila 
Campobasso 
Napoli 

Reggio C. 14 
Catania 14 


11,6 18,0 
12,0 17,9 


MONFALCONE 11,5 17,5 
UDINE 9,7 16,0 


Venezia 10 
Torino 8 
Genova 10 
Firenze 7 
Pescara 7 
Roma 8 
Bari i 
Potenza 6 
Palermo 13 
Cagliari 15 


Su tutte le regioni ‘molto nuvoloso o coperto con piogge, 
rovesci temporaleschi e locali manifestazioni nevose sui 
rilievi più alti delle Alpi e dell'Appennino settentrionale. 
Nel corso della giornata si instaureranno condizioni di va- 
riabilità perturbata sulla Sardegna, sulla Sicilia e sul me- 


dio-basso versante tirrenico. 


Temperatura: pressoché stazionaria. 

Venti: ovunque moderati con locali rinforzi: da Sud-Est sui 
versanti Adriatico e lonico; da Nord-Nord Ovest sul settore 
Nord-Occidentale e sulla Sardegna; da Sud-Sud Ovest sul- 


le altre zone. 


Mari: molto mossi i bacini meridionali; localmente agitato 
lo Jonio: da mossi a molto mossi gli altri mari. 


Previsioni: a media scadenza, 


SABATO 11: su tutte le regioni condizioni di variabilità per- 
turbata, con piogge sparse ed isolati rovesci temporale- 
schi. I fenomeni tenderanno a persistere sul settore Nord- 
orientale e sulle zone alpine in generale mentre schiarite 
sempre più ampie si instaureranno sulle altre regioni ad 


iniziare da quelle di Ponente. 


Temperatura: potrà diminuire localmente nei valori mini- 
mi, mentre sarà in graduale ripresa, in quelli massimi, sul 
settore Nord-occidentale e sul versante tirrenico. 
DOMENICA 12: su tutte le regioni generalmente poco nu- 
voloso a parte attività di cumuli e di cumulonembi sull'arco 
alpino e, durante le ore pomeridiane, anche sulle zone 
interne e in prossimità dei rilievi peninsulari, ove potranno 
verificarsi fenomeni di instabilità. 

Temperatura: sarà in ulteriore aumento al Nord e sulle 


regioni tirreniche. 


LUNEDÌ” 13: su tutte le-regioni pevalenza di cielo sereno o 
poco nuvoloso, con locali addensamenti sul basso versan- 
te Adriatico. Durante le ore pomeridiane sviluppo di nubi 
imponenti sulle zone interne, associate a qualche sporadi- 


co e locale piovasco. 


Temperatura: si manterrà pressoché stazionaria. 


Ariete 
21/8 2014 


‘Se cercherete di affrontare que- 
‘sta giornata con spirito impavido 
@ guerresco non otterrete che 
guai e grattacapi, dato che Marte 
non è proprio dalla vostra par te. 
Dovrete, invece, puntare tutto 
sulla cortesia, la gentilezza e la 
persuasion e, cercando di aggi-. 
rare gli ostacoli invece di pren- 
derli di petto. 


lidi Toro 
21/4 20/5 


Soltanto dopo aver calcolato ben 
bene i pro e i contro potreste 
procedere all'at tuazione di un, 
Vero e proprio «golpe» in campo 
lavorativo, acquistando una po- 
siz ione privilegiata grazie a 
un'azione rapida, precisa e frut- 
tuosissima. In casa p otreste sof- 
frire alcuni malumori da parte 


Gemelli 
21/5; 2016 


EN 
Ed 


FRIULIVENEZIA GIULIA 


Una perturbazione pro- 
veniente dalla penisola 
Iberica si muove verso 
Levante e tende ad inte- 
ressare le nostre regio- 
ni. Pertanto sulle Vene- 
zie si prevede nuvolosità 
in intensificazione, con 
precipitazioni sparse, vi- 
sibilità discreta, venti 
moderati dai quadranti 
meridionali con possibi- 
lità  di- rinforzi. Mare 
mosso, temperatura sta- 


NUVOLOSO PIOGGIA 


TEMPORALE 


NEBBIA 


de 


VENTOSO SOLEGGIATO 


—- 


VARIABILE 


OROSCOPO. — 


AAA 
AAA 


MARE MOSSO, AGITATO 
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Temperature 
minime e massime 
nelmondo 

AULA ALL A iii ZZZZZggAA 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 


sereno 4 
variabile 15 
sereno 28 
Barbados sereno 26 
Barcellona sereno 9 
Berlino. np np 
Bermuda np 19 
Bruxelles sereno 6 
Buenos Aires sereno 9 
Il Cairo sereno 19 
Caracas nuvoloso 18 
Chicago. nuvoloso 
Copenaghen sereno 
Francoforte sereno 

Hong Kong nuvoloso 
Honolulu sereno 
Islamabad nuvoloso 
Istanbul sereno 
Giakaria nuvoloso 
Gerusalemme nuvoloso 
Johannesburg . sereno 

Kiev nuvoloso 
Londra sereno 

Los Angeles nuvoloso 
Madrid sereno 

La Mecca pioggia 

©. del Messico sereno 

Miami nuvoloso 
Montevideo sereno 

Mosca sereno 

New York sereno 

Nuova Delhi sereno 
Nicosia sereno 

Oslo , sereno 

Parigi sereno 
Pechino sereno 

Rio de Janeiro nuvoloso 

San Francisco sereno 
Santiago nuvoloso 

San Juan sereno 

Seul sereno 
Singapore pioggia 
Taipei nuvoloso 

Tel Aviv nuvoloso 
Tokyo nuvoloso 
Toronto nuvoloso 
Vienna sereno 
Varsavia nuvoloso 


di P. VAN WOOD 


Leone 
[det | 2217 2318 


Per quanto facciate, non potrete 
ottenere nulla di positivo da que- 
sta giornata particolarmente 
abulica e priva di interessi o av- 
venimenti degni di nota. L'unico 
lato positivo sarà rappresentato 
dalla pace familiare, che regne- 
rà in casa in sieme alla concor- 
dia e alla serenità più assolute. 


oa] 


29/9 


Bilancia Sagittario Acquario 
22/10 ld 23/11 21/12 palai 19/2 


Giorno di grandi cambiamenti, 
‘soprattutto mentali. Potreste ri- 
vedere del tutto u n giudizio dato 
troppo frettolosamente su una 
persona, oppure scoprire un in- 
tere sse verso nuovi hobby o 
nuove amicizie. Lasciate che gli 
‘altri non influiscano s ulle vostre 
decisioni e siate moderati a ta- 


Meno nervosismo e più senso 
pratico: solo così riuscirete a 
trar vantaggio da una situazione 
astrale complessa ma, dopo tut- 
to, assai promettente. Lasciate 
sta re battibecchi e discussioni, 
ma cercate di agire concreta- 
mente, prendendo l'ini ziativa su 
tutti i fronti, dal lavoro alla fami- 


Apparentemente sarà una gior- 
nata liscia come l'olio, nella qua- 
le tutto proceder à come da vo- 
stre aspettative. Attenzione, pe- 
rò: proprio oggi qualcuno trame- 
rà nell'ombra peripotervi colpire 
in futuro, allacciando una serie 
di «alleanze» tutte contro di voi. 
Guardatevi soprattutto dai segni 
di Terra. 


dei familiari. ‘Salute discreta. vola e nel bere. Glialall'amors 
cOME Cancro Vergine SC Scorpione 
“21/6 27 24/8 22/9 23/10 22/11 


Potreste ritrovarvi a bisticciare 
‘con una persona più giovane per 
questioni fut ili. Evitate i litigi, 
perché potrebbero avere stra- 
schichi nel futuro davvero p oco 
piacevoli. Invece, potreste dedi- 
care la giornata al vostro part- 
ner, che mai come ora sente il 
bisogno della vostra vicinanza. 
Salute davvero di ferro. 


| B | Capricorno 
2012 201 


20/2 20/3 


Ottimo, magico momento per tut- 
ti coloro che hanno in program- 
ma una serata mondan a o liber- 
tina. Gli astri, infatti, prevedono 
fuoco e fiamme di allegria e 
spensi eratezza nella seconda 
parte della giornata, in cui sara- 
no favoriti anche coloro che 
amano le scommesse, il gioco e 
le emozioni forti. 


Telefono amico 766666/766667. 
Andos (Associazione donne operate 
alseno) 9-12,sabatescluso, 364716. 
Anmic (Associazione nazionale muti- 
lati e invalidi civili) via Valdirivo 42, tel. 
630618. Linea Azzurra per la difesa 
‘controlaviolenzaaiminoritel. 306666. 


ciazione amici del cuore peril progres- 
sodella fa va Crispi si, tl. 
767900; orario 9-13, 16-19. Andis, via 
Ugo Foscolo 18, tel. 767815. 


Centro operativo regionale per la lotta 
‘agli incendi boschivi 167843044. Os- 
servatorio malattie delle piante, via 


ne, . 
Wildlife Fund (WWF), via Romagna 4, 
tel. 360551. Lega per l'ambiente, via 
Macchiavelli 9, tel. 364746. LI.P.U., 
via Romagna 4, tel. 371501. Italia 
Nostra, via del Sale 4, tel. 304414. 
Linea verde (Assessorato all'ecologia 
della Provincia, 24 ore su 24) tel. 
362991. Radio Club Nord Est, nucleo 
volontario di protezione civile 
(Prosecto 195), tel. 225211. 


Acqua e gas segnalazione guasti 
77931; elettricità segnalazione guasti 
azienda municipalizzata 77931-Enel 
7697. 


ORIZZONTALI: 1 Contie- 
ne liquido medicamento- 
so da iniettare - 5 Gruppi 
di uccelli in volo - 10 Ini- 
ziali di Andreotti - 12 Isola 


della Grecia - 13 Lavora- . 


tori del braccio - 14 Appel- 
lo disperato - 15 Molto di- 
sinvolto - 16 Tracciasti 
solchi sul campo - 17 Tipo 
di pistola - 18 Dona - 19 
Eliminazione di cose di 
poco conto - 20 Andar su - 
21 Regione dell'Austria - 


, 22 Ex n. 10 carioca della 


Roma - 23 Insetti fastidio- 
si - 25 Voce del verbo ciu- 
rale - 27 Atti contro la leg- 
ge - 28 Già in atto di parti- 
re - 29 Articolo maschile - 
30 Eretto - 31 Tipo.di pe- 
sce - 32 Aveva una capan- 
na - 33 Sigla di comunità 
europea - 34 Nazione Eu- 
ropea - 35 Titolo di giudi- 
ce islamico - 36 Pronome 
di prima persona - 37 
Ebreo - 38 Passato di le- 
gumi. 

VERTICALI: 1 Ladre - 2 
Abbondante - 3 Inferno - 4 
‘Avverbio di luogo - 5 Colpi 
di arma da fuoco - 6 Orga- 
no di macchina - 7 Piccoli 


Nessuno potrà fermare il vostro 
spirito polemico, oggi, che riu- 
‘scirà anche a m ettervi nei guai, 
se non lo frenerete con un po' di 
buon senso tipicamente «virg 
iniano». Potreste avere la ventu- 
ra d'imbattervi in una vecchia 
‘amicizia con la quale siete de- 
stinati a riallacciare ì ponti defi- 
nitivamente. Mal di gola. 


zo al gual. 


per fare affari. 


Basterebbe un poco di grinta in 
più per riuscire a superare un 
passo difficile nel mondo del la- 
voro. Dovrete, soprattutto, dare 
il bando a ogni timidezza e par 
lar chiaro con chi di dovere. Ve- 
drete che le stelle (soprattutto il 
vostro ‘Marte e il buon Giove), 
non vi abbandoneranno in mez- 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


Mostratevi franchi e aperti con 
chi vi chiederà un consiglio, an- 
che se non sara’ forse ciò che si 
aspetta di sentire dalla vostra 
bocca. E' inutile ingannare gli al- 
tri nutrendo le loro illusioni, e al- 
le volta è assai meglio smorzare 
i fa cili entusiasmi, piuttosto che 
alimentare sogni irrealizzabili. 


Accanto a vol avrete, fino al pri | 


letta portafortuna, che tramuterà 
in oro tutto ciò che toccherete. 
Sarà dunque un giorno da dedi 
care agli affari, al denaro, allé 
compravendite in generale. Nol 
- buonissimo, ii 5 

Mentale: Che VI ASevera ON 
che delusione. 


appezzamenti di terreno - 
8 Lo dicono mamma - 9 
Nota musicale - 10 Un gi- 
gante ucciso da Davide - 
11 L'illustrazione del fir- 
mamento - 13 Dovrebbero 
essere rispettati - 14 Lo 


— ANNUNCI ECONOMICI SU 
IL PICCOLO 


traccia l’aratro - 16 Chic- 
chi - 17 Vengono spesso 
alle mani - 19 Nazione - 20 
Cucitore - 21 Voce del ver- 
bo sfare - 22 Voce del.ver- 
bo fungere - 24 Velivolo - 
26 Mare italiano - 28 Il no- 


— QUALUNQUE CASA, QUALUNQUE ESIGENZA. 


Se avete il problema di.trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


N e ti 
x; pics sr cre er7 
Runa 


me di Bongusto - 29 APp- 
provazione massima - 31 
Trampoliere - 32 Trequar- 
ti ditara-34 La prima me- 
tà del giro - 35 Simbolo 
delrame. 


INDOVINELLO 


ILFRAC 


M'innervosisce è vero ancorché scuro o 
‘addirittura nero e ad esser sempre schietto 


Vi dirò pure che mi va ristretto. 


nano ligure 


INDOVINELLO: 


AMORE E GIOIA 


Gioia a scoprirti 
gioia a ritrovarti 
in questo appuntamento a mezzanotte. 
Non voglio più perderti. 
Sileno 


SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: il giornale 
Indovinello: la guerra 


VILLETTA 
DI 30MQ. 
CON BAGN 


mo' pomeriggio, un vero angio- | 


curar 
male 
a cop 
cosa 


1991 


WOOD 
rio 
19/2 


na gior 
alla qua- 
e da vo- 
one, pe- 
o trame- 
i colpire 
na serie 
o di vol. 
lai segni 


| 
SI, | 
20/3 | 
0 al pri | 
o angio- | 
amuterà — 
cherete: 
da dedi 
aro, alle 
ale. Non 
to sent 
ra qual 


ito 


ligure 


Sileno 
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UNA ’GRANA’ 


‘ «Quando il medico 
| fa dire ai pazienti 


che oggi non viene» 


Care Segnalazioni, 


lente 
sono un PI] genni 


alato di 
aio sono 


i 


In attesa di 


li un centro per gli anziani 


Questa foto raffigura, e la tabella della delibera lo dice chiaro, come siano passati molti anni e si aspetti 
questa benedetta apertura del Centro anziani dei rioni della Maddalena, Ponziana, San Giacomo. Con 
questi servizi di ritrovo si potrà passare delle ore in pace. Vorrei inoltre chiedere di sistemare il giardino 


e di creare un’area verde. 


Silvano Mosconi 


FERROVIE DELLO STATO /I RIFLESSI DELLA RIFORMA 


°Penalizzata tutta la regione” 


Tra breve la Camera dei de- 
Putati si accingerà ad appro- 
Vare il disegno di legge di ri- 
forma dell’attuale ente Fs già 
approvato dal Senato lo 
scorso mese di novembre. 
La necessità di modificare la 
legge 210 del 17 maggio 1985 
che instituì l'ente «Ferrovie 
dello Stato» è stata conside- 
rata urgente dal potere poli- 
tico, preoccupato di vedere il 
Paese tagliato fuori dal gran- 
de sistema aperto del. tra- 
Sporto ferroviario europeo 
Che di fatto si viene a creare 
dopo il 1992. 

Infatti dopo cinque anni, il 
Nostro sistema ferroviario è 
ben lungi dallo standard eu- 
topeo. Poco si è fatto, e an- 
Che questo in ritardo, per tro- 
Varsi preparati  struttural- 


| mente per difendere la no- 


Stra economia nazionale dal- 
la aggressiva concorrenzia- 
lità di quelle europee che, 
lungimiranti, si sono già do- 
tate di una rete ferroviaria 
efficiente. Certamente come 
Ferquadri e Unionfer, noi 
Non ce la sentiamo di addos- 
sare alla legge 210 lo sfascio 
În cui versano oggi le ferro- 
vie italiane. Essa invece si- 
curamente«è stata utilizzata 
male da chi è stato chiamato 
a coprire posti di comando e, 
cosa «più grave, senza che 


dovesse rispondere delle 
sue scelte. La gestione Liga- 
to ha prodotto quel che ha 
prodotto proprio perché le li- 
bertà imprenditoriali assicu- 
rate dalla stessa legge al- 
l’ente per renderlo efficiente, 
sono state trasformate in li- 
bertinaggio imprenditoriale, 
permettendo il prolificare di 
comitati di affari, che hanno 
visto sperperare migliaia di 
miliardi contro un servizio 
ferroviario sempre più de- 
gradato. Nei posti-chiave si 


. sono allocati portaborse dei 


vari partiti e sindacalisti, 
dando vita a una forma di 
consociazionismo più unico 
che raro, teso a far gestire 
senza interferenze, rispetti- 
vamente, risorse finanziarie 
e potere. 

Incapacità dinamiche, perciò 
disastrose oltre ogni imma- 
ginazione, di burocrati im- 
provvisamente scopertisi 
manager hanno generato 
sprechi. Per ridurre il deficit, 
si sono incentivate le dimis- 
sioni del personale, con il ri- 
sultato che si è venuta a 
creare una eccedenza di 
personale, restio a prepen- 
sionarsi per minor possibili 
tà di reimpiegarsi nei com- 
partimenti del Sud a più 
scarso traffico, e, contempo- 
raneamente, soppressione 


———r—_=-rrr_r——m——_——___y_ 


— In memoria di Marco Cadelli 
da Bruno e Luciana Natti 50,000 
pro Cri (sez. femminile). 
— In memoria di Stelio Bucci per 
il compleanno (9/5) dalla mamma 
lolanda 15.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
— In memoria di Arco Renato 
(10/5) dalla moglie Gemma 25.000 
Pro Îstituto Rittmeyer, 25.000 pro 
Avis. È f 
— In memoria di Settimio Bonetti 
Nel X anniversario (10/5) dalla mo- 
Ùlie 50.000 pro Domus Lucis San- 
Quinetti. 
— In memoria di Piero Borruso 
Nel V anniversario (10/5) da Elda, 
Marilù e Cristiana 100.000 pro Fon- 
do dott. Attilio Cofleri. 
— In memoria di Massimiliano 
(Massimo) Bortolotti (10/5) dalla 
Moglie Licia 50.000 pro Ass. Italia- 
ha sclerosi multipla. 
— In memoria di Luciano Bubula 
Nel IV anniversario dalla moglie e 
dai figli 50.000 pro Wwf, 100.000 
Pro Contas (Bangladesh). 
— Inmemoria di Giuseppe Bucci 
Per il'compleanno (10/5) dalla mo- 
Ilie lolanda 15.000 pro Centro tu- 
Mori Lovenati. 
— In memoria di Silvio Cherti nel 
V anniversario dalla moglie Cle- 
Mentina 50.000 pro Padri capuccini 
‘ontuzza (pane per i poveri). 
— In memoria di Diliana Dalberto 
Nel IV anniversario dal marito Bru- 
No 50,000 pro Burlo Garofolo. 


pra In memoria del dott. Nico Gia- 
Tossi (10/5) dalla moglie 50.000 

Pro Istituto Rittmeyer, 50.000 pro 
'Omus Lucis Sanguinetti. 

7 In memoria di Roberto Lucche- 

Ù 2 sei mesi dalla scomparsa da 
la 20.000 pro Anffas. 


RIN memoria di Ernesto Nicola 


nel trigesimo (10/5) da Eliseo Bo- 

nu 50.000 pro Cri; da Ada Ric- 
lardi 50.000 pro Anffas, 

S In memoria di Maria Primani 
el Il anniversario (10/5) dai fami- 


l‘ari 30.000 pro Associazione Ami» 
Si del cuore. 


Da In memoria di Giovanni Batti- 
Ha Tosone nel X anniversario dal- 
Anita e e dal figlio 50.000 pro 
x" memoria di Andrei 

t ria di Andreina Mat- 
d0n da Etti, Libera e Mafalda 
(Rae pro Domus Lucis Sangui- 


— In memoria di Renato Peruzzi 
dai cognati Vio e dai nipoti 50.000 
pro Istituto Rittmeyer, 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 

— In memoria di Marcella Poiluc- 
ci da Marina Zennaro 50.000, da 
Anny Paladini 50.000 pro Croce 
rossa italiana (sezione femminile). 
— In memoria di Giuseppe Pi: 
scianz dai colleghi del figlio Oscar, 
dipendenti della stazione radio co- 
stiera di Trieste, 380.000 pro Orfa- 
notrofio San Giuseppe. 

— In memoria di Albino Pregare 
da Lali Slavich' 100.000 pro Ass. 
Amici del cuore. ù 

— In memoria di Angelo Ravalico 
da Gino Testa 100.000 pro Orfano- 
trofio S.Giuseppe. È 

— In memoria di Albano Saîn da 
Ninetta e Licurgo 30.000 pro Divi- 
sione cardiologica (prof. Cameri- 
ni). 

ni In memoria di Bruno Santi dal 
personale infermieristico urologia 
120.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti. 


— Inmemoria di Dusan Sancin da 
Ninetta, Gianna e Franca Marrone 
60.000 pro Centro cardiovascolare 
(dott. Scardi), 


ll memoria di Maria Seifert da 
Nelli e Carlo 100.000 pro Soc. S. 
Vincenzo de? Paoli. 

— In memoria di Anna ved: Sco- 
Paz da Elsa, Mira e Silvana 60.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 
In memoria di Giovanni Stocco 


dalla cognata Giova: i 
100.000 pro Anffas. RSS noli 


— In memoria di Miranda Sreber- 
nik dalle amiche 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


— In memoria di Sergio Turello 
da Ester Manzin 15.000 pro Chiesa 
Ss. Trinità. 


— In memoria di Anna Vidmar 
ved. Moderc da Lina Musina 
15.000 pro Agmen, 15,000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Angela Visintin 
dalla consuocera Rita. Nordio 
50.000, da Luci, Bruna, Silvio, 
Adriano e Silvia Nordio 125.000 
pro ospedale infantile Burlo Garo- 
folo (chirurgia). 


— Inmemoria di Angelina Zacchi- 
gna’ ved. Macho da Eva Bidovec 
35.000 pro Istituto Burlo Garofolo 
(infanzia abbandonata). 


di servizi e treni per mancan- 
za di personale nei compar- 
timenti a maggior traffico, tra 
i quali lo stesso comparti- 
mento di Trieste. Lo stesso 
Schimberni è stato costretto 
a dimettersi, proprio perché 
era intenzionato a dare im- 
prenditorialità all'ente, cosa 
ottenibile già con la legge 
210. Anche Necciî oggi «subi- 
sce» il consociazionismo, 
dovendo assicurare ai sinda- 
calisti promozioni e privilegi. 
che vanno al di fuori di una 
logica di impresa tesa alla 
professionalità ed efficienza. 
A tutto questo il Parlamento 
vorrebbe mettere fine rivol- 
gendosi ai privati, i quali pro- 
mettono di assicurare al 
Paese il servizio ferroviario 
adeguato alle esigenze. An- 
che l’opinione pubblica sem- 
bra.cedere a questa «lusin- 
ga». Dobbiamo dire che og- 
gi, restringendo l’analisi al 
compartimento di Trieste, si 
ha ben ragione di lamentar- 
si. La'regione si vede pena- 
lizzatà dalla mancanza di 
una adeguata struttura ferro- 
viaria che le permetta di ave- 
re un servizio sia merci che 
viaggiatori in grado di soddi- 
Sfare le esigenze attuali, 
senza contare quelle future 
determinate . dall'apertura 


dei mercati dell’Est europeo. 


— In memoria di Primo Zannier 
da Laura Krizai e Bellina Sponza 
100.000 pro Chiesa di Clauzetto (ri- 
costruzione). 
200, MENTO di Nella e Bruno 
lo dalla nipote Lui: 
100.000 pro STARS ao ape 
— In memoria di Ornella Zeggi 
Matiassi da tutto il personale cella 
Sc. Mat. Gom. di Villa Carsia 
60.000, dalle colleghe della figlia 
Nada, Ardea, Barbara e Fulvia 
90.000 pro Ass. Amici del.cuore: da 
Annamaria, Mariuccia e Corinna 
110.000 pro Divisione cardiologica 
prof, Camerini. 
— In memoria di Gilberto Zimolo 
da Licia e Cristiana 100.000 pro En- 


a 3 
“ Dalla ditta Pellini Caffé Spa 
(Verona) 122.400 pro Associazione 
donatori sangue. n 5 
— In memoria di Papa Giovanni 
XXIII da Maria Boscolo 10.000 pro 
Casa Natale seminario Papa Gio- 
vanni XXIII. E 
— In memoria di Papa Giovanni 
XXIII da N. N. 50.000 pro Domus LU- 
cis Sanguinetti. 
— Da Maria Coselli 100.000 pro 
Cri (Bangladesh). 
— Da N, N. 2.000.000 pro Caritas 
diocesana (aiuti Bangladesh). 
— Da N. N. 50.000 pro poveri di S. 
Antonio (Padova). 
— DaN. N. 460.000 pro Unicef. 
7 In memoria di Padre Aurelio 
Andreoli da C.M.F. 200,000 pro 
Centro culturale Veritas. 
— In memoria di Graziella Barbu- 
rini da Erilda Fortuna 20,000 pro 
Lega tumori Manni. 
— In memoria di Bernardino Bar- 
tole da Carmela e Lino Sardot 
50.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 
— In memoria di Giuseppe Bossi 
Ro famiglia Giraldi 50.000 pro 
tis. 


Trieste è prima in graduato- 
ria in Italia come produttività 
nel trasporto merci, pur se è 
costretta a rifiutare il traffico 
da e per l'estero per man- 
canza di personale e di mez- 
zi di trazione. Mancano mac- 
chinisti a Pontebba e Tarvi- 
sio, mancano, Jocomotori a 
Trieste; è il compartimento 
che è stato più falcidiato sul 
taglio del personale rispetto 
al resto d'Italia anche con un 
volume di. traffico sopra ri- 
cordato e questo grazie a 
una politica miope perpetra- 
fa dai suoi dirigenti; non ha 
ancora un'centro intermoda- 
le, pur se i Paesi confinanti 
sono ormai decisi a chiudere 
il transito:ai Tir i lavori per il. 
completamento dello scalo 
di Cervignano dovrebbero 
ora riprendere e il raddoppio 
della linea Pontebbana pro- 
cede a rilento benché l'ur- 
genza di un collegamento 
veloce con il Nord e Centro 
Europa ormai è vitale per i 
porti della regione. L'attuale 
tracciato ‘trova limitazione 
sia per l'inadeguatezza della 
stazione di Tarvisio a riceve- 
re tutto il traffico da e per 
l’Austria (la quale da. parte 
sua ha già adeguato la sua 
rete ferroviaria alle necessi- 
tà espresse nei patti bilate- 
rali sottoscritti sul potenzia- 


— Inmemoria di Livia Bologna da 
Carmela Meneghello 50.000, dalla 
famiglia Molassi-Ruberti 50.000 
pro Centro tumori Lovenati; dalla 
famiglia Delise Vilma 50.000 pro 
Villaggio del Fanciullo; da Paolo e 
Adriana Movia ‘50.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Giorgio Barzel- 
lato da zio Enzo e Liliana 25.000 
pro Uildm, (bambini), 25.000. pro 
Unione italiana ciechi. 

— In memoria di Clara e Domeni- 
co Buquicchio da Laura Carnieli 
50.000 pro Piccole suore dell’As- 
sunzione. 

— In memoria di Giuseppe Caco- 
Vich da Gabriella, Walter ed An- 
drea 30.000 pro Ricreatorio P. Luc- 
chini. ti 

— Inmemoria di Marco Cadelli da 
Donatella e Paolo Santin 100.000; 
da Lidia ed Ezio Bometti 100.000 
pro Ist. Burlo Garofolo (centro on- 
cologico). 

— In memoria di Piero Callin da 
Maria Grazia, Gianna, Rita, Lilia- 
na, Loredana e Pino 140.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria di Regina Canziani 
dai dipendenti mag. Il Lavoratore 
90.000 pro Gentro tumori Lovenati. 
— In memoria di Fabio Gernivani 
dalle famiglie Brunetta, Franca, 
Mottica e Zanelli.80:000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Attilio Crismam 
da Olga e Mirella 70.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Pasquale Deve- 
scovi, Teresa Devescovi, Mario 
Devescovi dai parenti tutti 50.000 
pro Aire. 

— In memoria di Maria Degrassi 
in Martinuzzi da Rita, Edi, Paolo, 
Patrizia, Maddalena, Floriano, An- 
tonio e Roberto 300.000 pro Ass. 
Amici del Cuore. 


mento dei traffici ferroviari 
da e per i due Paesi e da qui 
la sua protesta nei confronti 
dell'Italia, con-conseguente 
blocco dei permessi di tran- 
sito dei Tir sul suo territorio), 
sia per i sempre più frequen- 
ti svii dei carri dovuti alla 
conformazione della linea 
stessa che provoca interru- 
zioni e situazioni di pericolo 
nel trasporto. Anche se gli 
ultimi dati relativi alla situa- 
zione dei traffici nel compar- 
timento danno segno di ri- 
presa, come riportato dalle 
tabelle statistiche aziendali, 
resta enorme il divario tra il 


trasporto su gomma e quello $ 


surotaia. 

Al di là di qualsiasi conside- 
razione, noi pensiamo che 
l'Ente delle ferrovie, gestito 
efficientemente. nell’ambito 
del settore pubblico, come 
avviene del resto in tutte le 
nazioni europee, potrebbe 
dare ai privati la possibilità 
di partecipare, sia pure in 
quota di minoranza, a pro- 
getti finalizzati nel campo 
dei trasporti, mentre dovreb- 
be avere la possibilità di in- 
vestire parte. del proprio 
enorme capitale in altri set- 
tori, per evitare giacenze e 
inutilizzazioni. Noi come 
Ferquadri e Unionfer abbia- 
mo presentato alla commis- 


sione trasporti del Senato e 
al ministero dei Trasporti un 
documento contenente pro- 
poste sul futuro assetto del- 
l'ente in grado di soddisfare 
le esigenze del Paese, senza 
cessioni e privatizzazioni 
che di fatto realizzerebbero 
un monopolio di tipo privato, 
col rischio. di aggravare 
maggiormente il servizio e 
certamente. con un costo 
maggiore: per la collettività. 
La possibilità di avere tra- 
sporti pubblici efficienti c'è, 
basta che lo si voglia e si co- 
minci a perseguire le ineffi- 
cienze, i clientelismi e a re- 
sponsabilizzare coloro che 
si assumono. l'impegno di 
gestire. Così come il resto 
dell'Europa ci insegna. 

Altrimenti avremo. un'altra 
legge, gli stessi «affarucci» 
stavolta a prezzi più alti per 
la collettività, qualche spe- 
culazione in più, visto la pos- 
sibilità di disporre a piaci- 
mento dell’enorme patrimo- 
nio immobiliare dell’ex 
azienda Fs, migliaia di posti 
produttivi persi nella regione 
e  ripetitivamente un’altra 


volta una cosa fatta all'«ita-. 


liana». 
V. Cassese, 
segretatio Unionfer Confill 
Ferquadri 
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— Inmemoria di Daniela Dugulin- 
Pizzi da Giuliano e Claudia Car- 
boncini 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. PLURR 

— In memoria di Ester, Piero e 
Giorgio, da. Giorgina. Benassi 
50.000 pro Ass. Cuore Amico 
(Muggia). 

— In memoria di Alba Fanna da 
‘Arrigo Fanna 300.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo; da Romana e Luciano 
Taraban 50.000 pro Ass, Amici del 
cuore. 

— In memoria della cara mamma 
Gemma Fanton ved. Carli da Ro- 
mana 20.000 pro Pro Senectute, 

— In memoria di Renato Ferlat 
dalla famiglia Crisman 50.000 pro 
Gruppo azione umanitaria, 

— In memoria del dott. Ferruccio 
Franzot daN. N. 200.000 pro Divi- 
sione cardiologica (prof. Cameri- 
ni). por È 

— In memoria di Giuseppe Gal- 
lenti dalle famiglie De Dominis, 
Ferletti, Tercon 30.000 pro Ass, 
Amici del cuore; da Angelina; Ful- 
vio, Marina e Matej 100.000 pro 
Anffas. 

— In memoria di Filomena Giu- 
ressi da Guerrina 100.000 pro Uni 
cef. 

— In memoria del prof, Luciano 
Lovisato dal dott. Giovanni Banelli 
e famiglia 150.000 pro Unicef. 

— In memoria di Barbarina Mac- 
cioli da Michela e Tullio 30.000, da 
Cesarina 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Dante Menegoni 
dai nipoti Nereo, Fanny, Nora e Al- 
do 60.000 pro Cri; da Nicoletta e 
Lucio Lovisato 50,000 pro Astad. 
— In memoria di Maria Micol da 
N. N. 50.000 pro Avo. 

— In memoria di Anna Michieli da 
Attilio, Gianna ed Elena Tranquilli 
ni 50.000 pro Chiesa Madonna del 
Mare. 

— In memoria di Willy Morsut dai 
cugini Sergio e Nada Pecchiar 
100.000 pro Airc; dalla famiglia 
Ferfoglia 30.000 pro Chiesa Borgo 
S. Sergio; dai colleghi dell’Acega 
servizio elettricità 433.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— Inmemoria di Pina Padovan da 
Liliana Stransiani 30.000 pro Cari- 
tas (aiuti Bangladesh). 

— Inmemoria di Angelina Pitacco 
ved. Scrinari da Gabriella Pross 
Gabrielli e figli 100.000 pro Lega 
Nazionale. 


— In memoria di Giuseppe Polo- 
jaz (Pino) dal fratello Alessandro 
con Maria e Astrid Polojaz 100.000 
pro Chiesa Ss. Eufemia e Tecla. 

— In memoria di Nella Penso v. 
Bossi da Norina Marzari 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Dora Raimondi 
da Ada Malabitta Bucher 50.000 
pro Chiesa Madonna del Mare, 

— In memoria di Giuseppe Ricatti 
dalla moglie. Vanda 60.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— Inmemoria di Domenica Rocco 
ved. Usilla da Paolo e Fiorella Vid- 
mar 30.000 pro Divisione Cardiolo- 
gica. 

— In memoria di Carlo Sancin da 
Miro Ciacchi, Zorca Primosi e Nori 
Cozian 60.000 pro. Divisione car- 
diologica (prof. Camerini). 

— In memoria di Luciano Sauli da 
Elly 20.000 pro Anffas. 

— In memoria dell'avv. Paolo So- 
limbergo da Ottavio ed Enza Palin 
100.000 pro Associazione Goffredo 
de Banfield. 

— In memoria di Anna Tremul da 
Marinella Tremul e famiglia 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Alma Vesnaver 
dalle zie Amalia e Jole 50.000, da 
Nello e Lia Poropat 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Angela Visintin 
da Alberto Croce 50.000, da Elda e 
Giuliano Mauri Nordio 25.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo (reparto chirur- 
gia). 

— In memoria di Ornella Zeggio 
dalle famiglie Carlin, Neri, Paren- 
zan, Squeri, Viezzoli 110.000 pro 
Ass. Amici del Cuore. 

— In memoria di Mario Zuccolin 
dalla mamma e dal fratello 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria dei propri cari da 
Dario Bonaccorsi 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria del comm. Marco 
Cadelli dalle cognate lole e Bruna 
e dai nipoti Paolo, Luigi, Annama- 
ria e Marina 300.000 pro Airc. 

— In memoria di tutti i propri cari 
defunti da Clementina Scabar 
50.000 pro Padri capuccini di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— Da Fernanda. Micheli 30.000 
pro Astad. 


— Dagli amici. della pressione 
66.000 pro Sweet Heart. 
— Dagli amici della pressione 


47.000 pro Sweet Heart. 


SCIENZA / SISMOLOGIA 


Terremoti preceduti 
dalle «noie» in tv 


Nella cronaca regionale del 
«Piccolo» è stata data una 
notizia eclatante che ritengo 
debba essere riproposta al- 
l'intera comunità scientifica. 
Un tecnico radio/tv di Mania- 
go, Lorenzo Fruscalzo, nel 
corso di osservazioni portate 
avanti per diversi anni ha no- 
fato che i colori dello scher- 
mo televisivo nell'imminen- 
za di un terremoto subiscono 
una improvvisa e irregolare 
variazione di intensità con 
un anticipo di circa cinque 
giorni rispetto al manifestar- 
si del terremoto stesso. Il te- 
levisore, in sostanza, funzio- 
nerebbe da rivelatore delle 
variazioni del campo ma- 
gnetico terrestre prodotte da 
fenomeni tellurici. 
Se la notizia fosse conferma- 
ta i terremoti potrebbero es- 
sere previsti in anticipo, 
sconvolgendo e semplifican- 
do tutte le teorie elaborate in 
materia. Finora, infatti, nes- 
sun scienziato ha mai posto 
in relazione i terremoti con 
. le variazioni del campo ma- 
* gnetico terrestre e ciò lascia 
davvero sconcertati, in 
quanto la conoscenza del 
noto fenomeno della «ma- 
gnetostrizione» avrebbe do- 
vuto suggerire da tempo un 
orientamento degli studi in 
tal senso. . 
Il fenomeno della magneto- 
strizione si manifesta quan- 
do taluni metalli vengono 
esposti agli effetti di un cam- 
po magnetico variabile. Il ni- 
kel'e il ferro; per esempio, in 
tali condizioni subiscono a li- 
vello atomico una deforma- 
zione della propria struttura, 
dilatandosi oppure restrin- 
gendosi. Tali deformazioni 
con. opportuni dispositivi 
‘possono essere capitate sot- 
to forma di segnali acustici 
(effetto Barkhausen). 
La magnetostrizione — e 
questo è il punto fondamen- 
tale che qui interessa — è 
reversibile, in quanto è vero 
anche il processo inverso: 
una deformazione meccani- 
ca, cioé, può determinare in 
talune sostanze la comparsa 
di un campo elettromagneti- 
co. A tale riguardo i comuni 
dispositivi di accensione del 
gas domestico offrono un 
esempio significativo sia pu- 
re per analogia. 
Quando con la semplice 
pressione di un dito un cri- 
stallo piezoelettrico come il 
. quarzo viene sottoposto a 
opportuna deformazione 
meccanica allora si produce 
un campo elettrostatico che 
fa scoccare la scintilla. Nel 
cristallo si è creato artificial- 
mente un microterremoto e 
la scarica disruptiva ne è la 
conseguenza. 
Qualcosa di analogo potreb- 
be avvenire nel sottosuolo 
più profondo, quando enormi 
masse rocciose si compri- 
mono reciprocamente, alte- 
rando le energie elettroma- 
gnetiche in gioco. In questo 
caso il centro della terra, for- 
mato da un nucleo ferroma- 
gnetico di nikel-ferro, può 
benissimo essere paragona- 


to ad un'enorme calamita, 
sottoposta a violenti asse- 
stamenti tellurici che influi- 
scono sul suo campo magne- 
tico secondo i meccanismi 
sin qui descritti. 
Il televisore, osservato dal 
signor Fruscalzo, dunque, in 
questo caso funge da rivela- 
tore analogamente a ciò che 
avviene durante i temporali, 
quando il fulmine disturba le 
trasmissioni. 
lo stesso, del resto, ho potuto 
constatare casualmente che 
uno schermo televisivo in 
bianco e nero è in grado di 
captare le variazioni del 
campo magnetico prodotte 
dal dispositivo di suoneria di 
un campanello elettroma- 
gnetico posto nelle immedia- 
te vicinanze. Tali variazioni 
magnetiche vengono visua- 
lizzate sotto forma di disturbi 
video ‘in perfetta sincronia 
con il segnale acustico (il 
suono,-però, non c'entra: 
contano solo l'apertura e 
chiusura alaternata del cir- 
cuito). 
Da queste semplici conside- 
razioni, si deduce che l’ipo- 
tesi che esista un nesso di- 
retto di causalità tra terre- 
moti e variazione del campo 
magnetico terrestre appare 
scientificamente verosimile 
a mio giudizio e meritevole 
di approfondimento. La vera 
sorpresa consiste, semmai, 
nel constatare che nessuno 
ci abbia pensato prima. 
La protezione civile e la Rai 
sembrano gli unici enti inte- 
ressati al fenomeno, ma sa- 
rebbe auspicabile l'attiva- 
zione dei maggiori istituti di 
ricerca di Trieste, città che 
aspira a diventare capitale 
della scienza. A quanti vor 
ranno cimentarsi in questo 
campo i miei migliori auguri. 
Ugo Fabbri 


Grazie 

a quei medici 

Vorrei esprimere il mio rin- 
graziamento - al reparto di 
medicina d'urgenza dell'o- 
spedale Maggiore di Trieste; 
infatti, rimanendo fuori di- 
scussione la capacità tecni- 
ca degli operatori di tale ser- 
vizio, ciò che mi ha più colpi. 
fo è stata l’attenzione a livel- 
lo psicologico e personale 
conla quale il paziente viene. 
seguito, senza sentirsi mai 
abbandonat a se stesso. Ci- 
tare dei nomi sarebbe asso- 
lutamente fuori luogo, in 
quanto tutti î componenti del- 
lo staff di medicina d'urgen- 
za, dal primario e i suoi assi: 
stenti al personale parame- 
dico e ausiliario, hanno dato 
prova nei miei confronti di 
una solerzia e di una genti: 
lezza tale che sento come 
dovuta nei loro confronti 
questa segnalazione. Da ulti. 
mo mi sia consentito ringra- 
ziare il medico astante in 
servizio la sera di sabato 27 
aprile; vale per lui quanto 
detto per i suoi colleghi so- 
pra citati. 


Alberto Paoletti 


PRISMA 


‘concessionaria s.r.]. 
TRIESTE - VIA PICCARDI 16 - TEL. 360966 - 360449 


PRESENTA 


VOL. REG. pre 
VETRI ATERMICI L. 
TOTI 


"PRIMAVERA IN Y10 


Listino Y10 FIRE ne; 


12.460.490 
42.840 
149.940 


— PREZZO PRIMAVERA . 11.800.00 


SULLE VETTURE DISPONIBILI SENZA RITIRO DI USATO FINO AL 9 GIUGNO "91 
— OPPURE SUPERVALUTAZIONE USATO DI LIRE 
1.500.000. se ruote nego 91, 


E IN PIÙ: 8.000.000 IN 12 MESI SENZA INTERESSI — 6.000.000 IN 18 MESI SENZA INTERESSI 


IN PRATICA POTETE ACQUISTARE UNA Y10 NUOVA COL MINIMO ANTICIPO DI LIRE 3.800.000 
7 OPPURE, SE AVETE UN USATO DA PERMUTARE, VI BASTA ANCORA MENO E SE NON VOLETE 
RATEARE IN 12 0 18 MESI POTETE ALLUNGARE IL PERIODO CON INTERESSI RIDOTTI DEL 35%. 


Y10 FIRE - LX i.e. - GT 1300 i.e. - SELECTRONIC 
LA PRIMAVERA ARRIVA IN PRISMA concessionaria 
PRENOTA LA TUA Y1otI! 


PRISMA sat. in città chi altri? 
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COM. EFF. 7/5/'91 - PROMOZIONE DAL 13/5/'91 
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Trieste / Sport 


Venerdì 10 maggio 1991 


PALLAMANO /SEMIFINALE PLAY-OFF 


Branko Strbac è stato fra i protagonisti della Cividin a 
Siracusa. Lo Duca conta molto in una sua ottima prova 
contro l’Ortigia anche domani a Chiarbola. (Italfoto) 


Emozioni diverse caratteriz- 
zano questa vigilia di Civi- 
din-Ortigia, semifinale dei 
play-off scudetto, da molti 
considerata l'anticamera 
della conquista del tricolore. 
Domani pomeriggio (inizio 
alle 17.30) il palasport di 
Chiarbola ospiterà, dunque, 
la riedizione di quella fanta- 
stica partita che un anno fa 
consegnò nelle mani dei trie- 
stini lo scudetto; e le emozio- 
ni, come dicevamo; sono al- 
terne, contrastanti, nuove: 
da un lato c'è l'ottimismo del 
clan verdeblù, l'entusiasmo 
suscitato dalla vittoria otte- 
nuta sabato scorso a Siracu- 
sa, dall'altro c'è il timore di 
non considerare sufficiente- 
mente i rischi, di volare trop- 
po conla fantasia, di voler fe- 
steggiare con anticipo una 
qualificazione per la finale 
non ancora raggiunta. 

AI riguardo sentiamo Lo Du- 
ca: «Finché ci sarò io alla 
guida di questa formazione i 
pericoli di disattenzioni, di 
deconcentrazione sono mi- 
nimi, conosco troppo i miei 
uomini e loro soprattutto co- 
noscono troppo me per di- 
stogliere lo sguardo dall’o- 
biettivo e perdere il colpo del 
k.o. al quale possiamo sotto- 
porre i siracusani». «La mia 
— prosegue il tecnico — è 
una squadra esperta, ancora 


in grande forma, come han- 
no dimostrato i risultati, che 
sa sfruttare adeguatamente 


tutte le proprie qualità, per- 


ciò credo che se giocheremo 
secondo le nostre attuali 
possibilità non ci sarà scam- 
po per l’Ortigia. Certo sarà 
necessario mantenersi ai li- 
velli ottimali della prestazio- 
ne della squadra di sabato 
scorso: in casa dei siciliani 
abbiamo disputato la miglio= 
re gara della stagione, quel- 
la in sostanza è una Cividin 
praticamente imbattibile». 
All’Ortigia non è servito nep- 
pure l’arrivo in extremis di 
un nuovo tecnico, lo jugosla- 
vo Malic, per portare quella 
ventata che i dirigenti ritene- 
vano indispensabile per po- 
ter superare la Cividin. «Pos- 
so contare inoltre — conclu- 
de Lo Duca — sulla piena ri- 
presa di Massotti e Strbac, 
protagonisti a Siracusa no- 
nostante la lunga assenza. 
Se il pubblico saprà darci il 
sostegno più caldo, come 
seppe fare lo scorso anno in 
occasione della gara di ritor- 
no con l’Ortigia qui a Chiar- 
bola, non falliremo l’obietti- 
vo della qualificazione perla 
finale, dove credo troveremo 
il Bressanone». 

Cividin a mille dunque: la 
prova di Siracusa ha conse- 


gnato al campionato una 
squadra in forma smaglian- 
te, viva, determinata a cucire 
sulle proprie maglie lo scu- 
detto e sarebbe una vittoria 
storica, in quanto si tratte- 
rebbe del decimo tricolore e 
pertanto la Cividin si potreb- 
be fregire della stella. 
Ma la fantasia deve essere 
trattenuta ‘proprio per que- 
sto: l’obiettivo è talmente im- 
portante che tutto deve esse- 
re preparato a dovere, dalla 
concentrazione della squa- 
dra, alla presenza dei tifosi 
sugli spalti del palasport, al- 
la consapevolezza che co- 
munque dopo l’Ortigia, se 
tutto dovesse andare per il 
verso giusto, ci sarà pur 
sempre una finale da dispu- 
tare, sulla distanza delle cin- 
que partite e con la Cividin, 
per causa del quarto posto 
ottenuto al termine della pri- 
ma fase, costretta a disputa- 
re fuori casa tre delle cinque 
gare previste. 
Per quanto concerne la fina- 
le in ogni caso l'avversario 
più probabile sembra essere 
proprio il Bressanone: i bris- 
sinesi hanno vinto il match 
d'andata con il Bologna e 
contano di ripetersi perché i 
bolognesi sono apparsi al- 
quanto stanchi. 

Ugo Salvini 


Gioventù per le scuole medie 


palla, i 60 metri e i 1000 metri. 


1'02"9. 


giornata del Trofeo giovanile, 
il maltempo. 


m. Ritrovo alle 15. Inizio gare 


GIOCHI DELLA GIOVENTU” 
Palla, 100 e 1000 metri 


gare di maggior rilievo 


Si è svolta a Cologna la fase comunale dei Giochi della 
ne specialità sono stati di rilievo, come nel lancio della 


Questi i risultati. Palla: 1) Nicoletta Toniati (Tartini) 
31.82; 2) Giulia Segas (Dante) 31.52; 3) Lina Russignac- 
co (Dante) 31.20. 60 m: 1) Paola Paladini (Corsi) 9"'3; 2) 
Samantha Forza (Stuparich) 9"°4; 3) Ottavia Seriani (Tar- 
tini) 9*5; 4) Lorenza Villini (Dante) 9''5. 60 m ostacoli: 1) 
Manuela Sibelja (Dante) 10”’8; 2) Francesca Grauso (Ca- 
prin) 11°4; 3) Karen Pedder (Caprin) 11’’6; 4) Federica 
Visintin (Stuparich) 11'6. Alto: 1) Micol Pauscé (Caprin) 
126; 2) Raffaella Ruggieri (Add.-Brunner) 123; 3) Mara 
Bianchi (Dante) 120; 4) Sara Quarantotto (Dante) 120; 5) 
Sara Stulle (Bergamas) 120. 1000 m: 1) Daniela Chmet 
(Campi Elisi) 3'39”8; 2) Francesca Fermeglia (Dante) 
3’51’'4; 3) Elisa Guarniero (Add.-Brunner) 3’58"'5. 4X100: 
1) Div. Julia 1'00"0; 2) Dante 1’02'2; 3) Campi Elisi 


Domani si svolgerà a Cologna il recupero della prima 
, a suo tempo sospesa per 


In programma le seguenti gare: allieve: 100 m, alto, qua- 
druplo, 100 ostacoli; allievi: giavellotto, 100 m, 400 m, 
2000 siepi; cadette: 300 ostacoli, 80 m, lungo, 1200 m, 
giavellotto; cadetti: 300 ostacoli, peso, 80 m, alto, giavel- 
lotto, 2000 m; ragazze: alto; ragazzi: 60 m, palla, 4x100 


inferiori. | risultati in alcu- 


alle 15.30. 
k.b. 


Cividin lanciatissima verso la finale 


Domani alle 17,30 a Chiarbola il ritorno con l’Ortigia Siracusa - Lo Duca è sicuro dei suoi ragazzi 


PALLANUOTO / TRIESTINA E PANAUTO IN CASA 


Vittorie d’obbligo in acqua amica 


Seri problemi per gli alabardati - Fondamentale per i rossoneri il ricupero di Plazonic 


Wi calendario sembra voler 
favorire Triestina e Panauto, 
protagoniste al negativo del- 
le ultime giornate dei ‘cam- 
pionati di pallanuoto di serie 
A2 e B. Giocheranno infatti 
ambedue in casa domani: i 
rossoalabardati alle 16 rice- 
veranno la Lazio, mentre al- 
le 19 i rossoneri se la ve- 
dranno con il Fanfulla e la 
vittoria per entrambe le for- 
mazioni appare il risultato 
obbligato. 

La Triestina ha palesato 
qualche sbavatura nelle re- 
centi prestazioni, che hanno 
fruttato un solo punto nelle 
ultime sei prestazioni, e di- 
versi elementi negativi, arbi- 
tri compresi, hanno condi- 
zionato il cammino di questa 
squadra al punto che, nel- 
l’arco di poche settimane, gli 
obiettivi di alta classifica so- 
no stati necessariamente 
trasportati sul fronte della 
salvezza, nel quale la squa- 
dra di Teschi si trova oggi a 
dover lottare. 

La classifica d'altra parte 


FOOTBALL 
Per i Muli 


il momento 
verità 


Dopo il turno di riposo osser- 
vato dagli Hurwits Shop Muli 
nello scorso fine settimana ri- 
prende a pieno regime il cam- 
pionato di serie A2 di football 
americano. Tra sabato e do- 
menica verranno giocate le 
partite valide per la terzultima 
giornata della regular season. 
Per quanto riguarda il girone 
A, che comprende anche la 
‘compagine triestina, la classi- 
fica vede le Aquile a 10 punti 
seguite a quattro lunghezze 
dai Blackhowks e dai Fighters, 
a 2 punti i triestini Muli e chiu- 
dono in ultima posizione i Vi- 
pers. Solamente i ferraresi so- 
no ormai sicuri di accedere ai 
play-off mentre, per quanto ri- 
guarda la seconda piazza, nul- 
la è ancora deciso. 

Infatti, persino i triestini, che fi- 
no a oggi hanno vinto un solo 
incontro, potrebbero, se la 
matematica non è un’opinio- 
ne, raggiungere la seconda fa- 
se del campionato vincendo 
tutti e tre gli incontri che resta- 
no da giocare. Certo che per 
fare ciò i triestini dovranno far 
vedere qualche cosa di più di 
quanto mostrato fino a oggi 
principalmente nel reparto of- 
fensivo, 

In queste due settimane i Muli 
hanno cercato di colmare le 
lacune finora mostrate con 
spostamenti strategici in seno 
all'organico dell’attacco e cu- 
rando maggiormente gli sche- 
mi di gioco, fino a oggi un po' 
troppo prevedibili. 

Sabato sera la prova della ve- 
rità. Alle 20.30 sul campo di via 
Flavia saranno di scena di 
Blackhowks di Cernusco che 
nell'incontro di andata erano 
usciti vittoriosi per 11 a 7 ma 
che non avevano dimostrato di 
essere invincibili. La loro for- 
za è tutta nel QB statunitense 
Armstrong che offre un valido 
supporto al reparto offensivo. 
Occasione. da. non. perdere 
quindi per gli Hurwits. Shop 
Muli nell’ultimo incontro casa- 
lingo per cercare di abbando- 
nare il penultimo posto della 
classifica. 


Sirio Sergo 


parla chiaramente e oggi tro- 
viamo la Triestina al quar- 
t'ultimo posto assieme al Bo- 
gliasco, e il quart'ultimo po- 
sto è scomodissimo e peri-. 
coloso in quanto obbliga la 
squadra che dovesse occu- 
parlo a disputare un qua- 
drangolare, alla fine della 
prima fase, con le tre secon- 
de dei tre gironi della serie 
B, dal quale scaturirebbe un 
solo nome per rimanere in 
serie A. 

Ecco palesata in poche paro- 
le la necessità per la forma- 
zione di Tedeschi di allonta- 
narsi quanto prima (prima 
tappa domani con la Lazio) 
dalla zona calda. E la Lazio è 
una iretta ‘interessata alla 
lotta del'fondo classifica, in 
quanto ha 14 punti e una 
sconfitta con lîa Triestina la 
risucchierebbe vicina all’«in- 
ferno». 

Meno problemi di classifica, 
ma uguali difficoltà nell'e- 
sprimersi per la Panauto 
Equipe, reduce anch'essa da 
un periodo da dimenticare, 


HOCKEY 
Cus.e Itala 
uno scontro 
fratricida 


Archiviata la tutto sommato 
positiva sesta giornata di ritor- 
no del campionato il Cus Trie- 
ste. e l’Itala si apprestano ad 
incontrarsi in un derby fratrici- 
da dove ambedue, seppure in 
percentuali diverse, debbono 
fare incetta di punti «pesanti». 
Due squadre dovranno retro- 
cedere. A questo proposito la 
classifica parla chiaro: il Cus 


Trieste divide la quartultima* 


piazza (a quota 12) con il Brà, 
un'gradino più sotto il Mortara 
(14 punti), guarda con sospetto 
la coppia pericolante Cus Pi- 
sa-Cus Genova a ‘quota 8, 
chiude la Max Meyer Itala in 
fibrillazione acuta ferma a set- 
te punti. 
Nel derby cittadino, proprio l'l- 
tala, non può permettersi nem- 
meno un pareggio se vuole 
conservare quell’esile fiam- 
mella di speranza che la do- 
vrebbe mantenere ancora nel 
campionato di A-2. La forma- 
zione neroverde ha ritrovato 
gioco e risultati proprio in 
chiusura di stagione ed ora, 
oltre che sulle proprie forze, 
deve sperare negli eventuali 
passi falsi delle più dirette av- 
Versarie. Ù 
Per questa stracittadina do- 
vremo fare a meno di Apollo- 
nio — così sconsolatamente 
puntualizza uno dei veterani 
dell’Itala, il portiere Pitacco — 
che domenica scorsa aveva 
portato a termine stoicamente 
la gara pur lamentando una 
doppia frattura all’alluce de- 
stro. Per il valido difensore, 
quindi, il campionato è finito. 
Il Cus Trieste affronta questa 
partita con lo spirito rinfranca- 
to dalle due ultime vittorie che 
hanno dato morale e classifica 
agli uomini di Marangon: at- 
tenzione a non commettere 
passi falsi, ammonisce l’alle- 
natore dei gialloblù, altrimenti 
potremmo ritrovarci  nuova- 
mente nel mucchio delle peri- 
colanti. Unico neo la probabile 
squalifica-di Giugovaz che va 
a sommarsi al difficile recupe- 
ro dell'acciaccato Galante, 
Maurizio Lozei 


caratterizzato da quattro 
sconfitte consecutive. La po- 
sizione in graduatoria per i 
rossoneri è tranquilla, ma ul- 
teriori passi falsi fiacchereb- 
bero gli entusiasmi di questa 
squadra, modificata nella so- 


® stanza all'inizio della stagio- 


ne e chiamata confermare 
quanto di buono fatto vedere 
nelle prime giornate. 
Fondamentalmente per la 
Panauto sarà il recupero di 
Plazonic, il marcatore princi- 
pe della squara di Loncare- 
vic, recentemente alle prese 
con un infortunio alla spalla 
che ne ha determinato un ca- 
lo nel rendimento. Per il re- 
sto la situazione in casa ros- 
sonera è serena, e una vitto- 
ria sul Fanfulla, compagine 
che vanta 11 punti in gradua- 
toria, due in più rispetto ai 
triestini, riporterebbe certa- 
mente un'atmosfera miglio- 
re in casa rossonera. L'ap- 
puntamento per i tifosi della 
Panauto è fissato per le 19 
alla Bianchi. 

U.S. 


ALL’UNIVERSITA’ LO SPORT «TIRA» 


Quel tris d’assi del Cus 


Atletica, hockey prato e pallavolo: i risultati sono invidiabili 


L'attività ricreativa è senza 
dubbio il punto di forza del 
Centro universitatio sportivo 
triestino: 2116 studenti tes- 
serati nell'anno accademico 
'89-'90, sono infatti un bi- 
glietto da visita di tutto ri- 
spetto. Ma è dagli sport ago- 
nistici che il Cus trae le mag- 
giori soddisfazioni. Qui i tes- 
serati sono 421 e risultati ot- 
tenuti a livello nazionale so- 
no eslatanti. Le tre discipline 
agonistiche con cui il Cus 
continua farsi valere in tutta 
la Penisola sono. l'atletica 
leggera, l'hockey su prato e 
la pallavolo. 

Nell’atletica leggera i «cussi- 
ni» sono ai primi posti della 
serie B nazionale. Nella pas- 
‘Sata stagione hanno indos- 
«sato la maglia azzurra. Mar- 
‘garet Macchiut (campiones- 
.sa italiana allieve nei 100 m 
ostacoli), Elena Verzegnassi 
(una delle migliori marciatri- 
ci italiane a livello giovanile) 
e Claudio Giancotti (campio- 
ne italiano indoor di marcia, 
sempre nel settore giovani- 
le). «Inoltre — puntualizza il 
segretario generale del Cus, 
Franco Caggianelli — an- 
nualmente a settembre orga- 
nizziamo un meeting inter- 
nazionale di atletica'(quella 
del’91 sarà la ventesima edi- 
zione) al quale partecipano, 
oltre all'Italia, Polonia, Bul- 
garia, Ungheria, Jugoslavia, 
Austria e, dalla passata sta- 
“gione, l’Urss. Purtroppo per 
‘l’inagibilità delle piste dello 
stadio Grezar, la manifesta- 
izione è dirottata sul campo 
‘di Cologna, indubbiamente 
‘non all'altezza di un appun- 
Itamento ditale livello». 

4Per quel che riguarda l’hoc- 
lkey, su prato, invece, la for- 
Imazione del Cus Trieste mi- 
ilita in serie A2. L'hockey ha 
rappresentato da sempre la 
«perla» dell'attività federale 
«cussina» e, tra l’altro, la 
squadra triestina ha parteci- 
pato spesso al campionato di 
serie A1. «Adesso — sbotta 
Caggianelli — «vegetiamo» 
in serie A2. Ma non per cau- 


sa nostra. Negli ultimi anni 
— spiega —, dopo l’avvento 
dei campi in materiale sinte- 
tico, l'hockey ha subito una 
rapida evoluzione. Ma men- 
tre nel resto della Penisola si 
continuano a costruire cam- 
pi, noi non possiamo neppu- 
re avere un terreno da gioco 
in erba normale. E così, sia- 


. mo costretti ad allenarci a 


San Luigi e sul diamante di 
baseball di Prosecco, e gio- 
care le partite in casa a Pa- 
dova, perché i campi asse- 
gnati a questo sport a Trie- 


ste, non sono stati omologati 
dalla Federazione». 

Per un futuro rilancio dell’ 
hockey su prato, il Cus ormai 
confida solamente nella co- 
struzione del nuovo stadio e, 
di conseguenza, alla possi- 
bile assegnazione del Gre- 
zar per disputare almeno gli 
incontri di campionato. «No- 
nostante i disagi a cui vanno 
incontro gli atleti evidenzia 
Caggianelli — il portiere del- 
la squadra, Franco Sterni, è 
stato convocato nella nazio- 
nale maggiore, continuando 
la tradizione degli ottimi 


an RE ET TIT cr rn 


NUOTO /«TROFEO SPERANZE - ALPE ADRIA» 
Molti campioni in gara alla «Bianchi» 


la. piscina Bruno 


Pordenone, saranno presen- 


ti lo Sturla di Genova e le 


squadre particolarmente 
rappresentative dell'Austria, 
con il Salzburger Turnverein 
di Salisburgo, dell'Ungheria 


con il Club Honved e lo Ski di 


Budapest, e della Jugoslavia 


con il Primorje di Fiume. 

La scelta di invitare queste 
rappresentative nazionali è 
nata dalla volontà della so- 
cietà rossoalabardata di rin- 
forzare i rapporti di amicizia 
e di collaborazione con Pae- 
si come l’Austria, l'Ungheria 


estremi difensori «cussini» 
iniziata da Sergio Dintigna- 
na». 

La formazione di pallavolo 
maschile del Cus Trieste mi- 
lita nel campionato di serie 
B2. Un successo, questo, 
raggiunto dal tecnico Gian- 
franco Ziani, dopo esser par- 
tito quattro anni fa dalla 02, 
con una squadra composta 
interamente da studenti uni- 
versitari. «Questo — sottoli 
nea il segretario generale — 
è il secondo campionato in 
B2. Siamo al quinto posto, 
ma confidiamo di concludere 
la stagione almeno nella 
quarta posizione. Risultato 
davvero soddisfacente, se si 
pensa che le formazioni di 
testa sono state allestite con 
spese superiori ai cento mi- 
lioni. E per riuscire a rag- 
giungere le massime serie 
— conclude Caggianelli — 
anche la nostra formazione 
dovrà avvalersi del contribu- 
to finanziario di qualche 
sponsor». E questo sembra 
proprio essere un'invito... 

RM CUS. Il presidente uscen- 
te del «Centro universitario 
sportivo italiano», Ignazio 
Lojacono è stato confermato 
nell'incarico anche per il 
prossimo quadriennio. Il Cus 
Trieste era presente, con il 
presidente Romano Isler ed 
il segretario generale Fran- 
co Caggianelli. Era previsto 
il rinnovo dei membri del co- 
mitato centrale; il presidente 
Isler è stato riconfermato, 
per il prossimo quadriennio. 
Ml ROTELLE. In seguioto al 
raduno collegiale dei patti- 
natori azzurri tenutosi a Cal- 
derara di Reno (Bio), sono 
stati convocati dal comissa- 
rio tecnico della nazionale 
Elvia Levi Vitta, Francesco 
Gerisola che parteciperà alla 
Coppa di Germania a Heil- 
bronn il 30 maggio e Giulia- 
no Grisoni che parteciperà 
alla Coppa Europa nella pri- 
ma settimana di luglio. En- 
trambi appartengono al Jolly 
Trieste. 


‘ 


Y 


e la stessa Jugoslavia, che 
ormai sono diventati una so- 
lida tradizione. 

Per stimolare al massimo 
l'aspetto agonistico la Trie- 
stina potrà schierare uno dei 
più forti atleti italiani, il cam- 
pione nazionale nei 200 far- 
falla Marco Braida, ma an- 
che le squadre austriaca e 
jugoslava sono tra le più forti 
dei loro Paesi. Se lo Sturla e 
il Gorizia Nuoto (in particola- 
re ci sarà il goriziano Fabio 
Marussig,. finalista ai cam- 
pionati italiani Indoor nella 
rana) hanno alcuni atleti di li- 
vello assoluto, la parte del 
leone dovrebbero farla gli at- 
leti del Gymnasium che si 
presenta con la bravissima 
Francesca Salvalaio (argen- 
to nel dorso ai campionati 
italiani) e rinforzato con cin- 
que tra i migliori nuotatori 
ungheresi. Anche grazie a 
queste presenze sarà garan- 
tita la rara opportunità di ve- 
dere ‘a Trieste del nuoto 
spettacolo. 

Ma il «Trofeo delle speran- 


DI 

Regionale 

TENNGII D 
di ritmica 
Si è svolta nella palestra della 
Sgt la prima prova del cam- 
pionato regionale di ginnasti- 
ca ritmica sportiva per allieve 
di 1.0 e 2.0 grado, atlete nate 
negli anni dal '79 all’’88. Qua- 
sitrenta le partecipanti in rap- 
presentanza di Bor e Ginna- 
stica triestina, Goriziana, Por- 
denonese, Udinese e Gruppo 
artistico Lignano. 
Tra le allieve 1.0 grado, hetta 
affermazione di Valentina 
Serra della Sgt. Neltotale del 
punteggio ai quattro attrezzi, 
seconda, a quasi un punto di 
distacco, si è piazzata Maria 
Stella Noacco dell'Udinese, 
seguita a breve distanza dalla 
compagna di società Artibra, 
Dominese. Ben piazzate nella 
classifica generale, 4a e 
T1.a, le altre due atlete della 
Sgt Lortenza Mamolo e Alison 
Shardlow. Nella categoria al- 
lieve 2.0 grado, bellissima ga- 
ra della poledrica Karin Mez- 
gec del Bor che ha meritata- 
mente conquistato il 1.0 po- 
sto. Seconda Cinzia Pitazzi 
dell'Ugg e più staccata Kristi- 
na Ferluga del Bor. 
Per la seconda prova, decisi- 
va per la conquista del titolo 
regionale di categoria, ap- 
puntamento il 12 maggio a 
Campoformido per la gara or- 
ganizzata dall’Asu. 


BOXE 
" 
Isuccessi 
DI Pi 

di Suyevic 

so leggero triestino 
Cristian Suyevic_ della 
Fincantieri di Monfalco- 
ne; ottimamente guidato 
dal maestro Nevio Carbi, 
continua una prestigiosa 
affermazione confer- 
mandosi elemento di si- 
‘curo successo. 
Il 25 aprile, a Reggio 
Emilia, chiamato dalla 
squadra emiliana, ha 
vinto l'esperto Suffrè di 
Guastalla. In questo in- 
contro è stato proclama- 
to il miglior pugile della 
serata, privilegio questo 
al quale il Suyevic non è 
nuovo. 


ze», che vedrà in acqua le 
categorie «esordienti» e «as- 
soluti», non può essere con- 
siderato solo da un punto di 
vista strettamente agonisti- 
co. La manifestazione, infat- 
ti, anche quest'anno è stata 
organizzata in collaborazio- 
ne con l'Associazione italia- 
na per la ricerca sul cancro 
(Airc), cui sranno devolute 
tutte le offerte raccolte in 
modo . volontario.  L’impor- 
tanza dell'abbinamento tra 
lo sport e la ricerca scientifi- 
caafavore del cancro è stata 
sottolineata dalla marchesa 
Etta Carignani, madrina del- 
la manifestazione, a nome 
del comitato regionale del- 
l’Airc. «E' importante e signi- 
ficativo — ha detto Etta Cari- 
gnani — che l'impegno civile 
e scoiale dell'Airc sia colle- 
gato all'immagine di tanti 
giovani accomunati dalla 
speranza che la ricerca 


scientifica e lo sport hanno. 


nel futuro». 
f. dic. 


REMO 
Regate 
a Barcola 


La Società canottieri 
Nettuno, con la collabo- 
razione del Comitato re- 
gionale canottaggio, or- 
ganizza la terza regata 
regionale che si svolge- 
rà domenica prossima 
lungo la riviera barcola- 
na. Uncompito rilevante, 
che denota la inesausta 
vitalità della quasi cen- 
tenaria società barcola- 
na. 
Tutte le società della re- 
gione, che con l'avanza- 
re della stagione hanng 
potuto completare e affi- 
nare la preparazione dei 
propri equipaggi, hanno 
dato la loro adesione al- 
la manifestazione. La re- 
gata comprende gare ri- 
servate a tutte le catego- 
rie maschili e femminili, 
oltre alla finale regiona- 
le dei Giochi della gio- 
ventù dalla quale USCi- 
ranno i rappresentanti 
che parteciperanno alla | 
finalissima nazionale di 
Piediluco. A 
Il numero dei parteci- 
panti alle gare di dome- 
nica è molto superiore a 
quello raggiunto nelle 
due regate regionali già 
disputate a Barcola. Ben 
trecento saranno gli at- 
leti in gara e sarà per- 
tanto necessario ricorre- 
re ad alcune eliminato- 
rie, che si effettueranno 
Nelle prime ore del mat- 
tino. 
Dalla regata di Barcola i 
tecnici delle società del 
Friuli-Venezia Giulia 
trarranno utili indicazio- 
ni sulla preparazione 
degli equipaggi che par- 
teciperanno alle prossi- 
me uscite delle nostre 
rappresentative, segna- 
tamente alle imminenti 
regate internazionali di 
Trebon, il campionato 
italiano senior. «Under 
23» a Gavirate e.il cam- 
pionato italiano «pesi 
leggeri» e «ragazzi» a 
Piediluco. 

ca. 


«sopravvento su Senigallia per 8 


per aiutare la ricerca sul cancro 


E' praticamente l’unica occa- 
sione di vedere a Trieste del 
nuoto di alto livello. Il «Tro- 
feo ‘delle speranze - Alpe 
Adria» — che si svolge que- 
‘sta domenica (12 maggio ) 
presso 
Bianchi con inizio alle ore 10 
e alle 16—si è ormai confer- 
mato come l'appuntamento 
natatorio di maggio rilievo 
che si tiene a Trieste e forse 
in regione. Quest'anno, oltre 
alla stessa Triestina, il Gori- 
zia Nuoto e il Gymnasium di 


BOCCE 
Taucer 
secondo 


Il bocciofilo silenzioso 
triestino Fausto Taucer 
ha conquistato un signi- 
ficativo secondo posto al 
campionato nazionale 
italiano Fisd (Federazio- 
ne.italiana sport disabili); 
settore Fssì (Federazio- 
ne sport silenziosi d'Ita- 
lia) di bocce metalliche, 
svoltosi nei giorni scorsi 
a Genova. 

Nella classifica finale 
Fausto Taucer. è stato 
preceduto soltanto da 
Italico Corbetta di Porto- 
gruaro. Altri tre triestini, 
Fabio Basile, Andrea 
Kramar e Domenico Ma- 
ria:sono stati eliminati. 


STUDENTI 
AI Petrarca 
il titolo 

del basket 
femminile. 


Il Petrarca ce l’ha fatta a conqui- 
stare il titolo italiano studente- 
sco di pallacanestro femminile 
1991. E' la seconda volta, dopo il 
primo titolo conquistato nell'88. 
Partita dura, soprattutto spigolo” 
sa. quella odierna contro Caser- 
ta, visto il gioco delle campane, 
ma quello sciorinato dalla Vare- 
sano e compagne, tecnico e voli- 
tivo, è stato determinante per il 
risultato finale di 68 a 58, prima 
frazione 35 a 25. 

Ha operato bene. l'allenatore 
prof. Tiziano Vidoni coadiuvato 
dalla prof. Graziella Forzato;ne! 
preparare questo Quintetto che; 
per acedere alle finali di Monte” 
catini, ha dovuto sostenere l0, 
scorso aprile una severa qualifi- 
cazione interregionale a Salso” 
maggiore e battere nell'ordine: 
Mestre, Bergamo, Bolzano ne! 
Proprio raggruppantento e Par-} 
ma capofila nel secondo. 
Mattatrice in assoluto è stata 
Alessia Varesano, anche inq ue”! 
sta partita decisiva, è rimaste) 
sul parquet per tutti i 40’, metten; 
do a segno ben 30 punti in graf! 
parte frutto di sgroppate in com’ 
tropiede, Edra ficich, grazie al | 
suoi centimetri è stata la saraci. 
nesca della difesa, 6 punti, sull0 | 
stesso paino le sorelle Raddave” 
ro, Carla e Anna, rispettivamernt*| 
te 10 e 11, Martina Zavagno 11 
Sono queste le ragazze che hall‘ 
no costituito la formazione bas@ 
Solo limitata l'apparizione ill 
campo di Barbara Bressi. Per 14 
terza piazza, Torino ha avuto i 


a78. 

Si sono concluse le gare dell'at 
letica juniores, domani si riprel 
de con quelle degli allievi mà 
schi e femmine, Registriamo al’ 
cora un secondo posto per. Luc4 
Passear del Kennedy di Udin?. 
con m 7,29 nel salto in lungo. 
Simone Bianchi di Ravenna !?? 
prima piazza con m 7,41. Nel di 
sco Elena Gubaro dello zano 
pure di Udine, si è piazzata ter? È | 
con m 40,60. La vincitrice è 5 
la CAstellini di Milano Limbia!° 
m 43,36. do 
Il medagliere parziale, tene! n 
conto delle gare di nuoto e gi i 
nastica di Chianciano, trova A 
E.V. Giulia terzo, con 8 ori, 341° 
genti, 5 bronzi. fi 
Ettore Segn" 
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UEFA / GLI INCIDENTI DI SAN SIRO 


tra notte folle |Un buon galoppo 


MILANO — Le forze dell'ordi- 
Ne hanno fatto ieri un bilancio 
dei disordini avvenuti a Milano 
Prima, durante e dopo la parti- 
ta Inter-Roma. L'altra sera a 
‘an Siro erano impegnati 
1.600 uomini. Ci sono stati 
. Complessivamente 25 feriti, tra 
Cui tre agenti e due carabinie- 
"i uno di essi, il tenente Mi- 
Chele Rosso accoltellato alla 
Schiena; 27 persone sono sta- 
te denunciate a piede libero. 
“Alla luce di quanto successo 
— ha detto il questore di Mila- 
No, Umberto Lucchese, che 
con il capo di gabinetto, Cosi- 
Mo Torre, ha «fatto il punto» 
Sugli incidenti — possiamo di- 
le che abbiamo limitato al 
Massimo quello che poteva 
Succedere. Ma bisogna sottoli- 
Neare che le misure di sicurez- 
za per partite di calcio di que- 
Sta‘ importanza devono essere 
aumentate. Al gruppo romani- 
Sta venuto a Milano non inte- 
lessava minimamente la parti- 
‘a. Questi ragazzi sono andati 
alla partita solo e soltanto per 
‘are violenza». Secondo la 
Questura, i tifosi romanisti 
Yiunti a Milano erano circa 
Seimila, quattromila dei quali 
arrivati con due treni speciali. 
sLi abbiamo controllati scru- 
Polosamente, perquisiti all’en- 
lata dello stadio, tenuti d'oc- 
Chio costantemente — ha det- 
to Lucchese — ma quando lo 
Scopo è quello di fare violen- 
Za, non è possibile evitare che 
la violenza scoppi». Tra le mi- 
Sure che la questura propone, 


Venticinque i feriti, 27 le persone denunciate 


Una fase degli incidenti tra tifosi e forze dell’ordine scoppiati a San Siro. 


quella di aumentare i «filtri» 
attraverso cui la gente deve 
passare per entrare allo sta- 
dio. «AI momento della perqui- 
sizione — ha detto lucchese — 
i tifosi non portano oggetti pro- 
biti. Solo che, una volta che so- 
no entrati, per noi non è più 
possibile controllare che altri 
da fuori non passino loro col- 
telli o altro attraverso le infer- 
riate dello:stadio. Sarebbe op- 
portuno* installare una rete di 
protezione lungo tutto il peri- 


metro dell’attuale inferriata». 
Secondo il questore di Milano, 
poi, per partite importanti bi- 
sognerebbe riservare alla tifo- 
seria avversaria un intero set- 
tore dello stadio, per evitare 
quello che ultimamente va 
succedendo a San Siro: e cioè 
che gli ‘ultras’ di casa gettino 
seggiolini e altro sui sottostan- 
ti tifosi avversari. «Se invece 
— ha detto Torre — si riser- 
vasse alla tifoseria avversaria 


tutto un settore, forse si riusci- 
rebbe a ridurre la possibilità di 
incidenti». Dei 27 denunciati a 
piede libero, 18 sono stati de- 
nunciati per lancio di oggetti, 3 
per oltraggio a pubblico uffi- 
ciale, 2 per porto abusivo di 
coltello, 3 per porto di armi im- 
proprie, 1 per detenzione di 
stupefacenti. Prima della par- 
tita sono stati feriti otto tifosi’ 
(4 interisti e 4 romanisti), di cui 
3 accoltellati; durante la parti- 
ta i feriti sono stati 3; dopo la 


Sport 


gara 13, di cui 8 tifosi e 5 uomi- 
ni tra polizia e carabinieri. 
Sono intanto migliorate le con- 
dizioni del sottotenente dei ca- 
rabinieri Michele Rosso, 26 
anni, ferito con una coltellata. 
L'ufficiale, originario di Geno- 
va e in forza al terzo battaglio- 
me Lombardia, ha riportato 
una ferita da taglio penetrante 
al dorso ed è stato ricoverato 
all'ospedale San Carlo: ieri i 
medici hanno sciolto l'iniziale 
riserva di prognosi. Rosso è 
stato ferito nel piazzale anti- 
stante lo stadio, intorno alle 
22,40, mentre le forze dell’ or- 
dine stavano scortando i tifosi 
romanisti verso la fermata del- 
la metropolitana di piazzale 
Lotto,:per evitare che venisse- 
ro a contatto con gli «avversa- 
ri» interisti. 

Il feritore, che non è stato iden- 
tificato, ha colpito l'ufficiale al- 
l'improvviso e poi è rientrato 
nel gruppo dei tifosi romanisti. 
Da ultras nerazzurri è stato in- 
vece ferito il carabiniere Ro- 
berto Favara, 25 anni, di Paler- 
mo, in forza alla stazione di 
Milano-porta Magenta: è stato 
colpito con un corpo contun- 
dente mentre si trovava sulle 
fampe del «Meazza» ed ha ri- 
portato una frattura occipitale 
destra, con prognosi di 20 
giorni. 

E' venuta invece una buona 
notizia per i nerazzurri: Sere- 
na non ha riportato la frattura 
della clavicola destra, ma solo 
una forte lussazione. 


All Appiani i minuti più importanti 


Un risultato esterno porterebbe i bianconeri molto vicini alla promozione 


PADOVA — A quarantotto 
ore dal derby con l'Udinese 
all’Appiani, il Padova di Co- 
lautti cerca di ritrovare il 
morale e la determinazione 
sul campo di allenamento 
« del centro sportivo euganeo 
di Bresseo. Dopo. il passo 
‘falso di domenica ad Avelli- 
No, nelle file del Padova si 
Sono registrati del malumo- 
ti fra capitan Ottoni e il nu- 
mero uno padovano Bistaz- 
zoni, ma le cose sembrano 
ora appianate, e il mister 
biancorosso Colautti ha ri- 
Messo tutti al lavoro. 
Domenica, sul rettangolo 
casalingo dell’Appiani, l'un- 
dici biancoscudato si gio- 
Cherà in pratica l’ultima ve- 
la occasione per continuare 
a sperare in un posticino 
per la serie A. Dunque, per 
il Padova, i novanta minuti 
con l'Udinese saranno qua- 
Si un'ultima spiaggia, e del 
l'esto, se dovesse andare 
Male, al collettivo di Colaut- 
ti non rimarrebbe altro che 
lestare a guardare le altre 
formazioni dannarsi per il 
salto di categoria. 
Messi da parte i malumori e 
i dissapori interni, tutti all’o- 
Pera dunque sul rettangolo 
d'allenamento di Bresseo 
agli ordini di Mario Colautti, 
nel tentativo di ritrovare la 
mentalità e la giusta grinta. 
L'Udinese non sarà certa- 
mente una cliente facile, e 
anche il fattore campo non 
dovrebbe avere un ruolo 
determinante, visto che da 
Udine sono già previsti 25 
pullman di tifosi che si af- 
fiancheranno agli ultras che 
arriveranno in treno. È 
La vigilia annuncia quindi 
Un match ad alta tensione, 
dove per il Padova la parola 
d'ordine sarà assolutamen- 
te vincere. Di formazione è 
ancora presto per parlarne, 
Ma intanto a Bresseo si so- 
ho rivisti i due militari Riz- 
zolo e Parlato, e soprattutto 
il numero dieci biancorosso 
Demetrio Albertini. 
Il centrocampista nell’in- 
contro di domenica con l°A- 
Vellino, su di lui giocava Ce- 
lestini, aveva rimediato una 
forte contusione al ginoc- 
Chio, tanto che martedì il re- 
Gista del Padova aveva sal- 


SERIE B/PADOVA 
Colautti deciso a ripetere 
la formazione di Avellino 


tato l'allenamento. Il derby 
di domenica, comunque, si 
presenta troppo importan- 
te, ed è certo che pur di es- 
sere in campo con i compa- 
gni, Demetrio sarà disposto 
a qualsiasi sacrificio. Con 
Albertini a stringere i denti 
nei confronti con il collettivo 
di Buffoni ci sarà anche 
«Nanu» Galderisi. 
Il centravanti del Padova 
sta attraversando un perio- 
do di forma eccezionale, ed 
è ormai da molte domeni- 
che che continua ad offrire 
ottime performance: preve- 
dibile quindi che il controllo 
su di lui sarà particolar- 
mente attento. La formazio- 
ne che scenderà in campo 
domenica, ad ogni modo, 
dovrebbe essere la stessa 
che ha affrontato l’Avellino, 
con l’unica novità rappre- 
sentata dall’ala Putelli, che 
presumibilmente siederà in 
panchina con un colpo in 
canna pronto a spararlo se 
Mario Colautti dovesse ri- 
chiederlo. 
Ai molti temi che portano a 
infuocare la vigilia di que- 
sto incontro di vertice, si ag- 
giunge anche il ruolo degli 
ex, primo fra tutti quello del 
mister dell'Udinese Adria- 
no Buffoni, che come si sa 
ha guidato la formazione 
biancoscudata pochi anni fa 
con ottimi risultati. Un ricor- 
do particolarmente presen- 
te anche nella mente dei ti- 
fosi padovani. 
Infine la designazione arbi- 
trale dice che a dirigere sa- 
rà il signor Cesari di Geno- 
va: la cabala in questo caso 
è contraria al Padova. Ce- 
sari infatti ha arbitrato que- 
st'anno Padova-Ancona e 
Messina-Padova, e i bian- 
corossi hanno:perso in en- 
trambe le occasioni, rispet- 
tivamente 1-2 e 2-0, 
Il programma di prepara- 
zione in vista del derby per 
il collettivo biancoscudato 
rientrerà nei soliti canoni. 
Oggi allenamento al centro 
sportivo euganeo di Bres- 
seo, domani mattina rifini- 
tura e quindi nel tardo po- 
meriggio trasferimento e ri- 
tiro alla Bulesca di Rubano. 
Tullio Trivellato 


Un incontro che promette gol e bel gioco 


come avvenne al «Friuli» nella partita d’andata 


Praticamente fatta la formazione: rientra Lucci 


mentre Pagano sostituicse lo squalificato Mattei 


UDINE — A Padova per vin- 
cere. Sì, all’Appiani l’Udine- 
se si gioca le sue fiches più 
importanti sul tavolo verde 
della promozione. Ma contro 
uUnasquadra che, a sua volta, 
è costretta a raccogliere i 
due punti per poter sperare 
ancora nel grande salto ver- 
so laserie A: una serie. A che 
società, squadra e tifosi vo- 
gliono fortemente, a dispetto 
delle voci che li vorrebbero 
defilati sul palco delle pre- 
tendenti alla massima serie. 
Farà caldo, domenica pome- 
riggio. E quindi, è facile im-, 
maginarlo, lo spettacolo non 
mancherà. Già all'andata, 
del resto, il confronto tra friu- 
lani e veneti rappresentò for- 
se la più bella partita vista 
quest'anno al «Friuli»: finì 2- 
2, uno spettacolo di gioco e 
di gol, favorito da un gol a 
freddo firmato da Balbo che 
stravolse le previsioni tatti- 
che della vigilia. 

La sconfitta patita in Cala- 
bria, contro la Reggina, co- 
stringe ora l'Udinese a raci- 
molare una vittoria in tra- 
sferta in questo ultimo 
squarcio di campionato. E ot- 
tenerla contro il Padova si- 
gnificherebbe anche elimi- 
Nare un concorrente impor- 
tante nella giornata in cui la 
Cremonese va a Reggio Emi- 
lia e la Lucchese scende sul 
campo di un Barletta che de- 
finire disperato è dire poco. 
Insomma, una giornata im- 
portante. E Nello spogliatoio 
bianconero, fatti un po’ di 
calcoli, non ci si accontenta 
più del pareggio, auspicato 
per questa trasferta soltanto 
fino a pochi giorni fa. Co- 


| stringendo Adriano Buffoni a 


fare il pompiere, a riportare 
tutti alla realtà di un incontro 
contro una squadra che ha 
tutte le caratteristiche (tecni- 


che e .tattiche:ma anche di 
carattere) ‘per inguaiare i 
bianconeri. Una squadra che 
forse manca di un vero uo- 
mo-gol (la conferma è venu- 
ta dall'andamento della gara 
persa dai biancoscudati do- 
menica scorsa ad Avellino), 


-ma che sa creare difficoltà a 


una difesa come quella del- 
l'Udinese con il suo gioco 
molto brioso: e veloce sup- 
portato -da un centrocampo 
che è indubbiamente tra i mi- 
gliori in assoluto della cate- 


Buffoni ha già fatto la 
formazione. 


goria. SII 
Il reparto arretrato bianco- 
nero, comunque, ritrova in 
questa trasferta il suo libero 
Lucci, che in fase di rapido 
recupero dopo l’infortunio di 
Siderno. Sulla stessa strada 
è anche De Vitis, anche se i 
tempi appaiono per lui un po' 
più lenti, Nè vi è la volontà di 
forzarli per non compromet- 
tere la disponibilità futura 
dell'attaccante. Il giudice 
sportivo ha poi messo fuori 
gioco Luca Mattei: ma non ci 
sono problemi, al suo posto 
giocherà Rocco Pagano, che 
smania dalla voglia di appro- 
fittare di novanta minuti pieni 
a disposizione per far vede- 
re quanto realmente. vale, 
dopo una stagione vissuta 
con pochi ‘passaggi’ da pro- 
tagonista vista la difficoltà di 
coabitare con Mattei. Dun- 
que formazione tutto som- 
mato già fatta, anche se Buf- 
foni preferisce attendere gli 
ultimi provini settimanali pri- 
ma di indicare il cast che an- 
drà inscena all'Appiani, 
Una partita dunque chiave, 
una partita che dovrà dire 
molte verità sul futuro dell’U- 
dinese (oltre che del Pado- 
va). Una partita che sembra 
essere sentita particolar- 
mente anche dai tifosi, vista 
anche la vicinanza delle due 
città. club si stanno organiz- 
zando e saranno. almeno 
venticinque i pullman che 
partiranno da ogni angolo 
del Friuli alla volta della città 
del Santo. Gli ultras, invece, 
prenderanno il' treno: dopo 
l'esperienza maturata in oc- 
casione del derby di Trieste 
si spera che Ferrovie e forze 
dell'ordine sappiano affron- 
tare con prontezza la situa- 
zione. 

g.b. 


ARTROSCOPIA LUNEDYP PER GULLIT 


Il Tulipano nero s 


MILANO — Ruud .Gullit, il «etuli- 
pano nero» sarà sottoposto ad 
artroscopia dal prof. Marc 
Maertens lunedì all'ospedale 
di Anversa, in Belgio. Il'gioca- 
tore del Milan ieri ha effettuato 
una tomografia assiale com- 
puterizzata presso il Cdi (Cen- 
tro diagnostico italiano) per 
accertare l'entità dell’infortu- 
nio al ginocchio destro riporta- 
to in allenamento. La Tac, se- 
condo quanto reso noto dalla 
società rossonera, «ha evi- 
denziato la necessità di proce- 
dere ad un esame artroscopi- 
co». Sembra, quindi, confer- 
mata la prima diagnosi fatta 
dai sanitari milanisti subito do- 
Po l'incidente: una lesione al 


menisco. Un infortunio che po- 
trebbe essere risolto in tempi 
brevi con l'intervento in artro- 
scopia, soprattutto se il danno 
non è collegato ai problemi 
Che Gullit ha sofferto per più di 
un anno allo stesso ginocchio, 
sottoposto ad una serie di in- 
terventi che hanno bloccato |” 
attività del giocatore nella sta- 
‘gione 1989-90, 

Il dott. Rodolfo Tavana, capo 
dell’equipe medica del Milan, 
aveva reputato opportuna l’ar- 
troscopia, al di là dell’ esito 
della tac, anche perché il gi- 
nocchio destro di Gullit aveva 
subito una distorsione la scor- 
sa settimana. 


Otto i ferri 


.- 


Ruud Gullit di nuovo kappaò. 


SERIE B/ TRIESTINA 


Provata la pr. 


Costantini in riposo 
precauzionale. 


SERIE B/TARANTO 


TRIESTE — Galoppo di metà 
settimana per la Triestina, 
avvolta nel grigio di un po- 
meriggio più autunnale che 
primaverile; Veneranda ha 
opposto a una formazione 
mista di giovani della Prima- 
Vera e titolari come Urban, 
che sarà bloccato domenica 
per la nosta squalifica. 

Dopo alcuni minuti, come di 
consueto, dedicati alriscal- 
damento agli ordini di Billy 
Marcuzzi, il tecnico alabar- 
dato ha fatto la conta e, per 
motivi precauzionali, ha la- 
sciato a bordo campo, a pal- 
leggiare senza sforzo, Cori- 
no e Costantini, leggermente 
acciaccati e percò tolti dal ri- 
schio di una partiella che, 
per quanto in famiglia, com- 
porta sempre contrasti e 
tackle. 

Questa la formazione schie- 
rata da Veneranda che, tro- 
vandosi pure un Di Rosa 
bloccato totalmente da un 
malanno alla caviglia destra 
(il giovane romano dovrebbe 
in ogni caso essere a dispo- 
sizione per domenica) ha do- 
vuto impiegare gli stessi un- 
dici per l'intera partita. 
Davanti a Riommi (Drago di- 
fendeva la porta degli alle- 
natori) ha. giostrato Conca 
nella posizione di libero, col 
consueto piglio da direttore 
d'orchestra, i marcatori 
esterni Donadon a destra e 


Picci sulla sinistra, quest'ul- 
timo sollecitato spesso dal- 
l'allenatore alabardato a in- 
serirsi nella manovra d’at- 
tacco, a sostegno delle pun- 
te. 

A centro della difesa, ma co- 
munque con libertà di «tra- 
sgressione» in avanti Cero- 
ne, ai suoi fianchi a turno si 
sono sganciati Terracciano 
sulla destra, particolarmente 
volitivo e ficcante nelle sue 
proiezioni, al punto da tro- 
varsi talvolta più avanti di 
Marino, schierato all'ala de- 
stra, e Levanto sulla sinistra. 
Della stessa compagine di 
centrocampo ha fatto parte 
Luiu mentre in avanti, assie- 
me al già nominato Marino, 
ha giocato Scarafoni al cen- 
tro dell'attacco e alla sinistra 
Rotella. 

Non aveva molte alternative, 
come si diceva, il mister e 
questa è stata in ogni caso 
l’unica formazione possibile 
per poter dare a Costantini, 
Corino e Di Rosa il necessa- 
rio momento di recupero fisi- 
co. In ogni caso, conoscendo 
Veneranda, potrebbe essere 
proprio questa la squadra 
che domenica riceverà il Ta- 
ranto, con Luiu e Rotella e 
sostituire, assieme, il settore 
avanzato di sinistra, quello 
nel quale solitamente opera 
Urban (fra l'altro il friulano si 


obabile formazione per domenica 


è mosso egregiamente nelle 
file degli allenatori, osten- 
tando il buon momento di 
forma). 
Un buon galoppo complessi- 
vamente, chiusosi con un 
punteggio piuttosto ampio a 
favore deititolari, che si sono 
messi di buzzo buono a pen- 
sare al prossimo avversario, 
provando gli schemi che do- 
vrebbero stordire il Taranto. 
Veneranda è apparso tran- 
quillo: «Il punto conquistato 
aVerona—ha detto il mister 
— è un punto buono, che ci 
permette di continuare a 
sperare, perché in fin dei 
conti, anche se per parte del- 
la partita siamo stati in van- 
taggio, un punto a Verona è 
pur sempre da considerare 
positivo. Per quanto riguar- 
da il futuro — ha proseguito 
Veneranda — puntiamo a 
valutare i risultati giornata 
per giornata. Noi dobbiamo 
mantenere la media che ci 
siamo prefissi ma senza fare 
tabelle particolari: l’uso di 
queste programmazioni così 
dettagliate le faccio quando 
sono sottoposto a una do- 
manda diretta. Solitamente 
preferisco evitare l’aritmeti- 
ca troppo a lungo termine, 
noi dobbiamo fare la nostra 
marcia realizzando il massi- 
mo dei punti, poi vedremo». 
Ugo Salvini 


L'ultima chance per sognare 


TARANTO— I prossimi no- 
vanta minuti del glorioso 
«Pino Grezar» potrebbero 
divenire i decisivi di un'an- 
nata. Nella città alabardata 
i tarantini giocano l’ultima 
fiche di questo balordissi- 
mo campionato, mai torneo 
è stato denso di stranezze 
come l'attuale ove con due 
punti in più lotti per una po- 
sizione di vertice e con due 
in meno sei invischiato nel- 
la bagarre di coda. Sulle 
sponde dello Jonio ne sono 
arciconvinti anche il ma- 
gazziniere e l’ultimo tifoso: 
in caso di vittoria a Trieste i 
giochi di promozione sono 
apertissimi. La prudenza ci 
insegna che la pelle dell’or- 
so va venduta a battiti car- 
diaci fermi, qualche secon- 
do prima dell'ultima pulsa- 
zione potrebbe risultare 
pericoloso. 

Valter Nicoletti, inquadrato 
nella categoria dei saggi, è 
consapevole delle conse- 
guenze derivanti da un ec- 
cesso di euforia ed ha in- 
dossato il saio del modera- 
tore. «Non mi faccio abbin- 


dolare dalle apparenze e ri- 
peto, come ho sempre ripe- 
tuto, che l’unico nostro 
obiettivo è e rimane la sal- 
Vezza». 

— Sicuramente però guar- 
dando con distrazione la 
classifica ci si rende conto 
che un'ipotetica vittoria a 
Trieste vi proietterebbe 
senza mezzi termini a ri- 
dosso della Cremonese. 
«Ovvio che ci rechiamo a 
Trieste con il preciso inten- 
to di disputare un match 
calcistico e non in gita sco- 
lastica. Che poi al fischio fi- 
nale. potremmo. ritrovarci 
con un +1 in media inglese 
è tutt'altro affare. Gli ala- 
bardati annoverano calcia- 
tori di primo piano e non so 
per quali ragioni occupino 
una simile posizione in gra- 
duatoria, per l'intelaiatura’ 
che possiedono meritereb- 
bero un posto di rispetto. 
Invece si ritrovano a lottare 
per venir fuori da una situa- 
zione di estremo pericolo e 
ci affronteranno agguerriti 
e disperati». 

— Fra l’altro in panchina 


siede quel tal Fernando Ve- 
neranda, figura molto nota 
negli ambienti calcistici ta- 
rantini. 

«Siamo agli sgoccioli del 
campionato ed ogni gara è 
determinante, al di là di chi 
stabilisce le formazioni. Il 
terzetto di coda annota tre 
punti di distacco dalle quar- 
t'ultime e allora perdessero 
altro terreno potrebbe si- 
gnificare serie C. Che ab- 
biano capito la gravità della 
situazione lo evidenzia il 
pareggio strappato a Vero- 
na, ove Costantini e soci 
nella prima metà della par- 
tita conducevano per 1-0. 
L'episodio mi fa riflettere 
oltre il dovuto». 

— Cosa ne deduciamo, una 
specie di timore? — 

«Non timore, ma rispetto, 
questo sì. Val la pena ricor- 
dare che abbiamo giocato 
ad armi pari con le prime 
della classe per cui gli ala- 
bardati non ci incutono pau- 
ra nella maniera più asso- 
luta, giocheremo ia nostra 
gara e se ci capita la palla 
buona tenteremo lo sgam- 


FORMULA 1/PROVE A MONTECARLO 


Senna comincia dal record 


Miglior tempo del brasiliano, poi Berger - Ferrari ancora indietro 


MONTECARLO— Il brasiliano 
Ayrton Senna, su McLaren, 
continua a dominare la stagio- 
ne di Formula uno. |l sudame- 
ricano ha realizzato, infatti, il 
miglior tempo nella. prima 
giornata di prove per il Gran 
Premio di Monaco di domeni- 
ca prossima stabilendo il nuo- 
vo record del circuito monega- 
sco di km 3,328 in 1'20”’508 alla 
media oraria di km 148,815. Il 
primato precedente apparte- 
neva sempre a Senna con 
1’21"'314 stabilito lo scorso an- 
no. 

Il secondo miglior tempo della 
giornata è stato ottenuto dal- 
l'austriaco Gerhard Berger, 
sull'altra McLaren, con 
1'21°’222. Terzo tempo, quello 
dell’italiano Riccardo Patrese 
(William) con 1'22”’057, davan- 
ti al francese Alain Prost su 
Ferrari (1’22''113), al brasilia- 
no Nelson Piquet su Benetton 
(1’22'816) e al francese Jean 
Alesi su Ferrari (1'22’'966). 
Questi i risultati delle prove uf- 
ficiali odierne: Ayrton Senna 
(Bra/Marlboro McLaren Hon- 
da) 1:20.508; Gerhard Berger 
(Aut/Marlboro McLaren Hon- 
da) 1:21.222; Riccardo Patrese 
(Ita/Williams-Renault) 
1:22.057; Alain Prost (Fra/Fer- 
rari) 1:22.113; Nelson. Piquet 
(Bra/Benetton Ford) 1:22.816; 
Jean' Alesi (Fra/Ferrari) 
1:22.966. 

Martin Brundle, che aveva fat- 
to registrare il 19.mo tempo, è 
stato escluso dai commissari 
di gara dalla graduatoria della 
prima sessione di prove uffi- 
ciali per non essersi fermato 
al peso della vettura. Al britan- 
nico resta ora a disposizione 
solo l’ultima sessione di pro- 
ve, in programma sabato, per 
ottenere la qualificazione alla 
gara. 

Ancora una Volta le McLaren 
di Ayrton Senna e Gerhard 
Berger hanno dominato le pro- 


ve ufficiali di un gran premio di 
Formula 1. Ancora una volta le 
Ferrari hanno deluso offrendo 
ai tifosi il quarto posto di Alain 
Prost (un secondo e 605 mille- 
simi di distacco da Senna) e il 
sesto di Jean Alesi (2 secondi 
e 58 di distacco). Troppo poco 
rispetto alle aspettative crea- 
tesi dopo le precedenti delu- 
sioni della Ferrari e troppo po- 
co per affrontare una corsa co- 
me questa, su un circuito citta- 
dino che offre scarse possibili- 
tà di sorpasso. 

Fa freddo a Montecarlo; il cie- 
lo promette pioggia da un mo- 
mento all'altro ma la prima 
sessione di prove si è svolta 
su una pista sporca ma asciut- 
ta. La Ferrari dava l'impres- 
sione di avere finalmente pro- 
gredito rispetto alle sue avver- 
sarie tanto che Prost per la pri- 
ma mezzora si è insediato al 
comando della classifica con il 
tempo di 1.22.113. 

Poi è uscito Senna che è sceso 
a 1.20.508. Quindi è toccato a 
Berger che con 1.21.222 che 
con 1,21,222 si è piazzato alle 
sue spalle, poi Patrese terzo 
con 1.22.057. Prost ha tentato 
una seconda volta ma a causa 
del traffico in pista non è riu- 
scito ad andare sotto l'1.30 esi 
è ritrovato così al quarto po- 
sto. Peggio ha fatto Jean Alesi, 
sesto a quasi due secondi e 
mezzo da Senna. 

In precedenza il finlandese 
JJ. Lehto, su Dallara, era sta- 
to il più veloce nelle prequaliti- 
che del Gran Premio di Mona- 
co. Con il finnico (1:23.260) si 
sono qualificati per le prove 
ufficiali gli italiani De Cesaris 
(Jordan Ford) e Pirro (Dallara) 
e il belga Bertrand (Jordan 
Ford), classificatisi nell’ordi- 
ne. Eliminate le due «Lambo» 
di Larini e van De Poele, la Co- 
loni di Chaves e la Fondmetal 
di Grouillard. 


betto». 
— Non ci fossero state le 
sconfitte interne con Pado- 
va e Lucchese forse la tra- 
sferta sarebbe stata affron- 
tata con animo diverso. 
«E'.un discorso che ripren- 
deremo fra un paio di do- 
meniche allorché si saran- 
no diradate le nuvole del- 
l'incertezza. Per il momen- 
to badiamo agli uomini del 
presidente De Riù. L'incon- 
tro si prospetta zeppo di in- 
cognite e va analizzato sen- 
za trascurare alcun partico- 
lare», 
— Azzardiamo un pronosti- 
co. 
«Lo scopo principale è 
quello di rientrare in sede 
imbattuti. Non erigeremo 
barricate sul verde del Gre- 
zar, non ci siamo abituati e 
non intendiamo interrom- 
pere la tradizione, ma un 
pensierino alla terza vitto- 
ria esterna lo facciamo, in 
subordine il parì lo incame- 
riamo e ce lo teniamo ben 
stretto», 

Bruno Galante 


FORMULA/FERRARI 
Mutismo e delusione 
nel box di Maranello 


Prost ha deciso il silenzio stampa. 


MONTECARLO — Un pò di 
baraonda nei box della Fer- 
rari al termine delle prove 
quando Alain Prost ha an- 
Nunciato il suo silenzio 
stampa mentre una parte 
dei giornalisti era già den- 
tro a intervistario ed una 
parte fuori in attesa del pro- 
prio turno. «Non parlo con i 
giornalisti italiani, ma solo 
con quelli amici» ha dichia- 
rato il «professore» aggiun- 
gendo «da qualche tempo 
Vedo che tutti sottolineano i 
miei errori e nessuno parla 
delle cose buone che ho fat- 
to e che faccio ancora». 
Mentre alcuni dirigenti era- 
no impegnati a tenere lonta- 
na la stampa italiana, Prost 
si è abbandonato a lunghe 
interviste con la stampa 
francese. Dalle registrazio- 
ni di quest'ultima si è così 
appreso che per Prost «il 
tempo fatto registrare da 
Senna non era oggi alla mia 
portata. Purtroppo non ab- 
biamo avuto tutto il tempo 
per compiere le regolazioni 
necessarie a rendere effi- 
cace la vettura che comun- 
que ha fatto progressi con il 
motore e va meglio di pri- 
ma». 

Quando i giornalisti. italiani 
hanno cercato di avvicinar- 
si allungando i propri regi- 
stratori verso le labbra di 


Prost, il professore ha so- 
speso le sue interviste: «se 
ci sono anche loro non par- 
lo più » ha concluso. 

Fuori da questa mischia si è 
tenuto, invece, Jean Alesi 
che ha spiegato le ragioni 
delle deludenti prestazioni 
ottenute dalle due Ferrari. 
«La macchina purtroppo 
non sta in strada, salta in 
continuazione e penso che 
ci vorrà molto lavoro per 
trovare l'assetto giusto. E' 
una macchina difficile da 
guidare, basta poco per ve- 
dersela sfuggire dalle mani. 
Spero che sabato riuscire- 
mo a migliorare perché 
prendere il via in queste po- 
sizioni domenica sarebbe 
un disastro». 

Poco loquace anche Ayrton 
Senna il quale ormai non sa 
più cosa raccontare dopo 
Questi suoi continui succes- 
si. «All'inizio avevo paura 
che potesse piovere da un 
momento all’altro, così ho 
tentato ma la pista era an- 
cora molto sporca e non so- 
no andato granché tanto è 
vero che all’inizio Prost è 
stato più veloce di me. Poi 
la pioggia non è caduta, le 
condizioni dell'asfalto sono 
andate migliorando e con il 
secondo treno di gomme 
sono andato a gonfie vele», 


VELA / COPPA AMERICA 


I due «Mori» in semifinale 


L’ultima regata vinta da Moro di Venezia III - Euforici gli equipaggi 


SAN DIEGO — Quando dalla 
barca-giuria hanno sparato il 
colpo di cannone che sanciva 
il vittorioso arrivo del «Moro di 
Venezia Ill» nell'ultima regata 
di flotta del mondiale di Coppa 
America, sulla barca è esplo- 
sa la gioia dei componenti 
dell’. equipaggio. Qualche 
giorno fa a San Diego i neoze- 
landesi in una situazione ana- 
loga si erano limitati a un paio 
di strette di mano, mentre i più 
espansivi italiani si sono 
scambiati baci e abbracci. 

In un angolo del pozzetto del 
«Moro Ill» Raul Gardini li guar- 
dava sorridendo e quando all' 
arrivo a terra c' è stata l' acco- 
glienza trionfale della gente 
della base e dell'equipaggio 
del «Moro l», ha lasciato che 
fosse lo skipper Paul Cayard a 
raccogliere gli applausi. Lui, 
sempre sorridendo, unico a 
non indossare sotto la cerata 
la divisa dell' equipaggio, si è 
allontanato a passi lunghi. 
«Lei non deve mai lasciare la 
barca, perché porta bene» gli 
hanno detto i giornalisti ricor- 
dando che proprio quando lui 
è mancato il «Moro» ha avuto 
la sua peggiore prestazione in 
questo mondiale. «Non è vero 
- ha risposto Gardini - è la bar- 
ca che va bene. Si vede che 
quando ci sono io stanno più 
attenti». 

Le due barche italiane, finen- 
do al secondo e al quarto po- 
sto in classifica generale, si 
sono conquistate il diritto di 
accedere alle semifinali, e una 


di loro, sicuramente il «Moro 
Ill» ultimo nato della serie di 
prototipi da cui verrà fuori lo 
scafo per la' Coppa America 
del '92, correrà nella finale. Il 
comitato organizzatore, infatti, 
ha deciso che le barche dello 
stesso consorzio debbano bat- 
tersi tradi loro per evitare una 
finale «in famiglia». 

L’ altra semifinale doveva es- 
sere giocata tra i neozelandesi 
(primi) e Dennis Conner (ter- 
zo), ma il più celebre «defen- 
der» della coppa non ha deci- 
so di non partecipare alla fase 
finale del campionato. AI suo 
posto si betterà il consorzio 
giapponese con «Nippon» ti- 
monato dal neozelandese 
Chris Dickson. 

Conner ha diffuso un comuni- 
cato nel quale afferma che non 
parteciperà alla finale perché 
le risorse a sua disposizione 
sono limitate. Contro consorzi 
che hanno previsto bilanci di 
40-50.milioni di dollari, Conner 
finora è riuscito a raccogliere 
solo 18 milioni e continua, at- 
traverso giornali e televisioni, 
a rivolgere appelli agli im- 
prenditori americani perché 
contribuiscano alla sua impre- 
sa. Questo ritiro dalle finali, 
che era già stato ipotizzato 
l’alro ieri, dà lamisura delle 
difficoltà economiche in cui si 
dibatte l'uomo più famoso del- 
la Coppa America. «Abbiamo 
poche vele e un solo albero — 
aveva detto — se rompiamo 
anche questi dopo gli incidenti 
dei giorni scorsi dovremo so- 


spendere gli allenamenti». 
Per i ragazzi del «Moro» è sta- 
ta una grande giornata, dopo 
un anno di duri allenamenti. 
Prima sono stati per qualche 
mese a Venezia, poi a Palma 
di Mallorca e, infine, a San 
Diego. Qui quasi tutti, salvo al- 
cuni responsabili di settore 
che hanno diritto ad un appar 
tamento, vivono in un residen- 
cea pochi passi dalla base del 
«Moro», Sono tutti abbronza- 
tissimi e, tenuto conto che so- 
no spesati di tutto, dai vestiti al 
vitto, guadagnano bene, ma la 
loro giornata da un anno sem- 
bra quella di un legionario. 
Sveglia alle 6,30 del mattino, 
un paio d' ore in palestra, doc- 
cia, colazione e poi in barca 
per almeno sei ore al giorno, 
tutti i giorni della settimana 
tranne il sabato quando rien- 
trano un paio d’ ore prima. Ma 
poi restano alla base fino a tar- 
di, a rivedere i filmati degli al- 
lenamenti che ogni settimana 
sono dedicati ad una manovra 
specifica. 

Mercoledì, dato che ieri hanno 
avuto una giornata di riposo, 
tutti fuori per partecipare alle 
feste: una elegante (costo del 
biglietto 250 dollari), alla quale 
c' era anche il sindaco di Pari- 
gi, Jacques Chirac, venuto ad 
assistere alla figura mediocre 
della barca francese nella 
quale il suo comune ha inve- 
stito sette milioni di dollari, 
altra, detta «il ballo dei poveri» 
per gli equipaggi, organizzata 
alSan Diego Yacht Club. 


Sport 


Spain’s ’92 Quinto Centenario stringe sul Moro di Venezia III pochi attimi prima 
della partenza dell’ultimo match race di ieri nelle acque di San Diego in California. 
La barca italiana ha vinto la prova, quella spagnola si è classificata quinta (Telefoto 


AP) 


BASKET /PLAY-OUT 


Pavia è promossa | Esce anche la Piccolini 


Panasonic giù 


BASKET 
Le finali 
in Tv 


BOLOGNA — La Lega 
pallacanestro e la testa- 
ta giornalistica sportiva 
della Rai-Tv hanno con- 
cordato il programma 
definitivo delle finali 
play-off e delle relative 
trasmissioni televisive. 
La prima finale, Philips- 
Phonola, è in program- 
ma domani alle 17.45, 
con diretta su Raidue; la 
seconda, Phonola-Phi- 
lips, si disputerà martedì 
14, alle 18 (diretta su 
Raiuno alle 18.05); la ter- 
za, Philips-Phonola, gio- 
vedì 16 alle 18 (diretta su 
Raiuno, sempre alle 
18.05). Eventuale quarto 
incontro a Caserta saba- 
to 18, alle 17.45 (Raidue) 
e il quinto martedì 21 a 
Milano, al 18 (Raiuno, 
18.05). Anche il «Gri» 
trasmetterà in diretta tut- 
te le finali a partire dalle 
18.30. 

Anche per questa finale, 
com'è avvenuto per la fi- 
nale play off 89/90 e per 
le ultime due edizioni 
della «final four» di Cop- 
pa Italia, sarà applicato 
l'articolo 217 quinques 
del regolamento esecu- 
tivo, che prevede l’appli- 
cazione della cosiddetta 
«giustizia veloce». Alla 
fine di ogni partita la 
Commissione giudicante 
si riunirà e, esaminato il 
referto arbitrale e sentite 
se del caso le società, 
emetterà gli eventuali 
provvedimenti discipli- 
nari ai quali non si potrà 
più opporre ricorso. 


TRIESTE — La Fernet Bran- 
ca Pavia guidata da Oscar 
sul parquet e da Zorzi in pan- 
china che sale in A1, la Pana- 
sonic Reggio Calabria che 
scende in A2. Sono i respon- 
si clamorosi usciti ieri sera 
al termine della penultima 
giornata dei due gironi di 
play-out. Nel raggruppamen- 
to verde ormai tutto è deciso. 
Assieme alla Ranger Varese 
che si era già guadagnata la 
permanenza in red division 
domenica scorsa, vengono 
promossi i pavesi in virtù 
della netta affermazione 
conquistata ieri ai danni del- 
la Sidis Reggio Emilia, la 
grande delusione di questi 
play-out, che scende in A2. 
Restano in green division in- 
vece Tombolini Livorno e Te- 
lemarket Brescia che ieri si 
sono affrontate con vittoria 
esterna dei toscani e la Teo- 
rema Arese nonostante il 
successo sui varesini. 

Giochi ancora aperti invece 
nel girone giallo dove il di- 
scorso promozione è riman- 
dato all'ultima giornata, do- 
menica prossima. L'unica 
certezza, clamorosa, riguar- 
da la retrocessione della Pa- 
nasonic. Reggio Calabria 
sconfitta dalla Lotus e che 
propria assieme al quintetto 
di Montecatini si ritroverà in 
A2. Filanto Forlì, Kleenex Pi- 
stoia,. Turboair Fabriano e 
Birramessina Trapani resta- 
no in corsa per i due posti di 
Al. 

Girone giallo: Filanto-Klee- 
nex 91-89, Turboair-Birra- 
messina 92-86, Lotus-Pana- 
sonic 115-103. Classifica: Fi- 
lanto p.12, Kleenex, Birra- 
messina e Turboair 10, Pa- 
nasonic 8, Lotus 4. 

Girone verde: Fernetbranca- 
Sidis 115-87, Telemarket- 
Tombolini 87-89, Teorema- 
Ranger 134-113. Classifica: 
Ranger e Fernetbranca p.14, 
Tombolini e Teorema 10, Si- 
dis 6, Telemarket 0. 


TENNIS / OPEN DONNE A ROMA 


Battuta di SR Vanno avanti Navratilova e Capriati 


Monica Seles «colpevole» di aver eliminato l’ultima 


italiana in gara. 


AMBURGO 
Sconfitto 
Caratti 


AMBURGO — Cristiano Ca- 
ratti non è riuscito a ripetersi: 
dopo aver battuto, nel secon- 
do turno del torneo di Ambur- 
go, Jonas Svensson, l'italiano 
è stato sconfitto negli ottavi di 
finale dall'altro svedese Ma- 


gnus Gustafsson. 7-5, 3-6, 6-2 
il punteggio a favore di Gu- 
stafsson, che affronterà nei 
quarti di finale il vincente del- 
l’incontro tra l'italiano Renzo 
Furlan ed il francese Yannick 
Noah. 

Risultati: Magnus Gustafsson 
(Sve) B. Cristiano Caratti (Ita) 
7-5, 3-6, 6-2. Goran Ivanise- 
vich (Jug) B. Alexander Vol- 
kov (Urss) 6-1, 6-3 Goran 
Prpic (Jug) B. Horacio De La 
Pena (Arg) 6-3, 6-4. 


Pagabili con 23 rate mensili di L. 500.000, la pri- 


ma dopo 2 mesi dalla consegna. Lancia Delta: 
sportività, classe, piacere di guida da provare 


almeno una volta nella vita. Sulla versione del- 
la prestigiosa gamma Delta che preferite: 1300, 
LX, GT i.e., HF turbo, HF integrale 16v, turbo ds. 


Offerta non cumulabile con altre eventualmente in corso e vali- 
da solo per vetture disponibili presso i Concessionari. Sono suffi- 


cienti i normali requisiti di solvibilità richiesti da SAVA 


ROMA— Il femminismo sinda- 
cal-economico esplode negli 
Internazionali d'Italia, assie- 
me al caldo. E’ forse quest'ulti- 
mo che riscalda il sangue del-. 
la racchettante Eva, che scen- 
de in campo anche per fare la 
battaglia del grano. Chi vi si 
dedica con maggior puntiglio 
non è la poveretta che deve af- 
frontare le forche caudine del- 
le qualificazioni, vincere alme- 
no il primo turno per pagarsi 
l'aereo e L'albergo di una not- 
te. 

Sul fronte del ‘montepremi si 
battono a colpi di smash ver- 
bali niente di meno che la regi- 
na madre, Martina Navratilo- 
va, e la giovane sovrana, Mo- 
nica Seles. Non contente del- 
l’appannaggio di cui godono, 
ne attendono l'aggiornamento 
— un po’ come succede oltre 
Manica —, l'equiparamento a 
quello degli uomini. 

Perché, chiedono, loro debbo- 
no avere montepremi maggio- 
ri? E' un’ ingiustizia, sostengo- 
no, soprattutto se perpetrata 
nei tornei del grande slam. 
Perché, chiedono, se il grande 
slam è grande'anche perla no- 
stra presenza? Attenzione, 
Eva potrebbe arrivare allo 
sciopero. Potrebbe boicottare 
la coppa del grande slam che 
la Federazione internazionale 
vuole istituire quest'anno. La 
regina madre si risente dolce- 
mente, è più accomodante; la 
giovane sovrana lo fa invece 
con grinta. Fuori del campo, 
sono come nel campo. 
Martina Navratilova ha da po- 
co rosolato al sole (3-6, 6-1, 6- 
3) la tedesca Anke Huber, nu- 
mero 21 mondiale, in ascesa, 
dopo averle lasciato il primo 
set. Gioca bene la diciasset- 
tenne che sarebbe nata qual- 
che mese dopo la finale dispu- 
tata nel 1974 da Martina Na- 
vratilova: arrota ma con gra- 
zia, pela palle come fossero 
patate, anzi kartoffeln, le tube- 
racee tanto care ai suoi conna- 
zionali; incrocia molto i colpi 


ed obbliga sua maestà a ripe- 
tute, inusuali genuflessioni. 
Scricchiolano le giunture della 
sovrana, che furono operate al 
ginocchio e che sono state of- 
fese dall'umidità dei giorni 
scorsi, intrisi di pioggia. 

Ma dopo un set si sciolgono e 
la sfidante di «cermania» deve 
rinfoderare racchetta e ambi- 
zioni. Nel set decisivo il gioco 
di volo di Navratilova rasenta 
la perfezione: l' altra cede per 
la terza volta il servizio al no- 
no. gioco, commettendo tre. 
doppi falli. E' il segno della 
sbronza, l'annuncio della fine. 
Una fucilata di dritto dell'ex 
cecoslovacca la manda di cor- 
sa a prendersi una strillata al- 
la sturmtruppen dal suo alle- 
natore-feldmaresciallo. Lei 
ascolta sugli attenti, si morde 
il labbro, accetta la critica. 
Non ripeterà più certi errori. 
Monica Seles prima di darsi ai 
problemi sindacali estromette 
daltorneo l’ultima italiana. ‘ 
Katia Piccolini le strappa quat- 
tro giochi (6-3, 6-1) aggrappan- 
dosi strenuamente alle pro- 
prie gambe, a palle morbide, 
come di pezza, che vorrebbe- 
ro attutire la violenza della ju- 
goslava. Le due si rimandano 
la palla con colpi urlati: dalla 
disperazione quelli delia Pic- 
colini, dalla rabbia quelli della 
Seles. Poco dopo Jennifer Ca- 
priati, reduce dalla terza con- 
ferenza stampa tenuta in mez- 
z'ora cancella dal tabellone la 
francese Halard (6-2, 6-4). 

Poi anche al Foro succede 
qualcosa di strano: l'argentina 


è Bettina Fulco (n. 119), che pro- 


viene dalle qualificazioni, met- 
te fuori (2-6, 6-4, 6-1) la bulgara 
con passaporto e marito sviz- 
zero, Manuela Maleeva, n. 10 
mondiale e testa di serie n. 6. 
E' un’altra resurrezione: Betti- 
na Fulco, 23 anni, è stata n. 23 
nel 1988; 47 nell’ '89. Poi, la so- 
lita storia, la sua testa decise 
di prendersi una vacanza, in- 
seguendo una pallina gialla. 


11.500.000 IN 2 ANNI 
SENZA INTERESSI 


6 LANCIA FINO AL 31 MAGGIO... con, in più, una speciale supervalutazione del vostro usato! 


PIUMA. Vincenzo Limatola ha 
conservato il titolo italiano 
dei pesi piuma battendo ai 
punti in 12 riprese lo sfidante 
Gianni Di Napoli. Per Limato- 
la si è trattato dell'ottava dife- 
sa vittoriosa della «corona» 
insuo possesso. 
BOXE. Luigi Castiglione, pu- 
gliese di San Severo di Fog- 
gia, battendo ai punti il favori- 
to Adrian Amzar della Roma- 
nia, si è assicurato l’accesso 
alle semifinali e la sicurezza 
di una medaglia di bronzo eu- 
ropea. Risultati quarti di fina- 
le, minimosca: Castiglione 
(Ita) batte Amzar (Rom) 27-16; 
leggeri: Nistor (Rom) batte 
Casamonica (Ita) rsc. terza 
ripr.; welter: Ereshenko (Urs) 
| batte Offreda (Ita) 26-9. 
CAMEL TROPHY. La dodice- 
sima edizione del Camel 
Trophy, che quest'anno si di- 
sputa in Africa con partenza 
da Dar-es-Salaam (Tanzania) 
e arrivo a Bujumbura (Burun- 
di), ha preso ieri il via dopo 
una pittoresca cerimonia. Gli 
equipaggi in gara sono di- 
ciassette, in rappresentanza 
di Austria, Belgio, Francia, 
Germania, Giappone, Gran 
Bretagna, Grecia, Isole Cana- 
rie, Italia, Jugoslavia, Olan- 
da, Polonia, Spagna, Stati 
Uniti, Svizzera, Turchia. e 
Unione Sovietica. | colori ita- 
liani sono. difesi da Emilio 
Previtali e Carlo Rinaldi. Le 
difficoltà che. i concorrenti do- 
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BOXE/TITOLO 


Limatola 
ai punti 


vranno affrontare per giunge- 
re al traguardo finale il 26 
maggio sono disseminate 
lungo un percorso di mille mi- 
glia, che si sonda attraverso 
la savana dell'altopiano est- 
africano (1000 metri l’altitudi- 
ne media) e la foresta tropica- 
le, fino alle sponde del Lago 
Tanganica. Nei primi due 
giorni di gara gli equipaggi 
saranno impegnati in prove 
speciali, che permetteranno 
di dare una prima fisionomia 
alla classifica. Le condizioni 
atmosferiche non favoriscono. 
i piloti: la stagione delle piog- 
ge è appena iniziata, la tem- 
peratura si aggira intorno ai 
40 gradi, insetti e umidità di- 
sturbano le operazioni. Que- 
st'anno due nuovi sponsor 
supporteranno la manifesta- 
zione: Agip che fornirà il car- 
burante necessario alle Di- 
scovery e Autopolis un impor- 
tante gruppo giapponese. 


GIRO DI SPAGNA. | giudici di 
gara hanno deciso, ieri la so- 
spensione . dell'andicesima 
tappa del 46.0 Giro di Spa- 
gna, Andorra-Pla de Beret, 
perché le cattive condizioni 
del tempo hanno costretto al- 
la chiusura del. Bonaigua, un 
valico di montagna di prima 
categoria. Lo spagnolo Mel- 
chor Mauri rimane in testa al- 
la classifica generale. La tap- 
pa ieri, sulla distanza di 140 
chilometri, prevedeva l’atira- 
versamento di tre valichi di 


Rais3 
13.15 Montecarlo 
14,40 Rai3 


Hockey su pista 
Sport news 
Da Roma, tennis 


prima categoria. 
CICLISMO. Lo svizzero Tony 
Rominger ha vinto in volata a 
due sullo. scozzese Robert 
Millar la seconda tappa del 
45.0 Giro della Svizzera ro- 
manda, la Bains de Sillon-La 
Fouly di chilometri 141,3 a 
38,450 di media con arrivo in 
salita a quota 1600 nel Valle- 
se. Rominger ha conquistato 
la maglia verde di leader del- 
la classifica generale strap- 
pandola al francese Jean 
Claude Leclercq giunto in pe- 
sante ritardo. Gianni Bugno, 
primo degli italiani, si è clas- 
sificato in 10.a posizione a 2 
minuti e mezzo dal vincitore 
assieme a un plotone di una 
ventina di corridori. Oggi si 
corre la terza tappa: è lunga 
180 chilometri e va da Orsie- 
ses a Friburgo. In classifica 
generale Gianni Bugno è 
quinto a 2'45". 
CALCIO. | tifosi del Manche- 
ster United che intendono re- 
carsi a Rotterdam la settima- 
na prossima per la finale del- 
la Coppa delle Coppe con il 
Barcellona senza essere in 
possesso di biglietti saranno 
costretti a restare a casa per- 
ché le autorità olandesi non li 
ammetteranno nel Paese.La 
polizia olandese ha infatti im- 
posto un rigoroso bando con- 
tro i tifosi senza biglietto e 
contro coloro che si aggirino 
per la città in stato di ubria- 
chezza. 
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Pallavolo, campionato italiano 
«Andiamo a canestro» 
Eroi, profili di grandi campioni 
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DEL VENETO E 
DEL FRIULI 


VENEZIA GIULIA. 
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Eroi, profili di grandi campioni 


Calcio, campionato tedesco 
Italia 1 Calciomania 
Caleidoscopio alabardato 
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Montecarlo Mondocalcio 

Italia 1 Mondiale di Formula Uno 
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Montecarlo Vela, campionato del mondo 
Rai3 Tennis, internazionali d'Italia 
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«Abitare» è un termine che va 
assumendo al giorno d’oggi, in 
Sintonia con la nuova cultura 
della casa e della vita dell'in- 
dividuo, valenze plurime: fisi- 
che, psicologiche, funzionali, 
estetiche, emozionali. Signifi- 
Ca vivere la quotidianità insie- 
Me a oggetti che si fanno por- 
tavoce del nostro spirito, signi- 
fica sentirsi circondati da cose 
che piacciono, che rallegrano 
l'occhio e gratificano la mente 
e inducono ottimismo e sere- 
nità. L 

L'habitat gestito secondo i no- 
Stri gusti e i nostri desideri, 
che rechi l'impronta della no- 
Stra personalità, si rivela un 
fattore determinante per mi- 
Gliorare la qualità della vita, 
Per offrirci il piacere di identifi- 
©arci nello stesso e di scoprire 
nesso la proiezione dei nostri 
Sentimenti, delle nostre emo- 
Zioni, in sintesi, del nostro es- 
Sere. Del resto, è ormai acqui- 
Sito che la casa è oggi più che 
Mai intesa come rifugio, come 
Protezione contro l'usura della 
Vita odierna, stressante, tra- 
Volgente e sempre più asetti- 
Ca. Colori che scandiscono 
Spazi e volumi, oggetti scelti 
Son gusto, sensibilità, senso 
Estetico, che contrappuntano 
Ali ambienti domestici fanno 
Vibrare la casa e la rendono 
Godibile al massimo grado. 

Nel contesto domestico un 


i. 


Inserto /Casa 
LA SOLUZIONE IDEALE PER ARREDARE LE PARETI 


Un poster, mille idee 


Ampia scelta di soggetti e prezzi estremamente accessibili ‘ 


5 AE 
l poster sono un nuovo sistema per arredare le pareti domestiche. 


ruolo significativo destinato a 
creare particolari atmosfere, è 
svolto, tra gli altri, dalle pareti. 
Orbene, a prescindere dalle 
varie tipologie di rivestimento 
al presente disponibili, sono 
molteplici le soluzioni che si 
prospettano per abbellire le 
pareti. Nella kermesse di pro- 
poste che il mercato attual- 
mente offre, non vanno dimen- 
ticati i poster. Sono questi ele- 
menti decorativi che si armo- 


nizzsano efficacemente con 
qualsivoglia arredo, sia esso 
classico, moderno, casual, e 
non solo con esso: possono 
trovare infatti. appropriata col- 
locazione anche in uffici, studi 
professionali, palestre, e così 
via. 

La loro peculiarità è rappre- 
sentata dal fatto che si dipana- 
no in un'ampia raggera di sog- 
getti atti a rispondere alle esi- 


CAMERE AD ALTO CONTENUTO TECNOLOGICO 


E il letto si trasforma 


«Tecnologia ed emozione» è 
Îl motto che definisce la diu- 
turna ricerca di un'azienda 
nell'universo notte; ricerca 
che investe anche le varie 
Componenti della stanza da 
letto ovvero armadi, comodi- 
Ni, cassettoni, settimanali 
letti. Per quanto riguarda il 
mobile letto, la tecnologia ha 
saputo trasformarlo in un 
prodotto ad alte prestazioni, 
dotandolo di una struttura 
elastica realizzata in listelli 
di faggio precurvato a garan- 
zia di una perfetta planarità, 
Silenziosità dei movimenti e 

comportamento costante 
Sotto qualsiasi carico. 

Nche il confort, obiettivo di 
Questa ricerca, è ottenuto 
‘Con l'introduzione di schie- 
Niali mobili che consentono 
differenti posizioni anatomi- 
Che. Il tutto garantito da lavo- 
lazioni particolari del legno 
che solo la sapienza artigia- 
Nale sa offrire. L'emozione è 
Vissuta nella capacità di mi- 
Surarsi con gusti e stili diver- 
Si, nella sensibilità tradotta 


da tessuti pregiati che l'a- 
zienda, sempre attenta alle 
esigenze estetiche e funzio- 
nali dell'utente e al suo desi- 
derio di poter cambiare facil- 
mente il proprio letto, offre 
allo stesso. 

La selezione delle proposte 
si articola in cinque modelli: 
il primo è rappresentata da 


. Una camera da letto che ri- 


scopre romanticamente le 
forme e i materiali interpreti 
del desiderio di equilibrio e 
di gusto. La peculiarità di 
questa collezione è rappre- 
sentato dal massello in le- 
gno di noce nazionale. | cri- 
teri costruttivi basati su si- 
stema artigianale, permetto- 
no la valorizzazione dei det- 
tagli e dell'insieme. Tale se- 
rie è completata da comodi- 
ni, cassettone a tre cassetti 
classici e uno a secrétaire o 
da cassettone con parte su- 
periore a secrétaire munito 
da serrandina e caratterizza- 
to da un pianetto estraibile a 
uso scrittoio e cassetti di co- 
ronamento più piccoli per 


Schienali 


mobili con varie ' 


“soluzioni 


anatomiche 


documenti. Il particolare di- 
segno di questo mobile ciri- 
porta agli effetti del tempo 
che fue si coordina allo stile- 
ma ispiratore di tutta la colle- 
zione... 

Ilisecondo modello è definito 
da un design rigoroso e da 
una tecnica applicata alla di- 
namicità delle forme insolite. 
La qualità estetica del letto è 
data dalla caratteristica te- 
stata composta da una men- 
sola con arco in tensione e 
della laccatura in poliestere. 
Una variante della testata è 


genze e ai gusti più diversifi- 
cati e tali da poterli inserire 
nei vari ambienti intonandoli» 
agli stessi per stile, colori, im- 
magini, gusto personale. Cen- 
tinaia, lo si sottolinea, sono i 
soggetti da cui si può attinge- 
re: dalle immagini fotografiche 
realizzate da fotografi di fama 
internazionale quali Newton, 
Ritt, Talbot, Doisneau, tanto 
per citarne alcuni, a riprodu- 
zioni di opere d'arte di artisti 


.costituita dalla pregevole la- 


vorazione in radica. Il cas- 
settone a quattro cassetti di- 
spone di un piano superiore 
d'appoggio allungato rispet- 
to al «top» del mobile e di un 
utilissimo pianetto estraibi- 
le. La terza tipologia è sotto- 
lineata da un design innova- 
tivo ben calibrato nella tec- 
nologia e nelle forme. Due le 
Versioni dei materiali d'ope- 
ra: poliestere e noce nazio- 
nale. 

Il letto presenta «sommier» 
indipendente cui vengono 
applicati cuscini singoli a in- 
clinazione regolabile, testie- 
ra, e comodini montati su ro- 
telle con piano rialzabile. Es- 
senziali pure le linee dell’e- 
legante cassettone a quattro 
cassetti accoppiati di cui i 


superiori dotati di un partico- . 


lare cassettino interno desti- 
nato a ospitare piccoli ogget- 
ti. 


Nella quarta collezione, la 
testata ha parti mobili per la 
regolazione dello schienale 
ed è caratterizzata da un ri- 


contemporanei, da Kandinsky 
a Van Gogh, da Picasso a Mirò 
da Klee a Dalì, le cui opere pit- 
toriche originali sono ospitate 
nei maggiori musei del mon- 
do. Questi manifesti d'arte co- 
stituiscono, a prescindere dal- 
la loro indiscussa decoratività, 
un modo tutt'altro che oneroso 
per quanti vogliano soddisfare 
illoro senso artistico e piacere 
estetico. 

Altri sono frutto di un momento 
creativo del rispettivo artista 
volto a fissare un determinato 
avvenimento, sia esso un 
campione sciistico o automo- 
bilistico, un cantante, un attore 
cinematografico, e via di se- 
guito. Da notare che i prezzi 
sono assai accessibili: a parti- 
re dalle ottomila lire. Per dare 
ai poster maggior prestigio si 
possono incorniciare e il risul- 
tato è scontato. Nella nostra 
città non mancano i negozi 
specializzati in poster e mani- 
festi d'arte. In alcuni di essi è 
reperibile inoltre un'infinità di 
Oggetti simpatici e curiosi che 
possono rallegrare la stanza 
dei più giovani come a esem- 
pio lo specchio che ride, il ba- 
rattolo di bibita che balla; il po- 
sacenere parlante che ammo- 
Nisce di non fumare e tanti altri 
spiritosissimi gadget per rega- 
lare e regalarsi un originale e 
inedito divertimento. 


Vestimento sfoderabile. a 
mantello, in tessuto o in pel- 
le. Alla testata è possibile 
fissare, mediante un braccio 
girevole, il comodino compo- 
sto da un piano d'appoggio e 
cassettino rotante. 

Ultimo della serie, un letto a 
due posti, giovane, capace di 
armonizzarsi in diversi am- 


bienti. Muta il proprio aspet- 


to mutando. il rivestimento 
(sfoderabile) dei cuscini ves 
stiti di tessuti originali ed 
esclusivi. Per queste due ul- 
time proposte, l'azienda sug- 
gerisce gli «abbinabili»: set- 
timanale (cassettone a otto 
cassetti) e una coppia di co- 
modini. Offrono una possibi- 
lità in più per realizzare se- 
condo il gusto personale 
l'arredamento del. proprio 
universo notte aumentando- 
ne la capacità di conteni- 
mento. Le finiture previste 
sono: noce nazionale, lacca- 
to lucido poliestere, laccato 
opaco e frassino a poro 
aperto in diversi colori. 


VERDE 
Gardenia: 
una pianta 
altamente. 
decorativa 


Originaria delle regioni sub- 
tropicali del continente asia- 
tico e approdata in Europa 
nella seconda metà del Set- 
tecento, la gardenia deriva il 
suo nome dal naturalista sta- 
tunitense Alexander Garden, 
vissuto nel XVIII secolo. E* 
una pianta molto apprezzata 
per la decoratività dei suoi 
fiori bianchi, vellutati, sem- 
plici o doppi, simili a rose e 
per le sue belle foglie lucenti 
verde scuro. Richiede molte 
cure per la sua conservazio- 
ne ma remunera ampiamen- 
te per le attenzioni che le si 
dedicano. Esistono una ses- 
santina di varietà di questa 
pianta: la più comune, quella 
che può essere coltivata in 
‘appartamento è la Gardenia 
jasminoides, propria della 
Gina. Per garantirle un buon 
sviluppo è opportuno tener 
presenti alcune regole fon- 
damentali. Innanzitutto la si 
collocherà in una zona ben 
illuminata ma assolutamen- 
te lontana dalle irradiazioni 
solari dirette. D'estate potrà 
essere sistemata all'aperto 
in luoghi freschi e ombrosi. 
Giò contribuirà a rinvigorirta. 
Quanto alla temperatura c'è 
da osservare che per assicu- 
rarsi una buona fioritura è 
necessaria una temperatura 
costante. non inferiore ai 
quindici gradi e non superio- 
re ai diciotto gradi. 

Sbalzi in più o in meno ri- 
spetto alle temperature indi- 
Cate possono: portare come 
conseguenza la caduta delle 
gemme. Quando la pianta 
non è più in fase di fioritura 
può sopportare temperature 
fino a ventiquattro gradi. La 
gardenia ha bisogno di ter- 
riccio sempre fresco ma mai 
eccessivamente umido. Le 
annaffiature dovranno esse- 
re regolari ed effettuate con 


acqua a temperatura am-' 


biente. Bisogna assoluta- 
mente evitare il ristagno del- 
l’acqua nel vaso. 

AI momento del rinvaso, 
quando cioè le radici sono 
cresciute al punto da invade- 
re completamente il vaso, è 
necessario ricordarsi che la 
pianta abbisogna di terriccio 
acido. Pertanto si avrà cura 
di non impiegare in nessun 
modo terriccio calcareo. L'o- 
perazione invasatura va ef- 
fettuata in primavera. 


Testi a cura di 


FULVIA 
COSTANTINIDES 


Pubblicità a cura della SPE 


UN ”OCCHIO” ELETTRONICO PER OGNI STANZA 


- hi-fl diventa centralizzato 


PIACEVOLE OASI D'OMBRA NEL CALDO ESTIVO 
‘Tende da sole per tutti i gusti 


camera da letto 


studio 


ll primo sistema al mondo che consente di ascoltare e controllare in più di una 
Stanza un impianto musicale centralizzato. 


Molte famiglie collocano ge- 
'eralmente l'impianto stereo- 
Onico, il televisore principale 
2d il videoregistratore in una 
panza della casa. Questi ap- 
Arecchi sono difficilmente 
SPostabili in altri ambienti. Al- 
sune persone sistemano una 
acconda coppia di diffusori 
Custici in un'altra stanza sen- 
è però poter controllare diret- 
o ntente in quella stanza né la 
pafente da riprodurre, (com- 
Si Ct disc, sintonizzatore, regi- 
latore) né le varie funzioni 
cagate volume, toni, scelta del 
nale, 


Problemi sono maggiori per 
A Spparecchiature nieiso: Do: 
col ‘famiglie possiedono due tv 
Strati ma un solo videoregi- 
Stat ‘ore che deve essere spo- 
are calora losi voglia utiliz- 
viso l'uno o con l'altro te- 
Zonton Avere queste limita- 
cone Soluzioni sono due: 0 
e Silstare Un impianto audio 
Sr e0 completo per ogni 
S a (Soluzione molto costo- 
mo, do 3 diffondere in qualche 
ùn HR Segnali provenienti da 
Uhange Impianto principale. 
!cap di questa soluzio- 


ne sta nell’impossibilità di 
controllare in ogni ambiente il 
livello d'ascolto, la scelta della 
sorgente da riprodurre, il ca- 
nale tv e così via. 

Tutti questi controlli sono oggi 
normalmente possibili nella 
Stanza dell’impianto attraver- 
so i comuni telecomandi a rag- 
gi infrarossi, ma non in altre 
Stanze della casa. Per Supera- 
re questo problema è certa- 
mente interessante la soluzio- 
ne di una casa danese che 
permette la comunicazione tra 
il telecomando ed i vari appa- 
recchi dell'impianto tramite un 
«occhio» elettronico installato 
in ciascuna stanza. Se volete 
ascoltare il telegiornale pro- 
prio nello stesso momento in 
cui vostro figlio ha deciso di 
‘ascoltare un Cd in soggiorno, 
ditegli di mettere pure il disco 
edi andare ad'ascoltarlo inca- 
mera sua, attraverso i diffusori 
supplementari collegati: in 
soggiorno, l'impianto audio si 
accende ma resta silenziato, 
consentendo contemporanea- 
mente a voi di guardare la te- 
levisione e a vostro figlio di 
ascoltare il Cd incamera sua. 


Se è quasi ora di pranzo, la- . 


sciate il soggiorno a vostro fi- 
glio e «spostate» il sonoro del 
televisore in cucina dove po- 
trete ascoltate il telegiornale 
attraverso i relativi diffusori 
collegati: basta un lieve tocco 
sul telecomando. Potrete fare 
lo stesso anche con le immagi- 
ni del televisore. Avrete infatti 
completo controllo del televi- 
sore, videoregistratore e rice- 
Vitore satellite che si trovano 
in soggiorno anche in tutte le 
altre stanze della casa. 

Sul televisore supplementare 
della camera da letto potrete 
vedere un film trasmesso dal- 
la stazione locale o dal satelli- 
te, mentre il videoregistratore 
del soggiorno registra un di- 
battito politico trasmesso su 
un altro canale. Finito il film, 
Potrete passare al dibattito, 
Toga lasciare la camera da 

(ch 


Mentre State guardando la te- 
levisione a letto, è bello poter 
regolare le luci: dal letto è pos- 
sibile smorzare, intensificare 
la luce, oppure spegnerla del 
tutto in tutta la casa quando 
decidete di dormire. 


La bella stagione con il. 


suo tepore costituisce un 
invito a trascorrere qual- 
che ora all'aria aperta sul 
balcone, in terrazza, sul- 
la veranda, quando non si 
ha il privilegio di posse- 
dere un giardino. Cosa 
c'è di più bello di sonnec- 
chiare, leggere, consu- 
mare i pasti, metter mano 
a qualche lavoretto di cu- 
cito, oziare all'aperto ri- 
manendo a casa propria? 
Però d'estate, quando il 
sole incomincia a pic- 
chiare è giocoforza riti- 
rarsi all'interno. Onde 
non rinunciare a tanta 
piacevolezza si può ricor- 
rere a qualche semplice 
accorgimento, ovvero al- 
la tende da sole. Sono pe- 


raltro questi elementi che 
si inseriscono armonio- 
samente nel contesto ar- 
redativo e anzi lo. valoriz- 
zano grazie alle tecniche 
aggiornate che ne facili- 
tano l'apertura e la chiu- 
sura e agli splendidi tes- 
suti dalle invitanti cromie 
e dagli allettanti motivi 
grafici. 

Vastissima la rosa delle 
tinte disponibili: tinte uni- 
te, rigati, reverse con fiori 
o frutta per essere sem- 
pre attuali ed inserirsi 
ovunque. Notevoli le mi- 
gliorie anche sotto il pro- 
filo qualitativo: esistono 
tende idrorepellenti, resi- 
stenti alle muffe e alla lu- 
ce, durevoli nel tempo. 

E' possibile scegliere tra 


(8 à 

cappottine che con le fog- 
ge armoniose donano al 
balcone, al terrazzo, al 
giardino un tocco di raffi- 
natezza; tende a rullo che 
con le ampie campate 
proteggono etfficacemen- 
te dal'sole e creano, coni 
tessuti rigati, effetti inedi- 
ti e pregevoli. 
Nell'ambito delle tende a 
rullo automatico, aziona- 
to cioè da motorini elettri- 
ci, si propongono decori 
unici ed esclusivi apposi- 
tamente creati da artisti 
del colore. Sono infine di- 
sponibili i «tralicci», cioè 
delle strutture metalliche 
su misura che permetto- 
no la creazione di veri e 
propri piccoli capolavori 
d'artigianato. 


| 
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STADION casa d’aste TRIESTE 


ASTA d'ANTIQUARIATO 


TRIESTE 17-18 MAGGIO 1991 HOTEL SAVOIA EXCELSIOR 


Si svolgerà nei saloni dell’- 
hotel Savoia Excelsior di 
Trieste, il 17 e 18 maggio, la 
seconda asta della Stadion. 
La prima tornata, che si terrà 
alle 21 di venerdì, riguarderà 
i dipinti, fra cui spiccano un 
grande olio divisionista di 
Galileo Chini datato 1916, «Il 
cancello», e una tela di Piero 
Marussig, «Fanciullo con ca- 
ne», 1917 circa. Sono presen- 
ti altri nomi di rilievo quali 
Severini, Sironi, Vedova, Mu- 
sic, Guidi e numerosi triestini 
tra cui Grimani, Klodich, Zan- 
grando, Croatto, Barison, 
Flumiani, Issupoff, Parin, Sbi- 
sà, Dudovich, Stultus e Veru- 
da. Belle e interessanti le ve- 
dute, circa una decina, di 
Trieste e del suo porto. 
Durante la prima tornata, sa- 
ranno messe in vendita an- 
che delle splendide cerami- 
che di Fontana, Leoncillo e 
Picasso. 

Sabato alle 15,30, tornata de- 
dicata alle arti del ‘900, con 
importanti pezzi di Lenci, ve- 
tri Gallè e Murano, un’ecce- 
zionale scrivania firmata Bu- 
gatti, gioielli anni ‘40. 

Terza tornata alle 21 di saba- 
to, dedicata ai dipinti antichi 
e ai mobili. Tra questi una 
bella serie di Luigi XVI, tra 
cui una ribalta intarsiata di 
notevole fattura. Di particola- 
re interesse una coppia di 
poltrone da parata del XVIII 
secolo, di provenienza nord- 
europea. 

La vendita sarà preceduta da 
un'esposizione avente i se- 
guenti orari: 

mercoledì 15 dalle 10 alle 13 
e dalle 15.30 alle 20; 

giovedì 16 dalle 10 alle 13 e 
dalle 15.30 alle 22; venerdì 17 
dalle 10 alle 16. 

Per informazioni e cataloghi: 
STADION Casa d’Aste, via 
Cadorna 9/a, Trieste, tel. 
040/311319, tax 040/311122. 
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PIERO MARUSSIG «Fanciullo con cane» 


L’asta è assicurata da: 


‘Corso di Porta Nuova 46 - 20121 Milano 
fel. (02) 655.435915115/5404/5570 
Telex 344142 BROKAS | « telato 02/654890 


COMPLEMENTI D'ARREDO 
POSTER 

MANIFESTI D'ARTE” 
CURIOSITÀ 


con servizio assistenza 
e riparazioni 


TENDE DA SOLE 
ESECUZIONI SPECIALI 
CAPPOTTINE 
STRUTTURE FISSE PER 
RISTORANTI, ALBERGHI, 
GIARDINI, PISCINE 


TRIESTE - VIA A. EMO 22/c 
TEL. 311663 


® FACILE PARCHEGGIO e 


Eosso 


il sistema più completo 
per diffondere l'audio e il video 


ADIGB: pci 
È $ ETTI | Salento Danimarca, 


mere masi © NOÎ Ve lo presentiamo 


‘21055. 


CONCESSIONARIO ESCLUSIVO CUCINE COMPONIBILI 


‘dentino anneoamenTi 
SPECIALIEZATO 


CASA 
MIA 


ento = via basi 


LE CUCINE 
DI CASA MIA” 


UN NOME CHE VALE LA VOSTRA FIDUCIA 
TRIESTE - VIA BATTISTI 6 


La ricchezza e l'eleganza delle cesellature 
caratterizzano la forte personalità di questo servizio. 


Christofle 


GIOVANNI CESCA 


Via Mazzini 17 - Trieste - Tel. 61838 


Boutique 


‘AZGIA 


" VENDITA-ASSISTENZA 


INECCHI 


Macchine per cucire e maglieria 


VIA PASCOLI 29/8 - TEL: 724389 


SANICOMPACT® 
LUXE 
Rivenditore autorizzato 
SANITRIT per Trieste 


ENTRO 


sn AGNO 


7 TAPPETI ORIENTALI 


ts 


Casa ‘d’Arte Orientale 
LEVI ESKENAZI 


TRIESTE - VIA PALESTRINA 8 


Via Madonnina, 43- Tel. 309410 


tappeti 
| 


olieri 
si r\ MISSONI 


umfilla selaòm 


CURISTIAN DUC 


A-Trieste... in via Bonomo 5/a 


| Inserto / Casa 


Venerdì 10 maggio 1991 


Il divano letto è un effetto 
d'arredo che accomuna mol- 
te persone: dai singoli alle 
famiglie con più figli, ai va- 
canzieri proprietari di secon- 
de e terze case. Al momento 
delle scelte sono inevitabili 
da parte di costoro alcuni 
problemi. Il divano deve es- 
sere non solo comodo e bel- 
lo, ma deve, di giorno, mime- 
tizzare la funzione letto e so- 
prattutto garantire un riposo 
ottimale. si 
Una posizione scorretta nel 
sonno può infatti causare 
malformazioni alia colonna 
vertebrale e provocare dolo- 
ri. Per contro un sonno ripo- 
sante è sinonimo di benes- 
sere e garantisce al risveglio 
ulteriori stimoli a chi è attivo. 
Un'azienda italiana, specia- 
lizzata nel settore dei tra- 
sformabili, dopo attente ri- 
cerche relative all’ergono- 
micità della seduta e al be- 
nessere di chi su un trasfor- 
mabile dorme abitualmente 
o saltuariamente, ha creato 
uno speciale sistema che 
consente di convertire un ot- 
timo divano in un letto ecce- 
zionale. 

| suoi trasformabili hanno le 
dimensioni di un letto nor- 
male e un elevato confort. 
Utilizzano lo spazio sotto il 
sedile per delimitare le de- 
formazioni del materasso, 
per ottenere volumi contenu- 
ti a letto chiuso e per. mime- 


tizzare la doppia funzione. Si 
convertono rapidamente con 
meccanismi esclusivi e sono 
dotati di sistemi di estrazio- 
ne contemporanea di rete e 
materasso. La struttura por- 
tante è ribassata in modo da 
non entrare mai in contatto 
con il corpo disteso. La rete 
listellare che si avvale della 
disposizione dei listelli di 
faggio in modo trasversale 
rispetto al corpo fa sì che le 
doghe flettono in maniera in- 
dipendente l'una dall'altra 
adattandosi al peso e alla 
forma anatomica. 

Il risultato è una vera rete or- 
topedica che mantiene sem- 
pre la colonna vertebrale in 
posizione corretta. Nella ver- 
sione matrimoniale le reti li- 
stellari sono predisposte per 
un molleggio indipendente. | 
materassi sono in poliureta- 
no con interno alveolare. 
Con questo sistema, a ogni 
movimento, la pressione 
crea un circolo d'aria e pro- 
voca un effetto di ciimatizza- 
zione impedendo il ristagno 
dell'umidità corporea. L'im- 
piego del poliuretano rende 
il materasso antisettico, anti- 
tarmico e antiallergico. 
Sempre intero anche nella 
versione matrimoniale, .il 
materasso è sfoderabile me- 
diante cerniere divisibili. La 
parte inferiore del tessuto di 
rivestimento ingloba la rete 
listellare creando un sistema 


OGGETTID’AUTORE 
Christofile, e la leggenda continua 
Marchio storico dell’argenteria . 


Christofle, un nome, una grif- 
fe, universalmente conosciu- 
ta ma anche una storia. Una 
storia iniziata nel .1830 da 
Charles Christofle fondatore 
della ditta omonima, in cui 
spesso la realtà sconfina 
nella leggenda. Dalla gestio- 
ne di una fabbrica di argen- 
teria, Charles Christofle pas- 
sa all’acquisto di un brevetto 
di doratura e argentatura dei 
metalli e i pezzi in un primo 
tempo realizzati vengono 
presentati sotto il nome. del 
chimico francese, conte di 
Roulz, da cui aveva acqui- 
stato il brevetto, per non con- 
fondere questa produzione 
con quella in argento mas- 
siccio. 

Dieci anni più tardi, abban- 
dona tale nome per vendere 
tutta la produzione con il suo 
nome. ll successo della nuo- 
va industria non tarda a regi- 
strare contraffazioni più o 
meno evidenti tanto da por- 
tare Christofle ad affrontare 
oltre trecento processi dai 
quali tuttavia, dopo lotte ac- 
canite, esce vittorioso. Il suc- 
cesso lo stimola, dalla sem- 
plice doratura e argentatura 
di oggetti da lui non fabbrica- 
ti, a installare a Parigi propri 
laboratori per la fabbricazio- 
ne di «argenteria», alcuni dei 
quali vi rimangono per quasi 
un secolo. 

Notevoli riconoscimenti gli 
Vengono attribuiti alle espo- 
sizioni nazionali di Parigi nel 
1834, e 1844, ma è nel 1849 
che raggiunge un vero e pro- 
prio trionfo. Nel 1860 avendo 
eseguito assieme al nipote 
dei servizi per il re Luigi Fi- 
lippo e suo figlio, vengono 
nominati fornitori dell’impe- 
ratore Napoleone Ill, dell’im- 
peratrice Eugenia e della 
corte imperiale. Napoleone 
Ill dopo la sua ascesa al tro- 
no desiderava dei servizi di 
argenteria che ridonassero 
ai ricevimenti delle Tuileries 
lo splendore del primo. impe- 
ro e commissionò a Christo- 
fle un grandioso servizio da 
tavola comprendente quindi- 
ci pezzi imponenti e 1.200 
pezzi accessori. 

Il fatto di possedere dell’ar- 
genteria che non fosse né 
d'oro né d'argento, costitui- 
va per il sovrano una notevo- 
le innovazione oltre che mo- 
tivo d'orgoglio. Sul suo 


| SOFA’ CONVERTIBILI RAPIDAMENTE 


Divani ’double face’ 


di ancoraggio del materasso. 
che serve ‘anche a ridistri- 
buire lo sforzo in modo ‘omo- 
geneo. Varie sono le tipolo- 
gie di divano letto proposte. 
Una di esse offre due versio- 
ni entrambe compietamente 
sfoderabili: divano letto con 


‘secondo letto, posizionabile 


alla medesima altezza del 
primo: oppure divano matri- 
moniale trasformato con uno 
speciale meccanismo in ac- 
ciaio verniciato con polveri 
epossidiche. Altre sono co- 
stituite da un divano sfodera- 
bile che mediante estrazione 
contemporanea direte e ma- 
terasso diventano un letto 


pronto con trapunta incorpo- _ 


rata dal rivestimento sfode- 
rabile. 

C'è infine un divano partico- 
lare costituito da quaranta 
elementi, disponbibile in due 
varianti che tra loro si diffe- 
renziano per lo schienale 
d'appoggio di ogni elemen- 
to, formato da una serie di 
cuscini liberamente disposti 
o da un cuscino intero. La 
trasformabilità è basata su di 
un meccanismo telescopico. 
| letti da confezionare ruota- 
no sul basamento indipen- 
dentemente e si dispongono 
con qualsiasi angolazione fi- 
no a ottenere una posizione 
parallela gemellare o matri- 
moniale. | braccioli diventa- 
no pediere. 


Servizio da tavola in argento di Christofle. 


esempio altri importanti la- 
vori gli vennero ordinati, ma 
la maggior parte delle opere 
andò distrutta negli incendi 
che devastarono il palazzo 
delle Tuileries e il municipio 
nel 1879. , 

Alcuni elementi.che compo- 
nevano il famoso centro-ta- 
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vola di Napoleone Ill furono 
risistemati dal Christofle e 
sono tuttora esposti al mu- 
seo di Compiègne. Dalle sue 
origini ai giorni nostri il mar- 
chio Christofle ha conserva- 
to intatte le tradizioni del suo 
fondatore, e non ha mai ces- 
sato di fondere e cesellare i 
metalli più preziosi. 


MOBILI 


Una delle nuove soluzioni di divano-letto. 


Tra le ordinazioni più signifi- 
cative del tempo, si citano a 
titolo di curiosità, un letto 
monumentale in argento 
massiccio per un principe in- 
diano con quattro statue mu- 
liebri di grandezza naturale 
agli angoli. Quando costui vi 
si sdraiava veniva messo in 


. moto un carillon mentre le 


braccia articolate delle sta- 
tue agitavano ventagli. Ma la 
fama di Christofle non va 
‘ascritta unicamente alla rea- 
lizzazione ‘di capricci o alle 
opere di grandissimo respiro 
destinate al palazzo dell’Eli- 
seo, alla Comunità economi- 
ca europea di Bruxelles, a 
varie corti reali, capi di stato 
e così via, bensi al fatto di 
perpetuare la tradizione del- 
l'argenteria come arte arti- 
gianale. 

Per i pezzi in stile si bada 
che l'aspetto esteriore del- 
l'oggetto proveniente da un 
museo o da una collezione 
venga rigorosamente rispet- 
tato mentre una serie di pun- 
tigliose ricerche permettono 
di adattare il concetto di rea- 
lizzazione manuale di un 
pezzo da collezione alla pro- 
duzione industriale del me- 
desimo mediante aggiornate 
tecniche di lavorazione. La 
produzione odierna si artico- 
la in un repertorio di oltre 
duemilatrecento pezzi: dalle 
posate in metallo argentato 
o in accaio di elevata qualità 
a quelle in argento massic- 
cio, servizi da thè, piatti, vas- 
soi, candelabri e altri acces- 
sori da tavola, articoli per 
neonati (bicchierini, portato- 
vaglioli, portauovo) per bare 


una ricca gamma di oggetti 


da regalo. 

Sono tutti elementi di. forte 
impatto! espressivo, stilisti- 
camente perfetti, sia quelli di 
ispirazione classica che 
quelli dalle forme essenziali, 
di gusto squisitamente mo- 
derno, destinati a dare alla 
tavola tocchi di eleganza e 
raffinatezza nonché un'im- 
pronta di distinzione e signo- 
rilità. La vena creativa dei 
maestri orafi Christofle con- 
tinua a perpetuare con pre- 
stigio il suo glorioso passato 
ponendo il nome Christofle 
alla ribalta mondiale come 
uno dei marchi più autorevo- 
li. 


DOARDO GENNA 


Trieste - Via G. di Vittorio 12-12/1 


Telefono 81.33.01 


LINEE OTTOCENTESCHE | 
Nella "zona giorno’ 
ritorna il classico 


Nel panorama  dell’arreda- 
mento si va registrando da 
parte dell'utenza una costante 
propensione per il classico. Di 
questo orientamento si è fatta 
interprete un'azienda nazio- 
nale, che ha pensato a un com- 
ponibile per la zona giorno ric- 
co di immagine e di storia: è 
infatti ispirato allo stile Otto- 
cento, E' ideale per chi ama fra 
le pareti domestiche calore e 
intimità e circondarsi di mobili 
di alta immagine. | segni for- 
mali che lo contrassegnano 
suggeriscono atmosfere tradi- 
zionali calde e rassicuranti e 
l’inesauribile flessibilità e la 
dinamicità di questo program- 
ma consentono la creazione e 
la personalizzazione di archi- 
tetture di interni plurime. 

Le sue soluzioni sono infatti il 
frutto di un'attenta progetta- 
zione industriale mentre le fi- 
niture delle sue componenti 
denunciano un intervento arti- 
gianale dei più qualificati eba- 
nisti. Realizzato in prezioso 


massello di noce, esso schiuù-. 


de una gamma di arredi inno- 
vativi, originali ed esclusivi, 
capaci di creare nell'ambiente 
un clima irripetibile. Il pro 
gramma si basa su tre sistemi 
visivamente diversi, ma COor- 
dinati e integrabili: il colonna- 
to (un motivo architettonico 
costituito da una serie di co- 
lonne collegate a travi), i por- 
tali (rappresentati da una 
struttura costituita da due pie- 


verso superiore ad asse rettili- 
neo o curvo), le vedute (create 
per sottendere il particolare | 
aspetto ‘di edificio, di, disegno 
architettonico, di figura o sta- 
tua). È : 

Ognuno di essi può operare in- 
dipendentemente realizzando 
situazioni diverse e dissimili 
tra loro e dalla loro fusione si 
ottengono composizioni archi- 
tettoniche dalle molteplici con- 
figurazioni. Il programma si 
completa con una collezione 
di tavoli con piano in cristallo 
molato o in legno. 

Per ognuna delle due versioni 
sono disponibili varie sagome 
e misure: rettangolare, ovale, 
rotondo e per i tavoli con piano 
in noce il modello con apertu- 
ra a libro di forma quadrata. 
Interessante notare per i tavoli 


| 

| 

dritti ad asse verticale e un tra- 
| 


bilità di disporre liberamente 
la posizione delle colonne di 
sostegno. 

E° quello in argomento un pro-, 
ramma di notevole valenza 
estetica, innovativo e tradizio- 
nale a Un tempo che arreda 
con dolcezza grazie all'armo- 
Nia dei ritmi compositivi che 
Promana e disegna col suo ca- | 
lore psicologico. Ne nascono 
ambienti funzionali e perfetti 
dove tutto è legato dall’ele- 
ganza e dalla bellezza dell’es- 
senza legnosa, definiti dal gu- 
sto personale dell'utente e 

dalla sua fantasia creativa. 
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Tutto per l'arredamento 
moderno e in stile 
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Venerdì 10 maggio 1991 


DI SCENA LE TOVAGLIE 


la riscoperta dell’intimità 
domestica esalta il desiderio 
di rendere il nostro regno 
Sempre più personale, fre- 
Sco e accogliente e induce a 
fare mente locale su. tutti 
Quegli elementi atti a crearvi 
Una particolare atmosfera. 
Un'atmosfera che si faccia 
Portavoce della sensibilità, 
del buon gusto, dell’attenzio- 
Ne e della cura dedicata alla 
ricerca di quanto possa ren- 
dere l’habitat il più possibile 
odibile sia sul piano pratico 
Sla su quello psicologico. 
Prescindere dalle varie 


Componenti in cui l’arredo di 


Un alloggio si articola (effetti 


di mobilio, rivestimenti di pa- . 


reti e pavimenti, illuminazio- 
Ne, tessuti) non minore rilie- 
VO per l'ottenimento di un 
«unicum» armonioso, ele- 
gante e raffinato è da ascri- 
Vere alla biancheria da casa, 
Ovvero tovaglie e lenzuola. 
Pere quanto riguarda la ta- 
Vola, va sottolineato che una 
mensa. ben apparecchiata 
costituisce una delle pre- 
messe indispensabili per dar 
vita a quel clima cui si è fatto 
cenno più sopra. 

‘A parte, poi, il peso specifico 
che nella fattispecie assume 
Wyasellame, un ruolo signifi: 
©ativo è giocato dalle tova- 
Olie. Le proposte in questo 
Settore sono a dir poco illimi- 
late. Le scelte che si prospet- 
tano sono variegate al mas- 
Simo, onde reperire ciò che 
Meglio si attaglia a esigenze 
© gusti individuali. 

‘ ter una tavola elegante, si 
Stempera la rassegna dei 
Servizi in fiandra di lino o di 
Cotone finissimo, a disegni 


ALLA STREGUA DELLE PARETI DIVISORIE 
Librerie per personalizzare 
ogni ambiente domestico 


Riservata un tempo ad am- 
lenti adibiti esclusivamente a 
Studio, o alla biblioteca, la li- 
reria ha assunto recente- 
Mente una connotazione hnuo- 
Va: è versatile, polivalente e 
può porsi senz'ombra di dub- 
dio come effetto di primaria 
Importanza nell'arredo dome- 
Stico, dal soggiorno alla stan- 
2a da pranzo, dall'ingresso al- 
la camera da letto, a quella dei 
ambini. i 
È' un fatto che la filosofia arre- 
Uativa d’attualità presenta 
aggiore elasticità rispetto al 
\gssato, in sintonia con il nuo- 
O modo di vivere e quindi di 
Mitare. Le soluzioni arredati- 
° appaiono svincolate da 
jphemi precostituiti lasciando 
| massimo spazio alla perso- 
lizzazione degli ambienti 
el pieno rispetto dell'estetica 
% della funzionalità, elemento 
Quest'ultimo principe, attorno 
A quale ruotano tutti gli altri. 
N questa prospettiva anche le 
librerie presentano una fisio- 
Nhemia nuova. Sono concepite 
on. come contenitori «tout 


Court» di libri, ma diventano 
[UObili multiuso e ampliano le 
Oto dimensioni fino a divenire 


operati su tinte intense, quali 
viola, turchese, fucsia e tan- 
tissime altre che accendono 
la tavola di allegria e gioiosi- 
tà. 


‘Altrettanto dovizioso il capi- 


tolo degli esemplari in deli- 
cate tonalità pastello decli- 
hate in un'ampia palette di 
sfumature. Per feste, cerimo- 
Nie, e altre occasioni impe- 
gnative o eventi di una certa 
importanza, si dipana lo sce- 
nario delle tovaglie in puro 
lino che si allungano a copri- 
re totalmente la tavola fino a 
terra. Bianco; paglierino te- 
nue, grigio perla, sono in li- 
nea di massima le tinte d’e- 
lezione. 

Per la mensa quotidiana si 
delinea una teoria infinita di 
servizi in cotone stampato 
tinta unita, tovaglie di sapor 
rustico disegnate a motivi di 
frutta, fiori, verdura e altre 
che con simpatici quadrettini 
colorati ci ricordano le vec- 
chie osterie di campagna e 
le. scampagnate — all'aria 
aperta, annaffiate da vini no- 
strani e profumate da odori 
casarecci. 

A proposito di tovaglie, ci 
sembra opportuno fare un 
cenno alla tavola ricoperta 
da Una tovaglia che scende 
fino al pavimento. Un’usanza 
quest’ultima, tanto cara alle 
nostre nonne. Una tovaglia 
del genere, presume la pre- 
senza di un tavolo rotondo, 
indifferente se grande o pic- 
colo, che può trovare collo- 
cazione ovunque, nel sog- 
giorno, in salotto, nella stan- 
za da letto, sul quale posso- 
no essere ospitati oggetti va- 
ri, dai ninnoli ai vasi di fiori, 


vere e proprie pareti plurifun- 
zionali offrendo inaspettate e 
originali proposte arredative. 
Proposte che permettono le 
più svariate interpretazioni in 
rapporto alle esigenze indivi- 
duali e ambientali. 
Notevole successo vanno ri- 
scuotendo le librerie modulari 
atte a dar vita a pareti con spa- 
zi chiusi o a giorno, nelle quali 
accanto ai libri possono trovar 
posto capi di vestiario, oggetti 
d'uso comune, soprammobili 
e altro. | moduli di cui si com- 
pongono consentono un più 
opportuno impiego dello spa- 
zio senza nulla sottrarre alla 
leggerezza e. alla raffinatezza 
delle composizioni. 
Le proposte sono numerose: 
spaziano dalla semplice pare- 
te attrezzata, alle interpareti 
bifacciali passanti, volte a divi- 
dere e unire al tempo stesso 
tn vano soggiorno, pranzo, al- 
le interpareti bifacciali, ad an- 
golo. La nutrita rassegna di 
elementi componibili permette 
soluzioni arredative quanto 
mai varie nonché la massima 
Pssizzazione degli am- 
ienti e un arredo completo e 
coordinato. 


Nella foto un Particolare dell'interno del negozio di Monfalcone 


. Per quanti privilegiano solu- 


ai portafotografie. La tavola 
vestita è oggi tornata di gran 
moda sia negli ambienti in 
stile sia in quelli di gusto mo- 
derno. In entrambi i casi il 
tessuto di copertura sarà in 
armonia con il rimanente ar- 
redo. Un. tavolo del genere 
può costituire tra l'altro un 
utile e decorativo «escamo- 
tage» per mascherare un ta- 
volo in non perfetto stato di 
conservazione al quale tutta- 
via, per qualche motivo, non 
si può rinunciare. 

| copritavoli d'attualità sono 
generalmente realizzati in 
tessuto di lino a grana gros- 
sa e rifiniti ai bordi con pizzi 
pesanti misto lino/cotone del 
medesimo colore. Su di essi 
a ricoprire il piano del tavolo 
si potrà, a piacere, sistema- 
re un telo quadrato preferi- 
bilmente in pizzo di una cer- 
ta consistenza. 

E veniamo alle lenzuola. L’'é- 
lite del lenzuolo è rappre- 
sentata dal tessuto in raso di 
cotone di mano un po’ pe- 
sante operato tinta su tinta 
nelle colorazioni più tenui. E” 
seguito dal rasatello lucente, 
quasi impalpabile al tatto, 
stampato a motivi floreali 
dalle tinte tenui, proprie dei 
fiori «veri»: peonie, lillà, la- 
Vanda e tanti altri. 

Da notare che modelli del 
genere sono stati lanciati da 
stilisti di conclamata notorie- 
tà. Da ultimo, si citano gli 
esemplari in lino e mezzo li- 
no, guarniti da romantici ri- 
cami e da applicazioni in piz- 
zo fatto a mano. Non manca- 
no ovviamente le lenzuola in 
cotone, da quelle bianche al- 
le colorate a tinte intense. 


zioni diverse da quelle sopra 
descritte e ricercano l’insolito, 
il non ripetitivo, si schiude 
un'ampia raggiera di esem- 
plari, quali, ad esempio, le li- 
brerie quadro che, collocate a 
parete o utilizzate a mo' di dia- 
framma divisorio, evocano in 
chi le guarda l’immagine di un 
Quadro, o sistemi di contenito- 
ri aventi profondità e lunghe: 
za differenti in grado di inseri 
si come elementi di collega- 
mento tra composizioni verti- 
cali. Modelli siffatti permetto- 
no di comporre armonie e con- 
trasti in rapporto al gusto per- 
sonale e alle necessità. 

Tra le creazioni più recenti si 
segnala un modello a giorno 
(risale al1990) la cui rigorosità 
formale è scandita dalla preci- 
sione e linearità del design. 
Attrezzato di piani, vetrinetta e 
cassettiera, è realizzato in al- 
luminio e costituito da elemen- 
ti singoli oppure componibili in 
orizzontale senza il raddoppio 
del fianco. E' un concetto che 
esce dalla consuetudine per 
lasciare aperte molte possibi- 
lità di approccio. 


Monti 


biancheria per la casa 


Monti 


intimo e mare 
uomo, donna, bambino 


Monti 


corredi, liste matrimoniali 
A_TRIESTE 
via S. Spiridione 5 - via S. Nicolò 21 
A MONFALCONE 
Via Duca D'Aosta 14 


Inserto /Casa 


‘Lo scenario delle sorgenti lumi- 
nose è oggi più che mai vasto e 
in continua evoluzione. Fatto 
questo da ascrivere alla costan- 
te ricerca delle aziende specifi- 
che stimolate da designer, ar- 
chitetti, stilisti e dagli stessi for- 
hitori, interpreti autorevoli degli 
orientamenti e dei desideri del- 
l'utenza che portano conse- 
guentemente alla realizzazione 
di sempre nuovi e sofisticati 0g- 
getti illuminanti. 

Questi ultimi sono studiati per 
offrire prestazioni ottimali vuoi a 
livello dell'ambiente nella sua 
globalità, vuoi per creare nello 
stesso effetti speciali, vuoi per 
sottolineare determinate parti- 
colarità arredative, vuoi ancora 
per favorire lo svolgimento delle 
attività che in spazi diversi o nel- 
lo stesso spazio si compiono 
quotidianamente. 

In questo contesto si pone «Vol 
au vent» una lampada neonata 
(verrà immessa prossimamente 
‘sul mercato) creata da Afra e To- 
bia Scarpa, un team che non ne- 
cessita di presentazione. E' una 
lampada da terra (reperibile an- 
che in versione da soffitto) com- 
posta da uno stelo cui sono apo 
plicabili, tramite un semplice in- 
'nesto meccanico, uno o due cor- 
pi illuminanti dotati. di riflettore/- 
diffusore in fibra di vetro allumi- 
« nizzato orientabile a 360 gradi. 
Stelo e base sono in metallo ver- 
niciato. Vediamone più da vicino 
îa dinamica: una grande ala gi- 
revole ruota di 360 gradi attorno 
alla lampada fornendo due di- 


| ILLUMINAZIONE 


Biancheria di classe | Arriva ’Vol au vent’, 
per vestire la tavola | lampada del futuro. 


versi tipi di illuminazione ovvero 
due impieghi differenti della lu- 
ce. Da un lato un riflettore che 
concentra luce su un'area preci- 
sa, dal lato opposto, un altro ri- 
flettore illumina in maniera diffu- 
sa, schermata e morbida. 

La forma è molto piacevole. 
«Prima sembravano le ali di un 
gabbiano — affermano i due ar- 
tefici — ora piuttosto i cappelli 
bianchi delle suore spagnole. 
Ha qualcosa di antico, di cinque- 
centesco. Inizialmente avevamo 
utilizzato dei tessuti argentati 
derivati dalla moda per vedere 
l'effetto: era bellissimo. Poi ab- 
biamo trovato questo tessuto in 
fibra di vetro,che dà, oltre alla 
traslucenza e alla riflessione ne- 
cessarie, anche la garanzia di 
incombustibilità. Una lampada, 
come un mobile, come'un'archi- 
tettura, deve servire fondamen- 
talmente a '‘far star meglio l’uo- 
mo''». E aggiungono: «Il prodot- 
to industriale è concettualmente 
un elemento ripetitivo e i benefi- 
ci che si producono si distribui- 
scono su tante persone. Quindi 
si deve lavorare su valori umani 
e non su idee artistiche o super 
personali e quindi egoistiche. La 
durata è un segno molto impor- 
tante della qualità del prodotto 
industriale. La durata fisica, nel 
senso che deve continuare a 
funzionare bene, a fornire un 
servizio per cui è stata compera- 
ta e anche la durata delle idee 
sulle quali si è svolto il progetto, 
per poter continuare a provoca- 
re emozioni», 


La lampada «Vol au 
vent». 


CURIOSITA’, TAPPETI 


Ecco il significato dei colori 
nel mondo degli ’orientali’ 


NISIITOLLLERZELE. 
È 


SERIE 


ETTERETTEA 


CTTTI 


ATO 


I colori rivestono un’importanza particolare per gli artigiani che realizzano i tappeti 


orientali. 


Un capitolo interessante nella 
storia dei tappeti orientali è 
rappresentato dai colori. Un 
campo, questo, ricco di fasci- 
no e suggestione che merita 
quanto meno alcune conside- 
razioni. Nel periodo nomade 
propriamente detto, i colori 
impiegati nella tessitura sono 
pochi: il rosso (ricavato in Per- 
sia e in Turchia da un'essenza 
erbacea ridotta in polvere, in 
Afganistan dalla cocciniglia, 
nel Caucaso da un altro picco- 
lo insetto), il giallo ( ottenuto 
Nell’Asia centrale da un fiore 
della steppa, nell'Asia minore 
da vite e zafferano), il blu (trat- 
to dalle foglie dell’indaco), il 
bianco, il nero e il marrone 
(dalla lana naturale delle pe- 
core), 

Tinte fondamentali che i no- 
madi attingono da elementi 
comuni alle zone dei loro spo- 
stamenti. E' perciò presumibi- 
le che la simbologia dei colori 
possa prendere consistenza 
solo a partire.dal periodo po- 
steriore al nomadismo, quan- 
do, abbandonando il loro pe- 
regrinare, le tribù si insediano 
in zone che per le loro condi- 
zioni climatiche e ambientali 
permettono lo sviluppo dell’a- 
gricoltura e con essa la colti- 
vazione di essenze vegetali da 
cui ricavano nuove tinture. 
Con l'instaurarsi di una civiltà 
e di un «modus vivendi» più 
progredito, si sviluppa da par- 
te degli artigiani anche l’attitu- 
dine a combinare i vari colori 


FOSSE 


ottenendo nuove e molteplici 
sfumature e gamme cromati- 
che. 

E' altrettanto verosimile che 
l’artigiano stabilisca allora i 
colori del tappeto in funzione 
dell'impiego cui sarà destina- 
to: una reggia, un tempio, una 
tenda da capo kurdo, in rap- 
porto al suo senso estetico e al 
suo stato d'animo, prefiguran- 
do le varie ambientazioni e 
traducendo con colori le im- 
magini stimolanti della sua 
fantasia, ma tenuto anche con- 
to delle sollecitazioni pasico- 
logiche del. popolo cui appar- 
tiene, 

La simbologia dei colori, così 
come la letteratura ce la ripor- 
ta, è molto variegata. Ih effetti, 
non solo a ogni colore viene 
attribuito un suo specifico si- 
gnificato, ma quest'ultimo va- 
ria anche da regione a regio- 
ne. li giallo, a esempio, colore 
imperiale per eccellenza, 
espressione di grandezza e 
fortuna, è sacro in Cina ove 
simboleggia il potere, l'estate. 
In Egitto invece è conosciuto il 
simbolo del sole e della resur- 
rezione. Presso gli indù esso 
costituisce l'attributo della di- 
Vinità. E' il colore dei tappeti 
tessuti per i principi persiani e 
i notabili dell'Asia minore. 
Un'altra tinta sacra è il verde 
pistacchio, simbolo di speran- 
za, immortalità, santità. Vene- 
rato dai turchi che lo riservano 
ai tappeti da preghiera delle 


FOPPAPEDRETTI 


casa del materasso 


moschee o dei grandi dignita- 
ri, è considerato in Cina il co- 
lore della primavera e della 
gioia. Il rosso, uno dei colori 
primari, significa ovunque 
gioia, prosperità, fortuna. In 
Turchia, sono rossi gli sten- 
dardi dei Selgiucidi e delle di- 
nastie ottomane. In Cina sim- 
boleggia il fuoco ardente e pu- 
rificatore, presso gli indù le 
Virtù e la verità. II blu, colore 
nazionale della Persia, è sim- 
bolo del cielo, nelle sfumature 
tenui sta a significare la me- 
lanconia amorosa; nei toni più 
cupi rappresenta l'eternità. 

| mongoli ne fanno il loro colo- 
re «feticcio» simbolo di forza e 
potenza. Al bianco sono asso- 
ciate la purezza, la pace, la lu- 
ce. Nel Medio oriente si ricol- 


lega a esso la verginità. In Ci-' 


na, se da un lato lo si ritiene 
simbolo di dolore, lo si consi- 
dera dall'altro apportatore di 
protezione alla famiglia da 
parte delle anime degli ante- 
nati. | mongoli lo considerano 
un colore beneaugurante e di 
buon auspicio nelle imprese 
rischiose. 

Il nero, simbolo di rivolta pres- 
so le orde mongole, è in Persia 
collegato alla virilità, in Cina 
all'inverno e alla vecchiaia. Il 
viola porpora, il colore dei di- 
gnitari di corte, per antonoma- 
sia, fu ritenuto in Asia Minore 
emblema imperiale da quando 
Costantino lo adottò come tin- 
ta del suo vessillo personale. 


Lascala 


la sicurezza, 
la tranquillità, l’appiglio 
sicuro, muoversi bene 
con spazio e fermezza 


casa del materasso 
di S, Osmo > 
Via Capodistria 33 - Autobus linea 1 
Nuovo orario: 8.45-12.30/ 14-19 
Pagamento rateale: 
CAT-PRESTITO AMICO: 
‘un anno senza interessi 


«Christofle: il riflesso 


delle vostre emozioni» 
Mod. TRIADE 


La posata di classe da 
usare ogni giorno che 
dura una vita 


Boutique CAarzsto/le 


GIOVANNI 


CESCA 


Via Mazzini 17 - Trieste - Tel. 61838 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


Ad Antonia Semeraro l'Oscar dell'arredamento 


Alla titolare del Mobilificio San Marco un altro prestigioso premio internazionale 


Nel corso di una semplice ma signifi- 
cativa cerimonia promossa dalla Ci- 
vica Amministrazione di Locoro- 
tondo (Bari), il sindaco su incarico 
dell’Accademia per le Scienze Eco- 
nomiche e Sociali di Roma, ha prov- 
veduto a consegnare alla propria 
concittadina signora Antonia Seme- 
raro, titolare del «Mobilificio San 
Marco», di via Manzoni 11 Trieste, 
pugliese, nativa di Locorotondo, il 
‘Premio Internazionale «Ercole d’O- 
ro», attribuito. per l’alto grado di 
professionalità nel campo dell’arre- 
damento. 

Il sindaco sig. Campanella Giusep- 
pe, nell’esprimere alla signora Seme- 
raro il compiacimento della città per 
l’alto onore fattosi e per il prestigio- 
so riconoscimento, che premia il la- 
borioso lavoro di quanti fuori dalla 
regione pugliese si adoperano nei 
Vari campi dell’attività umana e rag- 
giungono traguardi importanti, ha 
sottolineato l’intensa attività svolta 
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- IN ESPOSIZIONE 


maesrosizione = STACCA RI 


In un mercato sempre più saturo di merce I 
mediocre vi garantiamo da 70 anni; 


CERTEZZA DI QUALITÀ | 


dalla Semeraro a Trieste nel settore 
dell’arredamento. 

Lunga la lista dei riconoscimenti at- 
tribuiti in questi ultimi anni: «Mer- 
curio d’Oro 1978» per lo sviluppo e 
l'affermazione nel campo industria- 
le; «Apollo d’Oro 1978» quale Oscar 
per le attività economiche, sotto il 
patrocinio della Camera di Com- 
mercio Europea; Premio «Garanzia 
e Fiducia» per la qualificazione 
aziendale; Premio «Trieste che lavo- 
ra» 1982; Albo d’Oro del lavoro 
(1985) del Messaggero Economico 
Italiano; «Mercurio d’Oro 1986»; 
diploma di «Gran Croce al Merito 
per l'arredamento (1986)»; e ancora: 
Diploma della Gran Targa delle Na- 
zioni dell'Accademia per lo Svilup- 
po Economico e Sociale e dell’Inter- 
national Business Corporation, 
Commossa\la sig.ra Semeraro ha 
ringraziato tùtti, lieta di ritrovarsi 
nella propria città natale, fra i suoi 
concittadini. 


ILLUMINAZIONE 


di ENNIO FEDELE 
SEDE 


Tel. 040/68912 


APPETI ORIENTA 
DAL 1920 IMPORTATORE DIRETTO 


Unica sede: via Giustiniano 6 
(di fronte al Tribunale) ; 


La signora Semeraro 


| Via Mazzini 14 - 84121 TRIESTE 


Bang & Olufsen 


e il dispositivo LINK 


Cos'è LINK? 


Invito alla dimostrazione pratica 


del concetto di alta fedeltà e TV «centralizzate» 
e alla presentazione della collezione 


prodotti 1991. 


Sabato 11 e domenica 12 maggio 1991 
dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 20 


TRIESTE 


PALAZZO VIVANTE 
Largo Papa Giovanni XXIII n.7 


tel. 392646 


ESETTI 


—atmemat Tipo 


Titoli 


ALIMENTARI AGRICOLE 
Ferraresi 
Eridania 
Eridania r nc 
Zignago 
ASSICURATIVE 
Abeille 
Alleanza 
Alleanza rnc 
Assitalia 
Ausonia 
Fata Ass 
Firs 

Firs Risp. 
Fondiaria 
Generali As 
«La Fond Ass 
Previdente 
Latina Or 
Latina r nc 
Lloyd Adria 
Lloydr ne 
Milano O 
Milano r nc 
Ras Fraz 


Toro Ass priv. 
Torornc 
Unipol 

Unipol priv. 
Vittoria As 

W Fondiaria 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
Comitr nc 
Comit 
B.Manusardi 
Bca Mercant 
Bna priv. 

Bna 1ot90. 
Bna priv. Ot90 
Bna r nc 10t90 
Bnarne 

Bna 

Bnl Qte rnc 
Bca Toscana 
Amb RpLg90 
Bco Ambr Ve 
BAmbr Verne 
B. Chiavari 
Bco Di Roma 
Lariano 

Bco Napoli 
BS Spirito 

B Sardegna 
Cr Varesino 
CrVarrne 
Credit 
Creditrnc 
Credit Comm 
Credito Fon 
Cr Lombardo 
Interban priv. 
Mediobanca 
WBRoma7% 


Cart Ascoli 
Fabbri priv. 
L'espresso 
Mondad r nc 
Poligrafici 


CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 
Cem Bar Ance 
Ce Barletta 
Merone r nc 
Cem. Merone 
Ce Sardegna 
Cem Sicilia 
Cementir 
Italcementi 
Italcemen r nc 
Unicem 
Unicemr nc 


CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 

Alcate r nc 

Auschem 

Auschem r nc 


Caffaro r nc 
Calp 
Enichem 
Enimont Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Italgas 
Marangoni 
Montefibre 
Montefib r nc 
Perlier 
Pierrel 
Pierrel r nc 
Pirelli Spa 
Pirel r nc 
Pirelli rnc 
Recordati 
Record r nc 
Saffa 
Saffarne 
Saffar nc 
Saiag 
Saiagrnc 
Snia Bpd 
Snia r nc 
Snia rne 
Snia Fibre 
‘Snia Tecnop 
Sorin Bio 
Teleco Cavi 
Vetreria It 
War Pirelli 


COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinascrnc 
Standa 
Standa rncP 


COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
Alital rnc 
Ausiliare 
Autostr Priv. 
Auto To Mi 
Costa Croce. 
Gottardo 
Italcable 
Italcab r nc 
Nai Nav Ita 
Sip 

Siprnc 

Sirti 


Selm Risp.P 
‘Sondel Spa 


FINANZIARIE 
Acq Marcia 
Acq Marc rnc 
Ame Finrnc 
Avir Finanz 
Bastogi Spa 
Bon Si Rpev. 
BonSiele 


Cant Metlt 
Girrnc 
Girrne 

Cir 

Cofide r nc 
Cofide Spa 
(Comau Finan 
Editoriale 
Ericsson 
Euromobilia 
Euromobr nc 
FerrTo-nor 


SI _ _GORSA_ [um 


4147 Ancora una seduta con uno scarso volume di scambi 


mentre si avvicinano le scadenze tecniche della fine del 


di capitale gratuito. 


Odier. 


Prec. 


(0,09%) mese. Molto richiesti i titoli di Alleanza dopo l'aumento 


Titoli Odier. 
Ferruzzi Fi 2229 
FerFirno 1303 
Fidis 5850 
Fimparr nc 915 
Fimpar Spa 1788 
FinPozzi 705 
FinPozzirnc 849 
Finart Aste 5015 
Finarte priv. 1095 
Finarte Spa 9515 
Finarte r nc 1120 
Finrex 919 

- Finrexrnc 872 
FiscambHrnc 2136 
Fiscamb Hol 3430 
Fornara 1038 
Fornara Priv. 1000 
Gaio 1477 
Gaic r nc Cv 1401 
Gemina 1540 
Gemina r nc 1320 
Gerolimich 111 
Gerolimr nc 92,5 
Gim 6410 
Gimrne 2550 
Ifi priv. 13985 
\fil Fraz 5350. 
Ifilrnc Fraz 3025 
Isefi Spa 1575 
Isvim 12600 
Italmobilia ‘70000 
Italmrne 43100 
Kernel rnc 760 
Kernel Ital 550 
Mittel Tp 4480 
Montedison 1437 
Monted r ne 1021 
Monted r nc Cv 1630 
Parmalat Fi 12600 
Partrnc 1589 
Partec Spa 2950 
Pirelli EC 6230 
Pirel ECrnc 2800 
Premafin 15500 
Raggio Sole 2600 
Rag Sole r nc 1720 
Riva Fin 8600 
Santavaler 2095 
Schiapparel 975 
Serfi 6990 
Sifa 1511 
Sifa 11990 1975 
Sifa Risp.P 1390 
Sisa 1950 
Sme 3060 
Smi Metalli 1005 
Smirne 925 
SoPaF ‘3500 
SoPaFrne 2300 
Sogefi 2535 
Stet ‘2090 
Stetrnc 1989 
Terme Acqui ‘2640. 
Acqui r nc 880 
Trenno ‘3400 
Tripcovich 12800 
Tripcovr nc 6480 
Unipar 969 
Uniparr nc 1070 
War Breda 145 

+ War Gir A 141 
War Cir B 190 
War Cofide 223 
WColide r ne 165 
Warlfil 1401 
Warlfitr nc 795 
W Premafin 2450 
War Sogefi 200 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 19020 
Aedesrnc ‘9820 
Attiv Immob 4301 
Calcestruz 19330 
Caltagirone 5230 
Caltag r nc 4200 
Cogefar-imp 4250 
Cogef-impr nc 2985 
Del Favero 6450 
Gabetti Hol por ‘2500, 
Grassetto 17950 
Imm Metanop 1939,5 
Risanamrnc 29600 
Risanamento 55500 
Vianini Ind 1465 
Vianini Lav 5210) 
WCalcestr 5045 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Alenia Aer 2450 
Danieli EC 7290 
Danieli r nc ‘4890 
Data Consys 3400 
Faema Spa 3710 
Fiar Spa 13000 
Fiat 5295 
Fiat priv. 3851 
Fiatrno 4260 
Fisia ‘2880 
Fochi Spa ‘9360 
Franco Tosi 32100 
Gilardini 3301 
Gilard r nc 2680 
Ind. Secco. 1250 
Magneti r nc 871 
Magneti Mar 875 
Mandelli ‘9000 
Merloni 2450 
Merloni rne 1430 
Merl Neig90 1170 
Necchi 1400 
Necchi rnc 1750 
N. Pignone 4790 
Olivetti Or 3652 
Olivetti priv. 2560 
Olivetr nc 2610 
Pininf r nc 16730 
Pininfarina 16400 
Rejna 10150 
Rejnarne 33250. 
Rodriquez 7100 
Safilo Risp. 11240 
Safilo Spa 9815 
Saipem 1510 
Saipem nc ‘2000 
‘Sasib 7710 
Sasib priv. 7450 
Sasibrnc 5690 
Tecnost Spa 1845. 
Teknecomp 645 
Teknecom r nc 653 
Valeo Spa 3605 
W Magneti rnc 75 
WMagneti 82 
WNPign93 295,5 
WOlivet8% 206 
Saipem War 100 
Westinghous 45900 
Worthington 2490 
MINERARIE METALLURGICHE 
Dalmine 397 
Eur Metalli 939 
Falck ‘8050 
Falekr nc ‘8460 
Maffei Spa è 3875 

Magona 10000 
TESSILI 

Bassetti 12060 
Benetton 8490 
Cantoni It ° 4920 
Cantoni Ne 4040, 
Centenari 274,5 
«Cucirini 1865 
Eliolona 3799 
Fisac 7840. 
Fisacrnc 8989 
Linif 500 919 
Linif nc 890 
Rotondi 455000 
Marzotto 6475 
Marzotto Ne 5330 
Marzotto r nc ‘6650 
Olcese 2358 
Ratti Spa 4438 
Simint 5800 
Simint priv. 3450 
Stefanel 5550 
Zucchi 13729 
Zucchi r nc 9200 
DIVERSE 

De Ferrari 7700 
De Ferrrnc 2645 
Ciga 2648 
Cigarno 1748 
Con Acq Tor 16100 
Jolly Hotel 14980 
Jolly H-pP 23900 
Pacchetti 517,5 
Unione Man 3000 


Prec. 
2186 


Il dollaro prosegue la fase rialzista. La valuta Usa non è 
‘stata trattata sul mercato tedesco, chiuso per festività. 
(+0,4%) L'attività sul mercato valutario italiano è stata comunque 


molto limitata. 


BORSA DI MILANO 


Vi 


V.% 


DOLLARO 


1288,2 


739,75 


chi complessivamente trattati. 


TITOLI DI STATO 


MERCATO RISTRETTO 


Titoli Chius. 
Aviatour 2235 
Bca Agr Man 108000 
Briantea 13800 
Siracusa 28900 
Bca Friuli 14000 
Friuli Axa 4220 
Bca Legnano 7850 
Gallaratese 13930 
Pop Bergamo 17390 
Pop Com Ind 18050 
Pop Crema 42660 
Pop Brescia ‘7700 
Pop Emilia 107700 
Pop Intra 12290 
Lecco Raggr 9010 
Pop Lodi 16900 
Luino Vares 15275 
Bca Pop Mil 379 
Pop Milano 

Pop Novara 16390 
Pop Cremona 8310 


Prec. V.% 


6900 
16399 -0.05 
8310. 0.00 


FONDI D’INVESTIMENTO 


Titoli 

AZIONARI 

‘Adr. Americas Fund 
Adr. Europe Fund 
Adr. Far East Fund 
Adriatic Global Fund 
Arca 27 

Ariete 

Aureo Previdenza 
Azimut Glob Crescita 
Capitalgest Azione 
Centrale Capital 
Cisalpino Azionario 
Eptainternational 
Euro-aldebaran 
Eurojunior 
Euromob. Risk F. 
Fondo Lombardo 
Fondo Trading 
Fideuram Azione 
Fiorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Internaz. 
Fondinvest3 

Fondo Indice 
Genercomit Capital 
Genercomit Europa 
Genercomit Internaz. 
Genercomit Nordam 
Gepocapital 
Gesticredit Az 
Gestielle A 
Gestielle | 

Gestielle Serv. E Fin. 
Imicapital 
Imindustria 

In Capital Elite 

In Capital Equity 


« Indice Globale 


Iniziativa 
Interbancario Az 
Investimese 
Investire Az. 
Investire Internaz.. 
Lagest Az. Inter. 
Lagest Azionario 
Personalfondo Az. 
Prime-italy 

Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Primecapital. 
Primeclub Az. 
Professionale 
Quadrifoglio Azion. 
Risp. Italia Az. 
‘S.Paolo H Ambiente 
S.Paolo H Finance 
Sanpaolo Hamb.ind.M.F. 
Sanpaolo Hamb.Int.F. 
Salvadanaio Az 
Sogestit Blue Chips 
Triangolo A 
Triangolo C: 
Triangolo S 

Venture Time 
Zetastock 
BILANCIATI 

Arca Bb 

Arca Te 

Aureo 

‘Azimut Bilanciato 
Azzurro 

Bn Multifondo 

Bn Sicurvita 
Capitalcredit 
Capitalfit 

Capitalgest 

Cash Management Fund 
Centrale Global 
Chase M. America 
Cisalpino Bilanciato 
Coopinvest 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 

Ct Bilanciato 
Eptacapitai 

Epta 92 
Euro-andromeda 
Euromobil. Capital F. 
Euromob. Strategic 
Europa 

Fondattivo 

Fondersel 

Fondicri 2 

Fondinvest 2 

Fondo America 
Fondo Centrale 
Genercomit 
Geporeinvest 
Gesticredit Finanza 
Gestielle B. 

Giallo 

Grifocapital 
Intermobiliare Fondo 
Investire Bilanciato 
Libra 


Titoli 

Attiv Imm-950v 7,5% 
Breda Fin 8792W7% 
Centrob Binda-91 
Ciga-8895 Cv 9% 
Cir-8592 Cv:10% 
Gir-8692 Cv9% 
Efib-85 Ifitalia 

Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Cv.10% 
Ferlin-8693 Cv 7% 
Fochi Fil-92 Cv 8% 
Gim-8693 Cv 6,5% 
Imi-8693 28 

Imi-8693 30 Cv 
Imi-8693 30 Pev 

Imi-n Pign93 Wind 

Iri Sifa-86917% 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 
Iri-credit91 Cv7% 
Iri-stet 8691 Cv 7% 
Italgas-9096 Cv 10% 
Magn Mar-95 Cv 6% 
M. B Roma-94exw7% 
Mediob-barl 94 Cv 6% 
Mediob-cir Ris Nc 7% 
Mediob-cir Risp 7% 
Mediob-ftosi.97 Cv7% 
Mediob-italcem Cv 7% 
Mediob-italcem Exw2% 


CAMBI DELLA LIRA 


Odier. Prec. 


Cont. Term. 
179 181 
108,9. 108,3 
10% 9 
101,75 102 
98,05 98,25 
97 97 
Cv. 136,5 
107,5 107 
99,25 98,5 
925924 
239,5 239,5 
945 95,25 
Ind 997 
Ind 99,95 
Ind 998 
117 115,75 
98978 
99,75 100,3 
99,25 992 
108,5 108,8 
108,2 108 
845 835 
207 206 
100,4 100 
8945 896 
86 864 
110,8 110,25 
260 261,5 
102,5 102,8 


Valuta Milano Mi. ban. UIC 
Dollaro Usa 1288,200 1285,00 1288,090 
Ecu 1523,750 — 1523,725 
Marco Ted. 739,750 739 739,825 
Franco fr. 218,710 219 218,725 
Sterlina 2201,750  22012201,855 
Fiorino ol. 656,730 654 656,765 
Franco belga 35,993 35,90 35,995 
Peseta spag. 11,979 11,97 11,979 
Corona dan. 193,550 194,50 193,550 
Lira irlandese 1983,100 1990 1982,400 
Dracma 6,780 6,75 6,780 
Escudo port. 8,511 8,58 8,512 


Dollaro can. 
Yen giapp. 
Franco sviz. 
Scellino aust. 
Corona norv. 
Corona sved. 
Marco fini. 
Dinaro(MI) 

tg (nuovo) 
Dinaro (TS) 
(nuovo) 
Dollaro aust. 


pi i fà n 


\ 


Titoli Chius. Prec. V.% Titoli 
PrLombarda Li Cassa dp-cp 97 10% 
Prov.Napoli Cct Ecu 30ag94 9,65% 
Bco Perugia Cet Ecu 8491 11,25% 
Broggi Izar Cet Ecu 8492 10,5% 
“i esa 
itil 1,070 
CT ho Cct Ecu 8593 8,75% 
‘Agrar B Axa Cct Ecu 85939,75% 
Cr Agrar Bs Cot Ecu 8694 6,9% 
Cr Bergamas Cet Ecu86948,75% 
Valtellin, Cet Ecu 8791 8,75% 
Creditwest Cet Ecu87947,75% 
EarrovieNo Cet Ecu 88928,5% 
Financa: Cot Ecu 8892 ap8,5% 
Finance Pr. Cct Ecu 8892 mg8,5% 
Cet Ecu 8893 8,5% 
Rit Cct Ecu88938,65% 
Ifis Priv CctEcu88938,75% 
Inveurop Cct Ecu 89949,9% 
Li Incend Cet Ecu 8994 9,65% 
;ognanco 
Zerovatt ca Eu 5085 d6% È 
» Cet Ecu 9095 12% 
Cot Ecu 9095 11,15% 
Cct Ecu 9095 11,55% 
Titoli Odier. Prec. CctEcu93dc8,75% 
Mida Bilanciato 10850 10946 CctEcu93st8,75% 
Multiras 19444 19526 CctEcunv9410,7% 
Nagracapital 16262 16323 Vl 
Nordcapital ENSURE A 
t-17I993 cvind 
Nordmix 11822 11840 Cct-18ap92 10% 
Phenixfund 12554 12643 Cct-18ap92cvind 
Primerend 19761 19803 Cct-18fb97ind 

Professionale Intern. 11716 11693 —Cct-189n938,75% 
Professionale Rispar. 10160 10163 Cot-189n93cvind 
Quadrifoglio Bil. 11420 11490 Cot-18nv99cvind 
Redditosette 19489 19507  Cct-185938,5% 
Risp. Italia Bil. Le eine 
Rolo International 10467 10509. GC19a09S 8,50 

-19a993 8,5% 

Rolomix 11086 11117 Cet-19ag93 cvind 
Salvadanaio Bil. 11615 11650 Cct-19dc93cvind 
‘Spiga D'oro 124521 12516 Cct-19mg929,5% 
Venetocapital 10498 10567 —Cct-19mg92cvind 
Visconteo 18783 18832 Cct-20l992ind 
OBBLIGAZIONARI Cct-200193 cv ind 
Adriatic Bond Fund 12321. 12294 © Cct-8393tr2,5% 
‘Agos Bond 10858 10053 Cotagoiind 
Agrifutura 1939019918 Coradosin 

t-ag95 ind 

Ala 11735 (11728 GetagoBind 
Arca Mm 11006 10999 Ccot-ap93 ind 
Arca Rr 12412 12399 Cot-ap94ind 
Arcobaieno. 11677 11662 Cct-ap95ind 
Aureo Rendita 14083. 14077 Cctap96ind 
Azimut Garanzia 11232 11225 Cct-ded1ind 
Azimut Glob. Reddito 11256. 11247 oral 
Bn Cashfondo 10535 (Moss anna 
Bn Rendifondo 11086 11081 Cotibozind 
C.T.Rendita 11359 11350 Gct-fb9298% 
Capitalgest Rendita 11929 11922 Cot-b93ind 
Cashbond 14083 14075 Cct-{b94ind 
Centrale Money 10713. 10699 Cct-fb95ind 
Centrale Reddito 14415 11785 Cot-b96ind 
Chase M. Intercont. 11973. 11360 Cone, 
Cisalpino Reddito 11796 11785 Cohesoindo 
Cooprend 10698. 10694 Get-ge03em88 ind 
Eptabond 14798 14806. Cct-ge94ind 
Eptaprev. 12000. 11993 —Cct-ge94bh13,95% 
Euro-antares 13581 13575 = Cct-ge94usl13,95% 
Euro-vega 11295 11286 Cct-gesSind 
Euromobiliare Reddito 12214 12197 Co-9eDcind 
Euromoney 10478 10470 Getegeo7 ind 
Fondo Futuro Famiglia 10810 10800 Gct-gno1 ind 
Fideuram Moneta 128397 12830 Cct-gn93ind 
Fondicri | 11147 11141 Cet-gn95ind 
Fondicri Monetario 11987 11978 Cct-gn96ind 
Fondimpiego 15273 15271 SRI sod 
Fondinvest 1 12063 RI1204S RESI O 
Genercomit Monetario 10562 10562 Getlg05 ind 97 
Genercomit Rendita 1105211026 Cct-ig95em90ind 
Geporend 10618. 10616 Cct-I996ind 
Gesticredit Monete 11273 11268 Ra Da 
Gestielle Liquid. 10354 10349 mg9s ini 
Gestielle M. 10977 10084 CctmosSem90ind 
Gestiras 22843 22828 Cormisgind 
Griforend 12147 12140 Cotmz94ind 
Imi 2000 15230 15214 Cct-m205ind 
Imibond 4419011190 Cot-mz95 em90 ind 
Imirend 14241 14229 Cct-mz96ind 
In Capital Bond 181210 190940 Cetmigtind 
Interb.Rendita 18822 18810. Cetnvozind 
Intermoney. 1051610502 Cot-nv94 ind 
Investire Obbligaz. 17242 17247 Cct-nv95ind 
Italmoney ‘© 10782 10772 Cct-nv95em90ind 
Lagest Obbligazionario 14150 14129 Cct-nv96ind 
Lire Più 11572. 11567‘ Cct-ot9 ind 
Mida Obbligazionario || 12857 12851 | Cototadind 
Monetario Romagest 10628 10623 CoLotocind 
Money-time 10451. 10444 — Cot-oto5emot90ind 
Nagrarend 12569 12564 —Cct-ot96ind 
Nordfondo 12868 12858 Cct-st91ind 
Personalfondo Monetar. ‘12308 12292 Cct-st93ind 
Phenixfund 2 12488. 12474 ps) ie 
Primebond 12370 12349 * S 
Primecash Fog iano ico stema ind 
Primeclub Obbligazion. 14110 14103. Gto-159n96125% 
Primemonetario 13528 13520 Cto-16a99512,5% 
Professionale Red. 11843 11832 Gto-16mg9612,5% 
Quadrifoglio Obbligaz. 11884 11881 Cto-17969612,5% 
Rendicredit 11066 11062 Rel IR 
Rendifit 11966 11955 CIO1OI0OI IO: 1% 

} (296 12,5% 
Rendiras 1322513218 Cto-19gn05 12,5% 
Risparmio Italia Red. 17988 17374. Gto-190195125% 
Risparmio Italia Corr. 11378 11371 Cto-19s196125% 
Rologest 13913 a. Sele 0 

5% 
Salvadanaio Obbligaz. 11985 ah Cto-dc06-10,25% 
Sforzesco 11892 Cto-gn95 12,5% 
Sogestit Contovivo 10378 10375 Gts-18mz94înd 
Sogesfit Domani 13275 13262 Gts-20mg91ind 
Veneto Cash 10339 10397 Cts-21ap94ind 
Veneto Rend, 12356 12351 Cts-22gn91ind 
Verde 11130 11127. EdScol-779210% 3 
Zetabond 10824 10785 pie Do 12% 
ESTERI 7 
Fonditalia dol ee 
Interfund dol - 54768 Btp-17mz92125% 
Intern. Sec. Ecu - 42.668 Btp-17nv9312,5% 
Capitalitalia dol - 47.825 Bip-18ap9212,5% 
Mediolanum dol - 47.832 RALE 11,5% 
RominvestEcu + 49022 RINTagostas% 
. 57507 Btp-1ap9211% 
ore po) Btp-1ap92 12,5% 
Italunion dol = 31.053 Bip.fap929,15% 
Trerlit - 43.562 Bip-1ap92em9012,5% 
Rasfund lit - 39.715 Hero 3 00 
Btp-1fb92 9,25% 
Btp-1b93 12,5% 

Titoli Cont. Term. go 
Mediob-italg 95 Cv6% 10771077 Btp-1969412,5% 

.. Mediob-italmob Cv 7% 258,5 259 Btp-19e94em90125% 
Mediob-linif Risp 7% 945942 Bip-1gn929,15% 
Mediob-marzotto Cv7% 127,25 1288 Btp-1gn9412,5% 
Mediob-metan 93 CV7% 1207 1215 Btp-19n97125% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 935 942 Bip-1l99210,5% 
Mediob-saipem Cv5% 99,05 9375 BiP-092115% 
Mediob-sicil 95cv 5% 942945 RIP dans dc 
Mediob-snia Fibre 6% gs 9 Bip-im SEA 
Mediob-snia Tec Cv7% 997 100.1. Sipimgodiae% 
Mediob-unicemCv7% 1185 1179 Btp-1mgozg,iev 
Merloni-8791Cv7% 976973 Bipimg94em00 125% 
Monted Selm-f10% 987987 Bip-m2020/15%-" 
Monted-8692 Aft7% 9625953 Bip-imz0412.5% 
Monted-8792 A{ 7% 924 913 Btp-inv91115% 
Olcese-8694 Cv 7% 8975 895 Bip-inv09125% 
Olivetti-94 W 6,375% 846 845 Bip-inv93em8912,5% 
Opere Bav-8793 Cv6% 145 14425 Btp-10192125% 
Pirelli Spa-cv 9,75% 1019 102,1 Btp-1019312,5% 
Rinascente-86 Cv8,5% » 1259 1265 BIp-1519212,5% 
Risan Na 8692 Cv7% CC AO 
Safla 8797 Cv 6,5% MAGI co Si 
Selm-8693 Cv 7% 99,8. 996 Catcagor ATO 
Serfi-ss Cat95Cv8% U78 127 Cotapi7ind 
Sifa-8893 Cv9% 995 1003 Cot-gn7ind 
Sip 8693 Cv 7% . 969 97,45. Gct-lg97ind 
Snia Bpd-8593 Cv10% 101 1016 Cct-mg97ind 
So Paf-8692c07% - 949 Cctmz97ind 
Zucchi-8693 cv 9% 2175 219 Cct-st97ind 


Prezzo 
96,2 


88688 
CES 


8 
SS 


8.888 
ASA 


888 Ri 
ria 


Milano Mi.ban. | UIC Domanda 
1116250 1115 1116 Orofino(pergr) 44750 
9,286 9,20 9,289 Argento(perkg) 171300 
875,650 875 875,745  SterlinaVe 108000 
‘105,105 104,90 105,102 Sterlina No (a. 73) 110000 
190,180 190 190,240 Sterlina Nc(p.73) ‘108000, 
207,790 206 207,835 Krugerrand 455000 
317,670 316 317,685 50Pesosmess. 555000 
20 Dollari Oro. 500000 

_ 90 —  Marengosvizzero ‘88000 
Marengo italiano 88000 

= 30 —  Marengobelga 83000 
1009,500 1000 1009,50 Marengofrancese 83000 


Scivolone del marco. Il calo della valuta tedesca non è 
stato arginato nemmeno con l'intervento della Banca d'- 
(-0,06%) talia che al fixing ha acquistato 90 dei 135 milioni di mar- 


0.05 


IOROEMONETE | EMO E 


Offerta 
14950 
175400 
115000 
118000 
115000 
‘475000 
575000 
‘590000 
‘96000 
+ 96000, 
‘90000 
‘90000. 


Venerdì 10 maggio 1991 


BORSA DI TRIESTE 


MEDIA 
Res Video I 
acquista | 
una fetta 
di Carolco 


MILANO — La Rcs Video e la 
Garolco Pictures Inc. hanno R 
confermato di avere raggiunto S 
un accordo definitivo sull'ac- Pi 


quisto di una quota azionaria Ù 
nella società americana. La di- cc 
stribuzione in Italia dei film m 
della Carolco e la partecipa- m 
zione di Res alle future produ: m 
zioni cinematografiche. Le m 
parti avevano già preannun- Q 
ciato nel marzo scorso, la fir- ce 
7/5 8/5 715 8/5 | madi una lettera di intenti che fe 
Mercato ufficiale Bastogi Irbs 238 238 Sonora questo accordo 9 
Generali* 3672036390 Comau 1980 1980 | CENINIIVO. ; i i 
Lloyd Ad. 15400 14900 Fidis Gateesisaso | iiLaltico Miuofsosi legge inpeai 
Lloyd Ad. risp. 11100 10800 Gerolimich&C. OST SI O AU iera CITCA 
rai 3,3% del capitale azionario pr 
Ras 19050 19250 Gerolimichrisp. 92 93 | della Carolco, al prezzo di te 
Ras risp. 11700 11650 Sme 3090 3120 | 13,50 dollari per azione, con ne 
Sai 18160 18000 Stet* 2115 2120 | un investimento di 15 milioni di re 
Sal risp. 9610 9750 Stetrisp-* 20402030, | dollari. La Res Video si è inol- (o 
Montedison* ab A iTripcovich 12970 12800 | tre impegnata ad acquisire in PI 
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Pirelli risp. 1655 1650 Fiat" 52701752601] PUche siano ‘soddisfatte; dii ig 
STI 0 Fiato 3850 13857 | Verse condizioni». La Rcs Vi- sti 
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Snia BPD* 1400 1390 Gilardini 3290 8300 | convertibili della Carolco per si 
Snia BPD risp.* 1450 1470 Gilardinirisp. 2700 2670 | 20 milioni di dollari, «sempre su 
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Rinascente risp. 4500 4440 LaneMarzottorno 5280 5330 | Pubblicamente o privatameni ca 
Gottardo Ruffoni 31403140 ‘Chiusure unificate mercato nazionale te, tallfobbligazioni e che sia no 
no soddisfatte condizioni spe- po 
G.L. Premuda 2460 2470 Terzomercato cifiche del collocamento». re 
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SiPexfrazi 1270 1250 So:pro.zoo. 1000 1000 | nistratore delegato della Rcs In 
SIP risp.* exfraz. 1275 1280  CarnicaAss. 18700 18700 | Video, entrerà nel consiglio di SC: 
‘amministrazione della Carol- de 
° co. In base all’accordo di di: ME 
BORSE ESTERE stribuzione, la Res Video ac- PI 
quisirà i diritti per la commer: i 
Amsterdam Tend. SS —. Bruxelles Gen. au — | cializzazione in Italia di tutti i — 
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PIAZZA AFFARI 
Scarso volume di scambi 
Fari puntati su Alleanza 


MILANO — Ancora una seduta contrassegnata da uno 
scarso volume di scambi e da contenute oscillazioni dei 
prezzi quella odierna in Piazza Affari. L'indice Mib ha. 
segnato un lieve regresso chiudendo a 1117, -0,09% ri- 
spetto a ieri. L'approssimarsi delle scadenze tecniche 
della fine del mese borsistico (lunedì prossimo ci sarà la 
risposta premi), non ha influenzato in maniera significa- 
tiva il mercato, che non trova spunti sufficienti per ri- 
prendere fiato. 

C'è molta attesa per la manovra finanziaria che verrà 
definita nel prossimo week-end, mentre il varo della 
legge sull’insider trading, che era attesa dal mercato 
come una regolamentazione necessaria e positiva, avrà 
,però secondo gli operatori un primo effetto di freno sugli 
scambi. 

Nella prima parte della mattinata sono stati segnati 
prezzi in progresso rispetto alle chiusure di ieri; ma da 
metà seduta le vendite hanno ricominciato a prevalere. 
Molto richiesti i titoli Alleanza in seguito alla notizia del- 
l'aumento di capitale gratuito: in chiusura il titolo ha 
segnato un progresso del:3,11%. Denaro anche sui titoli 
Pirelli: gli spiragli positivi sulle trattative con la Conti- 
nental hanno fatto salire i prezzi di PirelliSpa (+3,08%) 
edi Pirelli e C.(+4,71%). 

Ben tenute in chiusura Fiat (+0,53%) insieme ad altri 
titoli del gruppo (Ifi Priv +0,61%, Gemina +0,65%), Ge- 
nerali (+0,55%) e Montedison (+0,70%). Sul gruppo 
Ferruzzi si è evidenziata, confermando una tendenza 
già delineata da qualche giorno, una certa richiesta. An- 
cora denaro in particolare sulle Ferruzzi finanziaria 
(+1,97%), e progresso anche per le Eridania 
(+0,70%). 

Molte vendite sui titoli del comparto telefonico, con le 
Sip che hanno perso l'1,12% e le Stet l°1,18%. Anda- 
mento negativo, in generale, per i titoli bancari: solo le 
‘Credito Italiano hanno progredito dello 0,2% in chiusu- 
ra, mentre Mediobanca ha perso lo 0,35%, Banco di 
Roma lo 0,56%, Comit lo 0,15%, l’Ambroveneto 1'1,38% 
e la Bna l°1,87%. Continua la richiesta per alcuni titoli 
legati alla vicenda Mondadori; la quotazione delle azio- 
ni L'Espresso è migliorata del 2,80%, mentre per il se- 
condo giorno consecutivo le Mondadori Risparmio sono 
state rinviate in chiusura per eccesso di ribasso e non 
hanno segnato nessun prezzo. 


-—— MOVIMENTO NAVI 


E, 
TRIESTE arrivi 
Data | Ora Nave | Provenienza | Ormeggio 
9/5. 12.00. IGLOO TEAM Abidijan Frigomar 
9/5 12.00 LYRA Monfalcone 56 
9/5. 16.00 SOCARCINQUE Monfalcone 52 
9/5 17.00. NORDIC Haifa 35 
9/5. sera ZAHERII Beirut 4 
9/5 19.30 OCEANUSTOKIO Genova 50(13) 
9/5 23.00 MARMARISI1 Bari E 
10/5 6.30 SOCAR101 Venezia 
10/5 9.00 KAPTANBURHANETTIM 
ISIM Derince 31 
10/5 9.00 WAKAMBA Valencia rada 
10/5 10.00. RAQEFET Venezia rada 
10/5 10.00. DALONGIJAN ‘Aden Scalo. (B) 
10/5. 16.00 PALLADIO Durazzo 26 
10/5 sera ATLANTICHORIZON Monfalcone SS 


(e cea ene or 
partenze . 


Tora] Nav | Ormeggio | Destinazione 


Data 
9/5 12.00  SOCARSEI 52 Monfalcone 
9/5 pom. LUKOVA rada ordini . 
95 pom.  PLITVICE Safa ordini 
9/5 sera. KINGALEXANDER Siot4 ordini 
9/5 19.00 INZHENERYERMOSHKIN 49(6) Singapore 
9/5 sera ELCINCO 3 P. Said 
9/5 21.00 ENDEAVOURII Siot3 ordini 
10/5 14.00 KAPTANBURHANETTIM 
ISIM 31 Derince 
10/5 sera  OCEANUSTOKIO 50(13) Singapore 
10/5. sera  NORDIC 35 ordini 
10/5 sera  WAKAMBA _ Monfalcone 
10/5. 22.00 PALLADIO 26 Zara 


navi in rada 
LUKOVA, OREMBAE, PARIS II, FRONT DRIVER, ALVARO DE BAZAN. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 


‘e aliquote Iva 


Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


momento in cui, tra circa du@ 
anni, verrà a scadere l’attuale. 
accordo distributivo della Ca 
rolco in Italia. | 
Le due società hanno anché JE 
raggiunto un'intesa in base al 


‘la quale la Res Video potrà der, 


cidere di partecipare alla pro: RO 
duzione di alcuni film della Ca' chi 
rolco, durante | prossimi tre nic 


anni. do 
«La Res — si legge nella nota 


— ha espresso l'intenzione di Ha 
investire circa 50 milioni d' d 

dollari in tali co-produzioni, Gi 
acquisendo il copyright e i di ri 
ritti esclusivi di distribuzion@|  9O\ 
sul territorio italiano per og ter 


film che verrà prodotto. stri 
Commentando l'accordo Luc@| 


di Montezemolo ha detto’. que 
«Questa serie di accordi con!8 | tofi 
GCarolco rappresenta un_iM. » af 
portante passo netta-stra(09!9 

della Res Video. Ci porta a una o 
alleanza con il principale pro Ist 
duttore cinematografico indi| A 
pendente americano. L’inve” i ( 


stimento azionario inuna quo: Stre 


ta di minoranza nella Carolc9) Che 
e la possibile nostra partecl] cal: 
pazione diretta alle produzioni — den 
future della società sono coe” Oli 
renti con l'obiettivo che la Re9) . Sul 
si è prefissa nell'assumere Ul dac 
ruolo imprenditoriale e indu invi 
striale nello sviluppo dell? rife 
propria presenza internazio dei ! 
nale nel settore del video. dsl 


ECOFIN 
Banca centrale 


al vertice 
di Lussemburgo 


LUSSEMBURGO — L'armo 
nizzazione delle aliquote IV? 
e la futura Banca centrale 
europea saranno gli argo 
menti al centro del Consigli? 
europeo delle finanze che S' 
svolgerà nel corso del pro 
simo week-end a Lussem 
burgo. Per quanto riguard@ 
la fiscalità indiretta il Lus: 
semburgo — secondo fonl! 
diplomatiche — in qualità di 
presidente di turno del Cor 
siglio, ha proposto di fissan 
al 14% l'aliquota minimé 
dell'iva cosiddetta normal@ 
che attualmente presenta ul! 
ampio Ventaglio, dal 12% 
della Spagna al 19% dell’Ità” 
lia al 22% della Danimarca: 
Un avvicinamento, se nol! 
un’omogeneizzazione, dell? 
aliquote è indispensabile — 
secondo la commission 
esecutiva — per assicural I 
il buon funzionamento dé 
Mercato unico del 1993: ! 
processo è comunque già Ù 
corso da qualche tempo. 
ministri discuteranno inolti* 
la questione delle accise f 
senso lato, dall'imposta “dl 
valore aggiunto, appunto, ni 
quelle di fabbricazione, Sui 
trasferimenti, ecc. Una dec'| 
sione formale in merito da 
vrebbe essere presa Di 
Consiglio finanze succes? 
‘vo, del 10 giugno. 

.Per quanto concerne la B4' 
ca centrale europea, il Lui 
«semburgo sta cercando — 
avvicinare o conciliare le pi, 
sizioni tedesca e francese‘. © 
prima prevede che l’istitu 
entri in funzione nel mom@ 
to incui verrà creata una i 
neta unica, mentre la Frà 
cia, oltre all'Italia, alla SP 
gna e al Belgio, è favorev0, 
ad un avvio preventivo: 
proposta lussemburgh®&; 
prevede che un sistem , 
banche centrali venga c4, 
to nel 1994, ma che la ©°4 
effettiva di funzionam® 
slitti al 1996. | 


.Venerdì 10 maggio 1991 si 


ENTRATE + 15,7 PER CE 


Torna a gonfiarsi 


la rete del Fisco 


ROMA — Tornano a correre le 
entrate fiscali. Secondo i dati 
Provvisori comunicati dal mi- 
Nistero delle Finanze, nel me- 
Se di marzo il gettito tributario 
Complessivo ha toccato i 25524 
Miliardi di lire con un incre- 
mento del 15,7% (pari a 3459 
Miliardi) rispetto allo stesso 
Mese del 1990. 

Questo aumento segna un'ac- 
Celèrazione rispetto al dato di 
febbraio, che aveva fatto se- 
gnare un incremento annuo 
Contenuto nel 4,4% a quota 
209983 miliardi. 

Prendendo in considerazione i 
primi tre mesi del ‘91 le entra- 
te tributarie complessive han- 
ho toccato 78558 miliardi di li- 
re con un incremento dell’11% 
(pari a 7782 miliardi) rispetto 
(corrispondente periodo del 


Il consistente aumento dell'in- 
tero sistema — spiega una no- 
ta delle Finanze — è stato so- 
Stenuto principalmente dal fa- 
Vorevole andamento dei setto- 
ti delle imposte sul patrimonio 
€ sul reddito e delle imposte 
Sui consumi e sulla produzio- 
Ne, grazie agli elevati tassi di 
Crescita, rispettivamente. del- 
l'Irpef e dell'imposta di fabbri- 
Cazione sugli olii minerali, cui 
Non corrisponde un altrettanto 
Positivo incremento del setto- 
re delle tasse e imposte sugli 
affari. 

In questo comparto l'Iva sugli 
Scambi interni ha risentito sia 
dei fattori congiunturali relati- 
vi al rallentamento dell'attività 
produttiva e alla flessione dei 
Consumi, sia dei provvedimen- 


Gettito totale 


nel mese di 


marzo a quota 
25.524 miliardi 


ti legislativi di sostegno a par- 
ticolari settori economici in 
difficoltà, quali la riduzione 
dell'Iva sulle calzature, il man- 
cato versamento dell'imposta 
per gli  autotrasportatori, sia 
infine delle agitazioni del per- 
sonale addetto alle dogane 
che hanno comportato un ral- 
lentamento delle importazioni. 
Nel dettaglio, le imposte sul 
reddito hanno dato 7851 mi- 
liardi con un aumento del 
29%. Determinante è stato il 
contributo dell’Irpef che, con 
6320 miliardi, ha_ registrato 
una crescita del 27,6%, dovuta 
quasi interamente al gettito 
delle ritenute alla fonte. Anche 
l'imposta sostitutiva. registra 
una crescita significativa, con 
entrate per 1143 miliardi ed un 
incremento del 45,4%. Per il 
settore delle tasse e delle im- 
poste indirette, sono state re- 
Qgistrate entrate per 13.056 mi- 
liardi, con un incremento del 
76%. Il risultato negativo del- 
l'Iva del mese di marzo, che fa 
registrare una 


dell'1.9% le cui cause sono 
già state segnalate, influenza 
in maniera rilevante il più che 
positivo andamento del grup- 
po, con variazioni di rilievo 
per l'imposta di bollo 
(+36,9%), l'imposta sulle as- 
sicurazioni (+13,3%) e l'im- 
posta ipotecaria (+162%). 
Anche le imposte sulle tasse 
automobilistiche e la soprat- 
tassa su auto a motore diesel 
hanno evidenziato consistenti 
aumenti (rispettivamente 
+50,5% e +86,1% rispetto al- 
lo stesso mese del 1990) gra- 
zie ai versamenti effettuati a 
marzo inseguito allo sposta- 
mento della scadenza del ter- 
mine di pagamento. 
Le imposte sulla produzione, 
sui consumi e dogane regi- 
strano nel mese entrate per 
3.089 miliardi con un aumento 
del 26,5%, fra le quali l’impo- 
sta sugli olii minerali che, con 
un gettito di 2.580 miliardi, ha 
registrato un incremento del 
18%. 
Nel campo dei tributi minori — 
rosegue il comunicato delle 
Hire — il settore del Lotto 
e lotterie ha dato un gettito di 
357 miliardi con un incremento 
del 9,4%, ed i monopoli 503 
miliardi, con un segno positivo 
del 4,1%. 
Le entrate complessive del 
primo trimestre ammontano a 
78.558 miliardi di lire al lordo 
dell'Iva devoluta alla Cee 
(2.008 miliardi). Rispetto al 
corrispondente periodo del 
1990 si è avuto un incremento 
di 7.782 miliardi, pari all'11%. 


Economia 


IL PRESIDENTE DELL'’IRI A TORINO 


«Chi non produce, chiude» 


E ha sostenuto che l’Italia per entrare in Europa deve rilanciare il nucleare 


A MAGGIO 
Buste paga 
PEN Pi 
più pesanti 
ROMA — Nelle buste pa- 
ga dei lavoratori dipen- 
denti pubblici e privati fi- 
niranno a fine mese 
33.679 lire in più derivan- 
ti dallo scatto semestra- 
le della contingenza per 
il periodo novembre ’90- 
aprile '91. E' quanto co- 
munica la Commissione 
nazionale per l'indice 
sindacale del costo della 
vita funzionante presso 
l'Istat. L'importo mensile 
Uguale per tutti di lire 
777.022 rivalutato ‘al 
100% passa a lire 
809.701 con un aumento 
di 33.679 cui va aggiunta 
la rivalutazione al 100% 
di una percentuale pari 
al 25% della quota di re- 
tribuzione mensile ecce- 
dente le 776.022 lire. Se- 
condo la rilevazione del- 
la Commissione nazio- 
nale, l'indice sindacale è 
risultato per il semestre 
novembre '90-aprile ‘91 
pari a 187,06 e ha regi- 
strato, rispetto al valore 
di 179,28 del semestre 
precedente, un aumento 
del 4,34%. 


Il presidente dell’Iri, Franco Nobili 


flessione ziario.e ha insistito ricordando Benzoni, l'amminstratore de- 
IERIcsilanie e |a a 


Enichem: «Niente tagli al Sud» 


La linea del governo ribadita da Cristofori - Cagliari: «Da soli non possiamo farcela» 


ROMA — Il governo chiede 
che la ristrutturazione dell'E- 
Nichem si realizzi con un sal- 
do occupazionale pari a zero 
nelle regioni meridionali. Il 
Sottosegretario alla presi- 
denza del Consiglio, Nino 
Cristofori, ha aggiunto che il 
governo è disponibile a met- 
tere sul piatto di questa ri- 
strutturazione tutte le risorse 
economiche necessarie, 
questo è quanto hanno riferi- 
to fonti sindacali presenti ieri 
al - vertice._sulla - Calabria, 
Avoltosi a Palazzo Chigi con 
la partecipazione di Gabriele 
Cagliari, presidente dell’Eni, 
di Giovanni Parillo, ammini- 
Stratore delegato dell’Eni- 
Chem, e di una delegazione 
Calabrese guidata dal presi- 
dente della Regione Rosario 
livo. È 
Sulla linea del governo il sin- 


- dacato è d'accordo. L’Eni fa 


!INvece un distinguo, come ha 
riferito un portavoce: «L'Eni 
deve gestire le risorse in mo- 
do economico. Laddove vi 


VINO 
Accisa Cee, 
molti ino 


BRUXELLES — L'Italia 
Non è il solo Paese nella 
Cee a opporsi all’inseri- 
mento del vino nel siste- 
ma comunitario d'imposte 
di fabbricazione, le acci- 
se. Insieme alla Spagna, 
ha recentemente chiesto 
‘a Bruxelles che tutti i vini 
siano soggetti alla sola 
imposta sul valore ag- 
giunto, l'Iva. S 7 
Una recente riunione di 
esperti fiscali dei Dodici a 
Bruxelles ha permesso di 
precisare la posizione dei 
governi europei sull'abo- 
lizione delle frontiere fi- 
scali in vista della libera 
circolazione delle merci 
nel mercato unico euro- 
peo, alla fine del 1992. 

Gli ostacoli . politici .per 
l'inserimento del vino nel 
sistema comunitario d’im- 
poste di fabbricazione — 
le accise — saranno quasi 
certamente al centro delle 
conversazioni nella. riu- 
Nione informale che i mi- 
Nistri delle Finanze della 
Cee avranno il 10 e 11 
Maggio a Lussemburgo. 
L’armonizzazione riguar- 
da, oltre a vini e spumanti, 
la birra, l'alcool puro e i 
Prodotti intermedi. 

Îl dibattito sull'abolizione 
delle frontiere fiscali nella 

‘ee prevede l’armonizza- 
Zione delle accise e delle 
aliquote Iva non solo sulle 
'@vande alcoliche ma an- 

Che sui tabacchi e i carbu- 
fanti. 

La posizione dei Dodici 
Vede da un lato schierate 
Sei delegazioni (oltre a 
Italia, Germania, Spagna, 
Jprecia, Lussemburgo e 

Ortogallo), che pur es- 
Sendo favorevoli al princi- 
Pio di un ravvicinamento 
delle accise sulle bevan- 

‘è alcoliche, si ‘oppongo- 
de a un ravvicinamento 

elle accise sui vini. 

B Te cinque delegazioni 
16 elgio, Danimarca, Fran- 
la, Irlanda e Olanda) ri- 
‘engono invece che l'azio- 

ne fiscale debba interes- 
sare tutte le bevande alco- 
‘che, vini compresi. 


siano sforzi Che vanno al di 
là di quello che si può sop- 
portare mantenendo. l'eco- 
nomicità, deve intervenire il 
governo», ha dichiarato Ca- 
gliari, richiamando lo statuto 
dell'ente. Cristofori, secondo 
le stesse fonti, ha riconosciu- 
to che la ristrutturazione del- 
la chimica deve proseguire e 
che l'Enichem non si può far 
carico di sforzi aggiuntivi. 
L'Enichem soffre, fra l'altro, 
di un'eccessiva dispersione 
degli. impianti. Per.il.suo:ri- 
lancio non si può prescinde- 
re da una «azione rigorosa» 
di ristrutturazione che, con il 
disimpegno dai «siti margi- 
nali», comporterà «inevitabi- 
li ripercussioni a livello so- 
ciale e territoriale che vanno 
affrontate con altrettanta de- 
cisione, senza dannose con- 
fusioni tra i due piani (indu- 
striale e sociale) sui quali oc- 
corre operare». 

Lo ha ribadito il presidente 
dell’Eni intervenendo alla 
commissione bicamerale 


LA COMPAGNIA CONTROLLATA DALL’ALLIANZ 


La Ras ha il 2 


Iprogetti 
pluriennali 
illustrati 


in commissione 


per le Partecipazioni statali 
dove ha illustrato i piani plu- 
riennali dell’ente petrolifero. 
Nel riassetto della chimica, 
ha detto Cagliari, l’Eni si im- 
pegnerà con tutti i suoi mez- 
zi. Ma da solo non ce la può 
fare (il rapporto debiti/patri- 
monio, con l’arrivo di Eni- 
chem è passato da 1,1 a 1,4) 
e, perciò, è tornato a «batte- 
re cassa». Devono interveni- 
re anche il governo, le regio- 
ni e gli enti locali. Servono 
contratti e accordi di pro- 


gramma per il Mezzogiorno 
e, in particolare, «supporti 
normativi» per cassa inte- 
grazione, prepensionamen- 
ti, reinserimento in altre atti- 
Vità dei lavoratori in Cis, co- 
stituzione di cooperative e 
società da parte di lavoratori 
provenienti da imprese chi- 
miche, incentivi finanziari 
per il Mezzogiorno, l'uso del 
fondo investimenti occupa- 
zione (Fio) per iniziative di 
reindustrializzazione. 

In mattinata Cagliari aveva 
ricevuto all’Eni il presidente 
della Regione Calabria, Oli- 
vo, al quale aveva spiegato 
gli impegni dell’ente nel set- 
tore chimico. «La missione 
che il gruppo ha affidato alla 
sua società chimica — è det- 
to in una nota diffusa al ter- 
mine dell'incontro — è di in- 
tervenire sugli aspetti di irra- 
zionalità, di irrecuperabile 
perdita economica, di di- 
spersione geografica, disor- 
ganizzazione che negli anni 
si sono prodotte nell'impre- 


sa. 


In Calabria e a Crotone in 
particolare, gli interventi di 
risanamento programmati 
consentiranno di proseguire 
Nella ‘produzione di zeoliti 
(detergenza, ndr) e nelle la- 
Vorazioni di pertusola con 
impianti competitivi, seppu- 
re ridotti. Nuove iniziative 
sono allo studio per creare 
un impianto di cogenerazio- 
ne di energia». 

Ilconfronto odierno dell’Eni 
col governo, le forze politi- 
che locali e sindacali potreb- 
be trovare qualche concreto 
momento di maturazione nei 
colloqui del gruppo che nei 
prossimi giorni si succede- 
ranno: dapprima con le con- 
federazioni sindacali, poi nei 
corso del negoziato sul pia- 
no Enichem. «Dobbiamo ca- 
pire se dove l’Enichem non 
arriva da sola a risolvere le 
questioni industriali e occu- 
pazionali vi sarà l'intervento 
dell’Eni». 


ROMA — Come prepararsi al- 
le sfide del libero mercato e al- 
l'appuntamento europeo sen- 
za sacrificare i 430 mila azioni- 
sti che dimostrano di avere fi- 
ducia nelle aziende del gruppo 
Iri? Semplice: facendo ordine. 
Il presidente dell’Iri Franco 
Nobili, che ieri si trovava a To- 
rino dove è intervenuto al con- 
siglio regionale del Piemonte, 
ha illustrato il suo programma 
di qui all’inizio del '93. E ha so- 
stenuto che l'Italia deve rilan- 
ciare il nucleare: «Senza di es- 
so non possiamo entrare in 
Europa visto che non produ- 
ciamo petrolio nè metano». 
Ma la soluzione al problema, 
ha aggiunto, deve essere tro- 
vata dai politici, 

«Per i prossimi due anni», ha 
detto Nobili, «l'Iri mira a svi- 
luppare tutte le proprie azien- 
de, ancha attraverso ristruttu- 
razioni e riconversioni, per 
creare unità che producono 
ricchezza. Quelle che non pro- 
ducono ricchezza devono es- 
sere eliminate». L'intenzione 
di staccare il tubo dell'ossige- 
no alle imprese mantenute in 
vita artificialmente richiama 
alla mente altri presidenti del- 
l'istituto di via Veneto. A dirla 
tutta, ricordo proprio il prede- 
cessore di ‘Nobili, Romano 
Prodi, il quale tuttavia non eb- 
be eccessiva fortuna nell’ap- 
plicazione del suo piano. 
Nobili ha fatto appello al go- 
verno per un intervento finan- 


Questa politica 


ricorda quella 


del predecessore 


Romano Prodi 


che «l'indebitamento ha un li- 
mite oltre il quale non serve 
produrre». Nè tantomeno ri- 
schiare di perdere colpi in una 
fase così delicata come quella 
che ‘precede l'integrazione 
economica dell'Europa dei 
Dodici. Ospite del Piemonte, il 
presidente dell’Iri ha prean- 
nunciato investimenti nella re- 
gione per 3 mila 900 miliardi 
entro il 1993. A fine 1990 le 
aziende del gruppo in Piemon- 
te contavano 35 mila 500 ad- 
detti. 

Le forbici che Nobili sta arro- 
tando in preparazione dei tagli 
all'interno delle strutture del- 
lIri non dovrebbero comun- 
que colpire il Piemonte con 
specifiche penalizzazioni. An- 
zi: «Questa regione occupa un 
posto di rilievo nel quadro di 
un potenziamento generale». 
Giunto a Torino con il presi- 
dente della Stet Biagio Agnes, 
il presidente della Sip Paolo 


VERTICE AL MINISTERO DEL LAVORO 


Olivetti, count down 


Ristrutturazione: verso l’attuazione dell’intesa 


Carlo De Benedetti 


L'utile netto è stato uguale a quello dello scorso anno - Zanni: «Il 1990 è stato tremendo» 


MILANO — La Ras, il gruppo 
assicurativo italiano controlla- 
to dalla tedesca Allianz, ha 
comprato nel periodo tra set- 
tembre'e ottobre 1990 il 2,5 per 
cento della società produttrice 
di pneumatici tedesca Conti- 
nental. Lo ha dichiarato il pre- 
sidente e-amministratore dele- 
gato della società, Umberto 
Zanni, a margine della presen- 
tazione del bilancio 1990 che: 
si è chiuso con unutile netto di 
138 miliardi contro i 136 del 
1989. Il dividendo che verrà 
proposto all'assemblea sarà 
di 300 lire per le azioni ordina- 
rie e 360 per quelle di rispar- 
mio, invariato rispetto all'anno 
precedente. Gio 

«Noi siamo azionisti di una 
quota di Continental — ha det- 
to Zanni (che resterà presi- 
dente) — sappiamo anche che 
Allianz ha una quota, anche se 
non sono in grado di dire con 
precisione quanto. Speriamo 
che il contrasto che si è verifi- 
cato ad Hannover si compon- 
ga e la Pirelli riesca a raggiun- 
gere un obiettivo così presti- 
gioso». Successivamente, 


conversando con i giornalisti, 
il presidente della Ras ha sot- 
tolineato che Ja Ras «è defilata 
perché la partecipazione è ge- 
Stita a livello di gruppo Allianz 
ma si può immaginare per chi 
facciamo il tifo». Il gruppo Pi- 
relli, che con i propri alleati, 
tra i quali a questo punto c'è 
anche la Ras, sostiene di ave- 
re la maggioranza della Conti- 
nental, ha proposto alla socie- 
tà tedesca la fusione delle ri- 
spettive attività pneumatici, 
trovando la decisa opposizio-. 
he del management dell'a- 
zienda germanica. Per quanto 
riguarda l'investimento della 
Ras nella Continental, il condi- 
rettore generale Attilio Lentati 
ha detto «che è stato un po’ in- 
feriore, in proporzione, rispet- 
to a quello degli altri perché 
non abbiamo mai ‘comprato 
nei momenti in cui l'azione 
strappava». 

Tornando al bilancio 1990 del- 
la Ras; la raccolta premi della 
compagnia è stata di 2.845 mi- 
liardi di lire (più 12,7 per cento 
sul 1989), mentre a livello di 


gruppo si è attestata a quota 
5.849 miliardi (più 7,7). Il volu- 
me di affari dell'attività assicu- 
rativa direttamente svolta in 
Italia ha superato i 2.405 mi- 
liardi (più 15,1 per cento). An- 
che se l'utile netto risulta qua- 
si uguale a quello dello scorso 
anno, che a sua volta aveva 
registrato un vistoso incre- 
mento del 123,2 per cento sul 
1988, il dividendo è stato tenu- 
to al 50 per cento della somma 
disponibile e a riserva straor- 
dinaria sono stati destinati 
53,2 miliardi. 

«Parte dell'utile — ha spiegato 
Zanni — deriva da plusvalen- 
ze su cessioni di immobili e 
abbiamo ritenuto giusto desti- 
nare questa quota a patrimo- 
Nio». Il 1990, infatti, dal punto 
di vista della gestione tecnica 
è stato secondo Zanni «tre- 
mendo», con perdite per la 
compagnia dell'ordine dei 180 
Miliardi e un rapporto sinistri/- 
premi, per l’intero mercato, 
superiore al 90 per cento. «Il 
mercato italiano nel '90 — ha 
detto ancora Zanni — è stato il 


peggiore del mondo. Siamo 
però all'inizio di un grosso la- 
voro di riqualificazione del 
portafoglio e qualche risultato 
cominciamo a vederlo». In 
ogni caso, nel corso del '90, la 
Ras ha anche provveduto a 
rafforzare a 6.536 miliardi (più 
21 per cento) le riserve tecni- 
che, mentre il patrimonio netto 
è cresciuto da 1.670 a 1.742 mi- 
liardi e gli investimenti hanno 
raggiunto i 6.130 miliardi. 
L'assemblea degli azionisti, 
convocata per il 27 giugno 
prossimo, oltre al bilancio sa- 
rà chiamata ad approvare l'in- 
gresso in consiglio di quattro 
nuovi amministratori: Giulio 
Baseggio, Roberto Gavazzi, 
Attilio Lentati e Angelo Mar- 
chiò. Il consiglio di ammini- 
strazione, che si riunirà dopo 
l'assemblea, eleggerà Gavaz- 
zi alla carica di vicepresiden- 
te, mentre Baseggio, Lentati e 
Marchiò avranno la carica di 
‘amministratore delegato con 
responsabilità nei diversi set- 
tori di attività della compa- 
gnia. 


LA COMMISSIONE LAVORO ACCOGLIE LA SENTENZA DELLA CONSULTA 


«Salta» il mini-condono 


ROMA — Cattive notizie per le 
aziende che hanno fondi previ- 
denziali integrativi. La com- 
missione Lavoro della Camera 
ha infatti bocciato la proposta 
di «minicondono» per i contri- 
buti non versati in passato al- 
l'Inps e invece riconosciuti co- 
me dovuti dalla Corte costitu- 
zionale. La sentenza della 
Consulta aveva provocato le 
vive reazioni delle aziende 
che hanno fondi integrativi le 
quali, in assenza di un inter- 
vento legislativo, hanno mi- 
nacciato forme di «disobbe- 
dienza civile». Di qui, un mese 
fa, la decisione della commis- 
sione Lavoro e del governo di 
risolvere il problema all’inter- 


no del decreto sul condono 
previdenziale già all'esame di 
Montecitorio. 

leri, però, un emendamento 
del relatore al decreto, Andrea 
Cavicchioli (Psi) e un altro pre- 
sentato dal sottosegretario al 
Lavoro, Ugo Grippo, che af- 
‘frontavano il problema preve- 
dendo la sanatoria peri contri- 
buti non versati attraverso una 
interpretazione autentica del- 
la legge n. 153 del 1969, non 
hanno trovato in commissione 
le necessarie adesioni. 

E' stata invece votata una pro- 
posta del presidente della 
commissione, il de Vincenzo 
Mancini che, ha spiegato Ca- 


vicchioli, «non prevede più 
nulla per la sanatoria». Cavic- 
chioli ha poi spiegato il voto 
della commissione: con il fatto 
che «il Pds e alcuni settori del- 
la Dc non hanno voluto che si 
arrivasse alla sanatoria nono- 
stante se ne fosse discusso in 
comitato ristretto e che vi fos- 
se l'accordo dello'stesso mini- 
stro del Lavoro Marini. 

«In questo modo — ha aggiun- 
to — non si è risolto il proble- 
ma posto dalla Corte costitu- 
zionale e ora sarebbe più op- 
portuno un intervento organi- 
co del governo di disciplina 
complessiva dei fondi previ- 
denziali integrativi». 


Il decreto sarà all'esame del- 
l'aula lunedì prossimo e non è 
escluso che in questa sede il 
governo possa assumere una 
nuova iniziativa. Nessun pro- 
blema, invece, per le altre nor- 
me del decreto che prevedono 
lo slittamento di tre mesi della 
scadenza per l’autodenuncia 
all'Inps. e per il pagamento 
della prima rata del condono 
previdenziale, e di due mesi 
della scadenza per la seconda 
rata. In proposito è stato ap- 
provato dalla commissione un 
emendamento del relatore 
che estende la possibilità di 
condono anche alle categorie 
dei professionisti. 


ROMA— Si avvicinano i tempi 
per l'applicazione integrale 
dell'accordo sulla ristruttura- 
zione dell'Olivetti, firmato 1°11 
gennaio scorso ai rappresen- 
tanti del gruppo informatico, 
dai sindacati e dal ministero 
del Lavoro: è quanto emerso 
ieri al termine dell'incontro al 
ministero, tra il sottosegreta- 
rio Ugo Grippo, il responsabile 
delle relazioni industriali del- 
l'Olivevtti, Giorgio Arona, e i 
segretari nazionali della Fiom- 
Cgil, della Fim-Cisl e. della 
Uilm-Uil, Giorgo Cremaschi, 
Luciano Scalia e Piero Serra. 
Il sottosegretario Grippo, infat- 
ti, ha confermato alle parti che 
alla commissione Lavoro della 
Camera sarà assegnata la se- 
de legislativa per l'approva- 
zione del disegno di legge sul- 
la riforma del mercato del la- 
voro, che disciplina anche le 
modalità per ricorrere ai pen- 
sionamenti anticipati nei setto- 
ri industriali in crisi. Su queste 
norme fa, appunto, perno l'in- 
tesa firmata l'11 gennaio. 
«Sono stati poi confermati — 


19% della Continental 


GRUPPO GENERALI 
Raccolta in forte crescita 
per Venezia assicurazioni 


TRIESTE — Si è chiuso con 
un utile di 723 milioni di lire 
l'esercizio 1990 della «Ve- 
nezia assicurazioni» (grup- 
po Generali), il cui consiglio 
d’amministrazione ha esa- 
minato ieri, come rende no- 
to un comunicato, i risultati 
di bilancio. La raccolta pre- 
mi della «Venezia» è stata 
pari a 111,835 miliardi di li- 
re, con un incremento del 
64,8 per cento rispetto al 
1989 che pone la società — 
per il quarto anno consecu- 
tivo — al vertice della gra- 
duatoria del tasso di cresci- 
ta tra le compagnie, con un 
significativo giro d'affari, e 
al 14.0 posto per quanto ri- 
guarda l'ammontare dei 
premi vita. 


La commissione Lavoro della 
Camera, riunita ieri sera in se- 
de referente, con un emenda- 
mento al decreto 103/91 in ma- 
teria previdenziale, ha poi de- 
ciso che sarà del 10 per cento 
annuo (anziché del 45) il pre- 
lievo contributivo sulle somme 
accantonate da molte grandi 
aziende per le pensioni inte- 
grative o per l'assistenza sani- 
taria in favore dei loro dipen- 
denti. Azzerati, invece, tutti gli 
oneri pregressi. 

La decisione, che ora dovrà 
essere approvata dall'aula in 
Via definitiva, ha suscitato 
commenti di diverso tono fra i 


‘sindacati. Soddisfazione è sta- 


Il reddito degli investimenti 
è salito a 17,1 miliardi (più 
122,5 per cento rispetto al- 
l'esercizio precedente), che 
ha consentito di portare le 
riserve tecniche a oltre 207 
miliardi di lire. Inoltre, l’'uti- 
le di 723 milioni sarà desti- 
nato al rafforzamento del 
capitale netto della società 
che salirà così a 38,083 mi- 
liardi. 

Su delega dell'assemblea 
straordinaria degli azioni- 
sti, il consiglio d'ammini- 
strazione della compagnia 
ha anche deliberato l'au- 
mento del capitale sociale 
da 17,5 a 19,5 miliardi di li- 
re, con un versamento di ul- 
teriori 7,6 miliardi di sovra- 
prezzo azioni. 


per i fondi previdenziali 


ta espressa dallo stesso sotto- 
segretario al Lavoro Ugo Grip- 
po che nelle scorse settimane 
aveva caldeggiato una solu- 
zione del problema in questo 
senso. Nessuna dichiarazione 
invece da parte dei vertici 
Inps. 

In ambienti vicini alla direzio- 
ne generale dell'ente, tuttavia, 
si è appreso che l'aliquota del 
10 per cento da una parte è ri- 
tenuta bassa rispetto alle atte- 
se, tanto più che gli oneri pas- 
sati sono stati cancellati; dal- 
l'altra parte è stata accolta con 
sollievo perché comunque 
‘apre un fronte di entrate certe 
per le casse dell’ente. 


afferma un comunicato del mi- 
Nistero stesso — gli impegni 
assunti per due incontri inter- 
ministeriali per la politica in- 
dustriale nel settore informati- 
co e per l'attuazione del con- 
tratto di programma dell'Oli- 
vetti nel Mezzogiorno, nonché 
l'effettuazione della verifica 
complessiva delle intese rag- 
giunte entro il prossimo mese 
di giugno». AI termine dell'in- 
contro, tuttavia, i sindacalisti 
hanno parlato di una «schiari- 
ta» ma non hanno manifestato 
un particolare ottimismo. 

«Si è trattato certamente di 
una schiarita —ha detto Serra 
— anche se restano ancora 
molte nubi sui tempi perla pie- 
na applicazione dell'intesa». 
«Si sono già persi tre mesi — 
ha detto Cremaschi — e la si- 
tuazione, soprattutto dopo l'in- 
contro che abbiamo avuto il 2 
maggio scorso con il presiden- 
te dell'Olivetti, Carlo De Bene- 
detti, resta grave. Oggi è stato 
fatto soltanto un passo in 
avanti, ma prima ne erano sta- 
ti fatti dieci all'indietro». 


CONTINENTAL 


legato della Finmeccanica Fa- 
biano Fabiani, il direttore ge- 
nerale della Rai Gianni Pa- 
squarelli, l'amministratore de- 
legato della Società Autostra- 
de Carlo D'Alò e i massimi di- 
rigenti di ilva, Castalia, Italim- 
pianti, il presidente dell’Iri ha 
puntualizzato che entro il 1994 
gli investimenti nel Gruppo sa- 
liranno a 5 mila 400 miliardi. 
Durante la visita, voluta per 
mitigare i timori verso possibi- 
li sacrifici nelle aziende Iri del- 
la regione subalpina, Nobili ha 
insistito soprattutto sulla cre- 
scita dei dipendenti nelle varie 
aziende. In particolare, come 
ha ricordato anche Gianni Pa- 
squarelli «la Rai piemontese 
non subirà riduzioni di alcun 
genere». Verranno potenziati 
il centro di produzione, le tec- 
nologie ed anche l’informazio- 
ne con la creazione, in que- 
st'ultimo caso, di nuovi pro- 
grammi. In particolare Benzo- 
ni ha parlato di una rubrica 
scientifica, a cadenza quasi 
quotidiana, trasmessa proba- 
bilmente sulla terza rete tele- 
visiva. La battuta meno gradita 
ha interessato la Sipra, socie- 
tà specializzata in pubblicità, 
verso cui Benzoni ha osserva- 
to: «Milano sarebbe una collo- 
cazione migliore essendo il 
cuore degli scambi economici, 
commerciali e culturali del 
Nord Italia, ma per ora la Sipra 
resta dov'è con i suoi 400 di- 
pendenti». 


BOT 
«Annuali» 
in rialzo 


ROMA — Richieste elevate 
e rendimenti in discesa per 
le scadenze atre e sei mesi, 
mentre per i titoli annuali si 
è verificata una piccola cor- 
rezione al rialzo. Questo il 
risultato dell'asta Bot di me- 
tà mese che ha visto un’of- 
ferta del Tesoro per 12 mila 
Miliardi, tutti assegnati agli 
Operatori, a fronte di 11.750 
in scadenza: la domanda 
globale del mercato è stata 
di 16.423 miliardi. | Bot tri- 
mestrali, offerti per 4 mila 
miliardi, hanno visto affluire 
richieste per 6.203 miliardi. 
Il prezzo è stato fissato a 
97,11 lire, cui corrispondo- 
no rendimenti composti del 
12,20% lordo e 10,57% net- 
to. | semestrali hanno visto 
domande per 6.146 miliardi 
su un'offerta del Tesoro per 
4.500, miliardi. AI prezzo 
medio di aggiudicazione dî 
94,41 lire i rendimenti si so- 
no attestati al 12,16% e 
10,52% netto. Il Bot annua- 
le, messo all'asta per una 
quantità di 3.500 miliardi, ha 
ricevuto richieste per 4.073 
Miliardi: il prezzo di aggiu- 
dicazione è stato 89,15 lire, 
che esprime rendimenti del 
12,14% lordo e 10,46% net- 
to, 


Fatto fuori a sorpresa 
il presidente Urban: 
si opponeva alla Pirelli 


E? stato sostituito in un batter d’occhio 

da Winterstein, che finora era responsabile 
del controlling. Urban fino all’ultimo si è 
rifiutato di avviare trattative senza condizioni 
conla società italiana. Pirelli sta cercando 
un'intesa dal 14 marzo scorso. Oggi la Borsa 
farà sapere cosa pensa della nuova situazione. 


BONN — Con effetto imme- 
diato il nuovo presidente del- 
la Continental è Wilhelm 
Winterstein, che finora era 
responsabile del dipartimen-: 
to controlling. 

ll consiglio di sorveglianza 
del gruppo Continental, riu- 
Nitosi ieri in seduta straordi- 
naria a Hannover, secondo 
fonti attendibili di Hannover, 
ha chiesto all'unanimità le 
dimissioni di Horst Urban, 
dopo che quest'ultimo si era 
ancora una volta rifiutato di 
avviare trattative senza con- 
dizioni con la Pirelli per arri- 
vare a una fusione o una am- 
pia cooperazione. Un comu- 
Nicato ufficiale sulla riunione 
di ieri sarà disponibile solo 
oggi. 

Il colpo di scena a Hannover, 
confermato anche da quanto 
scriverà oggi l'autorevole 
settimanale di Francoforte 
«Frankfurter Allgemeine Zei- 
tung», apre ora la strada al 
proseguimento dei negoziati 
tra Conti e Pirelli. 

La posizione di Urban, fino 
all'ultimo contrario a ogni 
ipotesi di fusione con il grup- 
po italiano Pirelli, secondo il 
quotidiano di Francoforte 
non ha trovato nessun ap- 
poggio nel consiglio di sor- 
Vegianza riunito in, seduta 
straordinaria. Sia i rappre- 
sentanti dei lavoratori sia 
quelli degli azionisti (con 
una sola eccezione) si sono 
schierati a favore di un cam- 
bio della presidenza. Il con- 
siglio di sorveglianza ha 


inoltre incaricato il consiglio 
di amministrazione, afferma 
il quotidiano tedesco, di apri- 
re immediatamente trattati- 
ve per una fusine con Pirelli. 
Pur in attesa delle informa- 
zioni ufficiali che il portavoce 
della Conti ha preannunciato 
per oggi, è facile prevedere 
che con Winterstein alla pre- 
Sidenza le cose cominceran- 
no a muoversi con maggiore 
velocità in modo da arrivare 
a proposte concrete che po- 
tranno essere presentate al- 
la assemblea ordinaria degli 
azionisti del 10 luglio prossi- 
mo. 

Pirelli, che dall'autunno 
scorso sta cercando di arri- 
vare a un accordo con i tede- 
schi della Conti, aveva se- 
gnato un punto a suo favore 
nella assemblea straordina- 
ria degli azionisti del 14 mar- 
zo scorso a Hannover. In 
quell'occasione gli azionisti 
non avevano sbarrato la por- 
ta alle ipotesi di una conti- 
nuazione dei negoziati tra le 
due imprese. Un qualche se- 
gnale che le acque si stava- 
no muovendo alla Conto lo si 
era notato anche durante 
l'ultima settimana con il pro- 
gressivo calo della quotazio- 
ne del titolo che da 230 mar- 
chi in cinque giorni è scenso 
mercoledì a 195 marchi. Og- 
gi la riapertura della Borsa 
(ieri in Germania era festa 
per l’Ascensione) dirà cosa 
ne pensa il mercato di que- 
sta nuova situazione. 


CONTROLLI CEE 
Imprese pubbliche, 
troppe sovvenzioni 


TRIESTE — Sir Leon Brittan, 
commissario Cee alla con- 
correnza, ha deciso di alzare 
il tiro sugli aiuti statali alle 
aziende pubbliche. Sir Leon, 
conservatore e liberista, ri- 
tiene che ci debba essere da 
parte degli organismi comu- 
nitari una più stretta sorve- 
glianza sui finanziamenti 
che, specialmente in Italia e 
in Francia, affluiscono alle 
aziende partecipate dallo 
Stato. Insomma, Brittan chie- 
de maggiore trasparenza: 
non si tratterebbe di un «no» 
aprioristico agli aiuti statali, 
ma della volontà di verificare 
se tali aiuti siano leciti, cioè 
se non intervengano a osta- 
colare la libera concorrenza 
all’interno dei singoli paesi e 
della Cee. ò 

A tale riguardo il pugnace 
commissario britannico ha 
formulato una proposta, che 
potrebbe essere approvata 
entro luglio: gli Stati membri 
sono tenuti a presentare una 
relazione annuale su ciascu- 
na impresa pubblica del set- 
tore manufatturiero che ab- 
bia un fatturato superiore a 
200 milioni di Ecu (circa 350 
miliardi di lire). Sovvenzioni, 
conferimenti, prestiti, garan- 
zie, dividendi sono le «voci» 
sulle quali Brittan intende 
sollecitare agli stati Cee in- 


CANTIERI 
Gli aiuti 
della Cee 


MONFALCONE —. Dopo 
l'entrata in vigore della 
settima direttiva Cee per 
gli aiuti alle costruzioni 
navali, il Parlamento eu- 
ropeo si accinge ora a di- 
scutere due relazioni che 
riguardano nuove propo- 
ste per lo sviluppo della 
cantieristica comunitaria 
e per gli orientamenti che 
la Cee dovrà mantenere 
nell'ambito del negoziato 
aperto in sede Unctad te- 
so a trovare un accordo 
anche con Usa, Giappone 
e Corea su un livello co- 
mune di aiuti pubblici a 
questo settore. 

Su questi temi e sulle pro- 
spettive per la cantieristi- 
ca italiana in questo qua- 
dro avrà luogo oggi alle 
ore 15.30 nella sala della 
libreria Rinascita a Mon- 
falcone un incontro pub- 
blico con i parlamentari 
europei Roberto Speciale, 
relatore sulla politica co- 
munitaria per la cantieri- 
stica, e Giorgio Rossetti, 
relatore sul negoziato in 
sede Unctad. 


formazioni dettagliate, per 
ora limitate alle sole aziende 
manifatturiere ma non si 
esclude che in futuro l’obbli- 
go possa riguardare altri set- 
tori. 
Non sono poche le imprese 
dell’Iri e dell’Eni il cui fattu- 
rato si aggira intorno ai 350 
miliardi di lire: per esempio, 
per quanto concerne la pre- 
senza delle partecipazioni 
Statali in area giuliana, ricor- 
diamo che il fatturato della 
Fincantieri supera di 6-7 vol- 
te tale cifra. Sulla proposta 
preparata da Brittan sono 
immediatamente piovute cri- 
tiche: il ministro francese 
dell'economia, Beregovoy, 
ha osservato che l'idea del 
commissario inglese pena- 
lizza ingiustamente l'indu- 
stria di Stato. Altre obiezioni 
sono state sollevate dal 
Ceep, il centro europeo per 
le imprese pubbliche. Sotto il 
profilo procedurale, per drib- 
blare eventuali resistenze in 
seno al Consiglio dei ministri 
Cee, la Commissione sareb- 
be orientata ad adottare la 
proposta Brittan come «deci- 
sione», che entrerà imme- 
diatamente in vigore senza 
passare — appunto — al va- 
glio dei ministri. 

red. ec. 


PORDENONE 
Ponterosso 


ha 20 anni 


PORDENONE — Ponte- 
rosso, la più importante 
zona industriale del San- 
vitese, ha da poco com- 
piuto vent'anni. ll 15 
maggio, alle 18, nella se- 
de della Camera di com- 
mercio di Pordenone 
avrà luogo un incontro 
aperto agli amministra- 
tori pubblici, imprendito- 
ri, operatori finanziari 
che affronterà le pro- 
spettive di Ponterosso « 
da posto delle imprese a 
nodo dell’Europa». 
All'incontro. partecipe- 
ranno il presidente del- 
l'ente camerale, Bruno 
Giust, il presidente del 
Consorzio Ponterosso, 
Lodovico Tramontin con 
il direttore Bruno Batti- 
ston.«Dobbiamo capire 
meglio — ha detto Tra- 
montin — le potenzialità 
economiche di tutto il 
Pordenonese, sfruttando 
al meglio tutte le oppor- 
tunità ». 


ENTE FERROVIE DELLO STATO 
COMPARTIMENTO DI TRIESTE 
AVVISO DI GARA 


Questo Ente indirà una gara a procedura ristretta, al 

maggior ribasso, per il rifacimento di un tratto della coper- 
tura e ‘dei prospetti, nonché interventi di rinnovo nel Ma- 
gazzino Merci di Udine, da esperirsi ai sensi del Regola- 
mento per l’attività negoziale, Decreto del Ministro dei Tra- 


sporti n. 69.T del 14.4.1987. 


L'importo a base di gara è di L. 785.000.000 (lire set- 
tecentoottantacinquemilioni). 
Il termine utile per dare ultimati i lavori è di giorni 


240 (duecentoquaranta). 


Le richieste per eventuali inviti, corredate dal certifi- 
cato originale o copia autenticata di iscrizione all’A.N.C., 
alla categoria 2 (due), per importo adeguato, nonché da 
una documentazione specifica attestante l'avvenuta esecu- 
zione di lavori similari per conto delle Ferrovie dello Stato o 
di altri Enti Pubblici nell'ultimo triennio, redatta dagli Enti 
stessi in originale o copia autenticata, dovranno pervenire 
entro quindici giorni dalla data di pubblicazione del presen- 
te avviso di gara, al seguente indirizzo: 


Sig. CAPO UFFICIO AFFARI LEGALI 
COMPARTIMENTALE F.S. DI TRIESTE 
Piazza Vittorio Veneto, 3 - 34132 TRIESTE. 
Le richieste non vincolano l’Ente. 


IL CAPO UFFICIO AFFARI LEGALI COMP.LE 


(0) 


(dott. Antonietta Nocera) 


COMUNE DI TRIESTE 


! SERVIZIO AMMINISTRATIVO - INTERSETTORIALE URBANISTICO 
PROT. CORR. S.A.l. (a) - 88/50/38 


OGGETTO: Approvazione Variante n. 52 al P.R.G. - Zona 
A2- Eccezioni alla serie chiusa. 


IL SINDACO 
Visto il decreto n. 0515/Pres. dd. 17.10.1990 i cui estremi 
sonò in corso di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione, con il quale è stata sancita l'approvazione della 


Variante n.52 al P.R.G.; 


a' sensi della L. 17.8.1942, n. 1150 e della L. 10.2.1953, n. 


rende noto 
— che gli elaborati relativi alla Variante n. 52 al P.R.G., 
insieme ad una copia del decreto succitato, vengono 
depositati a libera visione del pubblico nella Segrete- 
ria Comunale — stanza n. 607 — VI piano del Palazzo 
Municipale di Passo Costanzi n. 2 — durante il seguen- 
te orario: dalle ore 12.00 alle ore 13.00 dei giorni feriali; 
— che la Variante medesima rimane inoltre affissa all’Al- 
bo Pretorio per la durata di 15 giorni, dal giorno 


10.5.1991; 


— che durante tale periodo gli interessati possono pren- 
derne visione dalle ore 8.00 alle ore 14.00 nei giorni 
feriali e dalle ore 9.00 alle ore 12.00 nei giorni festivi; 

— che nello stesso giorno di inizio di affissione all'Albo 
Pretorio, il presente avviso risulterà inserito sul Foglio 
Annunzi Legali della Provincia di Trieste. 


IL.SEGRETARIO GENERALE 


(dott. Giovanni Serraglio) 


IL SINDACO 
L'Assessore Delegato 
(rag. Eraldo Cecchini) 


Economia / Regione 


Venerdì 10 maggio 1991 


ALTA VELOCITA’: SUI FINANZIAMENTI CEE CI SORPASSA ANCHE L'AUSTRIA 


Trieste verso il binario morto 


secondo sir Brittan |Mentre a Roma, dopo il vertice fra Bernini e Necci si dà il via alla tratta Milano-Napoli 


Alta veloci 


: Tarvisio-Vienna nodo chiave 


Venezia «Trieste “da sistemare” 


Linea ferroviaria 
Tarvisio-Vienna 


il troncone della 
linea che nòn ap- 
pare più nei piani 
della Cee, 


Servzio di 


. Guido Vitale 


TRIESTE — Non sempre es- 
sere «extracomunitari» co- 
stituisce uno svantaggio. Per 
far attraversare il Friuli-Ve- 
nezia Giulia dai binari della 
grande velocità ferroviaria e 
ottenere i finanziamenti pre- 
disposti dalla Comunità eu- 
ropea Trieste avrebbe fatto 
meglio a trovarsi... fuori dal- 
la Cee, magari in Austria. E' 
questa una delle amare e pa- 
radossali conclusioni cui si 
giunge mettendo assieme le 
notizie provenienti da Bru- 
xelles con i programmi di 
sviluppo delle Ferrovie dello 
stato, proprio ieri esaminati 
in un incotnro fra il ministro 
dei trasporti Bernini e l’am- 
ministratore straordinario 
delle Fs Necci. 

Solo alcuni mesi fa per il ca- 
poluogo e la sua regione 
sembravano aprirsi prospet- 
tive diverse. Il 20 novembre 
scorso il regolamento Cee 
3359/90 sulle infrastrutture di 
trasporto in vista della rea- 
lizzazione del mercato inte- 
grato dei trasporti nel 1992 
individuava le zone situate, 
come nel caso nostro, alla 
periferia della Comunità, al 
fine di assegnare consistenti 
finanziamenti. Era. previsto 
uno stanziamento nel bilan- 
cio generale della Comunità 


o un sostengo finanziario 
mediante altri strumenti 
(mutui agevolati). In ogni ca- 
so nel provvedimento si sot- 
tolineava la primaria impor- 
tanza anche della rete ferro- 
viaria ad alta velocità (con 
treni capaci di viaggiare ad 
almeno a 200 chilometri l’o- 
ra) fra Siviglia, Lione, Tori- 
no, Venezia, Trieste e da 
Trieste verso Tarvisio. Il rac- 
cordo ad alta velocità merci 
e passeggeri della città giu- 
liana con l’Italia da un lato e 
con il Centroeuropa dall’al- 
tro sembrava cosa. fatta. 
Trieste poteva credere di 
‘avere in tasca un biglietto di 
prima classe per l'Europa. 
La prima doccia fredda, in- 
vece, è arrivata con la propo- 
sta di decisione del Consi- 
glio Cee relativa allo svilup- 
po dei una rete europea di 
treni ad alta velocità. All’arti- 
colo due si elencano 14 inter- 
venti prioritari. Le ferrovie 
italiane figurano nell'elenco 
solo per l’asse del Brennero, 
mentre non si trova più trac- 
cia dell'asse Venezia-Trie- 
ste-Tarvisio. Ma ciò che de- 
sta maggior stupore è il pun- 
to tredicesimo, dove fra le 
priorità è stato inserita inve- 
ce la tratta da Tarvisio a 
Vienna, interamente in terri- 
torio austriaco. 

Come dire che per veder 
sfrecciare dal finestrino dei 


Di una linea veloce fra 
Venezia, la città 
giuliana e Tarvisio 
nessuno parla più. 

Il semestre romano 

di presidenza Cee non 
è stato d’aiuto. 


nostri accelerati i treni ad al- 
ta velocità ci basterà transi- 
tare sui confini del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 

Sul finire dello scorso anno, 
fissata la prima lista priorita- 
ria, arriva infine il contentino 
di un’altra affermazione. 
Nello schema allegato alla 
risoluzione del Consiglio 
sullo sviluppo della rete fer- 
roviaria europea la Venezia- 
Trieste-Tarvisio figura come 
linea «da sistemare», la Tar- 
Visio-Vienna come linea a 
tracciato indeterminato e co- 
me «nodo chiave» da studia- 
re. Gli anelli della rete indi- 
cati in un secondo allegato 
riguardano l’asse del Bren- 
nero e la Tarvisio-Vienna: 
della linea che ci riguarda si 
perdono invece le tracce. 

Ci lascia qualche speranza 
l'affermazione di ‘principio 
del quarto paragrafo. li Con- 
siglio invita la Commissione 


a proseguire lo studio degli 
anelli chiave e ad esaminare 
gli effetti che sulla rete eser- 
cita l'evoluzione delle rela- 
zioni della Cee con i paesi 
Efta (Svizzera, Austria, Sve- 
zia, Norvegia, Islanda e 
Liechtenstein) e con quelli 
dell'Europa centrale e orien- 
tale. 

Come ha fatto Trieste a farsi 
sorpassare nella lista delle 


priorità perfino da paesi: 


esterni alla Cee, che dalla 
Comunità europea potrebbe- 
ro presto ottenere i finanzia- 
menti per cominciare le bpe- 
re? Come una simile disav- 
Ventura ha potuto accadere 
proprio durante il semestre 
di presidenza italiano? 
L'eurodeputato triestino 
Giorgio Rossetti, unico par- 
lamentare europeo del Friu- 
li-Venezia Giulia, assicura 
un impegno costante da 
Strasburgo perchè il Consi- 
glio rimetta sui binari giusti 
le esigenze di Trieste. Im- 
portanti raccomandazioni in 
questo senso sarebbero già 
state inoltrate con l’appog- 
gio di commissari di altri 
paesi membri. 

Meno facile per Trieste ap- 
pare a volte ottenere l’ap- 
poggio di Roma, senza il 
quale ogni istanza al mo- 
mento di 
comprensibilmente accanto- 
nata da Bruxelles. Al vertice 


decidere. viene 


«di ieri con le Fs dove il mini- 
stro dei trasporti Bernini ha 
dato via libera alla fase ope- 
rativa dell’alta velocità sulle 
ferrovie italiane di Trieste, a 
quanto pare, non si è fatto 
cenno. Nel triennio 91-93 sa- 
ranno spesi cinquemila mi- 
liardi sul tratto Milano-Napo- 
li. Dell’annunciata trasversa- 
le Torino-Trieste se ne ripar- 
lerà un'altra voita. Continua- 
no invece a circolare voci in- 
sistenti sull’intenzione del- 
l'esecutivo di affidare a im- 
prenditori privati il collega- 
mento veloce Genova-Mila- 
no. 

Proprio l'assegnazione di la- 
vori ciclopici quali quelli’ di 
una modernizzazione della 
vetusta rete ferroviaria ita- 
liana potrebbe aver allonta- 
nato i finanziamenti Cee. La 
Comunità assegna ormai i 
propri denari solo dove sia- 
no rispettati tutti gli obblighi 
di diritto comunitario in ma- 
teria di appalti pubblici. 
Quindi pretende di esercita- 
re anche un certo diritto di 
controllo. E come è noto in 


materia di adeguamento al | 
diritto comunitario Roma è | 
: indietro non solo ‘nei con- 


fronti degli altri partner Cee, 
ma addirittura di paesi terzi 
come l'Austria. 


Non resta altro che sperare e | 


attendere. In sala d'aspetto. 


ASSINDUSTRIA 


L’export friulano |Pittini scommette sul raddo 


in forte ripresa. 


UDINE — L'attività sui mer- 
cati internazionali continua 
ad essere il «volano» dell’in- 
dustria friulana. Nel 1990 in- 
fatti, secondo dati elaborati 
dall’Assindustria di Udine, 
l'export delle aziende pro- 
Vinciali è passato a 2.817 mi- 
liardi di lire contro i 2.294 mi- 
liardi dell'anno precedente 
con un incremento pari al 
22,8 per cento. Di questa 
«performance» sono state 
protagoniste le aziende di 
tutti i comparti anche se i 
prodotti metalmeccanici 
(+45,7 per cento), i prodotti 
alimentari (+32,3 per cen- 
to), 'del tessile (+22,6 per 
cento) e del settore del le- 
gno-mobile (+7 per cento) 
hanno rappresentato un gra- 
do di penetrazione interna- 
zionale maggiore. 

Nel ‘90 a Udine sono aumen- 
tate anche le importazioni: 
1.341 miliardi (erano 1.268 
l’anno prima), con una consi- 
stenza del 5,8. | dati estrema- 
mente positivi dell'export as- 
sumono una valenza ancora 


maggiore se vengono rap- 
portati al resto della regione. 
La provincia di Udine, infatti, 
è la «più presente» sui mer- 
cati internazionali seguita da 
Pordenone (1.987 miliardi di 
export nel 1990), Trieste (772 
miliardi) e Gorizia (520 mi- 
liardi). Quasi il 50 per cento 
del valore dell'export regio- 


‘nale è prodotto dalla provin- 


cia di Udine. Con i circa 600 
miliardi di esportato globale 
in più nel 1990 rispetto al 
1989, poi, Udine è quella che 
ha maggiormente contribui- 
to all'aumento dell’export re- 
gionale che è passato da 
5.290 miliardi del 1989 a 
6.097 miliardi del 1990. 

Una «spinta» importante a 
questo trend — ripreso dopo 
una flessione che si era veri- 
ficata nel 1988-89 — è stata 
senza dubbio data dalle 
strutture, pubbliche e priva- 
te, sorte in quest'ultimo pe- 
riodo per sostenere le im- 
prese impegnate sui mercati 
esteri. 


BUONO IL RISULTATO ’90 DELLE FERRIERENORD 


L'obiettivo del gruppo è passare nel °92 dagli attuali 500 a 1000 miliari 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE —. Nonostante il 
momento delicato della side- 
rurgia nazionale — testimo- 
niato dal sensibile incremen- 
to delle importazioni di ac- 
ciaio —, le Ferriere Nord, 
Punta di diamante del grup- 
po Pittini, hanno chiuso il ’90 
con una serie di indicatori 
economici favorevoli. Il bi- 
lancio deve ancora: essere 
ufficialmente presentato, ma 
è comunque possibile forni- 
re alcune anticipazioni sulle 
cifre ’90 dell'azienda di 
Osoppo, che dà lavoro a.un 
migliaio di addetti. 

Il fatturato ha superato i 300 
miliardi con un aumento con- 
tenuto; i ricavi hanno regi- 
strato una contrazione, ma 
anche i costi delle materie 
prime sono calati, consen- 
tendo così il conseguimento 
di un risultato netto decisa- 
mente migliore rispetto all’e- 


sercizio ‘89 (da 2 a 6 miliar- 
di). L'andamento positivo 
delle Ferriere Nord è confer- 
mato dall’utile operativo, 
che è passato da 8 a 21 mi- 
liardi. Gli ammortamenti so- 
no cresciuti del 20% rispetto 
al’ precedente. bilancio. Il 
cash flow è migliorato del 
42%, salendo da 17 a 25 mi- 
liardi. L'incidenza degli one- 
ri finanziari sul fatturato è li- 
mitata all’1,8%, una percen- 
tuale che attesta —fanno ca- 
pire a Osoppo — il basso 
grado di indebitamento del- 
l'azienda, nonostante i co- 
spicui investimenti, di ordine 
essenzialmente tecnologico, 
effettuati nel ’90 (23 miliardi). 
11 25% del fatturato delle Fer- 
riere Nord è determinato dal- 
le esportazioni (paesi Cee, 
Austria, Svizzera); la produ- 
zione, costituita da reti elet- 
trosaldate e tralicci, raggiun- 
ge in massima parte il com- 
parto edilizio. E'importante 
rilevare. che lo stabilimento 


di Osoppo è operativamente 
imperniato su un ciclo «inte- 
grale», per cui le billette di 
acciaio (550mila t), una volta 
sfornate, vengono poi lami- 
nate e trafilate. Alla base 
della buona salute dell'a- 
zienda è certamente l’effi- 
cienza di tale sistema pro- 
duttivo, che consente un for- 
te contenimento dei costi. 

Pittini ha circondato la «casa 
madre» con alcune imprese 
collegate (Paolini e Bertoli, 
Impianti industriali, Siat, san 
Giorgio Eurofer, Veneta reti, 
Siderlazio), che fatturano in 
complesso circa 200 miliar- 
di: quindi l'intero gruppo Pit- 
tini raggiunge un fatturato di 
500 miliardi. Il dato è senz’al- 
tro consistente, ma nel '92 
potrebbe essere addirittura 
raddoppiato allorchè funzio- 
neranno a pieno regime il 
nuovo impianto di laminazio- 
ne di Osoppo e la Ferriera di 
Servola. A quel punto il grup- 
po Pittini sarà in grado di 


DOPO L’ENCICLICA «CENTESIMUS ANNUS» 


Trieste e l’etica del capitale 


Le reazioni degli imprenditori alla voce del Papa - Pininfarina, critico, miete consensi 


Lo spirito del capitalismo si è riconciliato con l’etica cattoli- 
ca? L’enciclica «Centesimus Annus» di Giovanni Paolo Il, che 
ha suscitato un interesse universale, sembra superare le an- 
tiche diffidenze che avevano fatto teorizzare al sociologo 
Max Weber una sostanziale sintonia tra capitalismo e prote- 
stantesimo (e calvinismo in particolare) ma non certo il catto- 


ENCICLICA 
Convegno 
di studi 


PORDENONE — Appena 
promulgata :-da Giovanni 
Paolo Il, la nuova encicli- 
ca sociale «Centesimus 
Annus» è già divenuta og- 
getto di studio e di rifles- 
sione negli ambienti catto- 
lici, sindacali e imprendi- 
toriali del Friuli-Venezia 
Giulia. Il primo confronto 
pubblico sul nuovo docu- 
mento pontificio in regio- 
ne è stato programmato 
dalla Compagnia delle 
opere, l'associazione im- 
prenditoriale del Movi- 
mento popolare (4 mila 
imprese in Italia, un centi- 
naio in Friuli-Venezia Giu- 
lia), in collaborazione con 
i centri culturali «La Pira» 
di Trieste e «Del Noce» di 
Pordenone. 

«Dalla ‘Rerum Novarum' 
alla nuova enciclica di 
Giovanni Paolo Il L'attuali- 
tà della dottrina sociale 
della Chiesa» è il tema del 
convegno previsto per il 
18 maggio, alle ore 10.30, 
nella sala convegni di pa- 
lazzo Montereale-Manti- 
ca, sede della Camera di 
commercio di Pordenone. 
La relazione di base sarà 
tenuta da don Luigi Negri, 
docente di filosofia mora- 
le all’Università Cattolica 
di Milano e uno dei più at- 
tesi studiosi italiani del 
magistero di Papa Woytj- 
la. Seguirà un confronto a 
più voci con gli interventi 
di Bruno Giust, presidente 
dell'Ente camerale e del- 
l'Unione cooperative di 
Pordenone, e di Graziano 
Tarantini, direttore cen- 
trale. della Compagnia 
delle opere. 

Il convegno sarà concluso 
dall'assessore regionale 
Giovanni Di Benedetto. 


Servizio di 
Franco Del Campo 


TRIESTE — Poteva essere il 
momento del trionfo, dopo la 
catastrofica chiusura per fal- 
limento dei sistemi comuni- 
sti, e invece con fulminea 
prontezza sono sorti all’in- 
terno del sistema capitalisti- 
co (con vendicativa dialettica 
hegeliana) dei critici severi. 
Il più autorevole di tutti è sta- 
to Papa Wojtyla che con l’en- 
ciclica «Centesimus Annus» 
ha: riconosciuto il ruolo del 
capitalismo nella società 
contemporanea, del suo rap- 
porto intimo (ma non sempre 
necessario) con la democra- 
zia, ma ha indicato anche 
nuove sfide a cui deve saper 
rispondere superando la so- 
la logica del profitto e il dif- 
fondersi dell’iperconsumi- 
smo. 

L’enciclica è stata accolta 
come un momento di riconci- 
liazione tra la Chiesa cattoli- 
ca e il mondo capitalista oc- 
cidentale, e soprattutto in Ita- 
lia i consensi sono stati qua- 
si unanimi. Tra le poche voci 
che non si sono dichiarate 
immediatamente entusiaste 
c'è stato Sergio Pininfarina, 
presidente della Confindu- 
stria, che si è detto «colpito 
in modo doloroso dal. fatto 


‘ che vi è ripetuto. un accosta- 


mento tra il sistema capitali- 
sta e quello comunista». L’o- 
pinione del presidente della 
Confindustria, che non è sta- 
ta condivisa, per esempio, 
dalla grande maggioranza 
degli imprenditori del Vene- 
to, sembra trovare invece 
autorevoli consensi a Trie- 
ste. : 

«Mi sembra francamente in- 
generoso e storicamente cri- 
ticabile — afferma Piero To- 
resella, presidente dell’As- 
sociazione industriali della 
provincia di Trieste — il con- 
fronto tra sistema capitalisti- 
co e quello comunista. L'ac- 


licesimo. 


Che la Chiesa cattolica abbia avuto una millenaria diffidenza 
nei confronti dell'economia di mercato è cosa nota. Nel Me- 
dioevo la «gente nova», cioè la borghesia, ha rappresentato 
un momento di rottura quasi insanabile, sul piano dottrinale, 
con la società rigidamente tirpartita teorizzata dalla Chiesa 
(nobili, clero e contadini). Il simbolo di una incomprensione 
profonda e spesso antagonistica, nelle città europee dell’alto 
Medigevo, divennero le campane delle corporazioni artigia- 
ne che segnavano il nuovo tempo del mercato e del lavoro in 
opposizione a quello «sacro» delle chiese. 

Cento anni fa, Leone XIII, con la Rerum Novarum, faceva 
prendere atto alla Chiesa dei nuovi rapporti tra capitale e 
lavoro ma criticava «l'ardente brama di cose nuove» e con- 
dannava sia il socialismo sia il liberalismo. Dopo la grande 
crisi del *29 Pio XI criticò «l'imperialismo internazionale del 
denaro» e cioè la logica del capitalismo. Ora, Papa Wojtyla 
con la «Centesimus Annus» sembra accettare, nell’età del 
postcomunismo, il capitalismo, anche se preferisce parlare 
di «economia di mercato», come garanzia di libertà politica e 
sociale. Ma si tratta di un sistema economico che comunque 
deve essere corretto in alcune sue implicazioni etico-cultura- 


li. 


cettazione della logica del 
mercato era impossibile da 
evitare, rimane invece molto 
attenuata la consapevolezza 
del rapporto tra capitalismo 
e libertà. Mi sembra anche 
— continua Toresella — che 
si sia affievolito il concetto di 
proprietà, comunque subor- 
dinato a un'ordine superio- 
re. Ché si preferisca parlare, 
poi, di economia di mercato 
più che di capitalismo mi 
sembra un puro nominali- 
smo che dimostra come il ca- 
pitalismo sia ancora più tol- 
lerato che accettato». 

Se la posizione di Toresella 
è in minoranza a livello na- 
zionale sembra trovare im- 
plicito sostegno da altri im- 
prenditori che operano a 
Trieste... L'amministratore 
delegato della Stock, Leon 
Segal, di. origine austriaca 
ma di formazione americana 
e comunque erede. della 


grande tradizione ebraica 
che ha avuto un ruolo decisi- 
vo nella realtà economica 
triestina, si limita quasi a un 
«no comment». «Ho letto il 
documento del Papa con 
grande interesse — ha detto 
— e ci sto meditando perché 
ritengo che sia necessaria 
un'attenta riflessione. Co- 
munque — aggiunge — co- 
me membro della Confindu- 
stria mi trovo d'accordo con 
il mio presidente Pininfari- 
na». È 

La tradizione laica della cit- 
tà, basata anticamente su 
una ricca e composita pre- 
senza sociale, economica e 
religiosa, trova conferma an- 
che nelle parole di Riccardo 
Illy. «Pur non avendo appro- 
fondito il documento papale 
in quanto sono di religione 
protestante — precisa Ric- 
cardo Illy — confesso che mi 
trovo sostanzialmente d'ac- 


cordo con Pininfarina. Capi- 
sco le preoccupazioni del 
Papa ma ritengo che dovreb- 
be occuparsi di argomenti 
che gli sono più propri, come 
quelli religiosi. 

«A livello più specifico devo 
sottolineare che esistono 
delle leggi che regolano i 
rapporti tra produttori e con- 
sumatori e che comunque la 
maturità della popolazione 
dovrebbe permettere una 
autoregolamentazione. E’ 
anche vero che ci sono degli 
eccessi e quindi, da questo 
punto di vista, può essere vi- 
sto positivamente un inter- 
vento comunque autorevole 
come quello del Papa». 

Se il mondo dell’industria 
triestina sembra schierato 
con le perplessità sollevate 
da Pininfarina, e riconferma 
una visione fortemente laica 
dell’agire economico insie- 
me alla difesa dei principi 
del mercato, diversa appare 
la posizione del mondo sin- 
dacale. «L’enciclica avvia 
una riflessione positiva per 
ripensare in modo critico al 
sistema economico — affer- 
ma Roberto Treu, segretario 
provinciale della Cgil — ma 
mi pare che sia mancato il 
coraggio di andare fino in 
fondo e di indicare una terza 
possibile.via». 

L'adesione più totale viene 
invece da Luciano Kacovic, 
segretario provinciale della 
Cigl, che lo scorso primo 
maggio era presente a Roma 
alla promulgazione dell’en- 
ciclica. «Esprime grandi no- 
vità sia per i lavoratori sia 
per gli imprenditori perché 
non segna solo la fine del co- 
munismo ma afferma che il 
capitalismo deve diventare 
più. democratico facendo 
propri i valori della solidarie- 
tà nei confronti dei più debo- 
li. Né si può pretendere che 
la Chiesa indichi una terza 
via che non esiste». 


sfornare un milione di ton- 
nellate di acciaio (circa il 5% 
del totale nazionale) e raffor- 
zerà la propria posizione tra 
i «big» del settore siderurgi- 
co, all'interno del quale la 
mano pubblica (leggi Ilva) 
mantiene una quota produtti- 
va di quasi il 50%. 

Si diceva all’inizio della si- 
tuazione difficile nella quale 
si muove la siderurgia italia- 
na, che occupa una posizio- 
ne di primo piano tra i pro- 
duttori mondiali con 25 milio- 
ni di t. Tuttavia il 90, secon- 
do i dati di Federacciai, è ter- 
minato con un saldo negati- 
vo di circa 2 milioni e mezzo 
di t. L'italia ha importato 
quasi 14 milioni di t (laminati 
piani, lunghi, tubi, ecc.) e ha 
esportato poco più di 11 mi- 


- lioni di t: un deficit calcolabi- 


le in circa 2mila miliardi. 

Alle difficoltà registrate «a 
valle» dall'industria manifat- 
turiera, naturale cliente di 
acciaio, si aggiungono le 


FLASH 


ppio 
di di fatturato 


sempre più massicce impor- . 
tazioni soprattutto dai paesi | 


extracomunitari (Est euro- 
peo e America Latina in pri- 
mis) che praticano prezzi ul- 
tra-concorrenziali. La Cee 
chiude un occhio su questo 
dumping, per evitare negati- 
ve ripercussioni sugli zoppi- 


canti apparati produttivi di | 


nazioni che faticosamente 
stanno 


un’economia dirigista. 


Tuttavia, per quanto riguar. 


da în particolare. i.tamir@ti 
«lunghi» (tondo e vergella),i 
dati sono realmente preoc- 
cupanti: le importazioni — in 
forte aumento quelle da pae- 
si terzi — sono cresciute del 
20 per cento contro una fles- 


sione del 2,7% dell'export. | 


Nel. comparto dei laminati 


«piani» è invece ben piazza- | 
ta la concorrenza Cee (Fran- | 


cia, Germania, Belgio), che 
esporta nel nostro paese 
«coils» per più di 2 milioni e 
mezzo dit. 


Giovani: un convegno 
sui problemi dell’industria 


TRIESTE — Nella sede dell'istituto tecnico per geometri 
«Max Fabiani» di Trieste sarà presentato sabato il con- 
vegno provinciale legato al «progetto giovani», organiz- 
zato dal Provveditorato agli studi di Trieste, con il patro- 
cinio dell’amministrazione provinciale e del Comune. ll 
provveditore Vito Campo, con'alcuni docenti e studenti, 
illustrerà le finalità del convegno nel corso del quale gli 
allievi presenteranno un documento finale, elaborato 
durante i due seminari provinciali, al termine del primo 
anno di attività legata al «progetto giovani 1993». Il do- 
cumento — come è stato anticipato — assolve alla fun- 
zione di porre tutta una serie di precise istanze all’auto- 
rità scolasticaragli enti locali e al mondo del lavoro. 


Rapporti economici con il Canada: 
Udine si candida come «partnen 


UDINE — | buoni rapporti economici tra il Friuli e la 
regione del Quebec (Canada) — consolidatisi anche 
grazie all'impegno e al lavoro degli emigrati friulani in 
quel Paese — sono stati sottolineati e ribaditi, ieri a 
Udine, nel corso di un incontro alla Camera di commer- 
cio. La delegazione del Quebec è stata ricevuta dal con- 
sigliere camerale Giorgio Venier e dall'assessore re- 
gionale all'industria, Ferruccio Saro. Questi ha precisa- 
to che «se il Quebec si candida ad intermediario del 
Friuli con il mercato unico del Nord America (Canada, 
Usa e Messico), il Friuli si offre come intermediario fra il 
Quebec e il nuovo mercato dell'Est europeo. | rapporti 
fra il Friuli e il Quebec sono molto buoni— ieri in Provin- 
cia il saluto agli ospiti era stato portato dal presidente 
dell’ente intermedio, Tiziano Venier — ed erano andati 
consolidandosi nel 1985 quando la Camera di commer- 
cio di Udine presentò a Montreal il «Made in Friuli». 


‘ Raddoppiato l’utile di bilancio 
per la Cassa rurale di Lucinico 


GORIZIA — L'utile di bilancio nel 1990 della Cassa rura- 
le artigiana di Lucinico, Farra e Capriva è quasi raddop- 
piato rispetto all’89 raggiungendo e superando per la 
prima volta i 3 miliardi di tire. Lo ha rilevato nella sua 
relazione il presidente della Rurale, Mario Perco, all’as- 
semblea dei soci che si è svolta nella sede di Lucinico e 
che ha approvato il bilancio. Gli indici di crescita della 
Banca —harilevato Perco — sono stati «tutti al di sopra 
della media sia del sistema delle Casse rurali regionale 
e nazionale, sia del sistema bancario italiano nel suo 


| complesso». 
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Venerdì 10 maggio 1991 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 117 
telefono 366766. Orario 8.30: 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
I GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
Ono 0481/34111. MONFALCO- 
i * Via Fratelli Rosselli 20, tele- 
Oni 0481/798828-798829, UDINE: 
Rlazza Marconi .9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale Mi- 
'afiori, strada 3, Palazzo B.10, 
0094 "Assago, tel. 02/57577.1; 
Sportelli via Cornalia 17, telefo- 
No 02/6700641. BERGAMO: viale 
Î Apa Giovanni XXIII 120/122, te- 
Sfono _035/225222. BOLOGNA: 
NO T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
h RESCIA: via XX Settembre 48, 
el. 289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
De Italia 17, telefoni 
95/2343106-7-8-9. LODI: corso 
zama 68, tel. 0371/65704. MON- 
a * corso V. Emanuele 1, tel. 
99/360247-367723. NAPOLI: via 
ve labritto 20, tel. 081/7642828- 
(012959. NOVENTA PADOVANA 
d): via Roma 55, telefoni 
N{3/8932455-8932456, | PALER- 
ope: via Cavour 70, tel. 
01/583133-583070. ROMA: via 
NE: Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 


: Via Santa Teresa 7, tel. 


011/5122417. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ EDI- 

TORIALE non è soggetta a vinco. 

li riguardanti la data di pubblica- 
lone. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
Maggiore gli avvisi accettati per 
Siorno festivo verranno anticipa- 


ti o posticipati a seconda delle .. 


Jisponibilità tecniche. In TUTTE 
'@ rubriche verranno accettati 
&vvisi TOTALMENTE in neretto a 
ariffa doppia. 


la pubblicazione dell'avviso. è 
Sibordinata all’insindacabile 
ludizio della direzione del gior- 
le. Non verranno comunque 

Mmessi annunci redatti in for- 

Ma collettiva, nell'interesse di 

Îlù persone o enti, composti con 
arole artificiosamente legate o 

munque di senso vago; tichie- 

Ne di danaro o valori e di franco- 

dotti perla risposta. 

‘alesti da pubblicare verranno 
Ccettati se redatti con calligra- 
"a leggibile, meglio se dattilo- 
Scritti, 


La collocazione dell'avviso ver- 
E Sffettuata nella rubrica ad es- 
° pertinente. 

® rubriche previste sono: 1 la- 
Oro personale servizio - richie- 


I 


AVVISI ECONOMICI 


ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 


auto, moto, cicli; 15 roulotte, 


nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 


Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1-3 lire 
580, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-16-17- 
18 - 19 lire 1400, numeri 20 - 21 - 
22-23- 24-25-26-27 lire 1640. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
Stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura “dell'originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni. I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Coloro che desiderano rimanere 
ignoti ai lettori possono utilizza- 
re il servizio cassette. aggiun- 
gendo al testo dell'avviso la fra- 
se: Scrivere a cassetta n. ... PU- 
BLIED 34100 TRIESTE; l'importo 
di nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di lire 
2.000 per le spese di recapito 
corrispondenza. La SOCIETA 
PUBBLICITA! EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrisponden- 
za indirizzata alle cassette. Essa 
ha il diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni altra 
forma di corrispondenza, stam- 
pati, circolari o lettere di propa- 
ganda. Tutte le lettere indirizza- 
te alle cassette debbono essere 
inviate per posta; saranno re- 
Sue le assicurate o raccoman- 
ate. 1 


Impiego e lavoro 


ls] Richieste 


OFFRESI impiegata contabile 
pluriennale esperienza lavo- 
rativa, computer, dattilografia. 
Tel. 040/742033. (A55474) 
SIGNORA 45enne referenziata 
offresi per pulizie o assistenza 
anziani telef. 040-54508 ore 
pasti. (A55397) ‘ 


Impiego e lavoro 


[4] Offerte 
i 


CERCASI per ristorante in 
Gradisca aiuto cuoco/a con 
esperienza. Tel. 0481/99213. 
(B244) 

CERCASI tecnico di manuten- 
zione. elettrica, militesente, 
con diploma di elettrotecnico, 
preferibilmente con provata 
esperienza. Si richiede capa- 
cità organizzativa e decisiona- 
le. Offresi impiego duraturo in 
importante azienda metallur* 
gica con possibilità di avanza- 
mento professionale ed eco- 
nomico. Tel. 0481/90311- 
90611. (B130) 

GELATERIA per esporto cerca 
ragazze/i. Tel. 0481/62286. 
(B245) 3 
HOSTESS, intrattenitrici per 
Viaggi-congressi-night disco- 
teche cercasi. Presentarsi via 


Gallina 1 - studio consulenza. 
(A2148) 


[5] Rappresentanti 


Piazzisti 
e 


COLORIFICIO con trentennale 
esperienza di produzione pit- 
ture e vernici per edilizia cer- 
ca introdotta ‘organizzazione 
di vendita e consegna (grossi- 
sti CI depositari) presso impre- 
se di verniciatura e rivenditori, 
per zona Friuli e Venezia Giu- 
lia, Contattare solo se referen- 
ziati. Scrivere a Spe rif. Veb. 
p.za Cacciatori delle Alpi, 1/A 
21100 VARESE» (G6217) 


Mobili 


e pianoforti 
n 


ACQUISTIAMO mobili piano- 
forti quadri tappeti antichità di 
ogni genere. Telefonare 
040/366932-415582. (A55593) 
OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco con trasporto garan- 
zia e accordatura 950.000. 
0431/93383. (C00) 


Auto, moto 


1a] cicli 
lr! TS sorse speri 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378. (a2089) 

A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire tel. 
040/566355. (A2119) 

VENDO 126 Personal, 128, 
A112, Ritmo, Opel Ascona. Tel. 
040/214885. (A55629) 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
AMMINISTRAZIONE stabili ri- 
cerca ammobiliati per univer- 


Sitari . anno accademico 
‘91/192. Tel, 040/367241. 
(A55716) 


IL PICCOLO 


CAMINETTO via Roma 13: cer- 
ca appartamenti semicentrali 
arredati per propri clienti refe- 
renziati nessuna spesa a cari- 
co del proprietario. Tel. 040- 
60451. (A2074) © 


Appartamenti e locali 


19 Offerte affitto 


A. AFFITTASI uffici varie me- 
trature, possibilità segreteria 
centralizzata, recapiti telefoni- 
ci, postali, telex e fax, domici- 
liazioni società. Trieste 390039 
= Padova 8720222 - Milano 
02/76013731. (A099) 

A. PIRAMIDE affitta intero Pa- 
lazzo storico. di grandissimo 
prestigio semicentrale adatto 
‘a importante Gruppo, Associa- 
zione, Consolato 040/236224. 
(A010) 

ABITARE a Trieste. Centrale, 
vuoto, non residenti. Cucina, 
tre camere, bagno. 500.000. 
040-371361. (A2075) 

AGENZIA GAMBA 040/768702 
Varie zone affittasi non resi- 
denti appartamenti ammobi- 
liati. (A2057) 

CEDESI affittanza ufficio cen- 
‘tro 6 stanze servizi compen- 
sando spese. Tel. 040/733378. 
(A2148) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 disponiamo nume- 
rose offerte in affitto alloggi 
vuoti per non residenti diverse 
zone da due a quattro stanze 
servizi. Canoni da 250.000 
mensili. (A2079) 


MULTICASA 040/362383 affitta 
Aurisina in villa bellissimo re- 
centissimo arredato nuovo 2 
Stanze servizi. Non residenti. 
(A2113) 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. A.A.A. 
ASSIFIN - piazza Goldoni, 5: 
piccoli prestiti a; Casalinghe, 
pensionati, dipendenti eroga- 
zione in giornata, massima di- 
screzione 040/773824. (A2106) 
A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. A.A. 
COMMERCIALE FINANZIARIA 
eroga finanziamenti con bol- 
lettini postali fino a trenta mi- 
lioni in 48 ore finanziamenti 
anche a dipendenti protestati. 
Tel. 040/764105. (A2124) 


A. FINANZIAMENTI velocissi- 
mi senza formalità. Bollettini 
postali, senza cambiali aperti 
sabato mattina. 040/302523. 
(A2151) 

ACCONTO minimo vendesi 
centralissimo. pizzeria bar 
monfalconese, vendo anche 
negozio casalinghi cristalleria 
bigiotteria, vendesi bar pro- 
vincia Udine. 0432/757777. 
(C162) 

CAUSA trasferimento cedo ge- 
Stione paninoteca spaghette- 
ria atrezzatissima iL 
30.000.000 trattabili possibilità 
finanziamento tel. 040/775253 
serali. Venerdì-sabato. 
(A2160) 


Capitali 


Aziende 
n 


12 MAGGIO FESTA DELLA MAMMA 


RICERCA SUL CANCRO 


Piazza Matteotti. 


Domenica 12 Maggio regala anche tu un'azalea: 


La troverai nelle principali città d'Italia e a: 


TRIESTE: Piazza Unità d'Italia. GORIZIA: Piazza S. An- 
tonio. PORDENONE: Loggia del Municipio. UDINE: 


Il valore della vostra vecchia auto si è 
ridotto a un valore puramente affettivo? Vi 
ha accompagnato fedele per lunghi anni, ma 
oggi è asmatica, inquinante e vi costa troppo, 
in pazienza e in manutenzione? Come se non 
bastasse, ormai non interessa più a nessuno? 

Fiat la ritira a condizioni per voi parti 


| ARIA NUO 


° 


E se il vostro usato vale di più, natural- 
mente vi sarà supervalutato. 

Ma attenzione, l’offerta è valida solo fi- 
no al 31 maggio. Non aspettate. 

Chiuderete così in bellezza la lunga sta 
gione con la vostra vecchia auto, e si aprirà 
per voi una nuova primavera automobilistica 


con la vostra nuova Fiat. 


colarmente vantaggiose. 
Per tutto il mese di maggio 
le Concessionarie e Suc- 


Una stagione di 


CON ARIEL SOSTIENI LA 


regala alla 
mamma 
-l'azalea della ricerca. 


Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro 


cursali Fiat valutano 


in 


fatti il vostro usato ormai troppo usato, in 
qualsiasi condizione e di qualunque marca 
esso sia, fino a? milioni se passate a una Croma. 

. 1 milione e 300 mila, invece, se passate 
a una Tempra o una Tipo. 1 milione tondo 


tondo se acquistate la 


Uno. 700 mila; infine, 


se scegliete Panda o 126. 


nuove prestazioni, di 


nuovo confort, di nuove 


soddisfazioni. Per questo, quando andre 
te dalle Concessionarie e Succursali Fiat, 
non chiedete quanto costa la vostra Fiat 
nuova. Scoprite prima quanto è conveniente 
cambiare auto in maggio. 


L'offerta è valida fino al 31/05/91 su tutte 


le vetture della gamma Fiat dispo- 


nibili per pronta consegna e non è cumulabile con altre iniziative in corso. 


IL VALORE. LA NUOVA GRANDE PRESTAZIONE FIAT 
TF/1/A/TA i 


CERCASI gestore munito di re- 
golare licenza per conduzione 
piccolo market campeggio 
marino estivo. Telefonare allo 
040/274483 dalle 9 ‘alle 11. 
(D42) 

GIOIELLERIA, orologeria, bi- 
giotteria, centralissima, ben 
attrezzata, pronta disponibili- 
tà, 70.000.000. Geom. Marcolin 
040/773185 mattina. (A2105) 
PIZZERIE vendiamo o diamo 
in gestione. Tel. 040/380381 
ore ufficio. (A2049) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


CASETTA preferibilmente con 
giardino acquisto privatamen- 
te pagando contanti in Trieste 
e circondario. Telefonare 
040/369710. (A014) 


CERCASI acquisto ufficio in 
zona p.zza Goldoni. Tel. 
040/733378. (A2148) 

CERCO appartamento in casa 
recente tre stanze servizi tele- 
fonare 040/774470. (A2135) 


PER investimento acquisto in- 
tero stabile o appartamenti an- 
Che occupati in Trieste indi- 
spensabili servizi interni. Te- 
lefonare 040/734355 esclusi in- 
termediari. (A014) 


PRIVATO acquista subito ma- 
gazzino possibilmente centra- 
le anche da ristrutturare, inin- 
termediari. Tel. 040-62137. 
(A2127) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


22] n 
A.A.A. ECCARDI vende adia- 
cenze Piazza Garibaldi appar- 
tamenti ristrutturati cucina 
soggiorno due stanzè even- 
tualmente mansarda. Rifinitu- 
re a. scelta, 040/732266. 
(A2088) 

A. —_L’IMMOBILIARE 
040/733393-734441 via d’Alvia- 
no adiacenze ottimo piano alto 
tranquillo salone due camere 


due camerette cucinino bagno ‘ 


balconi. (A2066) 

A. QUATTROMURA Gretta vil- 
la indipendente vista. golfo, 
ampia metratura. Informazioni 
‘nostri uffici. —040/578944. 
(A2080) 

ACROPOLI 040/371002 inizio 
Bonomea villino recente pano- 
ramico salone 4 matrimoniali 
servizi box giardino. (A022) 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
San Vito signorile lussuose ri- 
finiture 180 mq giardino pensi- 
le garage. (A2057) 

ALPICASA San Giusto man- 
sarda come primingresso cot- 
tura tinello due stanze bagno 
040/733209. (A05) 

B.G. 040-272500 Belpoggio 
epoca prestigioso 250 mq ri- 
scaldamento autonomo condi- 
zioni perfette. (A04) 

ESPERIA VENDE LIGNANO PI- 
NETA VILLETTA SCHIERA bel- 
lissima 3 stanze soggiorno 2 
servizi solarium giardinetto 
posto auto. 130.000.000 tratta- 
bile ESPERIA Battisti 4, tel. 
040/750777. (A2050) 

GREBLO 040/362486 Aurisina 
casetta da ristrutturare 2 piani 
mansarda cortile 45.000.000. 
(A016) 

IMMOBILIARE —TERGESTEA 
zona Giulia libero stanza, sog- 
giorno, cucina, doccia. 040- 
767092. (A2097) 

LORENZA vende: 4 stanze, cu- 
cina, bagno da ristrutturare 
70.000.000. 040/734257. 
(A2102) 

PIZZARELLO 040/766676 Gri- 
gnano alta in palazzina pano- 
ramica salone 2 stanze stanzi- 
no 2 bagni ripostiglio 125 mq 
box auto 280.000.000. (A03) 
SIMI 040/772629 V.le Sanzio 
ultimi posti macchina camper 
prezzi interessanti. (A2110) 
SIT adiacenze Ginnastica pia- 
no alto ufficio | ingresso doppi 
servizi poggiolo 4 stanze con- 
segna dicembre 040-729862. 
(A2096) / ; 
TARVISIO vendesi bi-trilocali 
pronta consegna pagamento 
dilazionabile. 0428/40170. 
(G901946) 

VIP 040/64112 zona BAIAMON- 
TI laboratorio artigianale o 
box auto 17 mq con soppalco 
32.500.000. (A02) 

ZONA industriale, capannone, 
uffici con ampio piazzale, fra- 
zionabile, ottima posizione, 
vendesi. Scrivere a cassetta n. 
27/T Publied 34100 Trieste. 
(A2134) 


Matrimoniali 


AGENZIA Feeling: amicizia 
scopo matrimonio. Trieste via 
Mazzini 13.. Tel. 368400. 
(A2123) 


Diversi 


rr = 
CARTOMANTE chiaroveggen- 
te vi dirà tutto sul vostro futuro 
anche lontano. In giornata. 
Tel. 040/362158. (A2113) 


tel. 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO-: 
GNA - ROMA - MILANO - TORI., 
NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
+. ANCONA-BARI-LECCE 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
| 4.20D/L Venezia S.L. 
{ 5.05L Venezia S.L. (soppres- 
so nei giorni festivi) 
(2.a cl.) 
| 5.45IC (*) Svevo- Milano C.le 
i (via Ve. Mestre) 
! 5.50D VeneziaS.L. 2 
i 6.17L Portogruaro (soppres- 
i so nei giorni festivi) 


È (2.a cl.) 

| 7.25E VeneziaS.L. 

| 8.25D VeneziaS.L. 

9.25E VeneziaS.L. 

{10.00L  VeneziaS.L.(2.acl.) 

110.451C. (*) Marco Polo - Roma 

| Termini (via Ve. Me- 

i stre) 

112.25D VeneziaS.L. 

113/48L. Portogruaro (soppres- 

Ì so nei giorni festivi) 

! (2.acl.) 

14.20D. VeneziaS.L. 

.15.25D VeneziaS.L. 

16.101C (**) 7ergeste- Milano - 

i Torino (via Venezia 

i S.L.) 

‘17.10D VeneziaS.L. 

17.25L VeneziaS.L. 

18.15E Lecce (via Venezia S.L. 
- Bologna - Bari); cuc- 
cette 2.a cl. Trieste - 

" Lecce 

| 19.25L Portogruaro (2.acl.) 

‘20.25D VeneziaS.L. 

‘20.406. Simplon Express - Pa: 
rigi (via Ve. Mestre - 
Milano Lambrate Do- 
modossola) - cuccette 
l.a e 2.a cl. Trieste - 
Parigi; WL Zagabria - 
Parigi 

21.40D Torino P.N. (via Vene- Ì 
zia S.L. - Milano C.le - 
Genova P.P.); WL e‘ 
cuccette 2.a cl. Trieste ‘ 

7 - Ventimiglia 

‘23.006 Roma Termini (via Ve. 


Mestre); WL e cuccette 
i.a e 2.a cl. Trieste Ro- » 


COTE a SSA 
‘(*) Servizio di sola 1.a cl. con paga- 
mento supplemento IC e prenotazio- 
ne obbligatoria del posto (gratuita). 
(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con paga- 
mento supplemento IG. _ _ 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE — 


0.10E 
‘2.120 
6.50L 


Venezia S.L. 

Venezia S.L. 
Portogruaro (soppres- 
so nei giorni festivi) » 
(2.acl.) i 
Torino P.N. (via Milano 
C.le - Venezia S.L.); 
Ventimiglia (via Geno- 
va P.P. - Milano C.le - 
Venezia S.L.); WL e 
cuccette 2.a cl. Venti- 
i miglia - Trieste 

7T.45D 


: 7.15 D. 


Portogruaro (soppres- 
so nei giorni festivi) 
Roma Termini (via Ve. 
Mestre); WL e cuccette 
l.a e 2.a cl. Roma - 
Trieste 
Simplon Express - Pa- 
rigi (via Domodossola - 
Milano Lambrate - Ve. 
Mestre); cuccette 1.a e 
2.a cl. Parigi - Trieste; 
WL Parigi - Zagabria 
Venezia S.L. (2.a cl.) 
Lecce (via Bari - Bolo- 
gna - Venezia S.L.); 
cuccette 2.a cl. Lecce - 
È Trieste 
11.05 L/DVenezia S.L. 
13.00D VeneziaS.L. 
14.15D VeneziaS.L. 
14.50L Portogruaro (soppres- 
so nei giorni festivi) 
(2.a cl.) 
15.15D Venezia S.L. 
16.15D VeneziaS.L.(2.acl.) 
18.10 .L/DVenezia S.L. 
'19.00D VeneziaS.L. 
19.50L VeneziaS.L.(2.acl.) 
20.15D Venezia Express - Ve- 
nezia S.L. 
(*) Marco Polo - Roma 
Termini (via Ve. Me- 
stre) 
‘22.08IC (**) Tergeste - Torino 
P.N. (via Milano C.le - 
Ve. Mestre) 
23.17L VeneziaS.L. 
23.251C (*) Svevo - Milano C.le 
(via Ve. Mestre) 


8.106 


8.45E 


, 9.25L 
10.10E 


20.40 1C 


No) Servizio di sola 1.a' cl. coî pagar 
mento del supplemento IC e prenota- 
zione obbligatoria del posto (gratui- 


(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con paga- 
mento del supplemento IC. 


G 


per la pubblicità 


vi, OO AIA 
Ah CA & 
TRIESTE - Piazza Unità d'italia 7, telefono (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORIZIA -Corso Italia 74, te- 
lefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ®@ MONFALCONE -Via 


F.ili Rosselli 20, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 @ 
UDINE -Piazza Marconi 9, tel, (0432) 506924 


rivolgersi alla 


| 
| 
| 


6.55 «Uno mattina». Presentano Livia Azzariti 7.00 

e Puccio Corona. 8.00 
7.00 Tgi Mattina. 8.30 
8.00 Tg Mattina. 9.00 
9.00 Tg1 Mattina. 10.20 
10.20 Telefilm, Il primo appuntamento di Dan- 10.50 


10.50 


11.55 
12.00 
12.05 


12.30 Telefilm, Viaggio col morto della serie 13.45 «Beautiful». Serie Tv. 
«La signora in giallo». 114.15 «Quandosi ama». 

13.30 Telegiornale. 15.15 Tua - Bellezza e dintorni. 

13.55 Tre minuti di 15.25 Detto tra noi. 

14.00 Tribuna politica. Intervista al Pli. 16.25 Tutti per uno: La Tv degli animali. 

14.10 Il mondo di Quark. 17.00 Tg2 Flash. 

14.30 Speciale Dse. 17.05 Dal Parlamento. 

15.40 L'albero azzurro. 17.10 Andiamo a canestro. 

16.10 «Bigi». | : 17.35 Alf, telefilm. 

17.35 Spaziolibero. 18.00 Tgx. 

17.55 Oggi al Parlamento. 

18.05 Alfred Hitchcock presenta «Mio caro Dr. 18.20 Tg2 Sportsera. 
Watson». Telefilm. 18.30 «Rock café». 

18.45 Paolo Fraiese conduce «30 anni della no- 18.45 Moonlighting. Telefilm. 


19.40 


19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. vd 22.35 
20.40 | dieci comandamenti all'italiana, di Enzo 
Biagi. î 
21.40 «LA CALDA NOTTE: DELL'ISPETTORE 24.00 
TIBBS», film (1967). UU 
22.45 Tg1 Linea notte. 0.20. 
23.00 Film. (2.0 tempo). «LA CALDA NOTTE 


24.00 


ny della serie «Padri in prestito». 

Roma: 139.0 anniversario della costitu- 
zione della Polizia di Stato. 

Che tempo fa. 

Tgi Flash. 

Occhio al biglietto. 


11.55 


13.20 


stra storia». 
Almanacco del giorno dopo. 


DELL'ISPETTORE TIBBS». 
Tg1, Notte. Che tempo fa. 


L'isola dei ragazzi, telefilm. 
L'albero azzurro. 

Mr. Belvedere, telefilm. 
«Radio anch'io '91». 

Dse. Inglese e francese per bambini. 
Destini. Serie Tv. 
11.50 Tg2 Flash. 


| fatti vostri. 

13.00 Tg2 Ore tredici. 

13.15 Tg2 Diogene. 

Tg2 Economia. 

13.30 Tg2 Trentatré - Meteo 2. 


19.45 Tg2 Telegiornale. 


20.15 Tg2Losport. 
20.30 Serata d'onore. 
Antennati 2- La vendetta. 


23.15 Tg2 Pegaso. Fatti & opinioni. 
Meteo 2 - Tg2 Oroscopo. 
Appuntamento al cinema. 
Cinema di notte. «LE MILLE LUCI DI NEW. 
YORK». Film. (1988) Regia di James 
Bridges, con Michael J. Fox, Kiefer Sut- 
herland, Phoebe Cates. 


Radio e Televisione —— 


RAI 


11.30 Hockey pista: campionato italiano. 

12.00 Dse. Il circolo delle 12. 

14.00 Rai Regione. Telegiornali regionali. 

14.30 Tg3 Pomeriggio. 

14.40 Roma. Tennis: 
femminili. 

17.45 Giornali e Tvestere. 

18.00 Speciale «Geo». 

18.35 Schegge di radio a colori. 

18.45 Tg3 Derby - Meteo 3. 

19.00 T93. 

19.30 Rai Regione - Telegiornali regionali. 

19.45 Aspettando un terno al lotto. 

19.55 «Blob Cartoon». . 

20.05 «Blob. Di tutto di più». 

20.25 «Una cartolina» spedita da A. Barbato. 

20.30 Un giorno in Pretura. 

22.35 Tg3 Sera. ì 

22.40 Gli intrattabili: Eugenio Scalfari. 


internazionali d'Italia 


23.40. Tg3 Notte. 
Roma. Tennis: 
femminili. 


0.50 internazionali d’Italia 


Monica Guerritore (Italia 1, 0.05). 


2.03, 4.03, 5.03; in francese: alle ore 


RAIDUE 


-] 


e 


Un cavallo attaccato a una carozza e con il cocchiere a caset- 
ta scomparirarino all'improvviso davanti al pubblico al centro 
delle Terme di Montecatini: a compiere il prodigio sarà Sil- 
van, il famoso mago italiano che ha assicurato le sue mani 
per due miliardi di lire e che .è stato eletto in questi giorni 
«mago dell’anno» dall'Accademia delle arti magiche di Hol- 
lywood. 

L'esperimento verrà trasmesso in diretta alle 20.30 su Rai- 
due, da Montecatini, nell’ambito dello spettacolo «Serata d’o- 
nore» condotto da Jerry Calà, Elisabetta Gardini e Clarissa 
Burt. AI programma parteciperanno anche numerosi maghi, 
giunti da tutte le parti del mondo e amici di Silvan che propor- 
rannoi loro giochi e le loro magie. 


Reti private, ore 23.35 
Si rivede il classico «Femmina folle» 


Tra i film in onda sulle reti private può essere interessante 
rivedere un classico del genere melodrammatico, «Femmina 
folle», in onda alle 23.35 su Retequattro. E’ la storia di una 
gelosia omicida, quella di Gene Tierney, nei panni della gio- 
vane moglie dello scrittore Harlen (Cornel Wilde). La donna, 
temendo che la nascita di un figlio le possa sottrarre l'affetto 
del marito, decide di uccidere il bambino. Il film, girato in un 
technicolor particolare subito dopo la Seconda guerra mon- 
diale, è probabilmente il film migliore di John M. Stahl: un 
dramma «psichiatrico» toccante e amaro. RS 

Su Italia 1, alle 0.05, andrà in onda il giallo «Sensi» che Ga- 
briele Lavia diresse nel 1986. Una storia di intrighi e passioni 
con protagonista Monica Guerritore nei panni di una donna 
misteriora che morbosamente attira un killer (Gabriele La- 
via) per ucciderlo su commissione. Su Tele+ 1, alle 20.30, si 
può ridere con la comicità demenziale di Jerry Lewis nel 


Radiouno 


Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 9.56, 


11.57, 12.56, 14,57, 16.57, 18.56, 10.57, 
22.57. Ù 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 17, 
19,21, 23. 

6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: Bol- 
mare; 6.45: leri al Parlamento; 7.20: Gr 
regione; 7.30: Gr1 lavoro; 7.40: Come 
la pensano loro; 8.30: Gri speciale; 
8.40: Chi sogna chi. Chi sogna che; 9: 
Gianni Bisiach conduce in studio «Ra- 
dio anch'io '91»; 10.30: In onda: un fiu- 
me di sentimenti. Messaggi ed emo- 
zioni che straripa dalla radio; 11: Gr1 
Spazio aperto; 11.10: Note di piacere; 
11.18: Dedicato alla donna; 12.04: Ra- 
diodetective; 12.30: Giallo in musica; 
12.50: Tra poco Stereorai; 13.20: Onda- 
verde weekend; 13.30: Cochi Ponzoni 
in «Gulliver», Viaggi di un lillipuziano 
nel paese dei giganti; 13.52: La diligen- 
za; 14.04: Oggi avvenne; 14.25: Stasera 
dove. Fuori o.a casa; 15: Gr 1 business; 
15.03: Sportello aperto a Radiouno; 
15.36: Lei che ci capisce, di tasse quan- 
to pago?; 16: Il paginone; 17.04: lo e la 
radio, loro e la radio; 17.30: L'America 
italiana; 17.58: Mondo Camion; 18.08: 
Radioboy; 18.30: 1993: Venti d'Europa; 
19.15: Gr1 sport presenta «Mondo mo- 
tori»; 19.25: Ascolta, si fa sera, rubrica 
religiosa; 19.30: Gr1 mercati. Prezzi e 
quotazioni; 19.35: M'illumino di im- 
menso; 20: Bric a’ brac, curiosità a ruo- 
ta libera; 20.20: Note di piacere; 20.30: 


Invito al Concerto; 21.04: In contempo- 
ranea con Stereorai. 3.0 concerto della 
Stagione di primavera 1991; 22.44: Bol- 
mare; 22.49: Oggi al Parlamento; 23.09: 
La telefonata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue . 
Ondaverdue: 6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 
11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 15.27, 
19.26, 21.27, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 21.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 8.03: Zitta 
che si sente tutto; 8.06: Radiodue pre- 
senta; 8.46: Cala normanna, originale 
radiofonico; 9.13: Taglio di terza; 9.33: 
F.o.f. Plus ovvero «Chi mi ha rubato il 
talismano della felicità?»; 10: Speciale 
Gr2; 10.14: A video spento; 10.30: Dagli 
studi di via Asiago in Roma «Radiodue 
3131»; 12.10: Gr regione, Ondaverde; 
12.50: Ermanno Anfossi presenta «Im- 
para l’arte» Consigli disinteressati a 
premi; 14.15: Programmi regionali; 15: 
«L’airone»; 15.30: Gr2. Economia; 
15.45: Zitta che si sente tutto; 15.48: Po- 
meridiana; 17.32: Tempo giovani. Ra- 
gazzi e ragazze allo specchio; 18.32: 
Zitta che si sente tutto; 18.35: Il fascino 
discreto della melodia; 19.50: Speciale 
Gr2 Cultura; 19.57: Le ore della sera; 
21.30: Le ore della notte (1.a part 
22.10: Panorama parlamentare; 22.4 
Le ore della notte (2.a parte); 23. 
Chiusura. 


3 È Lai 


* Concerto del mattino (2.a parte); 


Radiotre 


Ondaverdetre: 6.42, 9.42, 11.42, 18.42. 
Giornali radio: 6.45, 9.45, 11.45, 13.45, 
16.45, 18.45, 20.45, 23.20. 

6: Preludio; 7.15: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina, i giornali del matti- 
no letti e commentati da Sari Gilbert; 
8.30: Concerto del mattino (1.a parte); 
10: In diretta dagli studi di via Asiago in 
Roma Chiara Galli e Paolo Modugno 
presentano «Il filo di Arianna»; 10.45: 
2: Il 
club dell’opera; 14.05: Diapason; 16: In 
diretta dagli studi di via Asiago in Ro- 
ma Paolo Morawski presenta «Orio- 
ne»; 17.30: Dse educazione e società; 
17.50: Scatola sonora (1.a parte); 19.15: 
Terza pagina; 20: Scatola sonora (2.a 
parte); 21: Il clavicembalo ben tempe- 
rato di Johann Sebastian Bach; 21.45: 
Personaggi di romanzo: coscienza, 
progetto e destino; 22.15: Concerti 
jazz; 23.20: Finestra sul mondo. Rasse- 
gna quotidiana della stampa estera; 
23.35: II racconto della sera; 23.58: 
Chiusura. 

NOTTURNO ITALIANO: 23.31: Dove il si ‘ 
suona. Punto d'incontro fra Italia ed 
Europa. A cura di Costanza Baracchini 
e Luigi Bizzarri; 24: Il giornale della 
mezzanotte, ondaverde notturno italia- 
no. I fatti le voci, le musiche di un gior- 
no nuovo. Conduce Giancarlo Susan- 
na; 5.42: Ondaverde; 5.45: II giornale 
dall'Italia. Notiziari in italiano: alle ore 
1, 2, 3, 4, 5; in inglese: alle ore 1.03, 


0.30, 1.30, 2.30, 4.30, 5.30, 5.30; in tede- 
sco: alle ore 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 
tisi 1 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicitren- 
ta; 12.35: Giornale radio; 14.30: Nor- 
dest spettacolo; 15: Giornale radio; 
15.15: Nordest cinema; nordest cultu- 
ra; 18.30: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
lIstria. 

Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 


giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona-' 


le; 8.10: La lampada di Aladino (repli- 
ca); 8.40: Country music; 9.30: Ars vi- 
vendi; 9.40: Melodie a voi care; 10; No- 
tiziario e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio dei concerti e dell'opera 
lirica; 11.30: Alberto Moravia: «Il di- 
sprezzo». Lettura radiofonica; 11.45: 
Musica leggera slovena; 12: Dal mon- 
do del cinema; 12.15: Musica orche- 
strale; 12.40: Musica corale; 12.50: Mu- 
sica orchestrale; 13: Segnale orario, 
Gr; 13.20: Settimana radio; 13.25: Musi- 
ca popolare slovena; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: L'angolino 
dei ragazzi: «La fiera del libro» di Luc- 
ka Susic; 14.30: Da Muggia a Duino; 15: 
Chanson francesi; 15.30: Blues; 16: Noi 
e la musica; 17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Avvenimenti culturali; 
17.40: Onda giovane; 19: Segnale.ora- 
rio, Gr: 19.20: Programmi domani. 


TELE ANTENNA 
—IIIMM——_@ 


12.00 Telefilm: «Avventure in Au- 

stralia». 

Documentario: «L'uomo e la 

Terra». 

Cartoni animati. 

Film: «GIOVANI 

Tl». 

16.00 Cartoni animati. 

17.00 Telefilm: «Missione impos- 

sibile», 

Documentario: L'uomo è la 

terra. 

18.30 Telefilm: «Kodiak». 

19.15 Tele Antenna notizie. Calei- 
doscopio alabardato. 


12.30 


13.00 


14.30 AVVOCA- 


18.00 


20.00 Speciale regione. 
20.30 Film: «BENITO MUSSOLI- 
Ni». 


22.00 Telefilm: «Kodiak». 

22.25 «Il Piccolo» domani. 

22.30 Tele Antenna notizie. Calei- 
doscopio alabardato. 

23.00 Telefilm: «Missione impos- 
sibile». 

24.15 «Il Picolo» domani (r). 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 


dalle singole emittenti, che non sempre 
le comunicano in tempo utile per 
consenlirci di effettuare le correzioni. 


S$ 


8.30 Film: «FUOCO NELLA STI- 
VA». Con Rita Hayworth, 
Robert Mitchum, Jack Lem- 
mon. 

Attualità: Premiere. 

Quiz: «Il pranzo è servito», 
News: «Canale 5 news». 
«Ok il prezzo è giusto». 
Quiz: «Il gioco delle cop- 
pie». 

Attualità: Premiere. 
Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale. 

Rubrica: Ti amo parliamo- 
ne. 
Programma 
Bim, bum, bam. 
18.15 Teléfilm: | Robinson. 

18.45 Quiz: «Il gioco dei 9». 

19.30 News: «Canale 5 news». 
19.35 «Tra moglie e marito». 
20.15 News: Radio Londra, condu- 
ce Giuliano Ferrara. 

News: «Striscia la notizia». 
Show: «La festa della mam- 
ma». Conducono Al Bano e 
È Romina Power, con Giorgio 
Faletti, Gigi e Andrea. 
«Rivediamoli». 


10.20 
11.45 
12.35 
13.20 
14.20 


15.00. 
15.05 


15.35 


16.00 contenitore: 


20.25 
20.40 


22.40 
23.10 Talk-show: 
stanzo show». 
24.00 News: «Canale 5news». 
1.10 Attualità: Premiere. 


celebre film «L’idolo delle donne», secondo film di Lewis co- 
me regista. La stessa emittente, alle 22,30, trasmetterà il 


drammatico «Isadora» con Vanessa Redgrave. 


Reti Rai, ore 21.40 


«La calda notte dell’ispettore Tibbs» 


Due i titoli proposti sulle reti Rai. Alle 21.40 su Raiuno andrà 


inonda il pluripremiato «La calda notte dell’ispettore Tibbs», 


un bel thriller drammatico di Norman Jewison con protagoni- 
sti Rod ‘Steiger (che vinse l'Oscar per l’interpretazione) e Sid- 
ney Poitier. L'azione si svolge nel profondo Sud degli Stati 


Uniti, nel Mississipi, da sempre terra di contrasti razziali. 


Viene trovato il corpo di un ricco industriale assassinato, ma 


le indagini non riescono ad andare avanti. Il caso diventa il 


pretesto per uno scontro in un reparto di polizia fra un bianco 


(Rod. Steiger) e un nero (Sidney Poitier). Il melodramma di 


Jewison, incisivo e drammatico, ispirò una serie di film con 
detective negri ed ebbe anche un seguito con «Tick... tick... 


tick esplode la violenza». 


«La calda notte dell’ispettore Tibbs» uscì nel 1967, qualche 
mese prima di «Indovina chi viene a cena» di Stanley Kramer 
in cui, accanto a Spencer Tracy e Katherine Hepburn, recita- 


va lo stesso Sidney Poitier. 


Alle 0.20, su Raidue nel ciclo «Cinema di notte. - Uomini in 
fuga» a cura di Valerio Caprara, andrà in onda «Le mille luci 
di New York», un film drammatico girato nel 1988 da James 


Bridges, con due giovani promesse: Michael J. Fox e Phoebe 


Cates. La storia di solitudine e disperazione è quella di un 


uomo infelice che si rifugia nella droga e nelle amicizie sba- 


gliate. 


Retequattro, ore 22.35 


«Cronaca» dell'attentato al Papa 


7.00 
8.30 
8.45 


& 


Show: Ciao ciao mattina. 8.15 
Studio aperto. 
Telefilm: L'uomo da sei mi- 


lioni di dollari. 


9.10 


Teleromanzo: «Una vita da 
Vivere». 
Teleromanzo: «Così gira il 
mondo». 


9.50 News: Premiere. 9.40 Telenovela: «Senorita An- 

10.00 Telefilm: La donna bionica. drea». 

11.00 Telefilm: Sulle strade della 10.10 Telenovela «Per Elisa». 
California. 11.00 Telenovela: «Senora». 

12.00 Telefilm: T.J. Hooker. 11.45 News: Premiere. 

12.59 News: Premiere. 11.50 Telenovela: «Topazio». 

13.00 Telefilm: Happy days. 12.45 Rubrica: Buon pomeriggio. 


La puntata di «Cronaca»; il settimanale d'informazione e at- 
tualità diretto da Emilio Fede in onda alle 22.35 su Retequat- 
tro, sarà dedicata all'attentato al Papa del 13 maggio 1981 in 
Piazza San Pietro. Tra l’altro verrà presentata un'intervista di 
Sabina Fedeli con un personaggio, Luigi Cavallo, definito col- 
laboratore dei servizi segreti di vari Paesi, il quale sostiene 
che ad armare la mano di Alì Agca sarebbero stati i servizi 
segreti della Germania Est pilotati da Mosca. 

Seguirà un servizio di Silvia Kramar dall'America sullo scan- 
dalo che ha coinvolto Ted Kennedy e alcuni suoi familiari 
accusati di violenza carnale, e sulla polemica sul diritto alla 
riservatezza per le donne che sporgono denuncia., 
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TV/CANALE 5 


Altre stregonerie 
? del mago Silvan 


Gran festa della mamma 
con AI Bano e Romina 


AI Bano e Romina Power sono anche quest'anno i 
conduttori della trasmissione «Festa della 
mamma», inonda su Canale 5. 


MILANO— Per il secondo 
anno consecutivo, Al Ba- 
no e Romina Power sono 
stati scelti per condurre la 
«Festa della mamma». La 
trasmissione è in  pro- 
gramma questa sera, alle 
20.40, su Canale 5. La re- 
gia verrà curata da Fosco 
Gasperi. A reggere iltimo- 
ne del programma. per 
due ore saranno proprio 
loro, gli amati-odiati co- 
niugi Carrisi, osannati in 
un libro intitolato «Dalla A 
alla R» pubblicato recen- 
temente da Rizzoli, che al- 
l’ultimo Festival di Sanre- 
mo hanno fallito per l’en- 
nesima volta l'aggancio in 
orbita con la vittoria. 

Sette madri che hanno fi- 
gli all'estero saranno in 
studio per raccontare la 
loro..storia e partecipare, 
inoltre, a un concorso inti- 
tolato «La mamma con la 
valigia». Ma la trasmissio- 
ne non vuole essere sol- 
tanto un contenitore strap- 
palacrime, gonfio di facile 
retorica. Per questo, Ga- 
nale 5 ha voluto chiamare 
il duo comico formato da 
Gigi e Andrea, che ripro- 
porranno il fortunato 
sketch dedicato, con iro- 
nia, al rapporto tra madre 
e figli maschi. 


Giorgio Faletti, comico di 
professione pure lui, can- 
terà la canzone «Abbasso 
la mamma» tratta dal suo 
album «Disperato ma non 
troppo». E sull'onda delle 
battute ironiche si sinto- 
nizzeranno pure il viterbe- 
se Pier Maria Cecchini e 
Gianfranco Fino, che pro- 
viene dal mondo del caba- 
ret. 

AI giornalista Maurizio 
Mosca toccherà, invece, il 
compito di accompagnare 
in studio alcune mamme 
di famosi campioni dello 
sport. Tra gli ospiti del 
programma ci sarà pure 
Tyrone Power junior, fra- 
tello di Romina. Anche lui 
ha fatto la sua comparsa 


niugi Carrisi: «Just mar= 
ried». o 
La serata si concluderà 
con gli interventi del Coro 
«Comolli» e degli Happy- 
days. Autori del program- 
ma sono Adriano Bonfan- 
ti, Fosco Gasperi, Cino 
Tortorella e Dario Viola. 
Le scenografie portano la 
firma di Eugenio Falasco- 
ne e Patrizia Ambrosini. 
m.i. 


TV/RAIUNO 


13.30 Cartoni: Ciao ciao. 12.50 Telenovela: «Valeria». 
14.30. Gioco: «Urka». 13.45 Teleromanzo: «Sentieri». 
16.10 Premiere. 15.15 Telenovela: «Piccola Cene- 
16.15 Telefilm: Simon and Simon. rentola». 

17.30 Telefilm: Mai dire sì. 16.15 Teleromanzo: «La valle dei 
18.30 Studio aperto. pini». 

19.00 Telefilm: Mac Gyver. 16.45 Teleromanzo: «General Ho- 
20.00 Cartoni: Scuola di polizia. spital». 


20.30 Telefilm: «College». Con Fe- 
derica Moro, Fabrizio Brac- 
conieri, Fabio Ferrari. 


17.15 Telromanzo: «Febbre d'a- 
more... 3 anni dopo». 
18.20 News: Un minuto al cinema. 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


12.30 Musica e spettacolo. 
13.15 Tommy, cartoni animati. 
13.45 Usa today. 

14.00 Incatenati, telenovela. 

14.30 Aspettando il domani, 
telenovela. 

115.00 Andrea Celeste, teleno- 
vela. 

16.30 Andiamo al cinema. 

16.45 Cartoons story. 

17.15 | rangers, cartoni. 

17.45 | difensori, cartoni. 

18.15 Tommy, cartoni. 

19.15 Usa today. 

19.30. Barnaby Jones, telefilm. 

20.30 «MANNAJA», film. Con 
Philippe Leroy e Martine 
Brochard. 

22.30 Colpo grosso. 

23.30 Rally mania. 

23.45 Fish eye, obiettivo pe- 
sca. 

.0.15 Andiamo alcinema. . 

0.30 «L'IMPLACABILE CON- 
DANNA». Film. 

TELE+1 

I ____ 

17.30 Film: «BENGASI». Con 
Amedeo Nazzari, Fosco 
Giachetti. Regia di Au- 
gusto . Genina. (Italia 
1942), drammatico. 

19.30 Doc: That's Hollywood. 

20.30 Film: «L'IDOLO DELLE 
DONNE» (r). 

22.30 Film: «ISADORA». 
V.m.14. Con. Vanessa 
Redgrave, James Fox. 
Regia di Karel Reisz. 
(Gb 1968), drammatico. 


TELEMONTECARLO 


10.30 Il fantastico mondo di 
Mr. Monroe, telefilm. 

11.15 Potere, telenovela. 

11.55 A pranzo con Wilma. 

12.30 Doris Day show, tele- 
film. 

13.00 Oggi news. 

13.15 Sport news. 

13.30 Tv donna. 

15.00. Il film di tv donna: «ILLU- 
SONFE (Gb 1952), gial- 
O. 

16.35 Tv donna(2.a parte). 

18.10 Autostop per il cielo, te- 
lefilm. 

19.15 Corto circuito. 

20.00 Tmc news. 

20.30 Enrico Montesano. pre- 

“senta «S.P.Q.M.news». 

21.00 Concerto italiano (2.a 
parte) presenta Alba Pa- 
rietti. 

22.05 Festa di compleanno, 
con Loretta Goggi. 

23.10 Stasera news. 

23.30 Mondocalcio, 
nale di calcio. 


TVM 


settima- 


18.30 Cartoni animati. È 

18.50 Ditelo nella luce. Rubri- 
ca religiosa. 

19,20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvr notizie. 

19.50 Speciale regione. 

20.30 «LA BAMBINA», film. 

22.10 Documentario. 

22.20 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvmnotizie. 

22.50 «A PARIGI», film. 


della gente. 

20.30 Sceneggiato: Appunta- 
mento a Trieste, con 
Gianni Cavina, Tony Mu- 
sante. 

22.00 Storie friulane. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Aspettando mezzanotte. 

24.00 Motori no stop. 

0.30 Telefriuli notte. 

TELE+3 

O ——_— 

* 

1.00 Film: «LA RAGAZZA 
CON LA PISTOLA». Con 
Monica Vitti, Carlo Giufs 
frè, Stanley Baker. Re- 
gia di Mario Monicelli. 
(ltalia 1968), brillante. 
(Ogni due ore dall'1 alle 
28). 


lia. ° 
22.45 Film, drammatico (Fran- 

cia 1964): «LA DOLCE 

PELLE DI YVONNE». 


"TELEQUATTRO 


12.35 Week-end (replica). 

13.50 Fatti e commenti. 

14.00 Week-end (replica). 

18.45 Speciale Regione. 

19.00 Filo diretto (1.a parte). 

19.30 Fatti e commenti. 

20.00 Filo diretto (2.a parte). 

20.30 «La danza delle libellu- 
le», operetta con S. Mas- 
simini. 

23.30 Filo diretto (replica). 

24.00 Fatti e commenti (repli- 


ca). 
0.30 Filo diretto (replica). 


22.30 Sport: Calciomania. 18.30 Quiz: «Cari genitori». 
23.30 ‘News: Premiere. 19.10 Show: «C'eravamo tanto 
23.35 Sport: Mondiale di Formula amati». . 
Uno. 19.40 Telenovela: «Marilena». 
0.05 Film: «SENSI» (V.m. 14). 20.35 Telenovela: «La donna del 
Con Monica Guerritore, Ga- mistero». n 
briele Lavia. Regia di Ga- 22.35 News: «Cronaca» di Emilio 
«Maurizio Co- briele Lavia (Italia 1986). Fede. 
Thriller. 23.20 News: Weekend al cinema. 
2.05 Telefilm: Kung fu. 23.25 Ultimo spettacolo. Film: 
3.05 Telefilm: Samurai. «FEMMINA FOLLE». 
TELEFRIULI TV7-PATHÉ TELECAPODISTRIA 
11.45 Telefilm: E' proibito bal- 12.30 Anteprime cinematogra- 16.00 Trasmissioni sportive. 
lare. fiche. 18.30 Programma. in lingua 
12.15 Il salotto di Franca. 13.00 C.A.: Lo specchio magi- . slovena. 4 
12.45 Telefriuli oggi. co. 18.45 Odprta  meja-Confine 
13.00 Telenovela: Rosa. 14.20 Telenovela: Geronimo. aperto, trasmissione 
13.30 Telenovela: Tra l'amore . 15.15 C.A.: Bia. slovena. 
eil potere. 16.35 Telefilm: Samurai senza ‘19.00 Telegiornale. 
14.00 Telefilm: Codice rosso aura. 19.25 Videoagenda. 
fuoco. 17.25 Telenovela: Sol De Ba- 19.30 Lanterna magica - Pro-: 
15.30 Telefilm: Il calabrone tey. gramma per iragazzi. 
verde. 18.15 Telenovela: Dancin’ 20.10 Nati per vivere, docu- 
16.00 Ciao ragazzi. È days. mentario. G 
17.50 Telefilm: Bill Cosby 19.00 Gioco a premi: Condo-' 20.30 «Le avventure di Char- 
show. mynium. les Dickens», sceneg- 
18.20 Telefilm: E' proibito bal- 19.30 Rubrica: Il cavallo. giato. 
lare. 20.00 C.A.: Huckleberry Finn. 21.30 Dottori con le ali, tele- 
18.50 Telefilm: Wayne e Shu- 20.23 Film, western (Giappone film. | 
ster. 1969): «MATANZA IL 22.20 Telegiornale. 
19.20 Telefriuli sera. VOLTO DELLA MORTE». 
20.00 Il Comune dalla parte’ 22.15 Rubrica: Viaggio in Ita- TELE+2 


12.30 Campo base (r.). 
13.30 Il grande tennis (r.). 
14.30 Gol d'Europa (r.). 


115.30 Pallavolo: campionato 
italiano (r). 

17.15 Eroi, profili di, grandi 
campioni. 


17.30 Campo base (r.). 

18.30. Wrestling spotlight. 

19.30 Sportime. 

20.15 eroi, profili 
‘campioni. 

20.45 Calcio - Campionato te- 
desco Bundesliga. 

22.30 Assist, rotocalco di bas- 
ket. 

23.15 Supervolley. 

24.00 Tennis - Atp tour. 

11.15 Calcio: campionato te- 

desco Bundesliga (r). 


di grandi 


Scommettiamo che resta? 


Il varietà del sabato andrà in onda anche nella prossima stagione 


Li 


A Nino Frassica, Milly Carlucci e Fabrizio Frizzi (da sinistra nella foto) «Scommettiamo che?» ha portato 
decisamente fortuna. Visto il successo ottenuto dal varietà del sabato sera, i dirigenti di Raiuno hanno deciso di 


confermare la trasmissione anche per la prossima stagione televisiva. 


ROMA —. «Scommettiamo 
Che?» è stato promosso sul 
campo. Il varietà del sabato 
sera di Raiuno, ideato da Mi- 
chele Guardì e condotto da Fa- 
brizio Frizzi e Milly Carlucci, 
con gli interventi comici di Ni- 
no Frassica, andrà in onda an- 
che nella prossima stagione 
tv. Lo ha detto Mario Maffucci, 
capostruttura di Raiuno re- 
sponsabile per i varietà, in- 
contrando i giornalisti. 

«Otto milioni 119 mila spettato- 
ri hanno seguito in media le 
prime ‘quattro puntate — ha 
notato Maffucci — con una 
percentuale d'ascolto del 


. 34.06 per cento, che nella sta- 


gione autunnale, in presenza 
cioè di un bacino di spettatori 


più ampio, equivarrebbe a un: 


ascolto di 10 milioni di perso- 
ne. E questo nonostante la 
concorrenza, su Canale 5, di 
un programma come "La Cor- 
rida”, vista da oltre sette mi- 


lioni di spettatori per puntata». 
«La forza di "Scommettiamo 
che?" — ha concluso Maffucci 
— è nella novità della formu- 
la». In ogni puntata, quattro 
personaggi noti scommettono 
sulla riuscita di bizzarre im- 
prese d'abilità eseguite in di- 
retta. 


‘«Sabato — ha detto Frizzi — 


ospiteremo, tra gli altri, il ten- 
tativo di un parrucchiere di ac- 
conciare sette spose in soli tre 
minuti e l'impresa di un ciclo- 
turista, che sostiene di poter 
restare per due ore immobile 
sulla bici, in equilibrio sui pe- 
dali, senza toccare terra». 

In veste di «scommettitori» AI 
Bano e Romina, Fabio Testi, 
Sandra Mondaini, Gianfranco 
D'Angelo. Del programma so- 
no. previste nove puntate, in 
onda fino all’8 giugno. 
«Scommettiamo che?" — ha 
detto Michele Guardì — è una 
versione italiana di un analo- 


go programma televisivo tede- 
sco. Noi diamo la possibilità 
alla gente comune di mostrare 
le proprie bizzarre abilità e 
piccole manie», 

«Per me — ha detto Frizzi — 
Questa è una stagione faticosa 
ma densa di soddisfazione. 
L'impegno di "Scommettiamo 
Che?” arriva dopo che ho con- 
dotto ‘per alcuni mesi su Rai- 
due, dal lunedì al venerdì, il 
programma di mezzogiorno " 
fatti vostri”, ideato da 
Guardì». 3 
«L'anno prossimo — ha ag- 
giunto — spero di poter pre- 
sentare di nuovo entrambi i 
programmi. Chissà che final- 
mente gli organizzatori di al- 
cuni noti premi televisivi non 
si accorgano di me». 

Chiara l’allusione ai "Telegat- 
ti, messi in palio dal settima- 
nale «Sorrisi e canzoni Tv», 
consegnati lunedì scorso a Mi- 
lano. «Sono un grande amico 


ne. 


del direttore di "Sorrisi e cam” 


zoni” — ha aggiunto Guardì | 


—; ma non sono entusiasta del 
meccanismo di assegnazion? | 
dei ‘Telegatti. Se dovess 
giudicare una giuria di giorna* 
listi specializzati e un pubblic0 


votante selezionato in base 4 
criteri statistici. Terrei, inoltr® 


presenti gli indici d'ascolto, © | 


farei svolgere la manifestazio” 
ne in ottobre e non a caval? 
tra due differenti stagioni tv»: 1 
Grande. soddisfazione per ! 
successo del programma al 
che per Milly Carlucci. L9. 
bionda presentatrice, primo” 
genita di una stirpe di sorelli 
televisive, fino all'ingaggio © | 
«Scommettiamo che?» non ‘4 | 
ceva che collezionare insul, 
cessi. Sembrava addirittu!” 
già avviata sul viale del t1 
monto. Adesso, può guarda!” | 
con ottimismo al suo fut”. 
professionale. 


1991 


so di 


e call 
auard 
sta del 
azione 
ovess 
iorna” 
bblic0 
vase A 
noltrei 
olto, &° 
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MARLEY / ANNIVERSARIO 


Re Bob, nel ritmo | Cfj 


un’antica rabbia 


MARLEY 
Dal blues 
al reggae 


Moiti dischi per ricorda- 
re Bob Marley (nella fo- 
to). Cinque album ven- 
gono ripubblicati in que- 
Sti giorni, in versione ri- 
Masterizzata: sono 
«Catch a fire», «Rebel 
Music», «Confrontation», 
«Natty dread» e «Bur- 
nin’». Ma:altri capolavori 
come «Exodus», «Kaya», 
«Survival» e «Live!» so- 
no ancora disponibili, 
anche in varie collane 
economiche. Ma il più in- 
teressante è forse que- 
sto «Talkin Blues» (Bmg 
Ariola), uscito gia da 
qualche settimana, che 
ci ‘ripropone ancora la 
freschezza degli esordi 
dell'artista. Si tratta in- 
fatti di una raccolta di 
brani, molti dei quali 
tratti da una trasmissio- 
« ne radiofonica del ’73, 
per una stazione di San 
Francisco,. alla fine del 
Rime tour americano 
lei «Wailers» (con Mar- 
ley allora c’era anche 
Peter Tosh). Tra i brani 
tiascoltiamo . «Burnin* 
and loorin'», «Kinky reg- 
Yae», «Get up stand up», 
«Slave driver» e «Rast- 
Man chant», che poi sa- 
tebbero stati compresi 
Negli album «Catch a fi- 
Te» e «Burnin'», realiz- 
zati nel ‘73 per, la 
«Island». 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


Qualcuno l'ha definito il 
«Bob Dylan nero». Altri han- 
no sottolineato la sua primo- 
genitura, tutt'al. più assieme 
a John Lennon, nel rendere 
inscindibile dalla propria 
musica un forte messaggio 
di pace e di fratellanza uni- 
versale. Altri ancora hanno 
detto (sbagliando; come ve- 
dremo poi) che il «reggae» è 
morto con lui, alle 11.45 del 
mattino dell’11 maggio 1981, 
al «Cedar of Leban Hospital» 
di Miami, in Florida, dopo 
sette mesi passati a combat- 
tere un tumore al cervello. 
Ma troppa gente, parlando di 
Bob Marley, di cui domani si 
ricorda in tutto il mondo il de- 
cennale della scomparsa, ha 
avuto il grave torto di fermar- 
si alle apparenze. Apparen- 
ze fatte di quelle caratteristi- 
che treccine (i «dreadlocks», 
copiati molti anni dopo da 
una star del pallone come 
Ruud Gullit), della sua assi- 
dua frequentazione con le 
droghe leggere (la «ganja», 
ovvero la marijuana), del fat- 
to che il «reggae», quell’in- 
sieme di ritmi sincopati e an- 
tiche nenie, di rock è infles- 
sioni quasi ipnotiche, fosse 
tutto sommato una musica 
da ballare. 

Bob Marley è stato altro. Co- 
me dimostra il fatto che 
quando nell'estate del '76 la 
rivolta infiammava i quartie- 
ri-ghetto delle estreme peri- 
ferie di Londra, i sottoprole- 
tari inglesi bianchi e gli im- 
migrati giamaicani dalla pel- 
le scura avevano fra i propri 
idoli proprio lui, il cantore di 
«No woman no cry», ma an- 
che di «Get up stand up» («al- 
zatevi, state in piedi e com- 
battete per i vostri diritti...»). 
La stessa:cosa che avveniva 
diverse migliaia di chilome- 
tri a Sud-Ovest, nell’appa- 
rentemente felice isola di 
Giamaica. È 

In quell'isola Robert Nasta 
(pergli amici e inarte «Bob») 
Marley era nato nel 1945 da 
madre nera e padre bianco, 
capitano dell'esercito britan- 
nico. Primo di cinque figli, 
Studi a Kingston abbandona- 
ti molto presto, poi un lavoro 
come. operaio saldatore in 
un'officina della © Chrysler. 
L'incontro ‘con il musicista 
Desmond Dekker lo introdu- 
ce nell'ambiente. Ascolta i 
dischi di Nat King Cole, Fats 
Domino, Ricky Nelson. Ma 
quando comincia a suonare, 
mischia «mento» (il folk gia- 


‘lo storia soltanto in quanto 


| la musica a legare indissolu- 


maicano delle origini) e «ca- 
lypso» (il primo genere gia- 
maicano ‘a essere stato 
esportato) alle musiche ‘che 
arrivano dai vicini Stati Uniti. 
Il primo 45 giri, «Judge not», 
esce nel '61, mase ne accor- 
gono in pochi. Stessa sorte 
tocca a «One cup of coffee», 
del '64. Tre anni dopo John- 
ny Nash incide la sua «Stir it 
up». Ma bisognerà attendere 
il'72 perché le cose cambino 
sul serio: la casa discografi- 
ca «Island» (di Chris Black- 
wenn, inglese di-origini gia- 
maicane) si accorge di lui e 
dei suoi «Wailers». Tre anni 
dopo l'artista è una star in- 
ternazionale: il concerto lon- 
dinese dal quale viene tratto 
l’album «Live!» rappresenta 
la consacrazione. . 
Ma Bob Marley non passa al- 


musicista. E° invece il primo 
personaggio del mondo del- 


bilmente la propria produ- 
zione artistica a un credo re- 
ligioso e politico. Nel ‘77; 
l’incontro con il figlio di Hailè 
Selassiéè, principe di Etiopia, 
e il successivo viaggio nel 
paese africano lo segnano 
particolarmente. Si sente an- 
cor più ispirato dalla religio- 
ne «rasta», lotta per miglio- 
rare le condizioni di vita del 
popolo giamaicano, predica 
anche lui (come il «Negus») 
il diritto di tutte le genti nere 
a tornare nel continente afri- 
cano. E non dimentica i suoi 
fratelli giamaicani nemmeno 
quando è al vertice dellà po- 
polarità in tutto il mondo. 

Poi la malattia, la scompar- 
sa. Ma il «reggae», si accen- 
nava, non è morto con Bob 
Marley. Dopo di lui si è sem- 
plicemente. trasformato. Pri- 
ma è andato a donare nuova 
linfa a un pop-rock agoniz- 
zante, alle prese con il ciclo- 
ne iconoclasta punk: si pensi 
al «reggae’n'roll» dei Police, 
ma anche ad alcune radici 
rintracciabili persino nella 
musica di gruppi come i 
Clash. Poi tutta la «world mu- 
Sic», il genere che va a risco- 
prire il. patrimonio della mu- 
sica etnica e popolare nel 
senso più nobile del termine, 
deve pagare diversi debiti di 
riconoscenza nei confronti 
del «reggae». Che vive dun- 
que osgi, non tanto nei vari 
replicanti sfornati dall'indu- 
stria discografica, quanto 
negli esempi di contamina- 
zione più ardita che animano 
la parte più progressiva del- 
l’attuale panorama musica- 
le. 


Spettacoli 


CINEMA / FESTIVAL 


ndaga, paga... 


Cannes apre con Mamet e l'amaro «Homicide» 


CINEMA 
Partenza 
in grande 


CANNES — Le polemi- 
che, come d'incanto, so- 
no svanite. E ieri il Festi- 
val di Cannes ha potuto 
prendere il largo tran- 
quillamente, affidando la 
serata d'apertura a Un 
regista lodato e odiato 
come David Mamet, che 
comunque riesce sem- 
pre a coinvolgere. Il suo 
film «Homicide», come 
riferiamo più ampiamen- 
te qui a fianco, ha avuto 
il compito di aprire, la 
quarantaquatiresima 
edizione della rassegna 
francese. ù 
Quest'anno, a presiede- 
re la giuria, è stato chia- 
mato il regista polacco- 
americano Roman Po- 
lanski. AI suo fianco, nel 
delicato compito di sce- 
gliere i film vincitori del- 
la Palma d'oro e degli al- 
tri premi, ci saranno le 
attrici Whoopi Goldberg 
e. Natalya Negoda, la 
produttrice francese 
Margaret  Menegoz, il 
critico tunisino Ferid Bu- 
ghedir, i registi Alan Par- 
ker e Jean Paul Rappe- 
neau, il critico tedesco 
Hans Dieter Seidel, il di- 
rettore della fotografia 
Vittorio Storaro, il musi- 
cista Vangelis: 

Polanski, intanto, ha vo- 
luto chiarire la sua di- 
chiarazione, che ha su- 
scitato molte perplessità 
(«Non premierò certo 
l'originalità a tutti i co- 
sti»). leri ha detto: «Non 
pensavo di. scatenare 
tanto casino. Volevo dire 
che giudicherò col cuore 
è col gusto, senza cerca- 
re il premio controcor- 
rente». 

Quest'anno, il Festival di 
Cannes ha nel tacciuno 
parecchi omaggi. Co- 
minciando con quello al 
regista David Lean, re- 
centemente scomparso, 
per proseguire con quel- 
li alla mitica copia di co- 
mici Stan Laurel e Oliver 
Hardy, al regista france- 
se Henry Decoin, al regi- 
sta Jacques Demyn, al 
produttore Pierre Braun- 
berger. 

Grande attesa, oggi, per 
l'arrivo della rockstar 
Madonna, . protagonista 
di quel «Truth or dare: in 
bed with Madonna» di 
Alex Keshishian, che 
promette di portare lo 
spettatore «a letto con 
Madonna» per un paio 
d'ore. 


CANNES — La competizione 
fra i film selezionati per la 44.a 
edizione del Festival di Can- 
nes è cominciata ieri con |’ 
‘americano «Omicidio» («Ho- 
micide») di David Mamet, uni- 
ca pellicola della giornata 
inaugurale. E' il primo dei ven- 
ti film della sezione «Concor- 
so» che animeranno le giorna- 
te di giurati, critici, cinefili e 
pubblico. 

E' il terzo film (dopo «La casa 
dei giochi» e «Le cose cambia- 
no») di Mamet che è giunto al- 
la regia dopo essere stato 
agente immobiliare, direttore 
artistico di uno dei teatri d’ 
‘avanguardia di ‘chicago, com- 
mediografo e sceneggiatore. 
Come nelle due precedenti 
opere I’ autore è riuscito a col- 
pire lo spettatore per la forza 
drammatica e per la brutalità 
del linguaggio. La vicenda è 
ambientata a Chicago in un 
momento in cui si registra un 
aumento della violenza razzi- 
sta. Due agenti del Fbi vengo- 
no uccisi da un fuorilegge di 
colore e una vecchia signora 
ebrea è assassinata; L' ispet- 
tore Gold (Joe Mantegna) del- 
la brigata criminale, di origine 
ebraica, si immedesima nel 
suo compito e gli dedica con 
passione tutta la sua giornata. 
Mentre sta Seguendo una pista 
che lo condurrà al fuorilegge, 
gli viene tolto il caso ed è co- 
stretto ad occuparsi dell' as- 


Ilvregista 


ha respinto 


le accuse 


di antisemitismo 


sassinio. Nonostante si dichia- 
ri poco disposto a indagare su 
un fatto che considera «routi- 
Ne», si trova coinvolto involon- 
tariamente con un gruppo che 
ha la missione di proteggere 
gli ebrei. c 

Rischiando la sua integrità di 
poliziotto, e la fede religiosa, 
svolge il suo dovere seguen- 
do, contemporaneamente ma 
all' insaputa dei suoi superio- 
ri, anche l' altro caso. Alla fine 
riuscirà a far catturare il fuori- 
legge pur rimanendo grave- 
mente ferito. Al rientro nel di- 
stretto di polizia, il capo gli co- 
munica che è stato deciso il 
suo allontamento dalla «crimi- 
nale». 

Nonsi tratta del solito film poli- 
ziesco perché, oltre a essere 
costruito con molta ironia, cri- 
tica la tradizionale arroganza 
di alcuni ottusi ‘responsabili 
della polizia. Ottima |’ inter- 
pretazioné di Mantegna (è l' 


attore preferito da Mamet, che 
lo aveva scritturato anche peri 
suoi due precedenti film) e 
così pure quelle di William H. 
Macy, Natalija Nagulich e Ving 
Rhames. Notevole |’ effetto 
della musica di Alaric Rokko 
Jans, che sottolinea i momenti 
di maggiore tensione. 

Il punto centrale se il suo «Ho- 
micide» sia o no antisemita 
non tocca David Hamet, «Certo 
ci sono nel film delle situazioni 
o delle persone che rischiano 
di suscitare sentimenti antise- 
miti. Ma non era questo il mio 
scopo, giacchè sono ebreo an- 
ch'io. Mi interessava mettere 
in evidenza l'incapacità di ac- 
cettare se stesso da parte di 
Bob e il percorso, tra incubo, 
mito, fiaba e scavo psicanaliti- 
co, attraverso cui smette di ne- 
gare la sua etnia. Quanto al re- 
sto, non credo che vedendo 
questo film si rischi di diventa- 
re antisemita». La proiezione 
inaugurale, però, ha provoca- 
to alcune perplessità tra i rap- 
presentanti della stampa 
quando, prima del film, si è vi- 
sta sullo schermo la sigla del 
Festival, che contrariamente 
alla tradizione che la vuole 
modificata, è la stessa dello 
scorso anno. 

Per oggi sono in programma, 
in concorso, «L'assassino del- 
lo zar» di Karen Chakhnaza- 
rov (Urss) e «Luna fredda» di 
Patrick Bouchitey (Francia). 


Grande attesa per l’arrivo della rockstar Madonna (Ia terza da sinistra nella foto; 
che la ritrae insieme ad alcuni ballerini) a Cannes. L'ultima provocazione della 
cantante-attrice americana si intitola «Truth or dare: in bed with Madonna», un film 
che promette agli spettatori di trascorrere «a letto con Madonna» un paio d'ore. 


TEATRO 


Ma il silenzio logora 
i sani e i malati 


TRIESTE — Due commedie in 
Scena, questa settimana, sui 
Palcoscenici triestini propon- 
gono al pubblico un tema in- 
quietante e intrigante, ossia 
l’impercettibile labilità del 
confine fra sanità e follia. Do- 
do «Il medico dei pazzi» di 


Scarpetta, che vede Carlo. 


Giuffrè in scena al Teatro «Cri- 
Stallo», un'altra commedia af- 
lronta questa tematica. E' l'at- 
‘0 unico «L'ora di ricreazione» 
Ui Marcello Crea, che ne è an- 
Che protagonista per la regia 
\ Franco Ferranti, presentato 
ù «Teatro X Teatro» di Trie- 
Sk nella sala di via dei Fabbri 
DÌ replica fino a domenica). 
Oncepito con l'intento di eva- 
nere dal repertorio degli auto- 
j consolidati, îl testo intende 
Mporsi come opera inedita di 
Un giovane autore che riflette 
Stimola a riflettere sui pro- 
Blemi che assillano l'uomo 
Ontemporaneo,, trasforman- 
doji in materia drammaturgi- 
a. L'inquinamento ambienta- 
1 Sociale, mentale è la que- 
Stione su cui si arrovella Da- 
lele, intasando i propri pen- 
eri nel tentativo di tradurli in 
Messaggio di carattere 
NeSologico». 
ua Vita caotica della nostra 
ziviità, Daniele manifesta rea- 
lOni e comportamenti anor- 
Pali, tali cioè da destinarlo a 
‘a clinica psichiatrica, nella 
deale egli entra consenziente 
a momento che il. luogo lo 
relifica» interiormente. La ri- 
asgizione a cui allude il titolo 
Messe: quindi, una valenza 
S aforica: è l'intervallo, l'in- 
tra pazione, la sosta dai ritmi 
AS tsi dell'attività lavorativa 
fio (e) Stress provocato dal traf- 
9, dai serpenti di superstra- 
© autostrade che. circon- 
do le città, dal degrado 
ele 'entale, dall’asillo della 
cre Visione. Ma è anche la ri- 
ate zione dei rapporti Umani, 
Cab Che la parola, l’incomuni- 
[e Silità, il silenzio sgretolano 
Personalità, dei malati co- 
dei sani, 


dan 


Alienati e alienanti sono gli al- 
tri pazienti che orbitano attor- 
no a Daniele, durante l'ora di 
ricreazione. Altrettanto lo so- 
no le infermiere, l’una isolata 
dalla musica ascoltata in cuffia 
e l'altra immersa nel suo mec- 
canico e sottilmente perverso 
efficientismo. 

Oppure lo è il medico troppo. 
preso dalla sua passione ma- 


niacale per il calcio per poter 


prestare ascolto ai propri pa- 
zienti. Nemmeno il telefono, 
emblema ultimo dell’impossi- 
bilità, dell'aridità, dell'indispo- 
nibilità alla comunicazione 
(nel monologo dell'ex attrice 


che ricorda Marilyn Monroe‘ 


morta, sul letto, con la cornetta 
in mano, e nel vano tentativo 
di Daniele di trasmettere la 
sua «allucinazione») riuscirà a 
garantire un:rapporto positivo 
con gli altri. 
Saranno le pause, i silenzi, le 
sospensioni del dialogo e del 
ragionamento a calibrare la 
Vita di Daniele e dello spetta- 
colo. E' uno scorrere lento per 
entrambi, scosso dagli inter- 
Venti di questi personaggi che 
si cristallizzano, alla fine, in 
un'unica immagine, quasi fos- 
sero stati proiezioni della 
mente del protagonista, più 
che realistiche presenze. 
Seppur con qualche riserva (il 
prolungarsi di alcuni Quadri e, 
qua e là, lievi sfilacciature del- 
la dizione), «L'ora di ricreazio- 
ne» è un lavoro teatrale che ri- 
chiede l’attenzione e il giudi- 
zio del pubblico, come ogni al- 
lestimento che sperimenta au- 
tori o soggetti alternativi. 
Distaccata, ironica, critica, 
provocatoria, l'interpretazione 
che Marcello Crea dà del suo 
Daniele è sostenuta dalla mi- 
mica, oltre che dall’espressivi- 
tà vocale. Lo attorniamo, or- 
chestrati dalla regia di Franco 
Ferranti; Marco Lorenzi, Bar- 
bara Sinicco, Erica Cigni, Eli- 
sabetta Giustini, Rossella Bre- 
solin. 

m.c. Vv. 


DANZA /ROMA 


Casa di bambole cattive 


Aperta dalla stella Maguy Marin la rassegna «Feux de la danse» 


DANZA / MILANO 
E Oriella Dorella si diverte 
facendo la «bisbetica» 


MILANO — Tre cast diversi interpreteranno alla Scala, a 
partire da domani, il balletto «La bisbetica domata» diretto 
da Ermanno Florio. Il balletto in due atti èstato realizzato 
dal coreografo John Creanko con musiche di Kurt-Heinz 
Stolze elaborate da quelle di Domenico Scarlatti. Oriella 
Dorella (nella foto) e Oliver Matz, Isabel Seabra e Zoltan 
Solymosi, Elisabetta Armiato e Michele Villanova interpre- 
teranno a turno i ruoli di Caterina e Pietruccio. 

Le tre ballerine hanno così commentato le rispettive inter- 
pretazioni: Isabel Seabra ha definito il proprio «un ruolo dai 
caratteri molto precisi», mentre Elisabetta Armiato ha sot- 
tolineato.come sia difficile cercare delle sfumature ironiche 
in un balletto classico. «In questo — ha proseguito la balle- 
rina — Jane Bourne, responsabile della realizzazione co- 
reografica, ha saputo dare al mio personaggio delle forti 
pennellate d'humour che non sospettavo avesse». 

«lo mi sento abbastanza simile a Caterina — ha detto Oriel- 
la Dorella — per cui ho sentito molto questo ruolo e non ho 
avuto difficoltà interpretative. Quella di Caterina è una par- 
te divertente che si basa molto sulla forza fisica. Caterina 
non è una ballerina eterea, è una ballerina che scalcia e 
Strepita, per questo i nostri partner sono molto provati». 
«La bisbetica domata» che si vedrà alla Scala è un'edizione 
che debuttò dodici anni fa con la Savignano nel ruolo di 


Caterina. 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA— La Francia sta con- 
quistando un posto di tutto ri- 
spetto anche nell’ambito del- 
la danza contemporanea: lo 
Stato ha un rapporto con i 
gruppi. artistici di fiducia e 
stimolo, e il risultato non tar- 
da a farsi sentire. Il territorio 
nazionale pullula di forma- 
zioni che contribuiscono a 
dare a molti centri un’invi- 


' diabile vivacità. culturale. 


Prendiamo Lione, ad esem- 
pio: una città di poco meno di 
cinquecentomila abitanti 
vanta una compagnia teatra- 
le unanimemente acclama- 
ta, mentre — all’interno del 
Teatro dell'Opéra — agisce 
in piena autonomia e circon- 
data da un rispetto riveren- 
ziale Maguy Marin, astro 
consolidato della nuova co- 
reografia d'Oltralpe. 

Dopo il successo internazio- 
nale di «May B.», anche 
«Cendrillon» si avvia a di- 
ventare un punto fermo del 
repertorio di questa affiatata 
compagnia, che non esita a 
riproporlo anche se il primo 
debutto è avvenuto almeno 
quattro anni fa. «Cendrillon», 
dunque, apre con baldanza 
la rassegna «Feux de la dan- 
se», organizzata a Roma dal- 
la Accademia filarmonica e 
dall’ambasciata di Francia. 
Nel corso di tre settimane si 
avvicenderanno quattro 
compagnie per dare una vi- 
sione d'insieme delle multi- 
formi correnti della nuova 
coreografia francese. 
«Cendrillon» può sembrare 
agli antipodi di «May B.»: la 
prima è una rosea e archeti- 
pica fiaba di umiltà premiata, 
la seconda era la buia e de- 
primente visione di un’uma- 
nità priva di individualità. Ma 
la genialità di Maguy Marin 
si insinua anche nel tratta- 


mento della ben nota fiaba di 
Perrault; al di là di una di- 
chiarata propensione per il 
favolismo e la sorpresa 
gioiosa, ci sono delle mini- 
me «zampate» di sgradevo- 
lezza che contribuiscono a 
far uscire la fiaba da quella 
atmosfera zuccherosa e dis- 
neyana alla quale siamo abi- 
tuati ad associarla. 

Una grande casa delle bam- 
bole a vari scomparti fa da 
fondo alle eterne vicende di 
frustrazione e finale rivalsa, 
e complessivamente tutta la 
coreografia si rifà al mondo 
dell'infanzia. | danzatori 
hanno tutti il viso coperto da 
una maschera che li fa asso- 
migliare alle bambole di por- 
cellana paffute e attonite del- 
le nostre mamme e nonne. 
Come nella fantasia infantile 
di questo scorcio di Ventesi- 
mo secolo, ie dolcezze e il 
tenerume alla Disney si as- 
sociano alla violenza sotter- 
ranea dei cartoni animati 
giapponesi, ela buona fatina 
diventa così una forza di ex- 
traterrestre dotato di spada, 
che muove a scatti il corpo 
imbottito e decorato di lucine 
intermittenti. Questi bambi- 
ni/bambolotti nascondono le 
tipiche crudeltà di un mondo 
infantile osservato senza 
compiacimenti e che «esplo- 
dono» nel bel mezzo di ludici 
assembramenti, in un conti-- 
nuo svariare di punti di vista 
e di approcci narrativi. 

La protagonista è una splen- 
dida Francoise Joullie; di- 
sarmante . nella completa 
adesione espressiva a una 
Cenerentola bambina: impri- 
gionata nella sua maschera 
fissa, sono le membra deli- 
cate e sottili a parlare, a pie- 
garsi, ad assumere le mille 
espressioni negate al volto, 
Domani la rassegna conti- 
nua con la compagnia di 
Jean-Francois Duroure. 


La «prima» più attesa 


a'ARISTON 


il film che rappresenta 


artist aioiani 
international. 
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la pubblicità è notizia 


per la pubblicità 
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APPUNTAMENTI) 


Oggi e domani alle 20.30 e 
domenica alle 16.30 nella sa- 
la di via Ananian, per la sta- 
gione dell’Armonia, gli 
«Amici di S. Giovanni» repli- 
cano l'ultimo spettacolo in 
cartellone: «La broca ribalta- 
da» di Fulvio Anzellotti perla 
regia di Giuliano Zannier e 
Salvo Nadrah. Musiche di Gi- 
no D'Eliso. 


Club Cinematografico 
Super8 a soggetto 


Oggi alle 20.30 nella sede del 
Club Cinematografico Trie- 
stino Capit in via Mazzini 32 
Pinno Ninno del Gineclub 
Mediolanum presenta alcuni 
suoi film a soggetto. Ingres- 
so libero. 


Cinema Ariston 
«Bix» di Avati 


Oggi al cinema Ariston per il 
FestFest debutta «Bix» di Pu- 
pi Avati. 


Cinema Lumiere 
«Ultrà» 


Da oggi a martedì al cinema 
Lumiere si proietta il film 
«Ultrà» di Ricky Tognazzi, 
premiato a Berlino. 


Teatro Verdi 
I «Pittori» 


Domani alle 20 al Teatro Ver- 
di (turno E) va in scena la 
settima rappresentazione 
dei «Pittori fiamminghi» di 
Antonio Smareglia». Dirige 
Gianfranco Masini. 

Le repliche proseguono il 12, 
14 e 16 maggio. 


Teatro dei Fabbri 


TEATRO 
«La broca 
ribaltada» . 
conclude 
la stagione 


«Nordest Spettacolo» 
Due recensioni 


Oggi ‘alle 14.30. «Nordest 
Spettacolo» di Rino Romano 
analizzerà in sede critica 
due spettacoli: «L'uomo diffi- 
cile» di Hofmannsthal, in 
scena al «Rossetti» per la re- 
gia di Luca Ronconi, e «Il me- 
dico dei pazzi» di Scarpetta, 
fino a domenica al «Cristal- 
lo» con protagonista Carlo 
Giuffrè. 

Sarà infine presentato l'ulti- 
mo spettacolo della stagione 
dello Stabile: «Caro bugiar- 
do» di Jerogme Kilty. 


Teatro La Contrada 
Medico dei pazzi 


Oggi e domani alle 20.30 e 
domenica alle 16.30 al Tea- 
tro Cristallo, per la stagione 
di prosa della Contrada, il 
Teatro d’arte di Roma repli- 
ca «Il medico dei pazzi» di 
Eduardo Scarpetta con Carlo 
Giuffrè e Angela Pagano. Re- 
gia di Antonio Calenda. 


«Nordest Cultura» 
Due interviste 


Oggi alle 15.30 alla radio re- 
gionale «Nordest Cultura» di 
Lilla Cepak e Fabio Malusà 
intervista la poetessa Tizia- 
na Antonilli («Incandescen- 
ze», ed. del Leone) e la ger- 
manista triestina Paola 
Schultze Belli, che ha tradot- 
to e commentato il libro di 
Una mistica tedesca medie- 
vale («La luce fluente della 
divinità», ed. Giunti). Seguirà 
la lettura di una poesia di 
Ketty Daneo, 


Politeama Rossetti 


Ora di ricreazione 


Fino a domenica alle 21 nel 
Teatro dei Fabbri (in via dei 
Fabbri 2), il gruppo «Teatro 
per teatro» di Trieste replica 
l'atto unico di Marcello Crea 
«L'ora di ricreazione». Regia 
di Franco Ferranti. Interprete 
principale l’autore medesi- 
mo Marcello Crea. 
Domenica 12 maggio doppio 
spettacolo alle ore 17 e alle 
23: 


«L'uomo difficile» 


Fino a domenica al Politea- 
ma Rossetti, per la stagione 
di prosa del Teatro Stabile, 
lo Stabile di Torino replica 
«L'uomo difficile» di Hugo 
von Hofmannsthal per la re- 
gia di Luca Ronconi e l’inter- 
pretazione, tra gli altri, di 
Umberto Orsini, Marisa Fab- 
bri, Annamaria Guarnieri, 
Massimo. De Francovich, 
Paola Bacci. 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1990/"91. Domani alle 20 
settima (Turno E) dei «Pittori 
fiamminghi» di A. Smareglia. 
Direttore Gianfranco Masini, 
regia Lorenzo Mariani. Dome- 
nica alle 16 ottava (Turno D). 
Biglietteria del Teatro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica d'autunno 
1991. Conferme e prenotazio- 
ni fino al 12 maggio alla Bi- 
glietteria del Teatro (lunedì 
chiusa): turni Ae S. 

MUGGIA TEATRO VERDI. | con- 
certi della Domenica. Domeni- 
ca alle 11 complesso da ca- 
mera del Teatro Verdi di Trie- 
ste. Direttore Igor Tercon. Mu- 
siche di Mozart, Viozzi, Bar- 
t6k. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1990/91. Rassegna vi- 
deo. Sala del Ridotto. Lunedì 
alle 17 per la rassegna dedi- 
cata a «Schubert rosa e nero» 
il film di Willi Forst «Angeli 
senza paradiso». Ingresso lit. 
2.000, biglietteria del Teatro 
(lunedì chiusa). 

AUDITORIUM ZANON DI UDINE. 
Oggi alle 21 (esecuzione uni- 
ca); Concerto dell'Orchestra 
del Teatro Verdi di Trieste. Di- 
rettore Michel Tabachnik. Mu- 
siche di A. Webern, R. Wa- 
gner, G. Mahler. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Stasera ore 
20.30, il Teatro Stabile di Tori- 
no presenta «L'uomo diffici- 
le», di H. von Hofmannsthal. 
Regia di Luca Ronconi. In ab- 
bonamento: tagliando n. 10 
turno «Libero». Prenotazioni: 
Biglietteria Centrale di Galle- 
ria Protti (durata 4 h circa). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dal 14 al 19 
maggio, Plexus T. presenta 
«Caro bugiardo», di Jerome 
Kitly da G. B. Shaw. Con Anna 
Proclemer, Giorgio Albertaz- 
zi. In abbonamento: tagliando 
Nn. 6 B (alternativa). Prenota- 
zioni: Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 
20.30. Il Teatro d'Arte di Roma 
presenta: «Il medico dei paz- 
zi», di E. Scarpetta. Con Carlo 
Giuffrè, Angela Pagano. Regia 
di Antonio Calenda. 

TEATRO V. ANANIAN. Ore 
20.31 Armonia presenta 
«Amici S. Giovanni» in «La 
Broca ribaltada» di F. Anzel- 
lotti. Ultimo spettacolo in ab- 
bonamento. 

TEATRO DI VIA DEI FABBRI. 
Oggi ore 21: «L'ora di ricrea- 
zione» di Marcello Crea, regia 
di Franco Ferranti. Prevendita 
biglietti : Utat, Galleria Protti. 

ARISTON. FestFest. Ore. 18, 
20.05, 22.10. In contempora- 
nea col Festival di Cannes: «B 
i x» di Pupi Avati, con Bryant 
Weeks, Barbara Wilder, Mark 
Colliver. La vicenda umana e 
musicale di un ragazzo dello 
lowa che si appassionò al jazz 
e divenne una leggenda: Leon 
«Bix» Beiderbecke. Il film con 
cui l'Italia punta ai «palma- 
rés» di Cannes ’91. 

SALA AZZURRA, FestFest. Ore 
17.15, 18.50, 20.25, 22: «Il por- 
taborse» di Daniele Luchetti, 


TEATRI E CINEMA- 


con Nanni Moretti, Silvio Or- 
lando, Angela Finocchiaro. Un 
ministro moderno e spregiudi- 
cato in una storia di quotidia- 
na corruzione. 

EXCELSIOR. Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: Esce «La carne» 
ed è già mito. In competizione 
ufficiale al Festival di Cannes, 
in contemporanea con 80 città 
italiane, un film di Marco Fer- 
reri, con Francesca Dellera, 
Sergio Castellitto. V.m. 14. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Depra- 
vazione. carnale» Shauna 
Grant nel più caldo hard-core 
dell'anno. V. m. 18. 

GRATTACIELO. 17, 18.45, 20.30, 
22.15. Il nuovo film del regista 
di «Gorilla nella. nebbia»: 
«Contlitto di classe» con Gene 
Hackman e Mary Mastranto- 
nio. Un padre contro una fi- 
glia, una battaglia che coin- 
volge ie loro vite. 

MIGNON. 16 ult. 22.15: «Edward 
mani di forbice». L'incompiuta 
creatura di uno scienziato fol- 
le aveva un fascio di lame al 
posto delle mani e un cuore 
d'oro. L'ultimo capolavoro di 
Tim Burton. Con Johnny Depp 
e Vincent Price, 

NAZIONALE 1. 15,30, 18.30, 
21.45: Kevin Costner «Balla 
coi lupi». Il film dell’anno vin- 
citore di 7 Oscar. 3.0 mese. 
Mattinate per le scuole per in- 
formazioni tel. 761621. 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «The Krays» (I 
corvi). Arrivano i gemelli più 
sanguinari e spietati d'Ameri- 
cal Il truculento e atroce thril- 
ler di Peter Medak che’ sta 
sconvolgendo il pubblico di 
tutto il mondo! Con Billie Whi- 
telaw e Tom Bell. V.m. 14. 

NAZIONALE. 3. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.15: «Storie di amori e 
infedeltà». La divertentissima 
commedia di Paul Mazursky 
con Woody Allen e Bette Mid- 
ler. Straordinario successo. 


NAZIONALE 4. 15.30, 17.05, 
18.50, 20.30, 22.15: «Le età di 
Lulù» dal best-seller erotico di 
Almudena. Grandes il. film 
scandalo di Bigas Luna (regi- 
sta maledetto, maestro di Al- 
modovar) con Francesca Neri. 
V.m. 18. Ultimi giorni. 

CAPITOL. 16, 17.30, 19, 20.30, 
22: «Senti chi parla 2», con 
John Travolta, Kirstie Alley. 
Un divertimento per tutti. 

ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22. «Ri- 
schiose abitudini» di Stephen 
Frears, con Anjelica Huston, 
John Cusak, Annette Bening. 
Dal regista di «Le relazioni pe- 
ricolose» un thriller in perfetto 
Stile noir: una madre cattiva, 
Un. figlio imbroglione, l'ami- 
Chetta perversa si amano, si 
odiano e si distruggono. Una 
produzione Martin Scorsese. 
V.m. 14. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 17, 18.40, 20.20, 22.15: «Ul- 
trà» di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola, Ricky 
Memphis, Gianmarco Tognaz- 
zi. Una regia potente, sicura 
che fa onore al cinema italia- 
no. Vincitore a Berlino 1991 
quale miglior regia. 

RADIO, 15.30, 21.30: «Trionfo 
dei sensi». V.m, 18. 


_usrespaed 
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| Fiesta Nordic Green. 
T'innamori perché è Fiesta. 


C'e chi si innamora perché 
è bella, ricca, scattante o chi, 
semplicemente perché è 
Fiesta. Con il suo stile italia- 
no e la sua tecnologia tede- 
sca ha conquistato oltre un 
milione di europei, tra cui 
250.000 italiani. Fiesta non 


finisce mai di stupirti ed è 


sempre più bella. Vieni a 


scoprire la prestigiosa Fico 
Nordic Green, color verde 
muschio metallizzato in se- 
rie limitata: l'automobile che 
ha Ia classe e la personalità . 
che hai sempre desiderato. 
“Libertà di Scelta Ford”. 
L'idea più bella del Siido. 
Ford, per prima nella storia 
dell'automobile, ti offre un ri- 
voluzionario concetto di liber- : 
tà. Puoi scegliere, in base alle 
tue esigenze, la orzo: 
ne che preferisci: 1.1 HCS o 


‘14 CVH, allo stesso prezzo. 
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